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SYDNEY — La Tasmania è ancora sotto shock dopo 
la strage di domenica a Hobart. Martin, lo schizofre- 
nico che ha tolto la vita ad almeno 34 persone, è al- 
l'ospedale a pochi metri da altre 16 vittime, le perso- 
ne ferite AL corso dell'incredibile carneficina, Del 
ventinovenne pluriomicida si conosce soltanto il no- 

me: Martin. I vicini dicono che dormiva in compa-* 
gnia di un maiale, era un tipo scostante, facile alle 

minacce, appassionato di armi. li 

«E' uscito di corsa dalla casa con i vestiti in fiam- 
me e ha cominciato a spogliarsi. Gli agenti l'hanno 
arrestato»: così ha raccontato la fase conclusiva del- 
la tragica domenica di sangue il sovrintendente di 
| polizia Bob Filling. Erano le 8.40 del mattino. E‘ co- 
inciata l'affannosa ricerca dei tre ostaggi che il fol- 
le aveva sequestrato nel villino distrutto dalle fiam- 
me. Martin ha subito ustioni «non molto gravi). Nes- 
suno sa come sia scoppiato l'incendio. Tra i tizzoni 
fumanti sono stati trovati due cadaveri carbonizzati 

La carneficina è cominciata in un bar tavola cal- 
da. Martin, lasciandosi dietro una scia di morti, ha 
concluso la sua avventura nel cottage, che in matti- 
nata improvvisamente è stato invaso dalle fiamme. 
Con gli abiti in fiamme è uscito all'aperto e la poli- 
zia l'ha catturato. 

In Tasmania le armi si vendono come caramelle. 
Il primo ministro australiano ha convocato una riu- 
nione per discutere l'opportunità di varare una legi- 
Slazione sul porto d'armi e di una messa al bando to- 
tale delle armi ad alta potenza. 

Nella foto, un uomo guarda nel vuoto, sconvolto: 
nella sparatoria sono stati uccisi tre suoi parenti. 
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Polo, «linea morbida» 


Oggi il primo vertice a via dell’Anima 
E Berlusconi sceglie la «mediazione» 
A PAGINA 2 


Coop rosse: proroga 


Andrà avavti.L'inchiesta del p.m. Nordio 
Nel mirino anclie Occhetto e D’Alema 
A PAGINA 4 


L'occupazione cresce 


Dati incoraggianti dalla grande industria 
Base annua: grave flessione nel terziario 
IN ECONOMIA 


Sparisce Colby, 


Un giallo da film 


WASHINGTON — Ci so- 
no tutti gii ingredienti ti- 
pici dei libri di John Le 
Carré, maestro di roman- 
zi di spionaggio, o dei 
film alla 007, nella scom- 
parsa di William Colby, 
ex direttore della Cia. Il 
ritrovamento della sua ca- 
noa, capovolta, in prossi- 
mità della casa di villeg- 
giatura a Rock Point, nel 
Maryland meridionale, fa- 
rebbe pensare a un inci- 
dente. Lo sceriffo della 
contea Fred Davis non ha 
escluso, però, l'ipotesi di 
un delitto. E in effetti le 
circostanze in cui è avve- 
nuta la sparizione sono 
tali da alimentare le più 
svariate supposizioni. 

La scomparsa risale al 
pomeriggio di sabato, ma 
la notizia è cominciata a 
circolare solo domenica 
sera. Gli uomini della 
Guardia costiera ‘hanno 
perlustrato il fiume Wico- 
mico ma sinora le ricer- 
che non hanno dato al- 
cun esito. A dare l’allar- 
me sono stati i vicini, che 
sì prendono cura della vil- 
la dei Colby durante la lo- 


To assenza. Allo sceriffo 
hanno raccontato che nel 
pomeriggio di domenica 
avevano notato la canoa 
capovolta, a un centinaio 
di metri dal pontile, ma 
non si erano preoccupati. 
Più tardi si erano recati a 
villa Colby per salutare il 
vicino, che solitamente a 
quell'ora ripartiva per 
Washington, e l'avevano 
trovata deserta. E; 

A sostegno della tesi di 
un e c'è l'età 
avanzata di Colby, 77 an- 
hi, e il fatto che sabato al 
telefono aveva detto alla 
moglie, Sally, che non era 
con! lui, che intendeva 
prendere la canoa nono- 
stante non si sentisse 
troppo bene. La donna ha 
precisato che di recente il 
marito non aveva accusa- 
to problemi di salute. Du- 
rante la ricognizione ef- 
fettuata nella villa gli 
agenti dello sceriffo han- 
no notato, però, dei parti- 
colari all'apparenza stra- 
ni. A esempio la radio e il 
computer erano accesi, e 
la tavola non era stata 
sparecchiata. 
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VARO DELLA MANOVRINA, MA COLLEGATA ALLA FINANZIARIA ’97 


Prodi: «Occorrono sacrifici» 


«Duro piano per la riduzione del deficit» - Ccd: «dissapori» Casini-Mastella 


ROMA — «Mi assumerò 
la responsabilità di vara- 
re la manovrina, ma la 
collegherò alla Finanzia- 
tia per il ‘97. Perchè una 
cosa deve essere chiara: 
la stagione degli inter- 
venti tampone, delle ma- 
novrine a pezzetti, dei 
provvedimenti scollegati 
è definitivamente tra- 
montata». Il professor 
Prodi, prossimo ‘presiden- 
te del Consiglio, ha mes- 


so fine, con un'intervista 
al quotidiano britannico 
«Herald Tribune», al 
‘ping-pong su chi dovesse 
intervenire sui conti pub- 
blici. E ha preso un impe- 
gno importante, spiegan- 
do che nei prossimi gior- 
ni presenterà «un pro- 
gramma di medio perio- 
do, diciamo i prossimi 18 
mesi, basato più sui tagli 
alla spesa e l'abbassa- 
mento dei tassi di inte- 


Tesse che ‘sull'avmento 
delle imposte». 

Sarà comunque, non 
ha nascosto Prodi, un an- 
no e mezzo di sacrifici, 
visto che «c'è bisogno di 
un duro piano per la ri- 
duzione del deficit nel 
medio termine se voglia- 
mo che l'Italia si rimetta 
sulla strada tracciata da 
Maastricht). Numeri 
sull'entità degli interven- 
ti Prodi non ne ha fatti. 


T—Ò TI 
IL KILLER SIPENTE E DENUNCIA VEDOVA (E AMANTE) DI CALTANISSETTA 


«Pagato per far fuori il marito» 


La crisi dei rapporti familiari ancora in primo piano: due padri ammazzati dai figli 


ROMA — Mogli che as- 
soldano killer per am- 
mazzare il marito; figli 
disperati che uccidono il 
padre violento; figli vio- 
lenti che uccidono il pa- 
dre disperato. La crona- 


| 
| Monza, morta 
| 


in casa a ca ci queste ultime ore, a 
conferma di un allarme 
| da sette anni, lanciato da tempo, ci re- 
| Stituisce una immagine 
| e nessuno aa fosca, os 
| Coree rante della famiglia, 
se ne ac 3 . Cominciamo da Riesi, 
| E in provincia di Caltanis- 
| dia teatro di quello 
| s î Che è stato subito defini- 
I rincari H to un «Divorzio a 
| o) na», scoperto solo perchè 
| della benzina / i sicario de Spegui il de- 
| O litto uccidendo su com- 
| l’Antitr ust missione il 22 ottobre 
i; scorso Luigi Stuppia, 56 
ha deciso anni, Eolo si è 
Di i) pentito, ha vuotato il sac- 
| di CRE È co. Così Maria Catena Ca- 
| un ‘indagine fl | riolo, 56 anni, bidella in 


una scuola elementare 


Reggio Calabria: finisce nel sangue 


una lunga scia di violenze e soprusi. 


Torino: un drogato spara al genitore 


e tenta difar credere al suicidio 


del paese, che riteneva 
di potere vivere per il re- 
sto dei suoi giorni tran- 
quilla, è stata arrestata 
insieme con un presunto 
complice ed amante, Gia- 
como Faustiniani. Mo- 
vente del delitto i soldi: 
ucciso «ui», dal quale 
era per altro già divorzia- 
ta, «lei» ha ereditato 250 
milioni in buoni fruttife- 
Tl, appartamenti e terre- 
ni per almeno altrettan- 


to valore. Il pentito che 
ha svelato i retroscena 
del delitto è lo stesso che 
nei giorni scorsi si era ac- 
cusato di un'altra terribi- 
le storia, ammettendo di 
avere insieme a due coe- 
tanei e complici, che so- 
no stati arrestati, seque- 
strato, violentato e ucci- 
so una ragazza di 24 an- 


ni, 
AI di là dello stretto, a 
Reggio Calabria, il secon- 


do episodio, un parrici- 
dio. Mario Sciarrone, de- 
scritto come un uomo du- 
ro, violento, rozzo, pa- 
dre-padrone di tre figli 
gemelli è stato ammazza- 
to a coltellate da uno di 
loro, Francesco, al culmi- 
ne dell'ennesima lite, 
spinto dalla rabbia per 
l'assenza del padre, tro- 
vato poi a banchettare 
con un amico, ai funerali 
del nonno, ma forse an- 
che per saldargli un con- 
to antico di prepotenze, 
prevaricazioni, bastona- 
t 


e. 

L'ultima tragedia a Ci- 
riò, in provincia di Tori- 
no, dove Fulvio Lizzola, 
31 anni, disoccupato cro- 
nico, violento e schiavo 
della droga, ha ammazza- 
to il padre, ex campione 
italiano dei pesi medi, 
tentando poi di far crede- 
re che si fosse suicidato. 
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Ma ha fatto capire che 
tra ‘96 e ‘97 ci sarà biso- 
gno di aggiustamenti 
complessivi intorno ai 
40-50 mila miliardi, di 
cui 10 mila «come già in- 
dicato dal governo Dini 
attraverso una manovra 
correttiva da varare subi- 
to». Alla base di questo 
sforamento per Prodi 
c'è, oltre al peso degli in- 
teressi, anche un forte 
rallentamento della cre- 
scita economica. 


Intanto, Casini e Ma- 
stella (Ccd) non sono 
d'accordo su come il Po- 
lo deve affrontare la dif- 
ficile stagione dell’oppo- 
sizione. Dissapori tra i 
due leader cristiano-de- 
mocratici sono emersi, 
dopo le elezioni, su molti 
punti. Mastella ha però 
assicurato che non è in 
vista nessun divorzio. 
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Martedì 30 aprile 1996 


| Vs Lotta «intestina» 
exdirettore Cia in Cecania:ucciso 


ilnuovo leader? 


MOSCA — Ancora la Cecenia in primo pi ano, con 
notizie contrastanti che dipingono un quiadro fo- 
sco nella piccola repubblica del Caucaso | E' lotta 
Aperta ai vertici della resistenza cecena, a. una set- 
timana dall'uccisione del leader carisam tico Djo- 
kar Dudaiev? L'interrogativo si è posto i eri, dopo 
l'annuncio che anche Zemlimkhan Iand:arbiev, il 
successore del defunto > ge 


era stato ucciso in un'i. 


darbiev è vivo. Ei 


successore 


sia una 


eneralissimo di. Grozny, 
oscata nel Sud della re- 
pubblica caucasica. La notizia, diffusa da fontirce- 
cene pro-russe, è stata successivamente smentita 
da un comandante dei ribelli, Doku Maka:iev: «dan- 
iornalisti potranno in contrarlo 
appena finiranno i bombardamenti russi)». 

Anche una «fonte» dei servizi segreti (li Mosca, 
citata dall'agenzia Interfax, ha confermato che il 

di Dudaieyv è vivo e che negli scontri a 

fuoco sarebbe morto il Ripote. Secondo M (akaiev, il 
nuovo «giallo» sarebbe solo opera della I>ropagan- 
da russa per far credere che i vertici delle | resisten- 
za «sono disorientati dall’uccisione di Du daiev e in 
lotta fra loro per la successione». Dietr o il fumo 
della paopagznda russa sembra comung ue che vi 
orte tensione tra i «signori dell 
ceceni. Iandarbiev non ha certo il carism ia del suo 
predecessore e la sua linea appare ancor: incerta, 


;‘@ guerra) 
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A PROPOSITO DEL PROCESSO PER LA STRAGE DI BOLOGNA 


Per Andreotti un'accusa inmeno: 


dal pentito sola 


FIRENZE — Si sono ri- 
velate false le accuse di 
un pentito contro l'inos- 
sidabile Giulio Andreotti 
e l'ex capo degli ispettori 
del ministero di grazia e 
giustizia Ugo Dinacci. Se- 
condo il collaboratore di 
giustizia Giuseppe Cilla- 
Ti, un ex imprenditore 
edile romano legato alla 
camorra, il senatore An- 
dreotti e Dinacci avreb- 
bero cercato di «aggiusta- 
re» il processo d'appello 
per la strage del 2 agosto 
1980, alla stazione di Bo- 
logna, ma la Procura fio- 
rentina ha accertato che 
si tratta di calunnie, La 
vicenda risale allo scorso 
anno ed era rimasta fino 
ad oggi coperta dal segre- 
to. E' stato lo stesso An- 
dreotti a rivelare di aver 
saputo di essere indaga- 
to dalla magistratura di 
Firenze e che la vicenda 
si era risolta in un'archi- 


FU REGISTRATO A CHICAGO IL 29 AGOSTO 1896 IL BREVETTO DELLA CHIUSURA LAMPO 


«Zip», e cominciò una nuova era 


LONDRA — La signora Whitcomb L. Jud- 
son di Chicago non ne poteva più di attac- 
care bottoni e così, un po' ‘per scherzo un 
po' sul serio, chiese al ma; 


commercio con l'hobby di 


rito, un agente di 
elle invenzioni, di 


sa moderna da 


guardare con una certa dif: 
fidenza. Sulla ‘prestigiosa rivista medica 
britannica «British Medical Journal» un 
dottore raccontava di due pazienti che ave- 


perla sartoria 


A caricarla di significati erotici ci pensò 
nel 1946 Rita Ha) L 
Famoso film «Gilda» chiedeva al partner di 
aiutarla a spogliarsi e lui tirava giù la zip 


‘orth. In una scena del 


pensare a qualcosa che la sollevasse da 
quell'ingrato compito. E lui 1 ‘accontentò: il 
29 agosto 1896 st presentò all'ufficio bre- 
vetti statunitense a registrare un oggetto 
chiamato «chiusura di sicurezza separabi- 
le». È 

Da allora sono passati cento anni e la 
chiusura lampo è diventata così popolare 
da meritarsi anche un libro celebrativo del 
suo primo centenario. Si intitola nn) 
lo ha scritto Robert Friedel e sarà pubblica- 
to in Gran Bretagna la prossima settima- 
na, Il quotidiano «Daily Mail» ne anticipa 
il contenuto. 

L'affermazione della chiusura lampo è 
stata lenta e irta di ostacoli. E ancora ne- 
gli anni Quaranta era considerata una co- 


vano dovuto ricorrere alle sue cure per li- 
berare brandelli di pelle delle parti intime 
rimasti imprigionati in chiusure lampo. 
»Solo con grande destrezza di mano sono 
riuscito a liberarli«, scriveva il medico. Gli 
Incidenti indussero i sarti a inserire sem- 
pre una linguina protettiva. 

L'affermazione della chiusura lampo in 
Gran Bretagna arrivò nel 1935 grazie 
all'allora principe di Galles. Edoardo, che 
era considerato uomo di grande eleganza, 
st fece applicare una zip su un ‘paio di pan- 
taloni. L'innovazione non passò inosserva- 
ta e i sarti di Bond Street cominciarono ad 
usarla per i loro abiti. L'ingresso nell'alta 
moda arrivò due anni dopo, quando lo sti- 
lista Lanvin mise una SEA lampo su 
un abito da sera di lamè. 


La parola «zip» è entrata anche nel lin- 
guaggio comune come eufemismo di promi- 
scuità sessuale. «Nessuno nel mio staff va 
in giro con la zip aperta», sbottò il presi- 
dente americano Lyndon Johnson indigna 
to per le illazioni sulla voracità sessuale di 
alcuni suoi collaboratori. 

Comunque, finalmente, dopo cento anni 
di vita contrastata, qualcuno è arrivato in 
soccorso della bistrattata chiusura lampo. 
E' il dottor Harian Stone dell'università 
del Maryland, che sta tentando di darle 
una nuova rispettabilità utilizzandola in 
sala Mor ai pazienti che hanno biso- 
gno di regolari esami interni, invece di ri- 
cucirli dopo ogni intervento, applica una 
zip. 


aa. 


Il vertice 
Caianiello-Dini: 


«Salveremo» 


tutti i processi» 


viazione, della quale lui 
Stesso era venuto a cono- 
scenza solo mesi dopo. 
Intanto la sentenza 
della Corte Costituziona- 
le sull'incompatibilità 
dei magistrati rischia di 
fare un'altra «vittima» 


eccellente: potrebbe sal- 
tare il processo per le 
tangenti alla Guardia di 
Finanza che vede Silvio 
Berlusconi tra gli imputa- 
ti. Gerardo D'Ambrosio, 


mente «calunnie» 


procuratore aggiunto di 
Milano, lanc ia l'allarme. 
Ma il governio corre ai ri- 
pari. L'esecu tivo, infatti, 
cercherà di agire su un 
doppio bina:rio: da una 
parte tenterà di «salva- 
re» i futuri c libattimenti, 
dall'altra di scongiurare 
la paralisi (della giusti- 
zia. Come? ‘Le soluzioni 
sono diverse e molto tec- 
niche. Non è escluso nep- 
pure che si zirrivi a limi- 
tare l'efficacia del verdet- 
to della Con sulta. Se ne 
discuterà ei prossimo 
Consiglio dei ministri. 
«Ci stiamo attivando — 
ha detto ieri il ministro 
della Giustiz tia, Caianiel- 
lo, dopo una lunga riu- 
nione con Di ini — per una 

untuale applicazione 

lella sentenzza e perla ri- 
presa immec liata dei pro- 
cessi e delle ‘attività giu- 
diziarie». 
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BREZZILEGNI 


TRIESTE - via Errera 8 (Z.1.)- tel. 820810 


[DOMANI 


ROMZ. L'ombra di 
Di Pietro incombe sui 
palaz:zi romani a pochi 
giorni dalla formazio- 
ne dell nuovo governo. 
La sui3 presenza è sta- 
ta segnalata in posti di- 
versi lina senza trovare 
conferima. Si è vocifera- 
to di ‘vin incontro con 
D'Alerma, che invece 
non c'è stato, e di un 
imminente nuovo fac- 
cia a fiaccia con Prodi, 
anche esto smenti- 
to. AI cili là delle voci, il 
proble1na Di Pietro è al 
centro degli incontri 
tra i leader politici. Se 
ne è parlato in un ver- 
tice de: l'Ulivo tra Ro- 
mano Prodi, Walter 
Veltroni ‘e ‘Massimo 
D'Alema che al termi- 
ne hanino preferito al- 
lontani:trsi in silenzio 
senza rtilasciare dichia- 
razioni,, E se ne parle- 
rà oggi. in un vertice 
del Pol.9 nella casa ro- 
mana cli Berlusconi. 
L'Ulivo, si sa, è spac- 
cato sull'eventuale in- 
gresso (di Di Pietro nel 
governo. D'Alema non 
sarebbe: d'accordo, ma 
tace. Ail suo posto ha 
parlato) Pietro Folena, 
respon::iabile giustizia 
del Pds:, per dire che è 
finita l'epoca dei «go- 
verni i ecnici e delle 
maggioranze anoma- 
le»: quiindi «Di Pietro 
decida ciò che vuole; 
noi int:anto penseremo 
a rispol:dere con serie- 
tà e dei:lizione al man- 
dato che ci è stato affi- 
dato da sli elettori». Ca- 
tegorico: è anche Cesa- 
re Salvi, presidente 
uscente: dei senatori 
progressisti: la presen- 
za nel governo di Di 
Pietro, a affermato 
«non è necessaria. Il 
centrosinistra ha un 
suo ‘privgramma, una 
sua mag; gioranza parla- 
mentari» e ci sono 
«tutte le condizioni 
per gov'ernare» senza 
«ecessi tà aggiuntive». 
Dini, invece, apre a 
Di Pietro le porte del 
governo. Il suo porta- 
voce Fiilvio Damiani 
ha rett;ificato alcune 
notizie riportate dai 
giornali. precisando 
che Rin movamento Ita- 
i] 


L'EVENTUALE INCARICO 
Grava sul governo 
l'ombra di Di Pietro 
Ullivo in imbarazzo 


E DI PIETRO, CHIEDE 
«E SIETE LIBERO 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


rarani 3h 


liano non ha mai pen- 
sato «di sottovalutare 
l'apporto che la scesa 
in campo di Di Pietro 
arrecherà alla politi- 
ca». La riprova, ha af- 
fermato Damiani, è 
che tra gli eletti nelle 
liste di Rinnovamento 
vi sono due ex collabo- 
ratori di Di Pietro: An- 
gelo Giorgianni ed Er- 
nesto Stajano. 

Gerardo Bianco (Ppi) 
è sempre più freddo 
nei confronti dell'ex 
pm. «Si prepara al pre- 
sidenzialismo - ha di- 
chiarato ieri - ma una 
riforma che vada in di- 
rezione dell'elezione 
diretta del presidente 
della repubblica non ci 
sarà». Il verde Luigi 
Manconi è decisamen- 
te contrario: Di Pietro, 
(sostiene, è «uomo di 
destra, antigarantista 
e reazionario», perciò 
‘l'Ulivo smetta di cor- 
teggiarlo». 

Di Di Pietro si discu- 
te anche nel Polo, so- 
prattutto tra gli ex dc. 
Mastella ha escluso 
che l'ex pm possa de- 
buttare in Sicilia nelle 
elezioni regionali di 
giugno, Per l'esponen- 
te del Ced «ben venga 
Di Pietro» se intende 
recuperare i moderati. 
Non c'è però, ha preci- 
sato, «nessun insegui- 
mento della lepre Di 
Pietro, ma c'è il rischio 
che si apra la caccia al- 
la lepre Di Pietro». «A 
forza di corteggiarlo», 
avverte Casini, «si fini- 
sce per essere ridicoli. 
Di Pietro è maggioren- 
ne e vaccinato. Se ritie- 
ne di dare un contribu- 
to al centrodestra per 
me è un fatto senz'al- 
tro positivo». 

Per l'on. Alberto Mi- 
chelini, leader dei cat- 
tolici liberali di Forza 
Italia, Di Pietro vuole 
costruire «uno schiera- 
. mento fortemente cen- 
trista che, recuperan- 
do la speciale tradizio- 
ne cattolica di questo 
Paese, sia in grado di 
operare una sintesi tra 
cattolicesimo e liberali- 
smo, senza discrimina- 
re la svolta democrati- 
ca di An». 

Elvio Sarrocco 
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ROMA — Prodi scatena 
le ire di Bertinotti con 
un'intervista all'Herald 
Tribune. Ma si affretta a 
chiarire: «è stato solo un 
malinteso, un errore di 
traduzione, «Al Senato - 
ha detto il futuro capo 
del governo al quotidia- 
no Usa - non c'è bisogno 
dei voti di Rifondazione, 
mentre alla Camera i co- 
munisti non avrebbero 
nessun interesse ad op- 
porsi, non intendono ab- 
bandonarmi per andare 
con Berlusconi e la de- 
stra). 

«Prodi ha parlato mol- 
to male - ha subito attac- 
cato Bertinotti - speria- 
mo solo in inglese. Se 
continuasse così sarebbe 
proprio un guaio molto 
serio. Se non vuole i voti 
di Rifondazione, lo dica 
chiaramente e si assume- 
tà tutta la responsabilità 
di distruggere in un col- 
po solo l'intero risultato 
elettorale. Smetta di es- 
sere inutilmente offensi- 
vo e provocatorio - ha in- 
vitato il leader di Rifon- 
dazione - la fiducia il go- 
verno deve ottenerla in 
entrambi i rami del Par- 
lamento. Senza o contro 
i voti del Prc, Prodi non 
può ottenerla. Punto)». 
Quindi ha ricordato che 
Rifondazione vuol far 
nascere il governo 
dell'Ulivo e dargli il voto 
di fiducia. «Vorremmo 
sapere - ha seccamente 
aggiunto Bertinotti - se 
a Prodi la cosa interessa 
oppure no). 

Ma il premier ha cer- 
cato di soffocare sul na- 
scere lo scontro con Ri- 
fondazione. Gli avversa- 
ri del centrosinistra han- 
no gli occhi puntati sul 
rapporto che si consoli- 
derà in Parlamento con 
il partito di Bertinotti, e 
la necessità del suo ap- 
poggio esterno viene con- 
siderato il punto debole 
del futuro governo. 

«Con. Bertinotti non 
c'è nessun problema, è 
stato solo un problema 
di traduzione, non è pos- 
sibile equivocare - ha mi- 
nimizzato Prodi prima 
dell'incontro con il segre- 
tario del Pds D'Alema e 
il numero due dell'Ulivo 
Veltroni per disgutere 
della squadra di gover- 
no. «Non trovo nessuna 
colpa in quelle parole - 
ha poi affermato in sera- 


Politica 
UN'INTERVISTA DEL FUTURO CAPO DEL GOVERNO ALLO STATUNITENSE «HERALD TRIBUNE» SCATENA LA POLEMICA 


Prodi-Bertinotti, scintille a distanza 


Il segretario del Prc offeso da una frase sul ruolo del suo partito in seno alla coalizione - «Un malinteso» dice il leader dell’Ulivo 


ta a Linea tre, nel primo 
confronto in tv dopo il 
voto, quando Lucia An- 
nunciata ha tradotto il 
testo originale dell'He- 
rald. «Non voglio fare le- 
sa maestà all'amico Ber- 
tinotti, ho fatto solo un 
discorso politico quando 
ho detto che Rifondazio- 
ne non ha interesse ad 
andare da un'altra par- 
te). 

Poi ieri sera a Linea 
tre ha anche precisato 
che se ci sarà «una Fi- 
nanziaria intelligente e 
concorde, si augura che i 
sacrifi non saranno così 
gravosi, ma piccoli. Tut- 
tavia il rigore, secondo il 
Professore, è indispensa- 
bile proprio per salvare 
lo Stato sociale, raziona- 
lizzandolo e trasforman- 
dolo. 

Prodi ha risposto alle 
domande di dieci prota- 
gonisti della vita sociale 
italiana, dal leader della 
Cgil Sergio Cofferati al 
presidente della Confin- 
dustria Luigi Abete, da 
Pippo Baudo al presiden- 
te della Regione Campa- 
nia di An Antonio Ra- 
strelli, al sindaco di Ro- 
ma Francesco Rutelli, 
che lo hanno interrogato 
sui temi più diversi.’ 

«Non facciamo nessun 
corteggiamento a Di Pie- 
tro, noi le elezioni le ab- 
biamo vinte e ora abbia- 
mo cinque anni di respi- 
ro» ha precisato Prodi, 
spiegando che nel pran- 
zo di venerdì scorso «si è 
parlato di politica, non 
si sono nominati ministe- 
ri). «lo a Di Pietro - ha 
aggiunto - ho detto cosa 
intendevo per centro si- 
nistra per cinque anni, 
ho spiegato tutti gli 
aspetti, anche economi- 
ci, della nostra politica, 
poi lui rifletterà su que- 
ste cose e prenderà una 
decisione». 

Non è più tempo, se- 
condo Prodi, di «giochi- 
ni» o «soluzioni d'emer- 
genza». Il ruolo di Di Pie- 
tro può essere importan- 
tissimo, ma deve essere 
«di lungo respiro»), Non 
c'è stato nessun altro col- 
loquio dopo la visita bo- 
lognese dell'ex Pm. «Ho 
solo telefonato alla sorel- 
la di Di Pietro per ringra- 
ziarla dell'olio che lei mi 
ha mandato, e che era 
davvero buono». 

Marina Maresca 


ROMA — Toccherà al 
nuovo governo varare 
la manovra d'aggiusta- 
mento da 10mila mi- 
liardi, che sarà collega- 
ta alla legge finanzia- 
ria del 1997. E' stato lo 
stesso Romano Prodi 
ad annunciarlo in 
un'intervista all'«He- 
rald Tribune», in cui si 
è impegnato a varare 
un piano economico 
«di rigore» per i prossi- 
mi 18 mesi, basato più 
sui tagli alla spesa e 
sull'abbassamento dei 
tassi di interesse che 
sull'aumento delle im- 
poste. 

Nella prima intervi- 
sta ad un quotidiano 
dopo le elezioni, Prodi 
ha spiegato che non in- 
sisterà perchè sia Dini 
a varare la cosiddetta 
manovrina: «Mi assu- 
merò questa reponsabi- 


novra suppletiva con 
la finanziaria dell'anno 
prossimo», 

Questa misura rien- 
tra nel suo programma 
economico per i prossi- 
mi 18 mesi. «In campa- 

na elettorale mi sono 
impegnato a non pro- 
‘mettere la luna e a non 
nascondere mai nulla - 
ha detto il leader 
dell'Ulivo - ora avremo 
bisogno di un duro pia- 
no per la riduzione del 
deficit nel medio termi- 
ne se vogliamo che 
l'Italia si rimetta sulla 
strada dell'Europa trac- 
ciata ,dal Trattato di 
Maastricht». 

Prodi non ha quanti- 
ficato l'entità del pac- 
chetto di misure econo- 
miche ma ha fatto capi- 
re di essere d'accordo 
con le previsioni forni- 
te dal settore privato 
che chiedono tagli addi- 
zionali fra i 30 e i 
40mila miliardi. A con- 
dizionare il quadro del- 
la politica di bilancio è 


lità e collegherò la ma- 


Interventi 
addizionali 
attorno ai 30-40 
mila miliardi 


Più tagli di spesa 
e dei tassi 
che aumenti 
dell’imposizione 


‘una crescita più conte- 
nuta dell'economia, che 
secondo Prodi dovrebbe 
attestarsi «tra l'1, 8% e 
il 2%», a fronte del 2, 
4% previsto dal governo 
Dini. Una stima, 
quest'ultima, che già ri- 


vedeva al ribasso il 3% 
indicato nella finanzia- 
ria ‘96. 

Prodi ha anticipato 
che quando si insedierà 
a Palazzo Chigi avvierà 
al più presto colloqui 
con Francia e Germania 
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PRIME RIVELAZIONI SUL PROGRAMMA ECONOMICO DEL PROFESSORE. 


Un rigore di 18 mesi 


La manovra correttiva sui conti del °96 sarà collegata alla Finanziaria °97 


«per accelerare il ritor- 
no della lira nello Sme». 

Prodi si è soffermato 
sui rapporti con Rifon- 
dazione comunista e, 
pur escludendo categori- 
camente il ripristino 
della scala mobile, ha 


MESSAGGIO FORTE E CHIARO DA CGIL,CISL E UIL 


Stato sociale «off-limits» 


ROMA + Stato Sociale ' 
prestazioni previdenziali e sanitarie 
non si toccano, così come non si tocca 
la spesa per investimenti. Sono le tre 
cose che il nuovo governo Prodi non 
dovrà fare. Razionalizzare' la spesa, 
anche sanitaria, e unificare i centri di 
spesa eliminando sprechi: 


ce le ‘cose’ che si possono 


condizioni che Cgil, Cisl e Uil pongono 
per discutere la manovra, di ripiano 
dei conti pubblici. Lo hanno detto ieri 
i tre leader di Cgil Sergio Cofferati, Ci- 
sl Raffale Morese, e Uil Pietro Lariz- 
za, a margine di una conferenza stam- 
pa per presentare la Festa del Primo 
Maggio che avrà come epicentro Cata- 

ra parleranno i tre leader sinda- 
cali e Piazza San Giovanni a Roma. 


nia 


off- limitis': 


este inve- 
‘are. Sono le 


‘lo». 


Perentorio Larizza, leader della Uil: 
«Nessuno taglio deve esser fatto allo 
Stato sociale, ma siccome la manovra 
di ripiano fa fatta occorre sapere dove 
si prendono i soldi e chi paga». Per 
quanto concerne i ceti rappresentati 
dal sindacato «hanno già dato e paga- 
to abbastanza: escludiamo che a paga- 
re siano - ha detto Larizza - pensiona- 
ti e lavoratori». Il numero due della Gi- 
sl Morese concorda sulle ‘cose’ da non 
fare. «Non ci sono margini di rispar- 
mio sulle pensioni e sulle prestazioni 
sanitarie - avverte - come anche sulle 
spese per investimenti. Per il resto tut- 
to ciò che può razionalizzare la spesa 
pubblica siamo disponibili a discuter- 


ammesso che qualche 
compromesso sarà ne- 
cessario. «Anche Kohl 
ha dovuto fare dei com- 
promessi sui suoi tagli 
alla spesa», ha ricorda- 
to, «piaccia o no questa 
è l'Europa continentale, 
dove abbiamo bisogno 
del dialogo fra tutte le 
parti sociali». 

Comunque il leader 
dell'Ulivo:ha sottolinea- 
to che al Senato non 
avrà bisogno dei voti di 
Bertinotti: «Alla Came- 
Ta, poi, Rifondazione 
non ha interesse a fer- 
marmi e non ha altro 
posto in cui andare. 
Non mi lasceranno per 
Berlusconi e la destra». 

Prodi ha ribadito che 
offrirà a Lamberto Dini 
«un ruolo di primo pia- 
no» nel suo governo e 
che cercherà un accor- 
do sulle riforme istitu- 
zionali, rispetto al qua- 
le si è pronunciato per 
l'eliminazione della quo- 
ta proporzionale e a fa- 
vore del doppio turno. 
Il suo governo persegui- 
Tà «una politica di forte 
autonomia regionale 
perchè - ha spiegato 
Prodi - le radici dell'Ita- 
lia dopo l'Unità sono 
più simili a quelle della 
Germania che a quelle 
della Francia». 

Sulla manovra, secon- 
do il segretario del Ppi, 
Gerardo Bianco, «la li- 
nea di Prodi è corretta». 
Ma soprattutto, «prima 
si fa la manovra corret- 
tiva meglio è, perchè i 
mercati finanziari e la 
ra possono essere me+ 

lio consolidati». Secon- 

‘o Bianco, inoltre, «van- 
no attivati tutti gli stru- 
menti di politica econo- 
mica in grado di avvici- 
nare l'Italia all’Euro- 
pa». 

Di diverso avviso il 
forzista Giuseppe Calde- 
risi, secondo il quale 
l'itinerario individuato 
da Prodi è «debole». 


OGGI NELLA SEDE DI VIA DELL’ANIMA PRIMO VERTICE DEL POLO DELLA TREDICESIMA LEGISLATURA 


Berlusconi sceglie la linea morbida 


Il nodo della mediazione tra «falchi» e «colombe» di FI e della strategia d’opposizione - Le presidenze delle Camere 


ROMA — Pier Ferdinan- 
do Casini e Clemente 
Mastella, segretario e 
presidente del Ccd, non 
sono d'accordo su come 
il Polo deve affrontare 
la difficile stagione 
dell'opposizione e la riu- 
nione della direzione di 
dopodomani si annun- 
cia molto calda. Dissa- 
pori e divergenze tra i 
due leader cristiano de- 
mocratici sono emersi 
dopo le elezioni su mol- 
ti punti. 

Mastella, infatti, ha 
cominciato subito a pro- 
testare, oltre che per il 
«tradimento» del Polo 
che - sostiene - lo ha 
fatto perdere nel suo 
collegio, per la dissen- 
nata alleanza dell'ulti- 
mo minuto con Marco 
Pannella, per i troppi er- 
rori commessi in cam- 
pagna elettorale che 
hanno spaventato i mo- 
derati. Poi, ha comincia- 
to una strategia di avvi- 
cinamento ad Antonio 
Di Pietro - con il quale 
è stato a pranzo - che 
considera l'uomo giusto 
per l'aggregazione 
dell'area di centro. * 

Il presidente del Ccd 
ieri ha però assicurato 
che non è in vista nes- 
sun divorzio da Casini, 


insistendo però nel riba- 
dire al sua linea. «Io so- 
no contrario al partito 
unico - ha precisato Ma- 
stella - anche al partito 
fatto solo con Forza Ita- 
lia. Tra di noi si tratta 
di discutere e forse lo 
faremo attraverso un 
congresso. Una discus- 
sione, comunque, con 
molta amicizia e sereni- 
tà». «Se restassimo così 
- ha messo in guardia - 
potremmo passare. da 
una sconfitta per uno a 
zero ad una per tre a ze- 
ro. Penso di concorrere 
con altri alla ricostru- 
zione di un'area mode- 
rata più vasta. Chiun- 
que ci sta, Di Pietro o al- 
tri, ben venga). 

Rimangono le criti- 


TRA IL PRESIDENTE MASTELLA E IL SEGRETARIO CASINI 


È lite incasa Ccd 


Motivo principale di scontro il tipo di opposizione da fare 


che all'accordo col «ri- 
cattatore» Pannella, «ul- 
tima farneticazione elet- 
torale», alla «sovraespo- 


sizione di Mancuso, 
coni toni esasperati ne- 
gli attacchi alla magi 
stratura». 

Casini, comunque, ie- 
ri ha cercato di raffred- 
dare lo scontro. Del re- 
sto i due sono sopranno- 
minati il Gatto e la Vol- 
pe per i ruoli rispettiva- 
mente assunti nei con- 
fronti degli alleati del 
Polo. Un partito unico 
del centrodestra, ha 
convenuto anche il se- 
gretario, sarebbe sba- 
gliato, mentre è neces- 
saria una riorganizza- 
zione dell'area centrale 
del Polo. «C'è già un 


partito di destra, An, 
che sta continuando la 
sua strada di rinnova- 
mento; ci sono invece 
le forze di centro, mi ri- 
ferisco a Forza Italia, 
Gdu e Ccd, che debbono 
trovare un' articolazio- 
ne comune, con modi e 
forme da decidere alla 
base e non al vertice». 
C' è molto da lavorare - 
ha ammesso - ma di 
tempo ce ne lasceran- 
no, consiglio tutti a sta- 
re un pò tranquilli. 

Ha affermato di non 
voler alimentare nessu- 
na polemica con Mastel- 
la perchè «oggi dobbia- 
mo soprattutto essere 
seri e fedeli alla quasi 
metà di elettori che han- 
no deciso di votare per 
il centrodestra. La lun- 
ga marcia comincia 
adesso. Spero che. non 
ci sia nessun punto di 
divisione». E sul «cor- 
teggiamento» a Di Pie- 
tro ha assicurato di con- 
dividere il lavoro di Ma- 
stella, anche se, alla fi- 
ne, sarà l'ex Pm a sce- 
gliere il proprio ruolo. 
Però a Mastella ha ri- 
cordato che il Gcd è na- 
to sul bipolarismo che, 
oggi, «ci colloca tra gli 
sconfitti. Una cosa che 
può dispiacere, ma va 
accettata». 


ROMA — Il Polo rico- 
mincia da via dell'Ani- 
ma. 

Esaurita la lunga pau- 
sa di riflessione ad Arco- 
re, Silvio Berlusconi rice- 
verà oggi a colazione, 
nella sua residenza ro- 
ana i leader della coali- 
zione: Fini, Casini e But- 
tiglione. In tavola, pie- 
tanze che scottano; 
l'analisi dei risultati elet- 
torali, la strategia 
dell'opposizione, la presi- 
denza di uno dei due ra- 
mi del Parlamento. 

Ultima, ma non meno 
succulenta pietanza, la 
questione dei rapporti di 
forza, delle alleanze, tra 
i partiti del Polo, 

Il Cavaliere, di fatto, 
ha già deciso di optare 
per una linea morbida. 
Non morbidissima. Una 
sorta di mediazione tra 
«falchi e colombe». Quel- 
la che, all'indomani del 
voto, aveva definito «op- 
posizione costruttiva». 

Enrico La Loggia, uno 
degli uomini più vicini a 
Sua Emittenza, lo confer- 
ma. «Certamente non 
staremo a guardare» di- 
ce il capogruppo dei se- 
natori azzurri, « ma non 
sarà neanche un assalto 
alla baionetta». Lo strap- 
po di Ferrara? «Vediamo 
di capirlo meglio» dice 
La Loggia. E magari di ri- 
cucirlo. 

Quello. che è certo è 
che Berlusconi non vuo- 
le più «scheggie impazzi- 
te» all'interno del movi- 
mento. Lo dimostra il de- 
calogo sul «come com- 
portarsi». affidato alla 
penna dello stesso La 


Loggia. Una serie di indi- 
cazioni volte a rendere 
«omogenea» l'attività 
dei parlamentari azzur- 
ri. Vecchi e nuovi. 

Ma il Cavaliere oggi 
deciderà anche se optare 
per la presidenza del Se- 
nato o per quella della 
Camera. Dovrà, soprat- 
tutto, fare il nome del 
papabile presidente. 

Fisichella, per il 
Senato? Può darsi, visto 
che il senatore di An ha 
dalla sua il gradimento 
del Pds. E, non ultimo, 
quello di Scalfaro. Oppu- 
re Giuliano Urbani per 
la Camera? «Magari» 08- 
serva il riformatore Gal- 
derisi che ricorda come 
la Dc, quando era al po- 
tere, ha sempre ceduto 
al Pci la guida di Monte- 
citorio. «Mi dicono che il 


mio è un sogno irrealiz- 
zabile» continua Calderi- 
si, «Ma lasciamo alla 
maggioranza la respon- 
sabilità di dirci di no». E 
se proprio il Senato do- 
vesse essere, Calderisi 
punterebbe su Cossiga. 
Prima del «vertice», a 
via dell'Anima, approde- 
rà lo stato maggiore di 
Forza Italia: da Giuliano 
Urbani a Beppe Pisanu, 
da Antonio Martino a 
Enrico La Loggia. 
All'ordine del. giorno 
la nomina dei capigrup- 
po. Mentre al Senato ap- 
‘pare scontata la riconfer- 
ma di La Loggia, per la 
Camera si fanno vari no- 
mi: oltre a quello di Pisa- 
nu, attualmente alla gui- 
da degli azzurri, quelli 
di Silvio Liotta e Alessan- 
dro Rubino, di Giuliano 
Urbani e Antonio Marti- 
no. 
Ma c'è chi, come Alfre- 
do Biondi, il quale non 
esclude che ‘alla fine, 
«per evitare contrasti in- 
terni», lo stesso Berlusco- 
ni decida di assumere la 
guida del gruppo. 
Un'ipotesi che non di- 
spiace a Enzo Savarese. 
«Non è con nomi improv- 
visati» dice il parlamen- 
tare di FI, «che si può as- 
sicurare al gruppo parla- 
mentare alla Camera 
quella chiara leadership 
del Polo che, nella prece- 
dente legislatura era sta- 
ta più volte messa in di- 
scussione dalla scarsa at- 
titudine del capogruppo 
Dotti e del suo entoura- 
ge». 
E Berlusconi ci sta 
pensando. E 
Francesca Biancacc! 
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RELIGIONI: LIBRO 


Storia delle storie 


della dea Tripura 


Recensione di 
Gian Franco Gianotti 


Alla fine del millennio 
sembrano nascere nuove 
abitudini: le connessioni 
informatiche di Inter- 
net, mettendo l'universo 
dello scibile a portata di 
ogni singola tastiera, ci 
abituano a navigare nel- 
la galassia multimediale 
tra innumerevoli conte- 
nitori di notizie che via 
via si aprono su altri 
contenitori di dati in se- 
rie apparentemente sen- 
za fine. Al termine di 
questi viaggi abissali nel- 
la vertigine di infinite 
«scatole cinesi» di solito 
non si pensa che l'intera 
operazione altro non è 
che una moderna versio- 
ne del giro del mondo al- 
l'interno di una stanza 
(computerizzata) e che il 
calcolatore, se dilata l'ar- 
chivio di informazioni al- 
trimenti. non reperibili 
in tempi brevi, sottrae 
spazio alla nostra capaci- 
tà di immaginazione e di 
riflessione. 

A chi abbia voglia e 
tempo di restare fedele 
all'ovvia e spesso dimen- 
ticata certezza della su- 
premazia umana su qual- 
siasi strumento escogita- 
to nel tempo, si suggeri- 
sce oggi un salutare eser- 
cizio mentale: la lettura 
di uno straordinario do- 
cumento dell'induismo 
tardomedievale, «Il se- 
greto della dea Tripu- 
ra», curato da Alberto 
Pelissero per i tipi del- 
la casa editrice torine- 
se Ananke (pagg. 221, 
lire 26 mila). Giovane la 
casa editrice (nata nel 
1995) e giovane il curato- 
Te (poco più che trenten- 
ne specialista di religio- 
ni orientali) per un testo 
«tradizionale» impegnati- 
vo e poco noto, tradotto 
per la prima volta nella 
nostra lingua e corredà- 
to di ricco apparato di 
note esplicative. 

Trattandosi di una 
succosa rarità non è for- 
se inutile qualche parola 
di presentazione. Il letto- 
re moderno si trova tra 
le mani la sezione di un 
trattato più vasto, più 
volte rimaneggiato e 
non esente da perdite, 
dedicato alla figura e al 
culto. di una divinità 


femminile che da origini 
regionali (Centro-Sud 
dell'India) e da presenza 
secondaria nel pantheon 
induista ha raggiunto 
diffusione in tutto il sub- 
continente indiano. Tale 
sezione concerne proce- 
dure e forme in cui si re- 
alizza la «gonoscenza 
che illumina», vera e pro- 
pria gnosi salvifica in 
cui si fondono e di identi- 
ficano coscienza trascen- 
dente del mondo e consa- 
pevolezza individuale di 
chi si libera da ogni con- 
dizionamento esterno. 

Il nome stesso della 
dea si presta a specula- 
zione euristica: sembra 
affondare, infatti, le radi- 
ci nella tradizione di an- 
tiche denominazioni di- 
vine («signora della tri- 
plice rocca», con allusio- 
ne a un mito di Siva nar- 
Tato nel «Mahabharatay») 
ma si innalza, nelle ar- 
chitetture etimologiche 
di commentatori e devo- 
ti, a principio unitario 
del tutto come «colei che 
è anteriore alla triade», 
a ogni triade — dovrem- 
mo dire — da quella divi- 
na di Brahma, Visnu e Si- 
va che regola il cosmo, a 
quelle che presiedono al- 
l'energia psichica e ai 
modi dell'umana cono- 
scenza. Reazione alle po- 
sizioni dualistiche che 
attraversano il pensiero 
religioso e filosofico in- 
diano, la dottrina segre- 
ta della dea rivela la na- 
tura ultima (anzi, prima) 
della realtà: il mondo e 
il sé individuale sono ri- 
condotti a un unico prin- 
cipio costitutivo, alla po- 
tenza divina (femminile) 
che si manifesta insieme 
nelle cose e nella loro co- 
noscenza. 

Questo, in sintesi, il 
contenuto dottrinale del 
trattato, che il curatore 
sa mettere in luce in ma- 
niera chiara ed efficace. 
Ma su altro aspetto si 
vuole attirare l'attenzio- 
ne, sulla struttura espo- 
sitiva del testo che inglo- 
ba entro un racconto- 
cornice (dialogo tra un 
maestro di verità e il suo 
discepolo) colloqui avve- 
nuti tra saggi di un pas- 
sato senza tempo e varia- 
zioni intensamente poeti- 
che dello stesso tema, 
del medesimo itinerario 


SCRITTORI: RIVELAZIONI 


Scarlett, a sua immagine 


Margaret Mitchell era simile all’eroina di «Via col vento». 


LONDRA — Era minuta ma pepata, volitiva e intran- 
sigente e con quel visino da cammeo viveva per far 
girare la testa agli uomini che irretiva, e poi gettava 
via. Proprio come la capricciosa Scarlett O'Hara del- 
la prima parte di «Via col vento) che creò a propria 
immagine e somiglianza conquistando per sempre 
un posto nell'immaginario collettivo. 

È questo il ritratto che da una novella e da una se- 
rie di lettere inedite emerge di Margaret Mitchell, 
autrice dell'omonimo libro cui si ispirò l'affresco ci- 
nematografico sulle tempeste di un'America sconvol- 
ta dalla guerra civile e di una giovane e impossibile 
ereditiera (Vivien Leigh) che scopre l'umanità solo 
nell'amore in Rhett Butler (Clark Gable). 

Il ritratto finale di Margaret, o Peggy come amava 
farsi chiamare, emerge dal libro «Lost Laysen) di 
prossima pubblicazione, con lettere e documenti in 
teoria destinati alle fiamme per volere espresso 
dall'autrice sul letto di morte. Ma salvati da He 
Love Angel, l'uomo che invano l'amò tutta la vita. 

Il libro che uscirà per la casa editrice Orion, doma- 
ni, fu scritto da Mitchell a 16 anni e sembra ‘una pri- 
ma versione del capolavoro che lo seguirà. E Love 
Angel si rivela come uno dei personaggi con i quali 
Margaret (Scarlett) giocò crudelmente lasciandosi 
muovere nel cuore solo da Butler, che si scopre esse- 
re in realtà Red Upshaw, il primo marito. 


UMORISMO: DIZIONARIO 


Quel Borzacchini parla in li 


Ai tanti libri inutili che 
ogni anno si stampano 
in Italia si è aggiunto in 
questi giorni «Il Borzac- 
Chini Universale» di Et- 
tore Borzacchini (Pon- 
te alle Grazie, pagg. 
435, lire 28 mila) ovve- 
To il «Dizionario ragiona- 
to di lingua volgare, anzi 
volgarissima, d'uso del 
Popolo alla fine del se- 
condo millennio dal par- 
lare toscano e vieppiù la- 
bronico . diligentemente 
mutuata», comprenden- 
te «dimolte annotazioni, 
chiose e cazzi vari di al- 
tri eminentissimi studio- 
sì periti in Scienze, Lette- 


re e Arti», per giunta illu- 
strato di mano del mae- 
stro Federico Maria Sar- 
delli. 

In realtà, dietro lo 
pseudonimo del preclaro 
professor Borzacchini, si 
cela un architetto di 52 
anni e di ribalde origini 
livornesi, Giorgio Mar- 
chetti, che oltre a occu- 
parsi di urbanistica pas- 
sa il tempo libero nel col- 
tivare la propria irresisti- 
bile passione umoristica 
(tra le sue collaborazioni 
figura anche «Comix»). 

Il Borzacchini è un lin- 
guista sui generis, non 
nuovo a queste perfor- 


di conoscenza salvifica 
che contesta o capovolge 
i valori vigenti nella so- 
cietà mondana. Si tratta 
di procedimento narrati- 
vo, questo sì a scatole ci- 
nesi o a incastro specula- 
re, caro all'antica novel- 
listica indiana e ben pre- 
sente anche nella lettera- 
tura occidentale (autono- 
mamente o per 
contatto?) dai racconti 
di Odisseo ai dialoghi di 
Platone, dalle «Metamor- 
fosi» di Apuleio al «Deca- 
merone» del nostro Boc- 
caccio. 

Storie che narrano sto- 
rie, dunque, senza perde- 
re il filo di Arianna di un 
unico discorso rivelato- 
Te, sia quando narrano 
di un universo parallelo 
racchiuso in una roccia 
o di un fanciullo che in- 
frange le certezze di sa- 
pienti vecchioni per ve- 
nire a sua volta confuta- 
to da una donna asceta, 
sia quando espongono 
non troppo velate allego- 
rie incomprensibili alla 
mente di un principe in- 
genuo o ripercorrono il 
cammino a ritroso di un 
sant'uomo che ha smar- 
rito il senso della sua ri- 
cerca di perfezione. Va- 
riano gli scenari, muta- 
no gli attori, ma identica 
rimane, sotto diverse 
sembianze, l'aspirazione 
alla beatitudine di chi 
vede il singolo ricongiun- 
to alle ragioni del tutto; 
così come identico per- 
mane, nella cornice e nei 
riquadri incorniciati, il 
piacere di narrare storie 
che incantano, restituito 
intatto nella nostra lin- 
gua da traduzione scor- 
revole e piana. 

Un'ultima precisazio- 
ne. Queste note di lettu- 
ra non sono dettate da 
volontà di suggerire fedi 
alternative o di fornire 
alimento a interpretazio- 
ni femministe del mon- 
do . (bastano quelle 
attuali!). Più sommessa- 
mente vogliono essere 
un invito, per i navigato- 
ri di Internet e gli ammi- 
ratori dell'infinito pote- 
re delle modernità tecno- 
logiche, a non scordare 
che, prima di restare im- 
pigliato tra le maglie del- 
la rete informatica, l'uni- 
verso è di casa nella 
mente e nel cuore del- 
l'uomo. 


Cultura 
EDITORIA: NOVITA” 


Van Gogh nel computer 


Coni «libri elettronici» la tecnologia digitale vuole avvicinare intellettuali e non 


Servizio di 
Roberto Altieri 


MILANO — Ve lo ricor- 
date il boom editoriale 
degli anni Ottanta? Allo- 
ra la cultura andava a 
fascicoli. Fu un autenti- 
co fenomeno di costume 
sul quale spesso tornano 
a ragionarci intellettua- 
li, sociologi e uomini di 
marketing. Tutti sappia- 
mo cosa accadde. 

Migliaia di opere furo- 
no sezionate, parcelliz- 
zate, frantumate, sinte- 
tizzate, incellofanate e 
mandate in edicola, set- 
timana dopo settimana, 
per anni interi. Era in- 
differente di che cosa 
trattassero. Potevano es- 
sere monumentali enci- 
clopedie, minuziosi at- 
lanti, manuali di cucina 
o di elettronica, ricetta- 
ri, corsi per mettere su 
una falegnameria arti- 
gianale nel garage di ca- 
sa. Bastava che si pre- 
stassero, le opere, a ésse- 
re fascicolate e poi di 
nuovo rilegate a spese 
dell'acquirente. Il quale 
rinunciando a una paio 
di caffè alla settimana, 
alla fine coronava l'am- 
bizione di poter esibire, 
nel salotto buono, qual- 
che metrata di volumi 
che altrimenti, a compe- 
rarli in blocco, avrebbe- 
ro richiesto un mutuo. 

Non tutti i titoli fun- 
zionarono. Ma alla fine 
i conti tornarono soprat- 
tutto agli editori più seri 
che capirono due o tre 
cose. La prima che nel- 
l'Italia del secondo 
boom economico, i con- 
sumi culturali di massa 
sarebbero cresciuti rapi- 
damente perchè intesi 
come raggiungimento di 
un nuovo status sociale. 
Secondo: che conclusa 
la stagione dei venditori 
di libri porta a porta, dei 
cataloghi per corrispon- 
denza, dei club a vario 
titolo, della filosofia del 
supermercato (paghi 
due e compri tre) appli- 
cata al libro, occorreva 
inventare un prodotto 
nuovo per una canale di- 
stributivo che già esiste- 
va, l'edicola, ma che ave- 
va requisiti e clientela 
particolari. Terzo: un 
prezzo piccolo, rateizza- 
to, per avere una grande 
opera. 

E° replicabile quel 
successo? Per molti sì ed 
è una delle sfide più in- 
teressanti di una stagio- 


Vivien Leigh, l’indimenticabile Scarlett della 
versione cinematografica di «Via col vento». 


mances (nel ‘92 ha pub- 
blicato «Il Nuovissimo 
Borzacchiniy, nel ‘98 «Le 
vacanze del Borzacchi- 
ni», nel ‘95 «la matemor- 
fosì del bignè»), il quale 
scrive in perfetto italia- 
no, anzi in un'italiano ri- 
gorosamente corretto e 
addirittura  classicheg- 
giante, come fa notare 
Giancarlo Oli. 

Il libro raccoglie una 
serie scompiscevole di 
modi di dire e vocaboli 
di uso toscano e italiano, 
in cui riemerge lo spirito 
dissacratorio, provocato- 
rio e imprevedibile della 
più schietta tradizione 


popolare. In definitiva, 
un grande gioco lingui- 
stico - ora beffardo, ora 
scurrile, ora filologico - 
che diventa un'occasio- 
ne di comicità tutta nuo- 
va e imprevedibile. 

Il superstite comune 
senso del pudore non ci 
consente di offrirne qual- 
che esempio, ma siamo 
pressochè certi che a 
Questo libro attinga a 
piene mani il Conte 
Uguccione della trasmis- 
sione televisiva «Mai di- 
Te gol». Basti accennare 
alla sfilza di note e cita- 
zioni, in cui si ritrovano 
improbabili autori e te- 


Un maestro come Van Gogh entra nella galassia elettronica, unendo direttamente passato e futuro. 


ne editoriale che si sta ri- 
volgendo anche in Italia 
(con il solito ritardo) alle 
nuove tecnologie digita- 
li. Alla fine legli anni 
Novanta, il remake di 
quella caotica ma pro- 
pulsiva stagione potreb- 
be essere rappresentato 
dal «libro elettronico», il 
Cd-Rom, un’opera tecno- 
logicamente impossibile 
fino a ieri e che oggi rap- 
presenta uno dei sistemi 
multimediali più effica- 
ci per studiare, per ag- 
giornarsi, per divertirsi. 

In Italia, a imboccare 
con decisione questa 
strada sono gli editori 
Giunti Media e le Edizio- 
ni Repubblica che in 
questi giorni presentano 
il Cd'Art, prolugamento 
digitale del patinato Art 
e Dossier, periodico d'ar- 
te che ha saputo guada- 
gnarsi simpatia e popo- 
larità al di là della cer- 
chia ristretta dei soliti 
specialisti. 

Cd'Art è la prima col- 
lana italiana di mono- 
grafie su dischetto, dedi- 
cate ai grandi artisti di 
ogni tempo. La serie vie- 
ne inaugurata da van 
Gogh, a cui seguiranno 
nei prossimi mesi Botti- 
celli, Caravaggio, Kan- 
dinsky. Le Uscite, per 
ora, saranno a scadenza 
bimensile: giugno, set- 


MOSTRA 

E ilCodice 

di Leonardo 
resta in Italia 
fino a giugno 


ROMA — La mostra sul 
«Codice Leicester» di Le- 
onardo, Cepitata all'Acca- 
demia Valentino a Ro- 
ma, è stata prorogata fi- 
no al 16 giugno. 

La decisione di proro- 
gare la mostra è stata 
presa dopo. che Bill Ga- 
tes, proprietario della 
Microsoft e del codice le- 
onardesco, ha accettato 
la richiesta di tenere il 
manoscritto ancora un 
mese a Roma, per esaudi- 
re molte richieste di visi- 
te da parte delle scuole. 

È la seconda volta che 
il codice arriva a Roma: 
subito dopo la morte di 
Leonardo, il trattato ven- 
ne portato a Roma dallo 
scultore lombardo Gu- 
glielmo della Porta, rima- 
nendo poi fino al 1690 
dimenticato in una cas- 
sa di vecchi libri. Fu tro- 
vato dal pittore Giusep- 
pe Ghezzi. 


sti come: «Delle moltepli- 
ci fogge e posture moder- 
ne dell'evacuazione inte- 
stinale» di F. De Rober- 
tis, «Va' dove ti porta il 
culo» di G. Giambelloni- 
Re in arte Tatiana, 
«L'uso dei calzini a sco- 
po bellico» di Lampredo 
Mampredotti, «Merda a 
palàte sulla gente dal Ri- 
sorgimento ai giorni no- 
stri, così imparay di G. 
Spadolini. 

In calce al volume è ri- 
portato un breve ma illu- 
minante saggio di tal 
prof. Aristide Bazza-Un- 
ta su «L'uso del ‘ruto’ 
nella civiltà livornese», 


tembre, novembre. Se la 
collana tirerà, i titoli sa- 
ranno sfornati uno al 
mese. 

Ma cosa spinge uno 0 
più editori a rischiare in 
un mercato che conti- 
nua ad essere stagnan- 
te, poco reattivo a qualsi- 
asi novità? E come cam- 
bia il modo di pensare e 
di. produrre l'opera 
elettronica? Quella di 
Giunti e delle Edizioni 
Repubblica non è una 
scommessa da poco. Lo 
si capisce aggirandosi 
nel backstage del Cd su 
van Gogh. E' una scom- 
messa incredibilmente 
costosa -e che rivoluzio- 
na la catena produttiva 
editoriale come l'abbia- 
mo conosciuta finora se- 
condo la quale uno scri- 
veva qualcosa, un edito- 
re decideva di editarla, 
una tipografia la stam- 
pava. Nell'editoria digi- 
tale entrano infatti ‘in 
ballo competenze frutto 
di un sapere molto più 
articolato e che produce 
alla fine un'opera altret- 
tanto «tentacolare». E° 
impressionante scorrere 
in questi casi la lista del- 
lo staff; lunga come i ti- 
toli di coda di un filmo- 
ne. Per la messa a punto 
del progetto dei Cd'Art, 
la realizzazione del pro- 
totipo e lo sviluppo del 


primo titolo, hanno lavo- 
rato a tempo pieno per 
sei mesi tre storici del- 
l'arte, due ingegneri, tre 
programmatori, due re- 
dattori, due grafici, un 
regista televisivo, uno 
sceneggiatore, un esper- 
to di giochi, affiancati 
da un nutrito staff di tec- 
nici del suono, attori, 
compositori musicali, ri- 
cercatori iconografici, 
cromisti, tecnici infor- 
mativi e perfino consu- 
lenti legali. 

Tutto ciò ha comporta- 
to un investimento ini- 
ziale molto superiore al 
mezzo miliardo di lire. 
La scommessa è ora di 
recuperarlo vendendolo 
in edicola dalle 50 alle 
100 mila copie per ogni 
titolo che costa meno di 
30 mila dre: un TAO (o) 
un quinto di quello usua- 
le ho i Cd Rom dedicati 
all'arte e decisamente 
inferiore al prezzo di 
qualunque buon catalo- 
go d'arte. 

Ma com'è nato questo 
progetto editoriale che 
adesso attende, non sen- 
za sgualene patema, il 
giudizio del mercato? 

Il Cd'Art è il frutto di 
un'idea che risale a tre 
anni fa di Albino Berto- 
letti, oggi direttore gene- 
rale della Giunti Multi- 
media, già direttore com- 


merciale della Commo- 
dore Italia. L'apporto 
scientifico è di Gioia Mo- 
ri, 38 anni, da due mesi 
direttore della rivista 
“Art & Dossier. Che si sap- 
pia, è l'unica donna a di- 
rigere una rivista d'arte. 
La realizzazione tecnico 
artistica della collana è 
stata affidata a Sofia 
Scatena e la regia dei di- 
schetti d’arte è pure di 
un'altra donna, Angela 
Pagani, autrice di nume- 
rosi Cd-Rom del Paul 
GR Museum di Mali- 
LI 


Le regole per «scrive- 
re» un buon libro elettro- 
nico non sono scritte da 
nessuna parte. Lo staff 
che si è occupato dei 
Cd'Art ha spesso tirato 
tardi la notte per risolve- 
re con un'idea brillante 
i soliti problemi che si 
presentano a chiunque 
voglia produrre un «tito- 
lo digitale» appena de- 
cente. Risultato: l'esplo- 
razione dei Cd'Art non 
richiede alcuna prepara- 
zione informatica: i co- 
mandi sono scritti per 
esteso, non ci sono botto- 
ni misteriosi e soprattut- 
to non ci si perde mai 
nei dedali degli iperte- 
sti. Tutta la grafica è sta- 
ta studiata per essere 
meno presente possibile: 
nel senso che, come av- 
viene per le buone mo- 


Il Piccolo [3] 


stre, ciò che si deve vede- 
re sono le opere e non 
l'allestimento che deve 
svolgere solo una funzio- 
ne di guida discreta e 
nascosta, quasi sublimi- 
nale. 

«Navigare» nella vita 
e nei quadri di van Gogh 
è subito emozionante ed 
è difficile staccarsi an- 
che dopo un'ora di scher- 
mate traboccanti di colo-. 
re. Ci si accorge imme- 
diatamente che non si 
tratta del solito libro tra- 
sferito sul video. Ma pro- 
prio come un libro si pre- 
sta a innumerevoli livel- 
li di lettura. Quello più 
semplificato è carico di 
suggestioni, con com- 
menti audio e sequenze 
visive montate come ac- 
cade con i videoclip. Da 
qui è però facile entrare 
nel cuore dei capolavori - 
dell'artista e negli aspet- 
ti più significativi della 
sua vita. Sul video si ma- 
terializzano centinaia 
di schede dettagliate sui 
cui si poggiano i con- 
fronti fra le opere. Con 
un «click» si richiamano 
in un istante studi pre- 
paratori o documenti 
dell'epoca, e soprattutto 
si può usare un potente 
zoom che permette di in- 
gradire ogni particolare 
del Copeievoo richiama- 
to sullo schermo. Molto 
utile per gli studenti, la 
«biblioteca» in cui sono 
conservati i testi della 
monografia pubblicata 
da Art e Dossier, assie- 
me a un utile glossario, 
auna bibliografia svilup- 
pata anno per anno, e 
all'elenco dei siti Inter- 
net che si occupano di 
van Gogh. 

Parallelo a questi per- 
corsi di lettura «persona- 
lizzabili», ‘corre quello 
che gli americani chia- 
mano edutainment: una 
serie di giochi, di ricono- 
scimenti, di sfide al «col- 
po d'occhio» che facen- 
do leva sul divertimento 
stimolano nel giocatore 
lo spirito di osservazio- 
ne e i confronti fra arte, 
letteratura, cinema e 
via dicendo. Con una 
sorpresa finale: chi rie- 
sce, alla fine, a risponde- 
re in maniera esatta a 
tutti gli esercizi di stile, 
accede a un codice na- 
scosto in quel Cd'che dà 
diritto a una serie di pic- 
coli premi. Il sogno dei 
pedagoghi di ogni FROEA 
di istruire facendo diver- 
tire sembra insomma 
proprio «a portata di 
«MOUSE». 


ARTE: ROMA 


Sgubin e il «mal de vivre» 


Si intitola «Barboni» la mostra del pittore pordenonese 


Uno dei «Barboni» di 
Ottavio Sgubin. . 


ngua volgare. Anzi, volgarissima 


che rileva la singolare 
importanza culturale di 
questa forma di emissio- 
ne gastrica usata spesso 
a fini di dileggio. 

Per inciso, avverte 
l'autore, «le abbreviazio- 
ni sono improntate alla 
massima semplicità e 
chiarezza; se il lettore 
troverà difficoltà di let- 
tura e comprensione si 
vede che è duro». 

Tanto basti per farvi 
decidere di acquistare 
l'esilarante dizionario o 
stabilire che potevamo 
fare a meno di suggerir- 
velo. Infatti, non lo fac- 
ciamo. 

T.S. 


ROMA — Per una nuova 
mostra, che verrà inau- 
gurata il 3 maggio e re- 
Sterà, poi,. aperta al 
l'Ospedale romano di 
Santo Spirito fino al 24, 
il pittore pordenonese 
Ottavio Sgubin non ha 
certo scelto un tema co- 
modo. Le sue opere nuo- 
ve, infatti, saranno rac- 
colte sotto il titolo «Bar- 
boni». E riprodurranno 
un mondo di cui politici, 
governanti, amministra- 
tori, ma spesso anche 
semplici cittadini, fingo- 
no sempre più spesso di 
non accorgersi. 

Un mondo, quello dei 
barboni, che ha affasci- 
nato Sgubin già parec- 
chio tempo fa. Come scri- 
ve Marco Goldin in uno 
dei saggi pubblicati nel 
catalogo, edito da Electa 
in occasione della mo- 
stra romana; «Da alcuni 


shop ed esposizioni. 


va edizione: in 


La manifestazione è nata a Barcel- 
lona nel 1985 sull'onda del crescente 
interesse da parte di alcune importan- 
ti amministrazioni locali e associazio- 
ni culturali (per l'Italia, l'Arci) verso 
la creatività e il protagonismo giova- Ù È 
nili. A Torino si terrà, appunto, l’otta- roiezioni cinematografiche, una sfi- 

Tia di moda, alcune letture di poesie, 
11 interventi metropolitani d'arte e 
nove presentazioni gastronomiche. Ci 
sarà anche un'area telematica rivolta 
alle nuove tecnologie della comunica- 


recedenza la Bienna- 
le si è svolta, oltre che a Barcellona, 
nelle città di Salonicco, Bologna, Mar- 
siglia, Valencia e Lisbona. 

Nel corso del tempo la Biennale si è 
caratterizzata come la più importan- 


anni questo dei barboni 
è per lui tema quasi uni- 
co di studio, di analisi, 
di indagine accanita. 
Tanto da fagocitare den- 
tro il suo alveo capiente 
anche tutto ciò che a 
quel mondo non si riferi- 
sce per via diretta. Così 
sono in special modo al- 
cune nature morte di 
preziosissima, imperlata 
apparizione, aggroviglia- 
te e raccolte come una 
prima nebbia irrigidita 
dal gelo. E tutta quella 
poltiglia che occhieggia 
è già la pittura nella sua 
veste di presentazione al 
Tempio, nel suo abito di 
strascicata, cartavetrata 
perfezione». 

Quella di Sgubin non è 
certo una poetica dei 
barboni fatta di luoghi 
comuni, di rassegnazio- 
ne, di tristezza, di mesti- 
zia. Dice ancora Goldin: 


MOSTRA: TORINO 


Una Biennale per giovani artisti 


TORINO — Torino ospiterà, dall'8 al 
14 maggio dell'anno prossimo, l'otta- 
va edizione della Biennale dei giovani 
artisti dell'Europa e del Mediterra- 
neo: circa 600 giovani creativi di al- 
meno 20 Paesi animeranno la città 
con concerti, spettacoli, incontri, wor- 


zione. 


te vetrina europea della creatività gio- 
vanile, con la partecipazione di arti- 
sti in età compresa trai 18 ed i 30 an- 
ni, con produzioni culturali suddivise 
in 13 discipline: arti plastiche, archi- 
tettura, fumetto e illustrazione, cine- 
ma e video, grafica di comunicazione, 
design, moda, fotografia, letteratura, 
gastronomia, musica (jazz, rock, con- 
temporanea, etno), teatro e danza, in- 
terventi metropolitani d'arte. 

In totale, sarà possibile vedere a 
Torino cinque esposizioni, 17 spetta- 
coli di teatro e danza, 20 concerti, 21 


«Crescono così, come cre- 
ature abbaglianti e illi- 
mitate, i barboni di Otta- 
vio Sgubin. Sono pittura 
entro superfici crude, le- 
vigate dal tempo, arrug- 
ginite dall'ombra. Non 
hanno il.tono contenuti- 
stico di un racconto sul- 
la povertà, nè si soffer- 
mano sull'indispettita 
pietà per un cartoccio 
nascosto a un angolo di 
strada, quando il volto 
non si vede mai, non è ri- 
conoscibile, e tutt'al più 
Testa siglato nella con- 
torsione appuntita di un 
naso d'aquila». 

Nei barboni di Sgubin 
si riflette il «mal de vi- 
vre», E l'indifferenza di 
una società che lascia 
languire per le strade 
persone umane. Passan- 
do loro accanto senza 
soffermarsi neanche a 
guardarle. 


«I processi si faranno» |Andreottinon c'entra 


Il governo potrebbe agire su un doppio binario e limitare la portata della sentenza 


ROMA — La sentenza 
della Corte Costituziona- 
le sull'incompatibilità 
dei magistrati rischia di 
fare un'altra «vittima» 
eccellente: potrebbe sal- 
tare il processo per le 
tangenti alla Guardia di 
Finanza che vede Silvio 
Berlusconi tra gli impu- 
tati. Gerardo D'Ambro- 
sio, procuratore aggiun- 
to di Milano, lancia l'al- 
larme. Ma il governo cor- 
re ai ripari. L'esecutivo, 
infatti, cercherà di agire 
su un doppio binario: da 
una parte tenterà di «sal- 
vare» i futuri dibatti- 
menti, dall'altra di scon- 
giurare la paralisi della 
giustizia. Come? Le solu- 
zioni sono diverse e mol- 
to tecniche. Non è esclu- 
so neppure che si arrivi 
a limitare l'efficacia del 
verdetto della Consulta. 
Se ne discuterà al prossi- 
mo Consiglio dei mini- 
stri. 

«Ci stiamo attivando - 
ha detto ieri il ministro 
della Giustizia, Vincenzo 
Caianiello, al termine di 
una lunga riunione con 


il capo del governo, Lam- 
berto Dini - per una pun- 
tuale applicazione della 
sentenza e per la ripresa 
immediata dei processi e 
delle attività giudizia- 
rie). 

Il vertice a palazzo 
Chigi, dunque, è servito 
per dare un segnale ras- 
sicurante. In mattinata, 
infatti, Gaianiello aveva 
rilasciato dichiarazioni 
che avevano messo in al- 
lerta anche i giudici di 
Mani Pulite: «qualsiasi 
intervento legislativo 
non può assolutamente 
riguardare i processi in 
COrso». 

Immediata la reazione 
di D'Ambrosio: «i proces- 
si per l'omicido Pecorelli 
e per le tangenti alla 
Guardia di Finanza» de- 
vono ricominciare da ca- 
po. «Restano e resteran- 
no valide - aggiunge - 
tutte le sentenze di pri- 
mo grado già pronuncia- 
te, salvo che, in quella 
occasione, sia stata solle- 
vata l'incompatibilità». 

L'eventuale decreto 
dell'esecutivo «tenderà - 


Vincenzo Caianiello 


ha spiegato il ministro 
della Giustizia - a sot- 
trarre ai tribunali che si 
devono occupare del di- 
battimento, la fase cau- 
telare del riesame trasfe- 
rendola ai tribunali dei 


capoluoghi del distretto. 
In questo modo si evite- 
rebbe la partecipazione 
ai dibattimenti di quei 
magistrati che si siano 
già pronunciati sul riesa- 
me». Si tratta, comun- 
que, di una soluzione 
ponte, ha precisato Caia- 
niello, «salvo ristudiare 
completamente il siste- 
ma delle misure cautela- 
ri e del riesame». ; 

Non è escluso, però, 
che l'esecutivo decida di 
allungare, per i processi 
in corso, i termini della 
custodia cautelare per 
evitare «fughe» in massa 
dal carcere. In. queste 
ore la Procura nazionale 
antimafia sta svolgendo 
un monitoraggio per sti- 
mare il numero delle 
eventuali scarcerazioni 
che si andrebbero ad ag- 
giungere alle 400 già sti- 
mate dalla Dna fino a 
giugno per effetto della 
riforma. della custodia 
cautelare. 

Certo è che rifare i pro- 
cessi non sarebbe impre- 
sa da poco. I giudici «in- 
compatibili» dovrebbero 


IL GENITORE VOLEVA CHE SMETTES SECON LA DROGA 
Torino: ammazza il padre 
e poi finge di suicidarsi 


TORINO — Negli anni 
‘50 aveva vinto il titolo 
italiano dei pesi medi. 
Poi dopo una vita di la- 
voro era andato in pen- 
sione e si era messo a fa- 
re il fisioterapista. Ave- 
va una bella casa, una 
moglie, una figlia già 
sposata. E una spina 
nel cuore: il figlio. Un 
fanatico del karatè che 
gira in Porsche, non la- 
vora e quando può me- 
na le mani. Quel ragaz- 
zo di 31 anni sabato po- 
meriggio era pronto a 
tradirlo due volte. Dopo 
averlo ammazzato a 
sangue freddo voleva 
far credere che si fosse 
suicidato. Avrebbe an- 
che aggiunto che quel 
pover'uomo di suo pa- 
dre negli ultimi tempi 
era depresso, e lui non 
sapeva come aiutarlo. 


Dai carabinieri Ful- 
vio Lizzola, disoccupato 
cronico, si è fatto trova- 
re inginocchiato per ter- 
ra accanto al corpo sen- 
za più volto. «Papà, per- 
chè l'hai fatto?», ha ripe- 
tuto in lacrime. E loro 
per un po' gli hanno da- 
to retta, senza notare 
che i colpi sparati dalla 
micidiale Magnum 357 
erano due e che difficil- 
mente un suicida sba- 
glia il primo e il secon- 

o lo fa partire da tre 
metri di ‘distanza. La 
messinscena non ha ret- 
to di fronte all'esame 
del medico legale, E alla 
fine ieri mattina, dopo 
una notte passata in ca- 
serma, è arrivata anche 
la confessione: «l'ho uc- 
ciso io». 


Tra genitore e figlio, 


in quell'attimo fatale, 


DRAMMA A REGGIO CALABRIA 
Il nonno è morto, 

ma il papà festeggia 
eil figlio lo uccide 


REGGIO CALABRIA — 
Duro, violento, rozzo. 
Viene descritto così Ma- 
rio Sciarrone, padre-pa- 
drone di tre figli gemel- 
li dei quali, al momento 
del parto, 22 anni fa, 
era stato così fiero e 
soddisfatto. Uno di lo- 
ro, Francesco, al culmi- 
ne dell'ennesima lite, lo 
ha ammazzato a coltel- 
late, spinto da un even- 
to particolare, ma forse 
anche per saldargli un 
conto antico di prepo- 
tenze,  prevaricazioni, 
bastonate, Il parricidio 
si è consumato a Moda- 
nella, una contrada lun- 
go la strada provinciale 
che da Rosalì porta a 
Villa S. Giuseppe, due 
grosse frazioni del co- 
mune di Reggio. 

E' domenica sera 
quando Francesco, i 
suoi due fratelli e la ma- 


dre tornano dal funera- 
le del nonno materno. 
A quel lutto Mario 
Sciarrone non s'è fatto 
vedere. Vecchie ruggi- 
ni, incomprensioni, liti 
all'interno della paren- 
tela, hanno spinto l'uo- 
mo a starsene in dispar- 
te. I familiari tornano 
dopo tre giorni di dolo- 
re e tensioni. 

Trovano il capofami- 
glia seduto a tavola con 
un amico. 

Tavola imbandita se- 
condo l'usanza di chi 
da queste parti ama so- 
prattutto il vino, Per ac- 
compagnare i bicchieri 
c'è pane di casa, sala- 
me e olive. E per taglia- 
re il salame, fatto in ca- 
sa, c'è un coltellaccio 
tagliente e lungo. Mo- 
glie e figli fanno notare 
che quello sembra qua- 
si un banchetto, una ir- 


una vecchia nemica. La 
droga. Fulvio la spaccia- 
va e se ne riempiva le 
vene. Il padre Seriano, 
68 anni, una vita di fati- 
che alle spalle e un be- 
nessere finalmente rag- 
giunto, le aveva prova- 
te tutte per farlo smette- 
re. Anche gli schiaffoni, 
che da ex boxeur dosa- 
va quando proprio le pa- 


Fulvio Lizzola 


risione al lutto che li ha 
colpiti e al quale loro, 
al contrario del capo fa- 
miglia, hanno. parteci- 
pato con commozione. 
L'uomo, a quanto pare, 
conferma. Sì, è proprio 
una specie di festa quel- 
lo che l'ha spinto a invi- 
tare il suo amico a una 
bevuta di vino. 

La discussione, col 
passare dei minuti, di- 
venta sempre più acce- 
sa. Sui fatti contingenti 
si scaricano vecchi ran- 
cori, si urla, ci si offen- 
de nel modo più cattivo 
possibile come capita 
in questi casi in cui il 
degrado ‘famigliare ha 
già percorso per intero 
Il proprio tragitto. Fran- 
cesco impugna il coltel- 
lo preso sul tavolo nel 
mezzo della violenta di- 
scussione. Il padre for- 
se capisce quel che sta 


role non bastavano 
più. I vicini di casa rac- 
contano epiche baruffe 
in quell'alloggio al ter- 
zo piano di via Tane- 
schie a Ciriè, paesone a 
quindici chilometri da 
Torino. Insulti e pugni 
fra il pugile dei tempi 
andati e il giovanotto 
con precedenti per ris- 
sa, furto, oltraggio. 


Francesco Sciarrone 


er accadere e tenta di 
‘uggire. Fa un balzo per 
raggiungere il cortile 
sul retro della casa. Ma 
il ragazzo gli salta ad- 
dosso e gli assesta una 
coltellata al fianco ful- 
minandolo. La tragedia 
appare subito in tutta 
la sua gravità, Urla e la- 
crime si confondono e 
sovrappongono mentre 
Francesco decide di fug- 
gire per i campi tutti in- 
torno. Si consegnerà ai 
carabinieri di Catona, 
una grossa frazione di 
Reggio, due ore dopo. 
L'anno scorso stava per 
consumarsi la stessa 
tragedia a parti capo- 
volte. Mario Sciarrone, 
anche allora al culmine 
di una lite, aveva alza- 
to una scure contro 
Francesco che se l'era 
cavata solo con una fe- 
rita. 


sottostare a «trasferi- 
menti incrociati) con il 
rischio di far mascere 
conflitti di competenza 
tra i diversi tribunali. 
Un'altra strada, più se- 
plice, suggerisce il procu- 
ratore generale presso la 
Corte d'Appello di Peru- 
gia, Severino Santiapi- 
chi, sarebbe quella di au- 
mentare gli organici. In 
ogni caso: «il processo 
Pecorelli si farà». 

Questo il testo integra- 
le del breve comunicato 
letto dal ministro al ter- 
mine dell'incontro con 
Dini: «Ho esposto al pre- 
sidente del Consiglio la 
situazione determinata- 
sia seguito della senten- 
za della Corte Costituzio- 
nale. Abbiamo esamina- 
to insieme i problemi 
conseguenti a tale pro- 
nunzia. Ci stiamo atti- 
vando per una puntuale 
applicazione della sen- 
tenza e per la ripresa im- 
mediata dei processi e 
delle attività giudiziarie. 
Quanto prima l'argomen- 
to sarà sottoposto al Con- 
siglio dei ministri». 


conla strage di Bologna 


FIRENZE— Un pentito 
della camorra ha accusa- 
to il senatore: Giulio An- 
. dreotti e l' ex capo degli 
ispettori del ministero 
di Grazia e giustizia Ugo 
Dinacci di aver cercato 
di «aggiustare» il primo 
processo d' appello per 
la strage alla stazione di 
Bologna, ma le presunte 
rivelazioni sono risulta- 
te false ed il collaborato- 
re è ora sotto inchiesta 
per calunnia. La vicen- 
da risale allo scorso an- 
no ed era rimasta fino 
ad oggi coperta dal se- 
greto. E' stato lo stesso 
Andreotti, intervenendo 
a un dibattito a Firenze, 
a rivelare di aver sapu- 
to di essere stato indaga- 
to nel capoluogo tosca- 
no e che la vicenda si 
era risolta in un' archi- 
viazione, della quale lui 
stesso era venuto a co- 
noscenza solo mesi do- 
po. Il senatore a vita 
non ha aggiunto altri 
particolari, ma negli am- 
bienti giudiziari è stato 
possibile ricostruire i 


retroscena dell’ inchie- 
sta. Ad accusare Andre- 
otti è stato il collabora- 
tore di giustizia Giusep- 
pe Cillari, un ex impren- 
ditore edile romano lega- 
to alla camorra le cui ri- 
velazioni sono state al 
centro di varie inchieste 
soprattutto della procu- 
ra di Salerno. E proprio 
dalla città campana era- 
no arrivati a Firenze 


per competenza alcuni 
verbali nei quali Gillari 
sosteneva che Antonio 
Esti, giudice relatore 


« del primo processo d' ap- 


pello per la strage di Bo- 
logna - che terminò il 
18 luglio 1990 con una 
sentenza che fece discu- 
tere - si sarebbe adope- 
rato per condizionare la 
sentenza su richiesta di 
Andreotti e Dinacci. 


Esti, 54 anni, era sta- 
to arrestato nel gennaio 
1995 su ordine della ma- 
gistratura salernitana 

er presunti legami con 
a camorra, ma nei mesi 
scorsi le accuse contro 
di lui sono cadute, al 
unto che lo scorso otto- 
re la sezione disciplina- 
re del Csm lo ha reinte- 
grato al suo posto alla 
terza sezione della Gor- 
te d' appello bolognese. 
Ai magistrati di Salerno, 
Cillari raccontò di aver 
incontrato Esti nell' ago- 
sto del 1988, durante un 
periodo di vacanza tra- 
scorso dal giudice a 
Fiuggi. Quest' ultimo gli 
avrebbe confessato di 
aver ritirato una doman- 
da di trasferimento in 
Cassazione, perchè An- 
dreotti e Dinacci gli ave- 
vano chiesto di andare a 
Bologna perché voleva 
che fosse SESSO il 
processo per la strage di 
Natale», come la definì 
il pentito, confondendo 
l'attentato al. rapido 
904 con quello di Bolo- 
gna. 


CONCESSA LA PROROGA AL LAVORO DEL MAGISTRATO VENEZIANO 


Cooprosse, Nordio va avanti 


Continua così l’inchiesta a carico di Massimo D’ Alema e Achille Occhetto 


VENEZIA — La magistra- 
tura veneziana può conti- 
nuare ad indagare sulle 
cooperative rosse. In par- 
ticolare, possono prose- 
guire le indagini prelimi- 
nari del nia ministe- 
ro Carlo Nordio che ri- 
guardano il segretario del 
Pds Massimo D'Alema, il 
suo predecessore Achille 
Occhetto, l'ex presidente 
del consiglio Bettino Gra- 
xi e l'ex vice-presidente 
della Lega della cooperati- 
ve Luciano Bernardini. 
La decisione è stata 
presa ieri dal giudice per 
le indagini preliminari di 
Venezia Lorenzo Zen, che 
con un'ordinanza, ha fis- 
sato al 12 settembre pros- 
simo il termine per il 
completamento ‘ dell'in- 
chiesta. Nei confronti di 
D'Alema, Occhetto, Craxi 
e Bernardini, la procura 
della Repubblica di Vene- 


zia aveva ipotizzato i rea- 
ti di violazione della leg- 
ge sul finanziamento pub- 
blico ai partiti e di ricetta- 
zione. La richiesta di pro- 
roga delle indagini preli- 
minari era stata inviata 
da Nordio al gip lo scorso 
4 marzo. Erano seguite le 
memorie presentate dai 
legali degli indagati con- 
tro la prosecuzione 
dell'inchiesta. 

Nei due capi d'imputa- 
zione contestati agli inda- 
gati, si ipotizza l'illecito 
finanziamento al partito 
attraverso la ricettazione 
di somme provenienti da 
una serie di illeciti legati 
alle attività delle coopera- 
tive agricole venete ade- 
renti alla Lega, dalla ban- 
carotta fraudolenta e plu- 
riaggravata al falso in bi- 
lancio alla frode fiscale. 

Occhetto e D'Alema, in 
concorso con il defunto 


Carlo Nordio 


tesoriere di Botteghe 
Oscure, Marcello Stefani- 
ni, avrebbero ricevuto 
«ingenti sommey da Al- 
berto Fontana, l'ammini- 
stratore di numerose coo- 
perative agricole del Ve- 


L'AQUILA: AGGREDITO DA CINQUE GIOVANI 
Lo picchiano a sangue 
forse per una sigaretta 


L'AQUILA — Picchiato'a 
sangue per una sigaretta, 
per non averla offerta a 
un coetaneo che stava 
già fumando: è accaduto 
ad Avezzano, ad un ra- 
gazzo ora in condizioni 
gravi, anche se in costan- 
te miglioramento, che ha 
detto di «no» secondo lo- 
gica e istinto, senza tro- 
vare ragioni da apporre 
all'arroganza di una ri- 
chiesta insistente e pro- 
vocatoria, se non quelle 
di un timido rifiuto, cui è 
seguita una valanga di 
botte, calci, pugni, un ve- 
To e proprio pestaggio a 
sangue, in quattro contro 
uno, che solo per caso ha 
portato Pietro Babusci a 
sfiorare la morte, senza 
sprofondarci dentro, 

E' questa la prima ver- 
sione di quanto a Pietro 
Babusci, 24 anni, aspiran- 


te macellaio nel negozio 


di carni del padre. La 
«prima» perchè ora la po- 
lizia comincia a nutrire 
dei dubbi sulla veridicità 
del movente: quella pic- 
cola, apparententemente 
innocua, sigaretta. Secon- 
do questa versione, e se- 
condo il racconto del fra- 
tello di Pietro, venerdi 
notte il ragazzo si reca a 
prendere una birra con 
‘un amico. E' la prima vol- 
ta che va ad Avezzano. 
Pietro infatti non esce 
quasi mai. A Trasacco, 
appena 3000 abitanti, 
conduce una vita che fa- 
rebbe felice ogni madre, 
tutto casa e famiglia. 
All'ingresso del pub un 
gruppo di giovani punta i 
due amici con gli occhi. 
Uno di loro si avvicina ai 
due con una richiesta 
che può essere solo una 
provocazione: mentre ti- 
ra una boccata di sigaret- 


ta chiede a Pietro se ha 
da fumare. Pietro rispo- 
snde di no. Nasce una li- 
te verbale. L'ignoto av- 
ventore sfida Pietro a se- 
Rumo, Uno contro uno, 
Ta le ombre dei vicoli. 
Pietro accetta e scatta la 
trappola. Pochi istanti do- 
po sono in cinque ad ac- 
canirsi contro il giovane. 
Prendono di mira la te- 
sta, gli scaricano addosso 
calci e pueoli alcuni usa- 
no anche dei pezzi di ba- 
stone. L'amico di Pietro 
rimane in disparte, ma 
Pret anche lui qualche 
otta. Quando i cinque 
fuggono Pietro rimane a 
terra, perde sangue dalla 
testa. La polizia avrebbe 
già identificato gli aggres- 
sori, per il momento irre- 
peribili. Pietro, dicono i 
medici dell'ospedale di 
Avezzano, rimane in pro- 
gnosi solo per precauzio- 
ne, ma sta già meglio. 


LA LETTURA STORICA PROPOSTA DA GIORGIO PISANO’ SUGLI ULTIMI ISTANTI DI VITA DEL DUCE 


Mussolini fucilato senza la Petacci e non dal partigiano «Valerio» 


Claretta Petacci 


Benito Mussolini 


ROMA — Giorgio Pisanò 
ritiene «verosimile» che 
il Duce pochi istanti pri- 
ma di essere fucilato, 
guardando negli occhi i 
suoi carnefici, abbia 
esclamato «sparate al 
cuore», particolare rive- 
lato alcuni mesi orsono 
dagli archivi storici del 
Pci ma già agli inizi de- 
gli anni ‘70 lo storico in- 
glese Richard Collier in 
una sua monumentale 
opera sul capo del fasci- 
smo aveva riportato fra 
virgolette «l'invito» del 
Duce. 

L'ex parlamentare 
missino sottolinea che 
con il suo libro «si demo- 


lisce la leggenda del co- 
lonnello ’Valerio’ e la 
sua storica frase “In no- 
me del popolo italiano. . 
." pronunciata prima di 
sparare a Mussolini e al- 
la Petacci. Audisio — dice 
Pisanò — è una comparsa 
come tante che il Pci per 
motivi politici e di propa- 
ganda indicò al mondo 
come l'esecutore mate- 
riale della fucilazione da- 
vanti al cancello di Villa 
Belmonte». 

Giorgio Pisanò respin- 
ge anche la tesi di Renzo 
De Felice circa lo «zampi- 
no» inglese nella morte 
del Duce, «una operazio- 
ne tutta comunista — ag- 


giunge — perchè Mussoli- 
ni era il nemico ideologi- 
co e tenerlo in vita sareb- 
be stato  pericolosissi- 
mo». In queste prime an- 
ticipazioni l'ex senatore 
non vuole fare i nomi 
dei due esecutori mate- 
riali e nè indicare l'ora 
esatta della fucilazione 
mentre conferma che il 
Duce fu raggiunto «da 9 
colpi tre dei quali morta- 
li all'emitorace sinistro 
ed il proiettile più basso 
troncò l'aorta. Tutti i col- 
pi furono sparati davan- 
ti, come conferma anche 
l'autopsia — spiega Pisa- 
nò — eseguita alle ore 
7.30 del 30 aprile 1945 


nella sala anatomica 
dell'obitorio comunale 
da Mario  Gattabeni, 


Emanuele D'Abundo ed 
Enea Scolari, tutti della 
facoltà medica dell'Uni- 
versità di Milano. Pre- 
sente anche il generale 
medico “Guido” della Di- 
rezione generale di sani- 
tà del Comando generale 
del Corpo volontari della 
libertà». 

«Gli ultimi cinque se- 
condi di Mussolini» 
«smontano» completa 
mente, spiega sempre Pi- 
sanò, quanto una testi- 
mone oculare riferì a un 
inviato del settimanale 
«Epoca» che pubblicò un 
lungo articolo il 10 mar- 


zo scorso con il titolo: 
«Mussolini ultimo gial- 
lo». Secondo la «versione 
inedita» pubblicata dal 
settimanale la mattina 
del 28 aprile intorno alle 
ore 8.30 a Bonzanigo già 
si avvertono i primi se- 
gnali di tensione e 
mezz'ora dopo si ode ru- 
‘more di spari da casa De 
Maria, dove si trovano il 
Duce e la sua amante (Pi- 
sanò precisa che li sono 
stati portati fra le 4.30 e 
le 5.00 del mattino). La 
testimone oculare parla 
di due colpi di pistola, 
poi altri due a cui seguo- 
no urla, rumore di porte 
e finestre sbattute, pian- 
ti di donne. 


neto già arrestato: 
nell'ambito della stessa 
inchiesta. 

Craxi e Bernardini, in 
concorso tra loro, avreb- 
bero invece percepito 
somme «allo stato non 
quantificate», da altri am- 
ministratori di Coop agri- 
cole. I fatti contestati si 
collocano in un periodo 
che va fino al 1991. 

Secondo Nordio la 
«combinazione logica 
mon consente una, soluzio- 
ne diversa da quella di ri- 
tenere che gli onorevoli 
Occhetto e D'Alema, uni. 
tamente al defunto onore- 
vole Stefanini, fossero.al 
corrente ‘di questo flusso 
di risorse gestito da Fon- 
tana, proveniente dalla 
commissione dei gravi re- 
ati allo stesso addebitati 
e destinato all'illecito fi- 
nanziamento del partito 
che lo aveva collocato e 
mantenuto e che in quan- 


to massimi dirigenti ne 
sono stati i percettori fi- 
nali»). «Le stesse argomen- 
tazioni - a parere del pm 
- valgono per il vice presi- 
dente Bernardini e l'on. 
Craxi). 3 

Per quanto riguarda le 
motivazioni alla proroga, 
il giudice Zen ripercorre- 
re_ tutti gli sviluppi 
dell'indagine scaturita 
dalla vicenda della liqui- 
dazione della cantina so- 
ciale «Rinascita» di San 
Stino di Livenza: (Vene: 
zia) e ‘sottolinea come 
«l'ipotesi accusatoria tro- 
vi la sua origine nello svi- 
luppo delle indagini ini- 
ziate già a carico degli 
amministratori della vRi- 
nascita«, cosicchè appaio- 
no non accoglibili le ri- 
chieste della difesa che 
vertono sulla presunta in- 
competenza di questo giu- 
dice». 


Wi INBREVE__M 
Nonera dinamite 

ma manici di scopa: 
colpo da 600 milioni 


ROMA — Assalto ieri mattina ad un furgone blin- 
dato dell'istituto di vigilanza «Europol» che ha 
fruttato a sei banditi 600 milioni di lire in contan- 
ti. I banditi hanno minacciato di far saltare in aria 
il furgone con la dinamite, ma erano solo dei mani- 
ci di scopa . E' accaduto via Raffaele De Cesare 30, 
all'Alberone. Sei uomini, dopo aver bloccato il fur- 
gone con un finto incidente, pistole alla mano han- 
no circondato il mezzo. Uno di essi ha depositato 
un pacco sul tetto del furgone urlando ai vigili : «è 
dinamite scendete subito». Solo dopo hanno sco- 
perto che non c'era un grammo di dinamite. 


Tutti spacciatori in famiglia 
Condanna severa: 92 anni 


CATANIA — La prima sezione del tribunale di Ca- 
tania ha condannato complessivamente a 92 anni 
di reclusione un intero nucleo familiare - marito, 
‘moglie, suocera, figlie e generi - accusato di asso- 
ciazione per delinquere finalizzata al traffico di 
stupefacenti. La casa degli Sciacca, un modesto 
alloggio popolare, era diventata un punto di ritro- 
vo per decine di tossicodipendenti e spacciatori. 


Nomade partorisce per strada 
La soccorrono due persone 


CROTONE — Una bimba è stata partorita, per 
strada, sulla terra nuda, da una nomade dell'ac- 
campamento di via Acquabona, a Crotone. Due 
persone che avevano visto la donna partorire in 
mezzo all’accampamento nomade senza alcuna 
assistenza l'hanno soccorsa chiamando l'ospeda- 
le. La neonata è stata ricoverata per un principio 
di asfissia ma i medici non disperano di salvarla. 


L’italiana detenuta a Vanuatu 
via dal carcere per soli uomini 


PERUGIA — Luciana Mari ha lasciato il carcere di 

Vanuatu dov'è reclusa da diversi mesi, unica don- 

na insieme a decine di detenuti uomini. La 29.en- 

ne umbra, condannata all'ergastolo per l'omicidio 

del marito, Franco Picchi, che si è sempre dichiara- 

ta innocente, è stata trasferita in un'abitazione in 
«attesa della revisione del processo. 


o 


Martedì 30 aprile 1996 
NUOVE RIVELAZIONI DEL KILLER PENTITO : 


Fa uccidere per soldi il marito 


Divorzio all’italiana a Caltanissetta, la confessione dell’assassino incastra una bidella cinquantaseienne 


CALTANISSETTA — «Di- 
vorzio all’ italiana» a 
Riesi; ma il sicario che 
eseguì il delitto ucciden- 
do su commissione il 22 
ottobre scorso Luigi 
Stuppia, 56 anni, agricol- 
tore, si è pentito, ha vuo- 
tato il sacco. Così Maria 
Catena Cariolo, 56 anni, 
bidella in una scuola ele- 
mentare del paese, che 
riteneva di potere vivere 
per il resto dei suoi gior- 
ni tranquilla, è stata ar- 
Testata insieme con un 
presunto complice ed 
amante, Giacomo Fausti- 
niani, 54 anni, di San Ca- 
taldo, pregiudicato, 

Movente del delitto i 
soldi: ucciso «lui», dal 
quale era per altro già di- 
vorzia, «lei» ha ereditato 
250 milioni in buoni 
fruttiferi, appartamenti 
e.terreni per almeno al- 
trettanto valore. 

Il pentito che ha svela- 
to i retroscena del delit- 
to è lo stesso che nei 
giorni scorsi si era accu- 
sato di altra terribile sto- 


ria, ammettendo di ave- 
re insieme a due coeta- 
nei e complici, che sono 
stati arrestati, sequestra- 
to ed ucciso il 4 gennaio 
del ‘94, Patrizia Gattuso, 
di 24 anni, di Riesi. 

La vittima venne atti- 
rata in macchina, men- 
tre usciva di casa, di po- 
meriggio, dal suo amico 
Fabio Santaera, di 21 an- 
ni, che la invitò ad anda- 
re a ballare. 

Ma poco dopo, appa- 
rentemente per caso, la 
coppia incrociò altri due 
«amici», e cioè il «penti- 
to» e Daniele Graci, di 
21 e 28 anni, e scattò la 
trappola di violenza e 
morte, 

Patrizia venne condot- 
ta in un casolare abban- 
donato, prima violenta- 
ta più volte in gruppo, 
poi lanciata in fondo ad 
un pozzo vuoto, lapida- 
ta, abbandonata grave- 
mente ferita, disperata- 
‘mente sola a consumare 
un' agonia durata otto 
ore. 


Ora il pentito ha rac- 
contato una seconda im- 
presa criminale, affer- 
mando che Maria Cate- 
na Cariolo gli promise 
50 milioni (ma poi gliene 
diede la metà) e 25 milio- 
ni a Faustiniani, che fe- 
ce da tramite nella stipu- 
la del «contratto». 

I particolari di questa 
storia sono stati resi no- 
ti ieri mattina nel corso 
di una conferenza stam- 
pa a Caltanissetta dal so- 
stituto procuratore. di- 
strettuale Roberto Con- 
dorelli e dagli uficiali 
del'comando provinciale 
dei carabinieri. 

Maria Catena Cariolo 
e Luigi Stuppia (cugini, 
in quanto figli di sorelle) 
avevano divorziato nel 
1992, dopo alcuni anni 
di separazione, 

Dal matrimonio erano 
nati quattro figli, due 
dei quali sono morti 
nell'infanzia, un terzo, 
Maurizio di 20 anni è 
stato ucciso nel 1991 for- 
se per storie di droga. 


Interni / Cronache 


L' unica figlia vivente, 
che ha 32 amni, è disabi- 
le e viveva sino a ieri 
con la madre, sua tutri- 
ce legale. 

Proprio per questo la 
donna aveva ottenuto la 
disponibilità dell’ intero 
patrimonio del marito. 
Adesso i beni di Stuppia 
sono sotto sequestro, e 
la giovane è stata affida- 
ta a una casa famiglia 
per disabili. 

Del sicario pentito si 
sa ancora molto poco: 
da indiscrezioni filtrate 
dagli ambienti della Pro- 
cura si è appreso che ha 
24 anni e venne arresta- 
to alcuni mesi fa, a san 
Cataldo, dove risiedeva, 
perchè ritenuto implica- 
to in varie estorsioni. 

Il giovane, che era sul 
punto di essere affiliato 
alla mafia, ha deciso di 
collaborare, fornendo 
agli investigatori i mezzi 
per risolvere vari delitti 
e per ricostruire la geo- 
grafia delle cosche loca- 
di 


LA FIGLIA E L’EX MARITO PENSAVANO SI FOSSE TRASFERITA 


La trovano morta dopo sette anni 
Nessunola cercò incasa sua 


MONZA — Morta in casa 
da sette anni senza che 
nessuno se ne accorges- 
se. La storia ai limiti 
dell'assurdo non è acca- 
duta in una baita sperdu- 
ta sulle montagne ma in 
un appartamento al se- 
condo piano di un vec- 
chio CISeErio di eortile 
nel cuore di Monza, città 
alle porte di Milano, fa- 
mosa per il Gran Premio 
ela villa Reale. Una don- 


: Na è stata.trovata mum- 


mificata sul suo letto ieri 
pomeriggio, morta molto 
probabilmente dal 1989, 
ultimo anno in cui sareb- 
be stata vista. 

Graziella Villa, classe 
1942, si era separata dal 
marito nel 1986 e da allo- 
ra viveva sola. La figlia, - 
minorenne ai tempi della 
separazione, aveva scel- 
to di restare con il padre. 
Ogni tanto andava in vi- 
sita alla madre, che sof- 


VERONA — Sarà ricor- 
dato come il «primo 
martire» della congrega- 
zione degli Stimmatini 
don Giuseppe Schiavo, 
52 anni, il sacerdote vi- 
centino ucciso l'altra 
notte nella missione di 
Kisanga, un centro di 
tremila abitanti nella 
Tanzania. occidentale. 
Lo ha comunicato nel 
corso di una conferenza 
stampa nella casa ma- 
dre di Verona il coordi- 
natore delle missioni de- 
gli Stimmatini padre Li- 

io Zaupa. «Il sacrificio 
del Bepi - ha spiegato 
invece. don Claudio 
Montolli, che sino a 
qualche giorno fa ha la- 
vorato a fianco di don 
Schiavo a Kisanga - ri- 
corda bruscamente a 
tutti noi la vera essen- 
za dello spirito missio- 
natio: lavorando per 


-friva di disturbi psichici 


ed era per questo stata 
in cura all'ospedale di 
Monza. L'ultima’ volta 
che si recata dalla mam- 
ma, però, era proprio sta- 
to nel 1989, tre o quattro 
volte nell'arco di qual- 
che tempo. Aveva bussa- 
to alla porta, ma nessu- 
no le aveva mai risposto. 
Della donna, nessuna no- 
tizia. L'unica spiegazio- 
ne a tanto silenzio, devo- 
no aver pensato la ragaz- 
za e suo padre, era una 
fuga. O comunque la li- 
berta scelta di Graziella 
Villa di andarsene da 
Monza per chissà dove, 
E così i familiari ave- 
vano deciso, 5 anni fa, di 
presentare ai carabinieri 
di Monza una denuncia 
di scomparsa e, l'anno 
dopo, di iniziare le prati- 
che per dichiarare l’as- 
senza della donna. A nes- 
suno è ‘passato per la 


MISSIONARIO A KISANGA 
Tanzania, ucciso 
sacerdote veneto 


chi si ama si può anche 
morire). 

I confratelli di don 
Schiavo non sono stati 
in grado di fornire ulte- 
riori particolari sull'uc- 
cisione del missionario, 
Colo con una spran- 
ca i ferro da alcuni la- 

1. Non era tuttavia la 
prima volta che la mis- 
sione veniva assalita da 
bande di ladri, organiz- 
zate magari dagli stessi 
guardiani chiamati a 
presidiarla. Oltre a pa- 
dre Schiavo, impegnato 
in questi mesi nel gesti 
re la costruzione di una 
scuola secondaria, nella 
missione di Kisanga so- 
no attualmente ospitati 
altri due sacerdoti, An- 
dro Di Tullio e Daniele 
Giacomelli, la volonta- 
ria di Bovolone (Vero- 
na) Guerrina Morellato, 
una volontaria inglese, 


‘sette suore colombiane. 


mente di sfondare la por- 
ta dell'abitazione di Gra- 
ziella per assicurarsi che 
stesse bene. Tanto più 
che nessun vicino senti- 
va strani fetori proveni- 
re dall'appartamento. 
Tutto, insomma, faceva 
supporre che quella casa 
fosse veramente disabita- 
ta. 

Nel maggio 1998 il tri- 
Bunale di Monza ha di- 
chiarato definitivamente 
l'assenza della donna, e 
la figlia e l'ex marito 
hanno inoltrato richiesta 
di immissione nei suoi 
beni. La scadenza per en- 
trarne in possesso era 
proprio in questi giorni. 
Tale scadenza ha permes- 
so la tragica scoperta. Ie- 
ri pomeriggio i familiari 
di Graziella Villari, con il 
loro legale e il cancellie- 
re della pretura, si sono 
recati nell'abitazione, 
hanno forzato la porta 


Per circa sette mesi 
all'anno soggiornano 
nei pressi della missio- 
ne anche i coniugi Bur- 
ra di Udine. Luciano 
Burra, appassionato ra- 
dioamatore, ha installa- 
to in tutta le missioni 
della zone apparecchia- 
ture radio con le quali i 
preti si tengono in con- 
tatto tra loro. La missio- 
ne di Kisanga possiede 
inoltre un'apparecchia- 
tura in grado di comuni- 
care con l'Italia. E' at- 
traverso di essa che po- 
che ore prima di essere 
ucciso il’ sacerdote vi- 
centino aveva parlato 
con Franco Dell'Anto- 
nia, un radioamatore di 
Trento che spesso man- 
tiene i contatti tra Ja 
missione e la casa ma- 
dre degli Stimmatini a 
Verona. 


ed hanno trovato il cor- 
po mummificato e semi- 
decomposto della donna 
sul letto. A una parete 
dell'appartamento, un ca- 
lendario del 1989 e in un 
cassetto un documento 
dell'ospedale di Monza 
che certificava le turbe 
maniaco-depressive di 
cui soffriva Graziella Vil- 
la. Nulla che potesse far 
supporre l'esistenza in 
vita della donna per gli 
ultimi 7 anni. 

Il cadavere di Graziel- 
la Villa è ora a disposizio- 
ne dell'autorità giudizia- 
Tia e naturalmente sarà 
solo dopo l'autopsia, pre- 
Vista nei prossimi giorni, 
che si potrà dire se effet- 
tivamente la morte risa- 
le al 1989, come tutto, al 
momento, lascia suppor- 
re (secondo i primi accer- 
tamenti del medico lega- 
le si tratterebbe di morte 
naturale o di suicidio). 


FIRENZE 


stanza. 


ze. All' uomo lo avre 


Claudia, di circa 25 anni. 


su ric. 


la licenza. 


Scomparso 
parà di leva: 
forse è amore 


FIRENZE — Da 22 giorni la fami- 
glia e l' esercito non hanno più noti- 
zie del giovane paracadutista di le- 
va Giovanni Di Giuseppe, 20 anni, 
originario di Partinico (Palermo) 
che il 9 aprile scorso non ha fatto 
rientro nella caserma del 183/0 reg- 
Simenio Nembo di Pistoia, dove era 


A denunciare la scomparsa è sta- 
to il padre Gaetano che si è rivolto 
agli agenti dell’ ufficio di prevenzio- 
ne del territorio della questura di 
Firenze. Secondo l' uomo 1’ ultima 
telefonata di Giovanni risale al gior- 
no di Pasqua. Gaetano Di Giuseppe 
ha presentato la prima denuncia di 
scomparsa nel capoluogo toscano 
perchè il figlio da qualche tempo 
frequentava una Tagazza di Firen- 

be raccontato 
un commilitone del figlio, secondo 
il quale Giovanni aveva stretto da 
qualche tempo un' affettuosa amici- 
zia con una ragazza incontrata nei 
pressi della stazione ferroviaria di 
Santa Maria Novella. Di lei 
conoscono solo il nome e 


Alla caserma del reggimento 
Nembo di Pistoia il giovane risulte- 
rebbe assente dal 25 marzo, giorno 
in cui avrebbe ottenuto una licen- 
za. Gaetano Di Giuseppe ha però 
spiegato agli investigatori di aver ri- 
cevuto l' ultima telefonata del fi- 
glio, che diceva di trovarsi nell’ in- 

ermeria della caserma per proble- 

mi di salute, il 7 aprile scorso. Due 
Cn: Più tardi i carabinieri di Vil- 
abate, il paese in provincia di Pa- 
lermo dove risiede la famiglia Di 
Sinseppo, si sarebbero presentati, 
S esta dell’ esercito, per avere 
informazioni sul giovane. 

Nell' armadietto in caserma del 
militare mancherebbero - secondo 
quanto dichiarato dal padre alla po- 
lizia - un borsone ed alcuni effetti 
ersonali. A.carico del giovane non 
Igurano precedenti penali .La dia- 
gnosi medica per cui Giovanni Di 
Giuseppe aveva ottenuto una licen- 
za di 15 giorni dal 183/0 reggimen- 
to Nembo di Pistoia, parla di «tratti 
ansioso- reattivi). Secondo quanto 
spiegato dal Comiliter di Firenze a 
partire dal 17 gennaio scorso, il ra- 
gazzo si era visto raramente al re- 
parto, tranne che per un breve peri- 
odo immediatamente precedente al- 


erò si 
' età: 


le a nori 


corteggi 


SCATTA OGGI UN NUOVO RINCARO 


Indagine dell'Antitrust 


sul prezzo della benzina 


ROMA — L'Antitrust ha 
deciso . di indagare 
sull'aumento dei prezzi 
dei carburanti. E pro- 
prio mentre Api e Esso 
hanno deciso un nuovo 
rincaro di 5 lire a partire 
da oggi, stamattina l'Au- 
thority guidata da Giulia- 
no Amato inizierà il ci- 
clo di audizioni dei rap- 
presentanti delle Compa- 
gnie petrolifere per capi- 
Te come si formano i 
prezzi. La prima a ri- 
spondere sarà l'Agip; l'8 


na, il 9 la Esso, il 13 la 
Tamoil, il 14 la 08, il 15 
la Erg, il 17 l'Api, il 22 la 
Shell e il 23 la Ip. In que- 
sto momento le nove 
principali Compagnie 
«consigliano» 1900 lire 
per ogni litro di super 
(con punte di 1905), 
1805 lire per la verde 
(1800 la Shell e 1810 la 
08). Gon il rincaro della 
benzina, Api ha però de- 
ciso il ribasso, sempre di 
5 lire, del gasolio che va 
a 1425 lire il litro contro 
le 1430 delle altre Com- 
pagnie. 

Sul futuro, ci sono due 
scuole di pensiero. Se- 
condo la Staffetta quoti- 
diana petrolifera la tur- 
bolenza sui mercati del 
greggio continuerà e i 
consumatori dovranno 
rassegnarsi. La causa di 
tutto? Il mercato Usa, 
con domanda e offerta 
squilibrate rispetto, alle 
reali esigénze. Anche 
Franco Bernabè, ammini- 
stratore delegato 
dell'Eni, chiama in cau- 
sa gli Stati Uiti per spie- 
gare la folle corsa al rial- 
zo («c'è stato un aumen- 
to della domanda per il 
protrarsi del freddo in 
Nord America»), ma è 
convinto che «in tempi 


msegio toccherà alla Fi-. 


brevi» il prezzo della 
benzina tornerà a valori 
normali. «I motivi che 
hanno spinto il prezzo 
del petrolio a un aumen- 
to del 40% in due mesi 
sono congiunturali; inol- 
tre se entrerà sul merca- 
to parte della produzio- 
ne  irakena, sbloccata 
dall'embargo Onu per 
motivi umanitari, il co- 
sto del barile dovrebbe 
subire una riduzione di 
2-3 dollari fino ai 18 dol- 
lari». Bernabè, che ritie- 
ne il nucleare un'alterna-. 
tiva non ancora valida 
(«Chernobyl è ancora là, 
e la Francia, ha smesso 
di costruire centrali»), è 
convinto che crisi petro- 
lifere come negli anni 
Settanta non si potranno 
ripetere. |, 

Un richiamo al gover- 
no, affinchè controlli, è 
stato fatto invece dal se- 
gretario generale della 
Gisl Sergio D'Antoni, che 
ironizza sulla situazione 
del prezzo della benzina. 
Il mercato, dice, «funzio- 
na a senso unico: ogni 
volta che aumenta il 
prezzo del barile il Car- 
tello aumenta quello del- 
la benzina, ma quando 
c'è una diminuzione del 
greggio il Cartello non li 
riduce. C'è quindi qual- 
cosa che non funziona 
nel meccanismo concor- 
tenziale». Perciò, secon- 
do D'Antoni, il governo 
dovrebbe avvertire le 
parti in causa: «o funzio- 
na il mercato, o si torna 
al prezzo amministra- 
toy. Tra l'altro il leader 
della Cisl ha ricordato 
che in questi anni i sin- 
dacati e i lavoratori han- 
no permesso una politi- 
ca salariale non inflatti- 
va, quindi sarebbe bene 
che tutti facessero altret- 
tanto, 


INDAGINI 


Intascava 
Piva 

conaffari 
all’estero 


COMO — Im sei mesi 
un imprenditore ha in- 
tascato 1.200 milioni 
di Iva e non ha pagato 
le tasse su ricavi per 
tre miliardi. Lo ha ac- 
certato il nucleo di po- 
lizia tributaria della 
Guardia di finanza di 
Gomo nel corso di un 
controllo . incrociato 


tra un'azienda di com- 
ponenti elettronici co- 


masca e alcuni suoi 
clienti francesi, britan- 
nici e tedeschi. 

Non è stato reso no- 
to il nome dell'impren- 
ditore, denunciato per 
violazioni alle leggi fi- 
scali, nè quello della 
ditta. 


L'imprenditore nel 
4 ha fondato 
un azienda per la pro- 
duzione e la commer- 
cializzazione di com- 
ponenti elettronici, e 
per sei mesi ha vendu- 
to 1 suoi prodotti a dit- 
te estere non versando 
l'Iva, fidando nel fatto 
che i controlli incrocia- 
ti con imprese stranie- 
Te sono molto comples- 
si. I finanzieri, attra- 
verso i Glo (Central 
Liason Office) italiano 
e degli altri Paesi, so- 
no invece riusciti a ri- 
costruire il giro d'affa- 
ri della società. 


NOZZE DIGITALI 
Matrimonio 
italo-cinese 
via Intemet 


NEW YORK — Un agente immobi- 
liare italiano ed una stilista cinese 
si sono uniti in matrimonio a New 
York con invitati «virtuali», presen- 
ti alle nozze via Internet. Parenti, 
amici, genitori e nonni si sono mate- 
rializzati in provenienza dal ciber- 
spazio nell’ appartamento al 64esi- 
mo piano del grattacielo dove han- 
no avuto luogo le nozze, celebrate 
privatamente da un giudice di pace. 

«Ho voluto che il mio fosse uno 
dei primi matrimoni cibernetici - ha 
detto Guido Pompilj, romano con la 
passione dell’ i 
va la pena». Trasmesse dal gratta- 
cielo ‘City Spire' di New York, le im- 
magini e i suoni del matrimonio 
hanno raggiunto in un batter d' oc- 
chio almeno tre continenti. Al termi- 
ne delle formalità, la novella sposa 
Masa Ma, stilista di Pechino, è stata 
presentata ai parenti del marito, 
che, per l'occasione, si erano riuniti 
a Tivoli davanti a un altro compu- 
ter. «Mi è dispiaciuto vedere che 
Auaicero non aveva la cravatta - ha 

etto Pompilj - sarà stato un matri- 
monio su Internet, ma pur sempre 
un matrimonio». 

Gon il semplice tocco di comando 
sulla tastiera, Pompilj ha congedato 
Tivoli e ha scavalcato l’ oceano Paci- 
fico per conoscere i parenti di lei a 
Shenyang, 
di Pechino. E in video ha 
reso loro OINAgElO con la complicata 
e tradizionale 
nese. L'intera cerimonia è stata im- 
mortalata con una macchina foto- 
grafica digitale e le immagini sono 
State immediatamente caricate su 
un sito di Internet. In cinque minu- 
ti, le foto degli sposini erano a dispo- 
sizione dei 40 milioni di «internau- 
ti» che costituiscono la popolazione 
dell’ universo virtuale. E possono 
essere tuttora viste selezionando la 
parola «annunciazione» sul sito ht- 
tp://www.Vendesi.Com. 

Il matrimonio cibernetico potreb- 
be presto diventare un fenomeno di 
costume negli Usa. Con milioni di 
utenti, migliaia di siti telematici do- 
ve si sviluppano relazioni di ogni ge- 
nere (dai salotti virtuali alle alcove 
digitali) e con la nascita dei primi fi- 
gli alle coppie formatesi grazie al 
iamenti via Internet, il ma- 
trimonio promette di diventare una 
nuova frontiera. Se non altro, per il 
risparmio: il matrimonio tradiziona- 
le negli Stati Uniti costa in media 
tra i 25.000 e i 75.000 dollari. 


‘ormatica - ne vale- 


‘ande centro industria- 


‘ormula di saluto ci- 


t 


Si è spenta serenamente il 
27 aprile 


Ida Tromba 
Ved. Grassi 


di anni 86 

Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIO e MARIA, 
la nuora DORINA, il gene- 
ro FABRIZIO, i nipoti 
TULLIO, ALESSANDRO 
e GIORGIA. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 12.30 nella chie- 
sa di S. Giusto. 

Si ringrazia il personale tut- 
to della casa di riposo Villa 
S. Giusto per le affettuose 
cure prestate. 


Gorizia, 30 aprile 1996 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa della cara zia 


lda 
OTTAVIO, ENZA, ALES- 
SANDRO e LORENZO, 
Trieste, 30 aprile 1996 


t 


Ci ha lasciati 


Olga Culot 
Ved. Spetti 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella GIOVANNA e i 
nipoti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 2 maggio 1996 alle 
ore 10 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 1996 
e .@.@6@‘<‘11%2056 


Nella partecipazione 


Delia Sambo 
leggasi: 
Ci mancherai 


Zia Ucci 
- GIANFRANCA e fami- 
glia, MAURIZIO 
Trieste, 30 aprile 1996 
__——_r 


t 


Il giorno 27 aprile è manca- 
to 


Sergio Sacchi 


Lo annunciano a tutti colo- 
to i quali, conoscendolo, 
gli hanno voluto bene la 
moglie SILVA e la sorella 
NICOLETTA. 
Lo piangono la suocera 
IDA SALVI, i cognati e i 
nipoti PATRIZIO con AN- 
TONELLA e SILVIA, MA- 
RIO e VICKY con EVA e 
ROBERTO, FRANCA e 
MAURO con ARTURO. 
Un ringraziamento partico- 
lare all'amico dottor PAO- 
LO CIGOI. 

Le esequie avranno luogo a 
Milano, martedì 30 aprile, 
alle ore 11, nella chiesa del 
S.s. Redentore, in via Pier 


Luigi da Palestrina 5. 


Milano - Trieste, 
30 aprile 1996 


Gli amici della Scuola Inter- 
preti ricordano il 


PROFESSOR 


Sergio Sacchi 


e partecipano al dolore del- 
la moglie SILVA. 


Trieste, 30 aprile 1996 


‘Ricordano 
Sergio 


e sono vicini a SILVA, gli 
amici: RINO, ALESSAN- 
DRA, FEDERICA, RUSS, 
LETIZIA, PAOLO, ANTO- 
NIETTA, STEFANO, SA- 
VINA, MANLIO, FRAN- 
CA, DARIO e LORENZA. 


Trieste, 30 aprile 1996 


L’ ALLIANCE FRANGCAI- 
SE partecipa al lutto per la 
scomparsa del 


PROFESSOR 
Sergio Sacchi 


prezioso collaboratore. 
Trieste, 30 aprile 1996 


Partecipano addolorati ‘al 
lutto di SILVA e congiunti 
i cugini: CLORI, SILVIO e 
MARISA. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Il Dipartimento di Lingue e 
Letterature dei Paesi del 
Mediterraneo dell’Universi- 
tà di Trieste, piange la 
scomparsa del collega e 
amico 


Sergio Sacchi 


e si unisce con affetto alla 
moglie SILVA e a tutti i fa- 
miliari. 

Trieste, 30 aprile 1996 


Partecipa al grande dolore 
di SILVA: ANNA MA- 
RIA. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Partecipano addolorati 
BARTOLO e CHIARA 
ZINGONE 


Trieste, 30 aprile 1996 


PAOLA, LUISA, MICAE- 
LA, ALESSANDRA, PA- 
TRIZIA, RITA, DORIA- 
NO, ILARIO, LUISA, CO- 


STANZA,  MARILENA, 
GIULIANA, NERINA, LI- 
VIO, EGIDA, 


EDELWEISS, ALBERTO 
ricordano 


Sergio 


Trieste, 30 aprile 1996 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Geltrude Fratte 
ved. Slama 


Ne danno il triste annuncio 
zia LUIGIA, famiglia e pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 2 maggio, ore 13, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 1996 
e 1_1aÀàRn1nRo’we"”seni 


Il Piccolo [5] 
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ll giorno 28 aprile ha rag- 
giunto la pace eterna accan- 
to-al suo amato FRANCO. 


Antonia Rossi 
ved. Alborino 


Lo annunciano con immen- 
so dolore la figlia ANNA, 
la sorella BRUNA e fami- 
liari tutti. 

Un sentito rigraziamento al- 
la signora MARINELLA 
DE ROSA e al dottor 
GIORGIO REDONI. 

I funerali si svolgeranno ve- 
nerdì 3 maggio alla ore 
9.40 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Cara 


nonna 


vivrai sempre nel mio cuo- 
re: tua SELENE. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Ciao zia 
Antonietta 


LAURA e famiglia. 
Trieste, 30 aprile 1996 


Partecipano al lutto gli ami- 
ci NORI e BRUNO. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Sono vicini ad ANNA: 
GIANNI VESNAVER e fa- 
miglia, famiglia KRASCO- 
VICH, famiglia CORAZ- 
ZA. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Affettuosamente vicine ad 
ANNA: LAURA e fami- 
glia. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Di 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Scasso 
nata Zollia 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il 
marito LIBERO, i figli 
LAURA, LUCIANO unita- 
‘mente alla nuora MARIEL- 
LA, il genero GIORGIO, 
nipoti e parenti tutti. 

Grazie a tutta la divisione 
del prof. ZUCCA della ca- 
sa di cura Pineta del Carso. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Partecipa al dolore: fami- 
glia CURTO. 


Trieste, 30 aprile 1996 


Partecipano al dolore della 
famiglia VITTORIO e PA- 
TRIZIA ZOLLIA. 


Trieste, 30 aprile 1996 


t 


Il 24 aprile ha raggiunto il 
figlio GIANFRANCO 


Miranda Bernardîs 


Lo annunciano i nipoti 
RAFFAELLA, GIANLU- 
CA, TIZIANA e la nuora 
FRANCA. 

1 funerali seguiranno il 2 
maggio alle 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 aprile 1996 
CC —_ ne ni 


Nel 51.0 anniversario della 
scomparsa del padre 


Nino Perizzi 
nell’11.odella madre 
Maria 
il figlio TULLIO li pensa 


con immutato affetto e ri- 
corda il fratello 


Nino 


che riposa con loro. 


Trieste, 30 aprile 1996 
Cole eni 1 


[6] Il Piccolo 


Esteri 


FATTO FUORI ANCHE IANDARBIEV, IL SUCCESSORE DI DUDAIBV 


La Cecenia decapitata |!! treno Germania 
ha tirato il freno 


Potrebbe essere una faida interna, ma le conferme si susseguono alle smentite 


MOSCA—A una settima- 
na dalla morte del leader 
dell'indipendenza cece- 
na Giokhar Dudaiev, è 
scomparso anche il suo 
successore. Zelimkhan 
Iandarbiev: ieri mattina 
a Grozny un esponente 
del governo ceceno filo- 
russo, Ruslan Tsakaiev, 
ha annunciato che Ian- 
darbiev è stato ucciso 
l'altra notte, presumbil- 
mente in una sparatoria 
fra guerriglieri ceceni di 
fazioni rivali nel distret- 
to di Urus-Martan, a 
Sud-Ovest dalla capitale 
cecena. 

Poi è stato un succe- 
dersi di indicazioni con- 
trastanti: conferme dal 
vice-ministro degli esteri 
russo Serghiei Krilov, se- 
condo cui la morte di Ian- 
darbiev portava «un ele- 
mento nuovo nelle pro- 
spettive di pace in Cece- 
nia); smentite secondo 
esponenti dei servizi se- 
greti di Mosca. Smentite, 


to di aver una prova di- 
retta della falsità della 
notizia della morte di 
Tandarbiev: «Gli ho parla- 
to un'ora fa e sta benissi- 
mo, non c'è stata alcuna 
sparatoria). 

Intanto, mentre Ian- 
darbiev rimaneva invisi- 
bile, esponenti separati- 
sti annunciavano 
all'agenzia Itar Tass che 
Shamil Basaiev era stato 
nominato comandante in 


capo dell'insieme delle 
formazioni dei guerriglie- 
ri ceceni. 

La nomina di Basaiev 
sarebbe stata decisa pri- 
ma della morte di Iandar- 
biev, in una riunione dei 
capi dei diversi gruppi se- 
paratisti. A 31 anni, Ba- 
saiev è considerato uno 
dei più irriducibili capi 
della guerriglia da quan- 
do nel giugno scorso ha 
condotto il sanguinoso 


raid sulla città di Budion- 
novsk, nella Russia meri- 
dionale, riuscendo poi a 
rientrare in Cecenia con 
i suoi e alcune decine di 
ostaggi al termine di 
un'operazione costata ol- 
tre 120 vite. 

La notizia della nomi- 
na di Basaiev è .stata 
commentata a Mosca co- 
me un altro colpo contro 
la prospettiva di negozia- 
ti di pace proposti dal 


DIFFICILE CONVIVENZA A DOBO], A NORD DI SARAJEVO 
Violenti scontri serbo-musulmani 


SARAJEVO — Trecento musulmani che tentavano morti e di un numero imprecisato di feriti. Altri.in- 


presidente Boris Eltsin, e 
peri quali Dudaiev stava 
conducendo contatti pre- 
paratori quando la notte 
del 21 aprile è stato ucci- 
so da un razzo russo, in 
una trappola tesa - se- 
condo le indicazioni pre- 
valenti di questi giorni - 
dai servizi segreti russi, 
non dalle forze armate, e 
comunque. dai ‘falchi’ 
che da 16 mesi inseguo- 
no. una vittoria militare 


di entrare nel territorio della Repubblica serba di 
Bosnia (Rs) a Doboj, a Nord di Sarajevo, sono stati 
respinti da manifestanti serbo bosniaci ed hanno 
cercato di aggirare un posto di blocco delle forze 
multinazionali di pace (Ifor) sulla linea di demarca- 
zione. Secondo i testimoni sette persone «potrebbe- 
ro essere state state ferite a morte», I feriti hanno 


cidenti sono avvenuti a Lukavica, vicino Sarajevo 
ma in territorio della Rs, dove altri musulmani 
hanno ingaggiato una sassaiola con i serbi che ave- 
vano attaccato i loro autobus. La catena di inciden- 
ti tra serbo-bosniaci e musulmani, che vogliono vi- 
sitare cimiteri e case in occasione della festa isla- 
mica del Bajram (sacrificio), sta mettendo in diffi- 


con attacchi sanguinosi 
soprattutto per i civili. 

Anche l'insediamento 
di Iandarbiev al posto di 
Dudaiev era stato com- 
mentato con preoccupa- 
zione, fra gli stessi colla- 
boratori di Eltsin, dal 
punto di vista delle pro- 
spettive di un negoziato 

pace. Nato nel 1952 in 
Asia centrale, negli anni 
della deportazione cece- 
na, Iandarbiev era un ri- 
gido ideologo dell'indi- 
pendenza cecena, e non 
poteva sperare di con- 
trollare i vari gruppi del- 
la guerriglia. 

Ora, se verranno con- 
fermate, così com'è stata 
confermata la morte di 
Dudaiev dopo ore di indi- 
cazioni contraddittorie, 
l'uccisione di landarbiev 
e la nomina di Basaiev 
sembrano destinate a 
rendere ancora più diffi- 
cile l'avvio delle trattati- 
ve a cui lavorava Duda- 
iev, probabilmente l'uni- 
co leader in grado di te- 
nere unita la galassia del- 


ancora, da parte di uno 
dei comandanti della 
guerriglia, Doku Makha- 
lev, il quale ha afferma- 


rifiutato l'aiuto dell'Ifor che ha schierato nella zo- 
na due battaglioni. Degli incidenti di Doboj ha dato 
notizia anche Radio Sarajevo, che ha parlato di due 


coltà la libertà di movimento sul territorio della 
Bosnia-Erzegovina, uno dei principali obiettivi del- 
la missione Ifor nel paese. 


le formazioni guerriglie- 
re, divisa in clan e diver- 
se confraternite religio- 
se. 


TASMANIA / DOPO LO SHOCK, LE PROTESTE SULL’ECCESSIVA DIFFUSIONE DI ARMI 


Morte e desolazione a Port Arthur 


Il bilancio finale è di 34 morti, forse 35 - Il folle, ricoverato in ospedale, non è stato ancora interrogato 


TASMANIA /STORIA 
Tutti gli scheletri 
nell'armadio 

dei coloni bianchi 


SYDNEY — Un'isola tranquilla del Pacifico meri- 
dionale, famosa per la natura lussureggiante e la 
bontà delle sue mele, si è trovata alla ribalta del- 
la cronaca nera mondiale per una delle più san- 
guinose stragi degli ultimi anni. 

Una cinquantina di persone sono state colpite, 
34 a morte, da un giovane sparatore, il cui raptus 
è tornato a spalancare le porte di un ‘armadio de- 
gli spettri" che la Tasmania riteneva chiuso da 
tempo e per sempre. 

Stato insulare, il più piccolo della federazione 
australiana, la Tasmania è stata nell'Ottocento 
una delle più remote e temute colonie penali bri- 
tanniche: un passato di violenza, soprattutto ai 
danni della minoranza aborigena, che a tempi di 
record fu tutta massacrata o assorbita. Ancor og- 
gi, quando si guardano allo specchio, i 6.000 di- 
scendenti degli aborigeni si considerano la mino- 
ranza più frustrata del pianeta: fisicamente han- 
no ormai perso quasi ogni connotato della loro 
razza. Tutti sono di pelle bianca, al massimo am- 
pioli e alcuni hanno capelli biondissimi e occhi 

a. 

E‘ solo da qualche anno che questi ‘oriundi abo- 
rigeni' hanno potuto creare un centro per vedere 
riconosciuta la loro identità culturale. Quella fisi- 
ca si perse definitivamente nel 1876, quando mo- 
rì l'ultima vera tasmaniana. Si chiamava Trugani- 
ni e fu l'unica aborigena trattata con i guanti per- 
chè considerata ormai una «rarità scientifica». 

Di lei è rimasta una fotografia in abiti vittoria- 
ni, lo sguardo triste e atono, Per gli attivisti del 
movimento aborigeno, però, quella stinta immagi- 
ne è diventata un simbolo e ne inalberano le co- 
pie ovunque possono. 

In un gesto di rappacificazione, lo scorso otto- 
bre, le autorità hanno deciso di assegnare ai rap- 
presentanti del movimento una dozzina di piccoli 
appezzamenti di terreno, compreso il luogo del 
primo insediamento bianco e del primo eccidio di 
aborigeni. Ma agli attivisti non basta: vogliono es- 
sere ufficialmente riconosciuti come minoranza 
etnica e riavere alcune loro antiche terre. 

La maggioranza bianca dovrà vedersela ora an- 
che con um altro spettro del passato: la libera cir- 
colazione delle armi da fuoco. 3 

La Tasmania è infatti l'unico stato australiano 
in cui le armi (un tempo possedute dai soli bian- 
chi, ex carcerieri o ex carcerati) non sono minima- 
mente registrate: un ‘privilegio’ di cui talora la 
malavita dell'intero continente non ha esitato ad 
avvantaggiarsi. Il problema, comunque, è più 
complesso di quanto appaia, perchè in Australia 
il porto d'armi ricade nella giurisdizione dei sin- 

‘oli stati e ciascuno lo ha finora affrontato in mo- 
o differente. 


SYDNEY Dopo lo 
shock e  l’incredulità, 
quella di.ieri è la giorna- 
ta del cordoglio naziona- 
le, dei gesti di solidarie- 
tà, delle funzioni religio- 
se. E di nuove polemiche 
sul porto d'armi. L'Au- 
stralia ieri ha vissuto 
l'incubo del ‘giorno do- 
po', stordita dalla violen- 
za del più grave massa- 
cro della sua storia re- 
cente, nel parco turisti- 
co dell'ex colonia penale 
di Port Arthur. 
Teri mattina, dopo un 
assedio protrattosi per 
tutta la notte, la polizia 
ha arrestato l'uomo di 
29 anni sfuggito alle 
fiamme che hanno divo- 
rato il cottage dove si 
era asserragliato domeni- 
ca sera con tre ostaggi. 
Secondo la polizia nel 
massacro sono morte al- 
meno 34 persone, turisti 
e locali, di età trai3 ei 
72 anni, quasi tutti au- 
straliani, nessun itali: 
no: 20 sono stati uccisi 
in un bar, quattro in un 
autobus che stava pas- 
sando, tre a un attraver- 
samento pedonale, quat- 
tro in un'auto a bordo 
della quale stavano cer- 
cando di fuggire, una in 
una stazione di servizio 
e almeno due nel villino 
devastato dalle fiamme. 
Si ritiene che tutti i 
tre ostaggi, ufficialmen- 
te considerati dispersi, 
siano morti tra le fiam- 
me: ma finora sono stati 
trovati tra le macerie i 
resti carbonizzati solo di 
due persone, non identi- 
ficate. Altre 16 persone 
sono ricoverate 
nell'ospedale generale di 
Hobart (cinque versano 
in gravi condizioni). 
Nello stesso ospedale 
si trova ora sotto sorve- 
glianza il killer e non si 
prevede possa essere in- 
terrogato prima di oggi: 
si sa che ha sparato con 
due fucili semiautomati- 
ci, preventivamente na- 
scosti in un borsone da 
tennis, e che era in pos- 
sesso di moltissime mu- 
nizioni. In tutto il paese 
è forte l'inquietitudine e 
di ieri sono le inevitabili 


polemiche sulle leggi sul 
porto d'armi e sul pos- 
sesso di armi semiauto- 
‘matiche. Perchè, chiedo- 
no molti, un tasmaniano 
può possedere armi se- 
miautomatiche non di- 
sponibili negli altri stati 
dell'Australia? 

Il, Primo ministro 
John Howard ha convo- 
cato per i prossimi gior- 
ni una riunione straordi- 
naria dei ministri della 


Polizia di tutti gli stati © 


australiani per discutere 
l'opportunità di varare 


una legislazione unifor-. 


me sul porto d'armi e di 
una messa al bando tota- 
le delle armi ad alta po- 
tenza. Howard ha sottoli- 
neato che il governo fe- 
derale non ha il potere 
di costringere gli stati a 
leggi uniformi in mate- 
ria e ha fatto appello al- 
la lobby anti-armi per- 
chè agisca con decisione 
per far migliorare le leg- 
gi. 
In Tasmania non vi è 
un registro delle armi e i 
titolari del porto d'armi, 
valido a vita e per ogni 
tipo di armi, sono 60 mi- 
la. Unico requisito richie- 
sto, una fedina penale 
‘pulita’. 

La vicenda ha monopo- 
lizzato i giornali di ieri e 
i discorsi della gente. 
Nelle stazioni radio, i 
‘talk show' si sono sno- 
dati quasi senza sosta 
per tutto il giorno, ospi- 
tando testimonianze, of- 
ferte di solidarietà e in- 
terminabili polemiche 
sul porto d'armi e sul pe- 
ricolo costituito dai ma- 
lati mentali. 

Decine di servizi reli- 
giosi si sono tenuti in 
tutto il paese in memo- 
tria delle vittime e in soli- 
darietà coni familiari ei 
sopravvissuti. Nella capi- 
tale federale di Canber- 
ra, hanno partecipato ad 
uno speciale servizio 
ecumenico il governato- 
re generale Sir William 
Dean, il primo ministro 
conservatore John 
Howard, il leader dell’op- 
posizione Kim Beazley e 
l'arcivescovo cattolico 
di Canberra, Francis Car- 
roll. 


INFURIA LA POLEMICA SUL SUO SOSTEGNO AL REVISIONISMO 


L’Abbé Pierre, un mito che vacilla 


PARIGI — Apostolo dei 
diseredati, uomo più po- 
polare di Francia, protet- 
tore dei deboli, dei pove- 
ri, dei senzatetto, fonda- 
tore della comunità 'Em- 
maus'. L'Abbè Pierre è 
tutto questo, il suo cari- 
sma, il prestigio, l'impe- 
gno sono un punto fermo 
ormai da decenni. Da 
qualche tempo, però, l'ul- 
traottantenne religioso 
sta perdendo colpi, e la 
recente polemica per il 
suo sostegno alle tesi re- 
visioniste del filosofo Ro- 
‘er Garaudy («bisogna ri- 
iscutere il dogma dei sei 
milioni di ebrei stermina- 
ti nell'Olocausto») si rin- 
vigorisce ogni giorno. 


Prima una sua comme- 
dia musicale - «Il ballo 
degli esclusi» - ha avuto 
problemi giudiziari relati- 
vi al diritto d'autore. Poi 
c'è stata l'occupazione di 
300 immigrati clandesti- 
ni di una chiesa e di una 
scuola, con l'Abbè Pierre 
a garantire che il primo 
ministro Alain Juppè gli 
aveva personalmente as- 
sicurato che non avrebbe 
fatto sgombrare i locali 
dalla polizia, cosa poi re- 
golarmente avvenuta. 

Infine, l'appoggio a Ga- 
raudy, ribadito e raffor- 
zato da un'intervista di 
ieri a ‘Liberation’. Conte- 
sta l'idea di ‘Terra pro- 


messa’ e afferma che 
«sulla questione delle ca- 
mere a gas è verosimile 
che il totale di quelle pro- 
gettate dai nazisti non si- 
ano poi state costruite». 
L'anziano religioso affer- 
ma che i francesi diran- 
no di lui; «Ci ha aiutati a 
vederci più chiaro». 

Chi, invece, non ci ve- 
de chiaro sono i tanti che 
si sono sentiti rappresen- 
tati finora dall'ADI è Pier- 
re e che non sanno più co- 
sa pensare. Bernard Kou- 
chner, ex ministro degli 
affari umanitari ed ami- 
co di vecchia data del re- 
ligioso, ha scritto ieri un 
articolo su ‘Le Monde', 
un accorato appello: «Pa- 


dre, mi-hai dato un dolo- 
re da cui non mi ripren- 
do...E' l'uso della tua ce- 
lebrità per una pessima 
causa che mi spinge a in- 
tervenire). 

Ma altre voci si sono 
levate, quella del Gran 
rabbino di Francia, Jose- 
ph Sitruk, che chiede una 
grande riunione di stori- 
ci sull'Olocausto, e quel- 
la di chi è vicino all'Abbè 
Pierre nelle battaglie di 
tutti i giorni e si sente 
spiazzato. E qualcuno, 
poco generosamente, so- 
stiene che forse sarebbe 
il caso di togliergli le re- 
sponsabilità che tuttora 
ricopre, per raggiunti li- 
miti d'età. 


Un'immagine delgiovane autore della strage di 
Port Arthur, in cui sono morte almeno 34 persone. 


USA / «DISPERSO» WILLIAM COLBY: INCIDENTE O DELITTO... 


Scompare Pex capo della Cia 


Ritrovata la sua canoa rovesciata, ma come mai è uscito lasciando la radio accesa? 


USA /GIRATO UN VIDEO 
Clinton interrogato 
perquattro ore 

alla Casa Bianca 


WASHINGTON — E' durato poco meno di quattro 
ore e mezza l'interrogatorio videoregistrato di Bill 
Clinton, sentito come testimone a discarico di una 
coppia di amici ed ex soci d'affari sotto processo 
per bancarotta fraudolenta di una banca: interro- 
gato per 45 minuti dai legali della difesa e, dopo 
un breve intervallo, per più di tre ore dal pubblico 
ministero, Clinton, riferiscono fonti bene informa- 
te, ha ribadito quanto ha sempre sostenuto, che 
non è vero che in qualità di governatore 
dell'Arkansas abbia esercitato pressioni indebite 
per assicurare crediti pubblici agli imputati. 

L'interrogatorio è avvenuto in una stanza scar- 
samente usata al piano terra della Casa Bianca, la 
Sala delle Mappe, cosiddetta perchè decorata da 
una serie di mappe storiche: il presidente Roose- 
velt la utilizzava per riunioni top secret sull'anda- 
mento della Seconda guerra mondiale. 

Clinton vi è entrato alle 13.12 e ne è venuto fuo- 
ri alle 17.38. Nella sala con lui c'erano i suoi lega- 
li, gli imputati James and Susan McDougal, ora di- 
vorziati, già soci dei Clinton nell'affare Whitewa- 
ter, malaugurata speculazione edilizia degli anni 
‘80, i loro avvocati e il pubblico ministero. Il giudi- 
ce George Howard ha presieduto in collegamento 
video via satellite da Little Rock nell’Arkansas. 

Dalla durata della seduta si può intuire che Clin- 
ton abbia dovuto rispondere a una lunga serie di 
domande, Per impedire che ‘qualche indiscreto 
captasse il segnale e eseguisse registrazioni clan- 
destine.le frequenze sono state camuffate elettro- 
nicamente. Il giudice ha poi disposto che il video- 
nastro dell'interrogatorio fosse sigillato escluden- 
do che il contenuto possa essere reso pubblico pri- 
ma di 30 giorni. 

La maggiore preoccupazione di Glinton è che i 
repubblicani possano sfruttare il video nella cam- 
pagna elettorale per le presidenziali di novembre. 
Già qualcuno ha detto apertamente che il video 
potrebbe offrire ottimo materiale REGDAI randistico 
per mettere in imbarazzo l'inquilino della Casa 
Bianca. 
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CRESCITA ZERO A OVEST 


BONN — La ripresa eco- 
nomica arriverà in Ger- 
mania soltanto l'anno 
prossimo, ma sul merca- 
to del lavoro non avrà 
effetti benefici. Nel 
1996 il ritmo di crescita 
della congiuntura sarà 
molto più basso del pre- 
visto. Pericoli di reces- 
sione, comunque, non 
ce ne sono, Il peggio è 
‘passato: dopo una pau- 
sa di rallentamento la 
congiuntura tedesca do- 
vrebbe rimettersi in mo- 
to già dal secondo tri- 
mestre di quest'anno. 

E° questa la previsio- 
ne fatta dai sei princi- 
palì istituti di ricerche 
economiche in Germa- 
nia, che hanno presen- 
tato ieri a Bonn il rap- 
‘porto annuale di prima- 
vera. 

Il Prodotto interno 
lordo (Pil), il principale 
indicatore macro-eco- 
nomico di un Paese, do- 
vrebbe crescere 

uest'anno dello 0,75% 
+0,5% ad Ovest e 
+3,0% ad Est) a fronte 
di un incremento 
dell'1,9%, registrato nel 
1995. Con ciò i sei istitu- 
ti hanno corretto drasti- 
camente al ribasso le 
previsioni contenute 
nel rapporto d'autun- 
no, secondo cui il Pil te- 
desco sarebbe cresciuto 
quest'anno del 2,5%. 

Ancora più pessimisti- 
che sono le stime dei 
«cinque saggi», un grup- 
po di economisti, che la- 
vorano come consulenti 
indipendenti per il go- 
verno. In un rapporto 
speciale, pubblicato ie- 
Ti, i «cinque saggi» han- 
no pronosticato per 

uest’anno una crescita 

lello 0,5%, risultante 
da una stagnazione ad 
Ovest (0,0%) e da 
un'espansione del 3,0% 
ad Est. 

Il punto di svolta, co- 
munque, è vicino. Dopo 
due trimestri consecuti- 
vi in rallentamento, do- 
vuto, tra l'altro, alla so- 
pravvalutazione del 
marco e ai forti aumen- 
ti salariali degli anni 
scorsi, la congiuntura 
dovrebbe ripartire in 
questa primavera. Per il 
1997 le previsioni degli 
istituti parlano addirit- 
tura di una crescita del 
2,5%, favorita. proprio 
dalla’ stabilizzazione 
dei mercati valutari e 
dalla moderazione sala- 
riale. 


LA PLATA — Ci sono tut- 
ti gli ingredienti tipici 
dei libri di John Le Car- 
rè, maestro di romanzi 
di spionaggio, nella scom- 
parsa di William Colby, 
ex direttore della Cia. Il 
ritrovamento della sua 
canoa, capovolta, in pros- 
simità della casa di vil- 
egg a Rock Point, 
nel Maryland meridiona- 
le, farebbe pensare a un 
incidente. Lo sceriffo del- 
la contea Fred Davis non 
ha escluso, però, l'ipote- 
si di un delitto, E in effet- 
ti le circostanze in cui è 
avvenuta la sparizione 
sono tali da alimentare 
le più svariate supposi- 
zioni. 

La scomparsa risale al 
pomeriggio di sabato, 


ma la notizia è comincia- 


ta a circolare solo ieri se- 
ra. Gli uomini della Guar- 


- dia Costiera hanno perlu- 


strato il fiume Wicomi- 
co, un affluente del Poto- 
mac, ma sinora le ricer- 
che non hanno dato al- 
cun esito. A dare l'allar- 
me sono stati i vicini, 
che si prendono cura del- 
la villa dei Colby duran- 
te la loro assenza. Allo 
sceriffo hanno racconta- 
to che nel pomeriggio di 
domenica avevano nota- 
to la canoa capovolta, ti 
un centinaio di metri dal 
pontile, ma non si erano 
preoccupati. 

Più tardi si erano reca- 
ti a villa Colby per salu- 
tare il vicino, che solita- 
mente a quell'ora riparti- 
va per Washington, e 
l'avevano trovata deser- 
ta. 

A sostegno della tesi di 
un incidente c'è l'età 
avanzata di Colby, 77 an- 
ni, e il fatto che sabato al 
telefono aveva detto alla 
moglie, Sally, che non 
era con lui, che intende- 
va prendere la canoa no- 


Kohl-Major: 
manzo 
| britannico — 
a colazione 


Ciò nonostante chi è 
disoccupato ha pochi 
motivi di. rallegrarsi. 
Dopo la robusta ripresa 
del 1994-1995, che non 
ha creato nuovi posti di 
lavoro, anche la ripresa 
che si preannuncia l'an- 
no prossimo non do- 
vrebbe allentare la pres- 
sione sul mercato del la- 
voro. Nella media di 

uest'anno il numero 

‘ei disoccupati dovreb- 
be salire di 300.000 uni- 
tà a quota 3,9 milioni 
(il 10% della forza lavo- 
ro), per poi mantenersi 
su questo. stesso livello 
anche nel 1997. Sotto 
controllo, invece, l'infla- 


DELUSIONE 
Austriaci 
contrari 
arestare 
nell'Unione 


VIENNA — Il 62 per cen- 
to degli austriaci è con- 
trario all'appartenenza 
del paese all'Unione Eu- 
ropea, dalla quale a loro 


avviso deriverebbero 
più svantaggi che van- 
taggi, secondo un son- 
Saggio pubblicato ieri 
dalla stampa di Vienna. 
L'inchiesta, condotta 
dall'Istituto demoscopi- 
co ‘Market’ di Linz per 
conto del quotidiano li- 
berale ‘Der Standard", ri- 
porta una situazione del 
tutto capovolta rispetto 
al referendum del giu- 
gno 1994, quando oltre 
60 per cento degli au- 
striaci disse ‘sì’ all'ade- 
sione all'Unione Euro- 
pea (per la precisione il 
66,4 per cento). L'An- 
stria entrò ufficialmente 
nella Ue il primo genna- 
io del 1995, insieme a 
Svezia e Finlandia. 


nostante non si sentisse 
troppo bene. La donna 
ha precisato, però, che di 
recente il marito non 
aveva accusato problemi 
di salute. Durante la rico- 
gnizione effettuata nella 
villa pi agenti dello sce- 
riffo hanno notato diver- 
si particolari strani. A 
esempio la radio e il com- 
puter erano accesi, e la 
tavola non era stata spa- 
recchiata. . 

Colby capeggiò la Cia 
dal 1973 al 1976, sotto i 
presidenti Richard 
Nixon e Gerald Ford. La 
sua carriera nei servizi 
era cominciata, durante 
la seconda puara Imon- 
diale, quando fu paraca- 
dutato in Francia per ap- 


poggiare la resistenza - 


contro i nazisti. Durante 
la guerra del Vietnam di- 
resse la stazione Cia di 
Saigon e ebbe un ruolo 
importante  nell'Opera- 
zione Phoenix, che ave- 
va come obiettivo la bo- 
nifica delle spie Vietcong 
dalle zone rurali. Ci furo- 
no rastrellamenti, segui 
ti da torture e esecuzioni 
che provocarono severe 
censure da più parti per- 
chè, si disse, la maggio- 
ranza dei giustiziati era- 
no contadini innocenti. 
Colby fu allontanato 
dalla direzione della Cia 
perchè alla Casa Bianca 
ritenevano che si fosse 
mostrato fin troppo di- 
SO con i membri 
ella commissione del 
Congresso che indagava- 
no sulle malefatte del 
servizio. In particolare 
l'ente spionistico era ac- 
cusato di aver pianifica- 
to degli assassini all'este- 
to e di aver messo sotto 
controllo dei cittadini 
americani in patria. Do- 
po aver lasciato la Cia, 
Colby esercitò come av- 
vocato a Washington. 


zione, che con un tasso 
stimato all'1,5% non de- 
sta preoccupazioni. 

I sei istituti hanno 
preso posizione anche 
riguardo alla controver- 
sa manovra di bilancio, 
approvata la settimana 
scorsa dal governo e 
ora in attesa del via li- 
bera del Parlamento. Il 
rapporto critica da una 
parte le misure adottate 
che scoraggiano gli in- 
vestimenti, ma avverte 
dall'altra che i tagli al- 
lo stato sociale non so- 
no ancora sufficienti. 

E' proprio contro que- 
sta manovra di bilan- 
cio, già respinta dai sin- 
dacati come una «di- 
chiarazione di guerra 
ai lavoratori e ai più de- 
boli», che il Dgb, la Le- 
ga dei sindacati tede- 
schi (95 milioni di 
iscritti), è tornato a tuo- 
nare ieri in vista delle 
manifestazioni che si 
terranno per la festa 
del Primo maggio. 

«La partecipazione al- 
le manifestazioni sarà 
la cartina di tornasole, 
che rivelerà il grado di 
malcontento della gen- 
te nei confronti della 
manovra», ha detto a 
Bonn Dieter  Schulte, 
presidente del Dgb, se- 
condo cui il Primo mag- 
gio diventerà «una gior- 
nata di protesta contro 
lo smantellamento del- 
lo stato sociale e la di- 
soccupazione). 

Intanto il primo mini- 
stro britannico John 
Major ha ricevuto ieri 
mattina nella sua resi- 
denza al numero 10 di 
Downing Street il can- 
celliere tedesco Helmut 
Kohl per uno scambio 
di vedute sulle prossi- 
me scadenze dell'Unio- 
ne Europea. Nell'agen- 
da dei colloqui vi era 
anche un confronto sul 
divieto imposto da Bru- 
xelles alle esportazioni 
britanniche di bovini. 
Ma il manzo britannico 
non è soltanto 
nell'agenda, Major l'ha 
voluto 
nel menù del pranzo of- 
dro all'ospite, che non 

1a esitato a fargli ono- 
fe. Ma - ha specificato 
Kohl - si tratta di una 
scelta personale, che 
non ha nulla a che fare 
con la posizione della 
Germania nei confronti 
del roblema ‘delle 
«mucche pazze», che è 
estremamente  negati- 
va. 


USA 


Los Alamos 
minacciata 
da unvasto 
incendio 


LOS ALAMOS — Una 
serie di incendi ali- 
mentati da un forte 
vento sta devastando 
migliaia di ettari di 
boschi a una decina 
di chilometri dal Labo- 
ratorio nazionale di 
Los Alamos, l'unico 


centro di armi nuclea- 
ri ancora attivo negli 
Usa e dove nel 1945 
fu fabbricata la prima 


bomba atomica. Sono 
entrate in. azione 
squadre specializzate 
per sgomberare mate- 
riale Cesa da uno 
degli edifici del gran- 
de complesso. In un 
altro edificio utilizza- 
to come arsenale nu- 
cleare il materiale 
esplosivo è conserva- 
to in bunker anti-in- 
cendio circondati da 
un grande terrapieno 
e non viene considera- 
to a rischio. Un porta- 
voce del centro ha 
inoltre precisato che 
un piccolo quantitati- 
vo di trizio, impiegato 
per aumentare la po- 
tenza delle bombe nu- 
cleari, è custodito in 
un terzo edificio a pro- 
va di fuoco e che, co- 
munque, la radioatti- 
vità non è tale da co- 
stituire una minaccia 
per la salute. 


inserire anche @ 


pere eater, SERA 
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COMINCIATA DA FIUME LA VISITA AI CONNAZIONALI DEL NUOVO AMBASCIATORE IN CROAZIA, OLIVIERI | RBB TY = TO 


L’Edit è la punta dell’iceberg 


I vertici dell’Unione italiana hanno illustrato la grave situazione in cui versa la minoranza i cui diritti vengono erosi 
CASO EDIT / PETIZIONE VOLUTA DALLA DDI 
Libertà di stampa, bene 
la sottoscrizione a Pola 


POLA — Gome in Quarnero, anche a Po- 
la la sottoscrizione della petizione di 
solidarietà nei confronti dell'Unione 
italiana e dei quotidiani Novi List, 
Glas Istre e La Voce del Popolo ha ri- 
sposto alle attese. Sono stati circa 
4.200 i cittadini che in soli quattro 
giorni di raccolta (dal 24 al 27 aprile) 
hanno voluto manifestare il loro soste- 
gno all'Ui e ai tre giornali, implicati 
nella vicenda di presunte violazioni do- 
ganali e fiscali concernenti il Progetto 
Edit. Nella maggiore città istriana la 
sottoscrizione è stata promossa dalla 
Dieta democratica istriana, socialdemo- 
cratici, liberali, Unione socialdemocra- 
tica, Partito della legge naturale e dal- 
l'Unione dei combattenti antifascisti. 
Teri, in un incontro con i giornalisti, 
il presidente della sezione polese della 
Dieta, Valter Drandic, ha dichiarato 
che l'adesione all'iniziativa è da consi- 


derarsi soddisfacente e «pone in risalto 
la volontà dei cittadini di vivere in uno 
stato democratico, che dia piena liber- 
tà ai media». Il leader dell'organizza- 
zione polese del Partito socialdemocra- 
tico, Denis Martincic, ha ribadito che 
gli istriani rifiutano il tentativo del po- 
tere centrale in Croazia di soffocare la 
libertà di stampa. Non poteva mancare 
un accenno albe 

rendum in Istria sul futuro della cen- 
trale termoelettrica a carbone Fianona 
2. Bosko Vucinic, presidente della se- 
zione di Pola dell'Unione socialdemo- 
cratica ha affermato che la «consulta- 
zione referendaria si proponeva soltan- 
to di tastare il polso agli istriani su Fia- 
nona 2, senza che i risultati avessero 
valore cogente. Ma le autorità centrali 
temevano evidentemente che venisse a 
galla l'opinione degli istriani verso un 
Impianto che la schiacciante maggio- 
‘ ranza della popolazione non vuole». 


annullamento del refe- 


FIUME — E' cominciato 
ieri con una prima tappa 
in riva al Quarnero il gi- 
To conoscitivo nell'area 
di Fiume e dell'Istria del 
nuovo ambasciatore 
d'Italia in Croazia, Fran- 
cesco Olivieri: una pri- 
ma presa di contatto con 
i rappresentanti delle 
istituzioni della nostra 
minoranza, volta all'ac- 
quisizione di una cono- 
scenza diretta di proble- 
mi, esigenze e aspirazio- 
ni del gruppo nazionale 
italiano. Accompagnato 
dal console generale a 
Fiume, Gianfranco De 
Luigi, Olivieri ha incon- 
trato a Palazzo Modello 
il presidente dell'assem- 
blea dell'Unione italia- 
na, Giuseppe Rota, e il 
presidente della giunta, 
Maurizio Tremul. Riu- 
nione forzatamente bre- 
ve, ma sufficiente a me- 
tere a fuoco i temi di pre- 
minente e attuale inte- 
resse per l'organizzazio- 
ne che rappresenta i no- 
stri connazionali oltre 
confine. 

In sostanza, il quadro 


DELITTO POPOVIC/CLAMOROSE RIVELAZIONI DEL KILLER 


«La vittima era una spia» 


E il mandante nega tutto e dice di essere minacciato dalla polizia 


POLA — «C'è una talpa 
nell'Accadizeta di Orse- 
ra. E' Anton Marcello Po- 
povic e sta agendo con- 
tro la Croazia. Pensa che 
da accadizetiano ha ver- 
sato 100 mila marchi al 
la Dieta democratica 
istriana. Va ucciso. Ti 
posso dire che anche 
elli di Zagabria sono 
‘accordo che venga li- 
quidato», Rivelazioni cla- 
morose emergono dal 
verbale dell'interrogato- 
rio al quale il magistrato 


‘inquirente del tribunale 


regionale di Pola ha sot- 
toposto Sinisa Strazzabo- 
sco, il presunto omicida 
dell'ex ministro del turi- 
smo croato e direttore ge- 
nerale dell'impresa alber- 
ghiera Anita di Orsera, 
ucciso il 27 marzo scor- 
so» Pubblicato dal Novi 
List, a firma di Mladen 
Knezevic, il verbale con- 
tiene anche quanto riferi- 


to agli inquirenti da Si- 
me Medanic, il presunto 
mandante dell'assassinio 
e, sino a un paio di gior- 
ni dopo il delitto, presi- 
dente della locale sezio- 
ne dell'Accadizeta. 
Secondo Strazzabosco 
Medanic disse: «Se am- 
mazzerai Popovic, avrai 
un compenso di 15 mila 
marchi. Per Medanic, il 
direttore generale del- 
l'Anita era un “kosovaz” 
(appartenente al contro- 
spionaggio jugoslavo 
n.d.r.) e pertanto andava 
tolto di mezzo. Non ero 
proprio convinto che Po- 
povic dovesse venir liqui- 
dato ma comunque accet- 
tai la proposta di Meda- 
nic, il quale mi aveva as- 
sicurato che potevo agire 
senza timore di essere 
scoperto». Strazzabosco, 
che ha ammesso di esse- 
re il Killer di Popovic, ha 
raccontato di essere giun- 


to in Croazia dall'Austria 
(dove faceva il camerie- 
Te) il 25 marzo, previa te- 
lefonata di Medanic che 
gli avrebbe detto che era 
giunto il momento di agi- 
re. «Il 27 marzo sono par- 
tito da Fasana in direzio- 
ne di Orsera, a bordo del- 
la mia vettura. Avevo 
con me la mia mitragliet- 
ta e decisi di appostarmi 
in un cespuglio a pochi 
metri dalla casa della vit- 
tima. Saranno state le 21 
PREGI arrivò Popovic, 
gli sparai una raffica, cir- 
ca dieci colpi, dopo di 
che scappai in direzione 
di Fasana, liberandomi 
degli abiti e dell'arma, A 
Fasana lasciai l'automo- 
bile, recandomi in Au- 
stria a bordo di un'altra 
macchina». Due settima- 
ne dopo Strazzabosco ve- 
niva arrestato dalla poli- 
zia austriaca e subito 
estradato in Croazia. 


L'ex soldato croato (4 an- 
ni nelle file dell'esercito 
di Zagabria) ha dichiara- 
to inoltre di essere stato 
picchiato dai poliziotti 
croati, sia a Zagabria, sia 
nel viaggio di trasferi- 
mento dalla capitale a 
Pola. 

Per Medanic, invece, 
quanto deposto da Straz- 
zabosco sarebbe invece 
frutto della sua fantasia. 
«Non sono in alcun mo- 
do coinvolto nell'uccisio- 
ne di Popovic, un perso- 
naggio che stimavo. È ve- 
ro invece che la polizia 
ha cercato di convincer- 
mi con le minacce a for- 
nire la seguente versio- 
ne: io avrei detto a Straz- 
zabosco di spaventare 
Popovic, mentre l'ex mi- 
litare mi avrebbe fregato 
liquidando l'orserese. Un 
accomodamento, insom- 
ma, che non ho accetta- 
to». 


I LL MORIRE ET rc i—11À4t@1@t@@1@<@@cccccce n ei 
ABBAZIA, ESITI NEGATIVI DI UN SONDAGGIO TRA GLI OSPITI 


Gli sfollati «resistono» 


Neanche un incentivo in denaro riesce a convincerli ad andar via 


ABBAZIA — Risultati ne- 
gativi per gli operatori 
turistici abbaziani emer- 
gono dal sondaggio effet- 
tuato presso i circa 800 
rifugiati, da anni allog- 
giati in dodici impianti 
alberghieri della Riviera 
di Ponente. L'inchiesta 
si proponeva di verifica- 
re la disponibilità degli 
sfollati croati nel trasfe- 
rirsi dagli alberghi, svuo- 
tandoli prima del via al- 
l'alta stagione di villeg- 
giatura. Ebbene, soltan- 
to una trentina di rifu- 
giati hanno risposto af- 
fermativamente a una si- 
stemazione privata, che 
tra l'altro prevede l'asse- 
gnazione di poco più di 
200 mila lire per ogni 
sfollato che decidesse di 
lasciare l'hotel in cui si 
trova. Ulteriori verifi- 
che, tramite incontri tra 


SLOVENIA i 
Tallero 1,00 = 11,76 Lire* 


ROAZIA ; 
ata 1,00 = 278,24 Lire 


benzina super 


SLOVENIA i 
Talleri182,20 = 1014,00Lire/ 


CROAZIA 5 
Kune/l 4,00 = 1112,97 Lire/l 
Benzina verde 
SLOVENIA 

Talleri/l 74,50 = 919,00 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/l:3,80 = 1057,32 Lire/l 
(*} Dato fomito dala Splosna Barka Koper di Capodistria 


operatori dell'Ufficio re- 
gionale per l'assistenza 
ai rifugiati e i diretti in- 
teressati, si svolgeranno 
anche durante la setti- 
mana in corso ma una 
cosa appare sin d'ora ac- 
quisita: gli sfollati non 
vogliono saperne di an- 
darsene dagli alberghi, 
abituati come sono ad 
avere pasti caldi e rego- 
lari, senza pensare a pu- 
lizie e affini. 

L'idea di corrisponde- 
re 200 mila lire «a cra- 
nio» per ogni sfollato in 
caso di «sistemazione fai 
da te» era venuta ai re- 
sponsabili dell'anzidetto 
Ufficio, stretti tra le pres- 
sioni dei rifugiati e le sol- 
lecitazioni ed esigenze 
della direzione dell’'im- 
presa alberghiera «Libur- 
nia Riviera Hotelsy di 
Abbazia. Sono cinque an- 


ni che la Liburnia non 
può avere a disposizione 
tuttii propri impianti ri- 
cettivi e a nulla sono val- 
sì sinora i tentativi per 
convincere i rifugiati ad 
accettare una soluzione 
alternativa, un compro- 
messo che avrebbe con- 
sentito all'azienda alber- 
ghiera di presentarsi pre- 
parata agli appuntamen- 
ti turistici. Qualcuno 
obietterà che la presen- 
za degli sfollati nei 12 al- 
berghi di Abbazia, Laura- 
na e Draga di Moschiena 
non ha inciso negativa- 
mente viste le fiacche 
annate turistiche, ma si 
tratta di obiezioni inesat- 
te. Intanto la Liburnia 
avrebbe potuto offrire ai 
suoi ospiti «commercia- 
li» un più ampio venta- 
glio di strutture ricetti- 
ve e inoltre si sarebbe 


già potuto avviare quel 
progetto di risanamento 
(leggi restauro) degli al- 
berghi, spese la cui lista 
si allunga di anno in an- 
no. Non è un segreto che 
per rimettere a posto gli 
impianti, dando loro 
nuovamente un aspetto 
dignitoso o appena de- 
cente, servono centinaia 
di milioni di lire. Ecco 
quindi spiegati gli attriti 
legati al «caso sfollati ad 
Abbazia», un caso che 
ha inevitabilmente as- 
sunto connotati politici 
e che pure nei mesi a ve- 
nire non sembra destina- 
to a essere risolto. Ulti- 
ma annotazione: attual- 
mente nella regione com- 
prendente Quarnero e 
Gorski kotar sono pre- 
senti 6500 sfollati croati 
(Vukovar e Slavonia 
orientale) e 9500 profu- 
ghi bosniaco-erzegovesi. 
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PARENZO, TAGLIO DEL NASTRO ALLA NUOVA SCUOLA. 


Oggi s'inaugura la «Parentin» 


PARENZO — Inaugura- 
zione solenne questa 
mattina della scuola ele- 
mentare e dell'infanzia 
italiana «Bernardo Pa- 
rentin». Il prestigioso 
edificio, già sede lo scor- 
so secolo della Dieta pro- 
vinciale istriana, è stato 
ristrutturato con il con- 
tributo del governo di 
Roma. Si tratta del pri- 
mo progetto portato a 
termine con i fondi della 
legge 19/91 sulle Aree di 
confine. Alla cerimonia 
è prevista la presenza 
del ministero all'Istru- 
zione della Repubblica 
di Croazia Ljilja Vokic, 


del neoambasciatore ita- 
liano a Zagabria France- 
sco Olivieri, nonché dei 
rappresentanti dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste, dell'Unione italiana 
e della Ci parentina, Alla 


‘manifestazione parteci- 


peranno anche gli alun- 
ni della scuola con un 
breve programma di poe- 
Sie e musica. Da rilevare 
inoltre che alla riuscita 
del progetto ha contribu- 
ito il Comune di Paren- 
zo, che oggi sarà rappre- 
sentato dal sindaco Ste- 
vo Zufic. «Per noi si trat- 
ta di una duplice vitto- 
ria — afferma la direttri- 


ce dell'istituto Maria 
Grazia Bencic Gazzarra 
— in quanto da un lato 
abbiamo una sede rinno- 
vata, dall'altro abbiamo 
Ottenuto una scuola au- 
tonoma». Per la respon- 
sabile dell'istituzione 
scolastica la giornata 
odierna rappresenta «un 
giorno solenne non solo 
per la scolaresca ma an- 
che per l’intero compren- 
sorio parentino», Dopo il 
classico «taglio del na- 
stro» è prevista una bic- 
chierata offerta dalla 
scuola, cui seguirà un 
pranzo per gli ospiti of- 
ferto dal Comune, 


sintetizzato da Rota e 
Tremul — forzatamente 
breve dati i tempi ristret- 
ti della visita - si ricolle- 
ga al rispetto degli impe- 
gni già verbalmente as- 
sunti dallo Stato croato 
per ciò che attiene al 
mantenimento e al ri- 
spetto dei diritti acquisi- 
ti dai gruppi minoritari 
in generale e da quello 
italiano in Istria e a Fiu- 
me in particolare. Impe- 
gni che — come rilevato 
dal presidente dell'as- 
semblea Rota — ultima- 
mente troppo spesso e 
troppo volentieri incon- 
trano recidiva oblitera- 
zione da parte della diri- 
geriza di Zagabria. Si 
tratta di un «processo» 
che vede gradualmente 
restringersi o rattrappir- 
si i diritti riconosciuti al- 
la nostra minoranza, 
vuoi per quanto concer- 
ne il bilinguismo che per 
quanto inerente al setto- 
re della scuola o in altri 
campi. 

Molto concreto nella 
sua esposizione il presi- 
dente della giunta esecu- 


CAPODISTRIA — San- 
dra S., 38 anni, contabi- 
le nata a Lubiana, è fini- 
ta in manette con l'ac- 
cusa di essere uno dei 
principali organizzatori 
di un traffico di clande- 
stini tra alcune repub- 
bliche della ex Jugosla- 
via e Slovenia, Italia e 
Germania. Già da mesi 
la donna, insospettabile 
impiegata di banca a 
Capodistria, aveva esco- 
gitato un efficace stra- 
tagemma per fare quat- 
trini: si era collegata 
con una banda di mala- 
vitosi di Belgrado, che 
l'avevano incaricata di 
organizzare in Slovenia 
una base da dove i clan- 
destini Venivano «smi- 
stati» verso i Paesi occi- 
dentali, dotati di passa- 


tiva, Tremul, che ha rias- 
sunto sia gli aspetti car- 
dinali del cosiddetto «ca- 
so Edit» (con relative im- 
plicazioni per i quotidia- 
ni La Voce del Popolo e 
Novi List-Glas Istre), sia 
le possibili conseguenze 
per le istituzioni della 
minoranza (in primis 
quelle scolastiche) di ta- 
luni decreti o disposizio- 
ni emessi dal governo di 
Zagabria o da taluni suoi 
dicasteri, con un chiaro 
riferimento al decreto 
Vokic che proibisce ai ra- 
gazzi che non abbiano al- 
meno un genitore della 
minoranza di iscriversi 
alle scuole italiane. 
L'ambasciatore Olivie- 
ri ha ringraziato per le 
informazioni fornitegli, 
assicurando altresì il 
suo impegno per un 
quanto più sollecito e 
soddisfacente chiarimen- 
to degli interrogativi che 
maggiormente assillano 
la minoranza italiana in 
Istria e a Fiume. 
Proseguendo questa 
sua prima presa di con- 
tatto con le istituzioni 


CLANDESTINI 
Bancaria 
gestiva 
il racket 


porti sloveni. Con que- 
sti documenti, che veni- 
vano rubati e abilmen- 
te ritoccati, Sandra S. 
faceva espatriare citta- 
dini della nuova federa- 
zione jugoslava, della 
Bosnia e della Macedo- 
nia attraverso il valico 
di confine italo-sloveno 
di Rabuiese. 


del gruppo nazionale ita- 
liano, poco più tardi — 
ne a Palazzo Model- 
lo— l'ambasciatore ha in- 
contrato la dirigenza del- 
la Comunità degli italia- 
ni di Fiume e i rappre- 
sentanti di enti e istitu- 
zioni minoritarie operan- 
ti nel capoluogo quarne- 
rino. Nel tardo pomerig- 
gio, infine, il diplomati- 
co ha effettuato pure 
una breve visita alla ca- 
sa editrice Edit. 

Stamane l'ambasciato- 
re Olivieri è invece a Pa- 
renzo per assistere alla 
cerimonia inaugurale 
della nuova scuola ele- 
mentare italiana. Si trat- 
ta del primo edificio sco- 
lastico realizzato con i fi- 
nanziamenti devoluti 
dal governo di Roma nel- 
l'ambito della Legge 
19/91. All'imaugurazione 
della scuola parentina 
preannunciata pure la 
partecipazione del mini- 
stro croato dell'Istruzio- 
ne, Ljilja Vokic, i cui de- 
creti, come accennato, 
vedono Unione italiana 
su posizioni apertamen- 
te polemiche. 


Ma la settimana scor- 
sa il «giro» è stato sco- 
perto: l'impiegata ave- 
va caricato su un taxi 

attro clandestini, 

fue serbi e due macedo- 
ni. Ognuno le aveva 
consegnato duemila 
marchi per raggiungere 
Palmanova e successi- 
vamente i quattro 
avrebbero dovuto sbor- 
sare altri tremila mar- 
chi per il trasferimento 
a Monaco di Baviera. Il 
viaggio è però finito al 
valico dove i poliziotti 
sloveni sì sono accorti 
che i passaporti erano 
contraffatti. I quattro 
clandestini e la «passeu- 
se» sono stati trasferiti 
alle carceri di Capodi- 
stria, dove la donna ha 
confessato come si svol- 
geva la sua «attività». 


Investitori tedeschi 
avvertiti: istriani 
contrari a Fianona 2 


PISINO — Fianona 2: l'Istria tenta di dissuadere gli 
investitori tedeschi. Le autorità municipali albonesi 
hanno inviato all'azienda interessata al progetto 
una missiva per informarla sulla situazione venuta- 
si a creare nella penisola dopo lo stop di Zagabria al 
referendum, e allo stato d'animo della popolazione 
contraria all'uso del carbone. Lo ha riferito il presi- 
dente del Consiglio regionale Damir Kajin, rilevando 
che in questo modo si intende bloccare la disponibili- 
tà tedesca a impiegare ingenti capitali nel progetto 
della termocentrale. Sempre restando in tema di rap- 
porti croato-tedeschi, da rilevare il prossimo incon- 
tro a Bonn cui parteciperanno i partiti croati dell'op- 
posizione (presenta anche il presidente della Dieta 
Ivan Nino Jakovcic), che saranno ricevuti dal vice 
cancelliere Klaus Kinkel. Kajin ha infine annunciato 
le due prossime sedute a Pisino del consiglio regiona- 
le. La seconda, che si terrà il 10 maggio, avrà carat- 
tere celebrativo. Si ricorderà la «giornata dell'Euro- 
pa e della vittoria sul fascismo». 


Si apre domani al marina di Umago 
l'entrata doganale stagionale 


UMAGO — Si svolgerà domani, primo maggio, 
l'inaugurazione ufficiale dell'antrata doganale marit- 
tima stagionale del marina dell'Aci della località 
istriana. Alla solenne cerimonia saranno presenti i 
ministri del Turismo, Niko Bulic, e dei Traffici e Ma- 
rineria, Zeljko Luzavec. Con l'apertura dell'entrata 
doganale è previsto un aumento del 30 per cento de- 
gli attracchi, cioè 2000-2500 imbarcazioni in più. 


I progetti dell’Irci per il recupero 
dei cimiteri di Istria e Fiume 


CAPODISTRIA - Stasera alla 21 su TeleCapodistria la 
trasmissione «Dialoghi», condotta da Ezio Giuricin, 
si occuperà dei progetti dell’Irci per la conservazione 
eil recupero del patrimonio storico artistico custodi- 
to nei cimiteri di Istria, Fiume e Dalmazia. Ne parle- 
ranno il presidente dell'Irci, Arturo Vigini, il diretto- 
re Piero Delbello e il curatore Silvio Delbello. Inter- 
verranno Giovanni Radossi ed Erna Toncinich, 


Aperte le iscrizioni a «Vinistria» 
(aParenzo dal 24 al 27 maggio) 


POLA — Aperte le iscrizioni a «Vinistria» l'esposi- 
zione internazionale di vini e attrezzature vinicole 
in programma a Parenzo dal 24 al 27 maggio. L'edi- 
zione ‘96, organizzata dall'Associazione degli ope- 
ratori vitivinicoli istriani, si svolge con il patroci- 
nio del ministero dell'Agricoltura croato, della Ca- 
mera dell'economia di Pola e della Regione istria- 
na. 


prodotto, 


x 
e Christian Dior 


LES RECORDS 
\ DELA MINCEUR 


LA Performance record. 
\ | Un complesso unico di 4 estratti 
DATO vegetali attiva il processo di riduzione 
si degli accumuli. Rapidamente, la pelle 
è più levigata, la silhouette alleggerita. 


Una soddisfazione record. 
9 donne su 10%, dopo averlo utilizzato, 
i \ sono entusiaste della sua efficacia. 


\.\\ || Unavittoriarecord. 
i. \ | IOpremiinternazionali coronano 
LA ll successo di questo'straordinario 
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INCONTRO FRA I SEGRETARI DI CGIL, CISL E UIL EI SINDACATI SLOVENI ERANO SU UN TIR TURCO FERMATOSI A ZUGLIANO 


Lavoro, confine aperto Bloccati sull'autostrada 


Regione 


Treu: «Regolarizzare con norme specifiche la mobilità degli stranieri» 


TRIESTE — «Accelerate i 
tempi per la firma degli ac- 
cordi internazionali, privi- 
legiando le questioni dello 
SUDO, E l'appello lan- 
ciato dal Comitato sindaca- 
le interregionale Nord-Est 
aigoverni e ai parlamenta- 
ri d'Italia e Slovenia per 
rafforzare la cooperazione 
e l'integrazione economi- 
co-sociale. Nell'incontro, 
svoltosi ieri al valico confi- 
nario di Fernetti, tra i se- 
gretari regionali di Cgil, Ci- 
sl e Uil e quelli sloveni del 
Zsss e Ks'90, è emersa l’ur- 
gonse di giungere in tempi 
revi all'associazione della 
Slovenia all'Unione euro- 
pea, anche quale fattore di 
consolidamento dei proces- 
si di democrazia e di pace, 
I rappresentanti del Csi 
chiedono che vengano.rapi- 
damente definiti e resi ope- 
rativi nuovi accordi bilate- 
rali in tema di collabora- 
zione economica, culturale 
e sociale tra i due Stati, su- 
perando la fase di paralisi 
che sta penalizzando lo svi- 
luppo e la creazione di op- 
portunità di lavoro in que- 
sti territori. «In tale conte- 
sto sia le relazioni fra Ita- 
lia e Slovenia che il proces- 
so dî associazione di Lubia- 


La riunione a Fernetti fra le due delegazioni sindacali. (Foto Lasorte) 


na alla Ue rappresentano 
scadenze fondamentali — 
ha ricordato Roberto Treu, 
presidente del Csi Nord- 
Est. Vere e proprie occasio- 
ni per la promozione delle 
potenzialità e delle risorse 
‘economiche dei territori di 
confine, e non solo». 
Nell'incontro tra i sinda- 
cati del Friuli-Venezia Giu- 
lia e della Slovenia al qua- 
le sono intervenuti, tra gli 
altri, anche l'assessore re- 
gionale al Lavoro Sonego, 


il vicepresidente del consi- 
glio regionale Budin, l'as- 
sessore comunale Degrassi 
e il sindaco di Capodistria 
Turi, è stata auspicata l'af- 
fermazione, per l'area di 
Nord-Est, di un «ruolo» 
centrale e competitivo ri- 
spetto alla nuova Europa, 
che va perseguito attraver- 
so la valorizzaZione delle 
potenzialità e delle siner- 
gie possibili sul piano eco- 
RICO, sociale e cultura- 
e. 


Tutto questo all'interno 
di un rinnovato quadro po- 
litico che vede la Regione 
adeguare e potenziare le 
strutture preposte alla ge- 
stione dei finanziamenti 
comunitari, dimostrando 
maggiore autonomia. 
«Un'autonomia — ha ricor- 
dato l'assessore Sonego — 
che ci permetterà di dare 
risposte più efficaci in tem- 
pi brevi ai problemi occu- 
pazionali che affliggono 
l'area di confine». Per que- 


sto il consiglio sindacale 
interregionale chiede che 
siano ripensate e allargate 
la tutela e la valorizzazio- 
ne delle minoranze etni- 
che, favorendo anche la 
crescita di un'«identità eco- 
nomicay delle minoranze. 
Per quanto riguarda 
l'Italia è stato auspicato 
l'adeguamento e il rifinan- 
ziamento della legge sulle 
«Aree di confine), alle qua- 
li devono essere assegnate 
anche nuove competenze, 
favorendo così le possibili- 
tà di articolare «piani di 
sviluppo territoriali inte- 
grati» fra le realtà confi- 
nanti, che coinvolgono le 
istituzioni locali, le forze 
sociali ed economiche. «Bi- 
sogna però definire le que- 
stioni legate al lavoro fron- 
taliero — ha concluso Treu 
— trovando risposte artico- 
late e specifiche alla situa- 
zione storica di una diffu- 
sa mobilità di lavoratori 
stranieri, che abbraccia 
‘una vasta area compren- 
dente parte del Nord-Est. 
Si tratta di far emergere e 
regolarizzare, attraverso 
norme specifiche, lesto 
fenomeno che va collocato 
all'interno di una politica 
attiva del lavoro»: 
Roberto Vitale 


Martedì 30 aprile 1996 


ventun clandestini curdi 


Gruppo di clandestini in una foto di repertorio. 


DEFINITE DAL GIP DI PORDENONE LE POSIZIONI DI CHI NON AVEVA SCELTO IL PATTEGGIAMENTO 


Mazzette alle Autovie, Pinchiesta si divide 


Alcuni fascicoli restano nel capoluogo della Destra Tagliamento, altri saranno trasmessi a Udine, Trieste e Venezia 


CONSIGLIO REGIONALE 
Legge sui rifiuti: 
i verdi «distanti» 
dalla maggioranza 


TRIESTE — Scollamen- 
to fra'i Verdi e gli altri 
partiti della coalizione 
giuntale sulla logge re- 
gionale che riordina lo 
smaltimento dei rifiuti. 
Si tratta di un provvedi- 
mento che ha superato 
da un anno il vaglio del- 
la competente commis- 
sione consiliare, ed è in- 
fine approdato in aula 
solo perché — conclusa 
la lunga pausa elettora- 
le — la giunta non aveva 
pronte altre proposte. 

Così l'argomento è 
stancamente rimbalza- 
to da una settimana al- 
l'altra (lo scorso marte- 
dì è stato oggetto di 
una discussione genera- 
le, e ieri di una tratta- 
zione capitolo per capi- 
tolo) per arenarsi nel 
tardo pomeriggio sulle 
secche del numero lega- 
le: presenti solo 22 con- 
siglieri su un totale di 
sessanta, il voto finale 
è stato rinviato a stama- 
ne. Quanto è bastato, 
comunque, per eviden- 
ziare la divaricazione 
dei Verdi. 


Il disegno di. legge 
constava inizialmente — 
all'epoca della dramma- 
tica emergenza-rifiuti 
di un anno fa — di 5 arti- 
coli, con i quali la Re- 
gione in sostanza richia- 
mava a sé una compe- 
tenza pianificatoria, an- 
che nel campo dei rifiu- 
ti solidi, constatando 
l'inadempienza delle 
Province in ordine ai lo- 
ro compiti istituzionali 
in materia, Poi, in sede 
di commissione, si era 
deciso di ordinare me- 
glio la fase transitoria, 
nell'attesa di un nuovo 


testo unico: e gli artico- 
li erano diventati 25. 
Ma si trattava pur sem- 
pre di una «rivisitazio- 
ne» della vigente legge 
regionale dell'87. 

In particolare ai Ver- 
di non bastano certe 
norme-tampone, limita- 
te ad ampliamenti di di- 
scariche pubbliche e a 
loro mutamenti tipologi- 
ci. Essi chiedono che gli 
Incentivi puntino priori- 
tariamente al conteni- 
mento della produzione 
di rifiuti e dei costi di 
smaltimento, nonché al- 
l'effettuazione di raccol- 
te differenziate. E ciò 


LO ASSICURA L'ASSESSORE REGIONALE SONEGO 


Irfop, il presidente in tempi brevi 


TRIESTE — «La Regione 
nominerà il presidente 
dell'Irfop in tempi molto 
brevi». L'assessore regio- 
nale alla formazione, Lo- 
dovico Sonego, è lapida- 
rio. Non si lascia scappa- 
re nulla sui due candida- 
ti, Eugenio Del Piero e 
Gioacchino Tringale. Ag- 
giunge soltanto che «la 
scelta sarà fatta sulla ba- 
se di requisiti di profes- 
sionalità». 


Dal canto loro, entram- 
bi i possibili presidenti 
dell'Istituto per la forma- 
zione professionale dico- 
no a chiare lettere di 
aver accettato per spiri- 
to di servizio. Tringale, 
fino al luglio'91 diretto- 
re regionale dell'indu- 
stria, spiega che è stato 
l'assessore a chiedergli 
la disponibilità. «Non ho 
domandato - precisa - 
nè sollecitato nulla». 


CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


SINTESI TS 


aprile 


Eugenio Del Piero, at- 
tuale presidente della 
municipalizzata triesti- 
na, dichiara di essere sta- 
to indicato dall'Assindu- 
stria. «Non ho cercato 
questa candidatura - rile- 
va - anche se conosco be- 
ne le realtà delle aziende 
regionali e ho seguito il 
problema della formazio- 
ne professionale come 


«componente del comita- 


to scientifico dell'Enaip. 


ad evitare, per la loca- 
lizzazione degli impian- 
ti, scelte regionali impo- 
sitive nei confronti dei 
comuni. Ma neanche 
Rc accetta che si riveda 
la legislazione vigente 
con provvedimenti solo 
temporanei. 
Se per Molinaro (Ppi), 
relatore di maggioran- 
za, il provvedimento ri- 
solve il problema degli 
FLOSSaEE: provvisori e 
lo smaltimento degli 
inerti nelle cave, disci- 
Pio le procedure per 
e autorizzazioni pen- 
denti e incida la via per 
la realizzazione di im- 
pianti di riciclaggio; in- 
vece per Ritossa (An), 
pur rappresentando 
una via d'uscita per si- 
tuazioni d’emergenza, 
esso è troppo complica- 
to e di ditecile applica- 
zione. Di qui l'annuncia- 
ta. astensione, mentre 
Mioni (Verdi) si è già 
pronunciato negativa- 
mente per quest'esem- 
pio di «politica del rin- 
vio». 
8. Di 


Ho dato la mia disponibi- 
lità - continua - in una 
logica di servizio. Perchè 
si possa concretizzare ta- 
le ipotesi ci dev'essere 
però il clima adatto. E' 
certo che i problemi so- 
no pesanti, con riflessi 
sulla struttura dell'Ir- 
fop. E' quindi importan- 
te evitare giochi politici. 
Se dai problemi si doves- 
se passare alle risse, riti- 
rerei la candidatura». 


PORDENONE — Enne- 
sima, importante udien- 
za preliminare nell'in- 
chiesta sui presunti ille- 
citi commessi nell'am- 
bito della vecchia ge- 
stione Autovie Venete 
dalla quale, secondo 
l'accusa, sarebbero 
transitate mazzette a 
beneficio della Dc regio- 
nale per 1, miliardo e 
200 milioni. Ieri matti- 
na, davanti al Gip An- 
na Fasan, sono state de- 
finite le posizioni di tut- 
ti coloro che non aveva- 
no precedentemente op- 
tato per il patteggia- 
mento. 

Il dato senza dubbio 
più importante da un 
punto di vista proces- 
suale è lo smembra- 
mento dell'inchiesta de- 
ciso dal giudice Fasan, 
che ha così accolto le ri- 
chieste avanzate paral- 
lelamente dal pubblico 
ministero Raffaele Tito 
(per alcune situazioni) 
e dalle difese. 

A Pordenone restano 
i fascicoli inerenti alcu- 
ni episodi che coinvol- 
gono l'ex . presidente 
della società autostra- 
dale Romano Giuseppe 
Specogna, Sergio Pase, 
anch'egli ai vertici del- 
le Autovie, l'imprendi- 
tore portogruarese Ren- 
zo Acco, il padovano Li- 
no Legnaro e il rovere- 
dano Luigi Lo Giudice. 
Per loro è già stata fis- 
sata la data del rinvio a 
giudizio: a dibattimen- 
to si discuterà infatti il 
27 settembre prossimo. 
© Atti della Procura del- 
la Repubblica presso il 
Tribunale di Udine per 


appuntamenti — 


di 


mostra 
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maggio 


apertura continuata dalle ore 11.00 alle ore 20.00 


Romano Specogna 


Specogna, Pase (altri fi- 
loni), l'udinese Marino 
Donada, Aldo Tosolini, 
residente a Pasian di 
Prato, l'udinese Rober- 
to Pavan, il mestrino 
Giovanni Caprifoglio, il 
manager Autovie Clau- 
dio Bran e Francesca 
Specogna, figlia dell'ex 
presidente. 

Sulla sorte dell'ex se- 
gretario regionale della 
Democrazia cristiana 


Bruno Longo deciderà 
invece la Pretura di Tri- 
este, cui sono stati in- 
viati gli atti per compe- 
tenza territoriale. Il re- 
ato prospettato è di ri- 
cettazione. Nel capoluo- 
go, regionale anche le 
posizioni inerenti Spe- 
cogna e Pase, Tosolini, 
Lo. Giudice, Donada, 
Bran (sempre in Pretu- 
ra), il triestino Bruno 
Maurich e il romano 
Renato Arcidiacono, 

Ai colleghi della Pro- 
cura presso il Tribuna- 
le di Venezia conflui- 
ranno invece gli incar- 
tamenti relativi all'im- 
prenditore veneto Ore- 
ste. Fracasso, residente 
a Fiesso d'Artico (Vene- 
zia), a Specogna e Pase. 
Di competenza bologne- 
se, invece, il fascicolo 
su Vittorio Feroci, im- 
prenditore residente 
nel capoluogo emiliano 
e Francesco Consoni, 
concittadino. 

Goncludono la lunga 
serie di invii d'atti ad 
altre procure quelli re- 
ativi a Lorenzo Panza- 
volta, imprenditore ra- 
vennate molto noto al- 
e cronache giudiziarie 
della «Mani pulite» mi- 
lanese, e di Aldo Maz- 
zon, residente ad Arte- 
gna. I fascicoli finiran- 
no. rispettivamente ai 
m di Ravenna e Tol- 
mezzo, 

Nel corso della prece- 
dente udienza avevano 
patteggiato, tra gli al- 
tri, l'ex presidente del- 
a Regione, Adriano Bia- 
sutti e l'ex mimistro dei 
Trasporti Giorgio San- 
tuz. 


UDINE — Un gruppo di 
21 clandestini curdi, 
tutti uomini, di età trai 
20 ed i 40 anni, è stato 
fermato ieri pomeriggio 
dalla polizia lungo il 
raccordo autostradale. 
A dare l' allarme è stato 
un barista dell’ area di 
servizio di Zugliano, do- 
po che un camionista 
turco era entrato nell’ 
esercizio gridando di 
chiamare la polizia. 

Sul posto sono accor- 
se alcune pattuglie. Il 
telone del camion era 
stato tagliato dall' inter- 
no e numerosi clandesti- 
ni che erano a bordo 
erano fuggiti a piedi 
lungo l' autostrada. L' 
autista, che avrebbe 
detto di ignorare di ave- 
re passeggeri nell’ auto- 
mezzo, ha riferito di es- 
sere entrato in Italia da 
Trieste e di essere diret- 
to a nord, attraverso 


che sul camion erano 
complessivamente in 
26, e viaggiavano da sei 
giorni, Tutti erano esau- 
sti e non avevano man- 
giato da molto tempo. 
Fino a ieri sera la po- 
lizia non aveva trovato 
traccia degli altri curdi, 
presumibilmente cin- 
que, fuggiti dal Tir tur- 
co. E' probabile che ab- 
biano scavalcato la rete 
di recinzione dell' auto- 
strada e si siano dile- 
guati nella campagna, I 
controlli su un altro 
Tir, aperto dalla Guar- 
dia di finanza sempre 
nell'area di Zugliano, 
non hanno dato esito: a 
bordo non c' era nessu- 


no. 

Ai 21 clandestini sarà 
notificato un decreto di 
espulsione che darà lo- 
ro dieci giorni di tempo 
per lasciare l’ Italia. La- 
sciata la questura, i cur- 
di sono stati sfamati al- 


Tarvisio. 

.I 21 clandestini sono 
stati quindi portati in 
questura a Udine, dove 
uno di questi ha detto 


Mi _INBREVE Mm 


20 anni dal terremoto: 
lunedì l’on. Pivetti 
in consiglio regionale 


TRIESTE — L'on. Irene Pivetti compirà l'ultimo atto 
ufficiale da presidente della Camera lunedì prossimo 
a Trieste, intervenendo alla cerimonia celebrativa del 
ventennale del terremoto in Friuli. L'anniversario di 
quel tragico 6 maggio sarà solennizzato nella sala del 
consiglio regionale con i discorsi — oltre che della Pi- 
vetti — dei presidenti dell'assemblea regionale, Gian- 
carlo Cruder, e della giunta regionale, Sergio Cecotti. 
Parlerà anche un ex sindaco, designato dall'associa- 
zione dei sindaci del terremoto. Sono stati invitati a 
intervenire tutti i presidenti della giunta e del consi- 
glio regionale che si sono succeduti dal 1976, attivan- 
do quegli interventi e quei provvedimenti che hanno 
permesso una ricostruzione-modello, 


la mensa dei frati cap- 
puccini e per la notte 
sono stati sistemati nel- 
la «Casa dell’ Immacola- 
ta). 


Forza Italia: sabato a Codroipo 
«autoanalisi» congli iscritti 


UDINE — Verifica, a livello regionale, per la base di 
Forza Italia. Gli iscritti a tutti i club del Friuli-Vene- 
zia giulia, i promotori «azzurri» e gli eletti si riuni- 
ranno sabato prossimo a Codroipo, nell'auditorium 
comunale. «Il partito esce dalle recenti elezioni - si 
legge in una nota - consapevole della necessità di au- 
toanalisi e, se necessario, di autocritica a tutti i livel- 
liy. Il dibattito vedrà protagonisti tutti i militanti. 


Problemi dell’agricoltura: 
il Nord 8 maggio a Milano 


UDINE — Gli agricoltori del Nord Italia manifesteran- 
no l'8 maggio a Milano, per iniziativa di Coldiretti, 
Confagricoltura e Cia. L'iniziativa è stata annunciata 
ieri dal presidente nazionale della Coldiretti, Micolini, 
durante l'assemblea del consorzio agrario ad Orgnano 
di Basiliano (Udine). «Non vuole essere una manifesta- 
zione - ha detto - nè contro il governo nè contro il nuo- 
vo Parlamento, ma a favore dell'agricoltura». 


Costumi da bagno per 50 milioni 
rubati altra notte a Lignano 


UDINE — Un'altra serie di furti è stata messa a segno 
in vari centri del Friuli durante il riposo festivo, A Li- 
gnano il bottino maggiore: costumi da bagno per 50 
milioni sono stati rubati l'altra notte nel negozio di 
Romina Zanutta. A Codroipo è stato stato svaligiato, 
durante i due giorni di chiusura, il negozio di abbiglia- 
‘mento «Top model». I ladri hanno portato via giubbot- 


Bruno Longo Massimo Boni | ti, vestiti e scarpe per un valore di 12 milioni. 
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SU RAITRE 


VideoZorro 
oggitratta 


delterminal 


Il progetto per il ter- 
minal metanifero di 
Monfalcone sale oggi 
alla ribalta nazionale. 
Gli aspetti della con- 
troversa vicenda sa- 
ranno infatti dibattu- 
ti hella trasmissione 
televisiva «VideoZor- 
To», in onda alle 
13.35 su Raitre, con- 
dotta dal giornalista 
Oliviero Beha (nella 
foto). 

Nello studio di Ro- 
ma sarà presente il vi- 
cedirettore del Wwf, 
Gaetano Benedetto. 
Durante il program- 
ma verranno effettua: 
ti due collegamenti: 
uno con il castello di 
Duino, l'altro con la 
sede Rai di Milano. 

A Duino una troupe 
di «VideoZorro» inter- 
visterà il principe Car- 
lo della Torre e Tas- 
so, presidente del'co- 
mitato per la salva- 
guardia del territorio 
di Duino-Aurisina, 
mentre nello studio 
di Milano sarà presen- 
te > l'amministratore 
delegato della Snam, 
Alberto Meomartini. 


TRAGICA FINEDI 


la questione 


Il Piccolo 


Resta anonima la rivendicazione 


della bomba a mano 


lanciata per dimostrare 


la vulnerabilità della Snam 


Servizio di 
Claudio Emè 
"Digos”, carabinieri, ser- 
vizi di sicurezza. Sulla 
bomba lanciata contro la 
centralina dell'Acega a 
Visogliano, le indagini si 
stanno sviluppando se- 
condo un collaudato co- 
pione. Gli inquirenti veri- 
ficano in queste ore se 
tra gli oppositori al pro- 
etto della Snam che vuo- 
‘e realizzare un terminal 
metanifero tra Duino e 
Monfalcone, si è infiltra- 
to ualche 
“ecoterrorista”. Gli inve- 
stigatori guardano nelle 
ine penali e nelle 
“note informative” di cen- 
tinaia di persone. Se qual- 
cuno ha avuto a che fare 
con esplosivi, traffici 
d'armi, gruppuscoli poli- 
tici estremisti, finirà nel- 
la lista dei sospettati. _ 
Polizia e ‘carabinieri 
stanno passando al setac- 
cio anche la lista delle 
“presenze” negli alberghi 
e nei camping di un am- 
ja zona attorno a Mon- 
‘alcone, Trieste, Grado e 
Gorizia. Sempre alla ri- 
cerca del nome di qual- 
che personaggio, italiano 
o straniero, che ha avuto 
a che fare con il mondo 
dell'eversione o degli 
esplosivi. Sono già stati 
invece convocati in que- 


stura, in caserma o in al-. 


tri uffici, ‘informatori e 
pregiudicati. Qualcuno 
potrebbe sapere qualcosa 
@ potrebbe essere 'dispo- 
sto a rivelarlo. Certo è 
che lo scoppio di Visoglia- 
no è atipico, almeno dal 
punto di vista della riven- 
dicazione. Dopo la telefo- 
nata anonima al «Picco- 
lo» che annunciava l’av- 
venuto attentato nessu- 
no ha fatto ritrovare vo- 
lantini, ha esibito sigle, 
ha snocciolato slogan. 


Nulla di nulla. La finalità 
del gesto è comunque 
chiarissima: dimostrare 
la vulnerabilità dell'im- 
pianto dell'Acega, assie- 
me all'avversione per il 
progetto della Snam. L'at- 
tentatore rischia l'incri- 
minazione per tre gravi 
reati gravi: l'introduzio- 
ne in Italia della bomba 
o la sua ricettazione da 
un “commerciante” che 
comunque l'ha fatta arri- 
vare nel nostro paese. 
Nel primo caso la pena 
varia tra i 3 ei 12 anni, 
nel secondo tra i 2 e gli 8. 
Il secondo reato è il por- 
to d'arma da guerra. Con- 
danna trai2ei10 anni 
di carcere. Il terzo reato 
- commesso lanciando la 
bomba - è quello previ- 
sto dall'articolo 483 del 
Codice che sanziona gli 
“attentati alla sicurezza 
degli impianti di energia 
elettrica e del gas”. Con- 
danna da 1 a 5 anni. Se 
poi dalle indagini doves- 
se risultare che almeno 
tre persone si sono asso- 
ciate per organizzare l'at- 
tentato, le pene salgono 
ulteriormente. I resti del- 
la bomba verranno sotto- 
posti a perizia. Lo ha de- 
ciso la Procura di Trie- 
ste. La bomba M-75 è di 
produzione ex jugoslava. 
Nell'involucro in bakeli- 
te sono annegate decine 
di sferette d'acciaio che 
al momento dello deflaga- 
razione délla carica di 
40-50 grammi di esplosi- 
vo vengono proiettate a 
grande distanza. L'M-75 
Viene prodotta a Bo Ijie, 
in Serbia, dalla tta 
"Slavko Rodic”. I nostri 
esperti hanno verificato 
che i costruttori hanno 
usato esplosivi diversi; 
dal tritolo, a miscele di 
nitroderivati aromatici, 
dall'esplosivo da lancio, 
al T4. 
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Trieste 


La Snam sta intanto 
tentando di ricucire i 
rapporti con Monfalco- 
ne, a rischio di una frat- 
tura dopo il deciso pas- 
so avanti compiuto nei 
giorni scorsi dalla socie- 
tà dell'Eni verso la rea- 
lizzazione del termina- 
le di rigassificazione di 
metano liquido. 
L'amministratore de- 
legato Alberto Meomar- 
tini è quindi ritornato 
ieri nella città dei can- 
tieri per spiegare al sin- 
daco e alla giunta per- 
ché la società ha deciso 
di presentare domanda 
di concessione per la co- 
struzione dell'impianto 
al ministero dell'Indu- 
stria prima che la città 
si fosse espressa sul ter- 
minal. L'amministrazio- 


ATTENTATO 
Referendum 
Snam: 
Monfalcone 
decide 


ne comunale di Monfal- 
cone aveva dal canto 


suo posto tra le prime‘ 


condizioni per la ripre- 
sa del dialogo proprio 
una verifica dei motivi 
alla base del passo com- 
piuto dalla Snam che ie- 
ri ha comunque difeso 
le proprie ragioni, chie- 
dendo da parte sua a 
sindaco e giunta una da- 


ta certa e, auspicabil- 
mente, ravvicinata en- 
tro la quale arrivare al- 
la consultazione della 
popolazione della città. 

La decisione su termi- 
ni e modi della consul- 
tazione è stata comun- 
que rinviata al consi- 
glio comunale, convoca- 
to per questa sera. 

Assieme a Meomart 
ni ieri c'era anche Rena- 
to Mannheimer, diretto- 
re dell'Ispo, Istituto stu- 
di pubblica opinione, 
che ha sondato lo stato 
d'animo di Monfalcone 
due mesi e mezzo fa. In 
base ai dati del sondag- 
gio il fronte dei favore- 
voli sarebbe in leggero 
vantaggio (due punti 
percentuali rispetto i 
contrari), a fronte però 
di un 20% di indecisi. 


Martedì 30 aprile 1996 
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ATTENTATO/DIGOS, CARABINIERIE SERVIZI DI SICUREZZA CONTROLLANOI SOSPETTI DOPO L'ESPLOSIONE CONTRO LA CABINA ACEGA 


Caccia aperta all’ecoterrorista 


ci 
La cabina della Snam. E' accanto a quella dell'Acega, centrata dalla bomba. 


ATTENTATO/CONTINUANO LE REAZIONI CONTRO UN GESTO GIUDICATO FOLLE 


E’ unanime il coro di condanna 


Continuano le prese di 
posizione sdegnate con- 
tro l'atto intimidatorio 
di Malchina. «Quali che 
siano le motivazioni che 
hanno ispirato il dan- 
neggiamento della cen- 
tralina Acega — sostiene 
il sindaco di Duino Auri- 
sina, Giorgio Depangher 
— questa amministrazio- 
ne comunale esprime la 
sua ferma condanna per 
un gesto che contrasta 
in modo netto con i com- 
‘portamenti civili e paci- 
fici della popolazione 
qui residente.» «Contra- 
rietà e opposizione a 
qualsiasi iniziativa — sot- 
tolinea Depangher — pos- 
sono manifestarsi in mo- 
do anche aspro e polemi- 
coma devono mantener- 
si sempre entro ambiti 
di confronto civile e de- 
mocratico». . 


Un pensionato, Lucia- 
no Derossi, 57 anni, è 
‘morto ieri sera nel ro- 
go della sua villetta a 
Prosecco, in via San 
Nazario 31. Le fiamme 
hanno devastato i due 
piani della casetta in 
brevisssimo tempo, e a 
nulla è valso l'inter- 
vento dei carabinieri, i 
primi arrivati sul po- 
sto, e dei vigili del fuo- 
co. A causare le fiam- 
me, secondo una pri- 
ma ricostruzione, sem- 
bra sia stato il compor- 
tamento dello stesso 
Derossi, Verso le 20, in- 
fatti, il figlio Vittorio 
che in quel momento 
si trovava in casa con 


il padre (la moglie Elda . 


e la madre di Luciano 
Derossi, che pure abi- 
tano nella villetta, era- 


£ Mogu anche nel bagoglao - ti posero a compasso 


Il sindaco di Monfal- 
cone, Adriano Persi, ten- 
ta di smorzare i toni del- 
le polemiche sorte dopo 
l'accelerazione imposta 
in questi ultimi giorni 
dalla Snam all’iter auto- 
rizzativo per la realizza- 
zione del terminale di ri- 
gassificazione di meta- 
no liquido. Secondo Per- 
si,.che tra l’altro è un di- 
pendente dell'Acega, 
l'episodio dell'altra not- 
te, seppure spiacevole, 
resta comunque qualco- 
sa di avulso dalla realtà 
cittadina e soprattutto 
«dalla cultura e dallo 
spirito di quelle persone 
e di quelle forze che fino- 
ra hanno partecipato al 
dibattito aperto in città 
sulla proposta della 
Snam ormai da quindici 
mesi.» Il sindaco di Mon- 


.. Le fiamme 
hanno devastato 
i due piani 
dell’abitazione 


no assenti) si è presen- 
tato alla stazione dei 
carabinieri di Prosec- 
co per avvertire che il 
padre non si sentiva 
bene e che si comporta- 
va in modo da destare 
apprensione. 

Ma quando, pochi mi- 
nuti più tardi, la radio- 
mobile dei carabinieri 
è arrivata sul posto la 
fiamme stavano ormai 


Ghersina: «E? solo un atto 


criminale contrario alla ragione». 


Rifondazione attacca il Pds: 


«Dica da che parte sta» 


falcone rivolge quindi al- 

la città un invito a «mon 
far degenerare il con- 
fronto fin qui condotto 
con estrema civiltà e cor- 
rettezza». 

Di ben altro tenore è 
l'opinione dell'Associa- 
zione dei Verdi del Mon- 
falconese. «Può senz'al- 
tro essere che la bomba 
di Visogliano sia l'azio- 
ne dimostrativa di qual- 


PENSIONATO IERI SERA A PROSECCO IN BORGO SAN NAZARIO 


ore nell'incendio della sua villetta 


fiù divampando, e per 
‘uomo intrappolato 
nella casetta non c'era 
più nulla da fare. Sem- 
bra comunque che al- 
l'origine dell'incendio 
ci sia una fuoriuscita 
di gas: alcuni testimo- 
ni hanno raccontato di 
aver udito delle esplo- 
sioni prima di vedere 
le fiamme uscire dalle 
finestre. Gli interni 
della casa, ricoperti di 
perline di legno hanno 
preso subito fuoco, e le 
damme si sono propa- 
gate in breve tempo. 

I vigili del fuoco ac- 
corsi in forze non han- 
no impiegato molto ad 
avere ragione dell’in- 
cendio, ma la casetta 
ha subìto danni ingen- 
tissimi. Nella villetta 
si è poi recato il medi- 
co legale.Fulvio Costan- 
tinides. 


che scriteriato estremi- 
sta — sostiene il portavo- 
ce Luciano Giorgi — ma 
potrebbe essere anche il 
contrario. In questo Pae- 
se dove servizi segreti de- 
viati, poteri occulti, cri- 
minalità mafiosa l'han- 
no fatta da padroni per 
decenni, tutto è possibi- 
le». Secondo Giorgi quin- 
di le ipotesi che potrebbe- 
ro sembrare fantapoliti- 


ca «vanno messe nel no- 
vero delle eventuali pos- 
sibilità senza che questo 
scandalizzi o renda in- 
credulo qualcuno». 
«L'azione di Visoglia- 
no è semplicemente cri- 
minale, a prescindere 
dalla paternità che ar: 
drà rapidamente accer- 
tata — sostiene invece il 
consigliere regionale dei 
Verdi, Paolo Ghersina — 
si tenga conto da parte 
di tutti che essa fa il gio- 
co di chi vuole scredita- 
re la ragionevole, fonda- 
ta, seria critica dell’en- 
nesimo progetto enrgeti- 
co nel golfo di Trieste e 


Monfalcone». 
«E° curioso e deve far 
riflettere — continua 


Ghersina — che, proprio 
nel momento în cui il Co- 
mune di Monfalcone 
sembrava intenzionato 


Protestano i sindaci di Duino e Monfalcone, mentre i Verdi sospettano anche i servizi segreti 


a percorrere la strada 
del referendum in tempi 
più ravvicinati di quan- 
to originariamente previ- 
sto (autunno) sbuchi 
una vergognosa mano 
criminale». 

«Il Pds deve avere il 
coraggio di dire chiara- 
mente — sostiene invece 
il consigliere comunale 
di Rifondazione comuni- 
sta, Jacopo Venier — che 
appoggia la trasforma- 
zione del golfo in un im- 
menso deposito di gas». 

Un appello al presi- 
dente della Giunta regio- 
nale perchè prende posi- 
zione contro il termina- 
le della Snam è stato 
avanzato da una lunga 
serie di associazioni am- 
bientaliste, culturali, di 
categoria. e sportive di 
Duino Aurisina, Monfal- 
cone e Trieste. 
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IL MANAGER DEL COMUNE ANNUNCIA UNA SOLUZIONE PER REINDUSTRIALIZZARE L'AREA: 200 POSTIDI LAVORO 


«L'Arsenale può rivivere» 


Le opposizioni e due con- 
siglieri di maggioranza 
(Russignan e Klingendra- 
th) l'hanno convocato in 
Consiglio comunale per 
“spiegare” il suo lavoro 
di consulenza al sindaco 
pagato con i soldi pubbli- 
ci, Ma la freccia era di- 
retta non tanto al mana- 
ger Gambardella, ma al 
sindaco Illy e tutta la 
giunta. Illy ieri non 
c'era, al suo posto il vice 
sindaco Damiani, ma ciò 
non ha impedito alla mi- 
noranza di lanciare pre- 
cise accuse a un' ammi- 
nistrazione che tiene al- 
l'oscuro un Consiglio su 
quelle che dovrebbero es- 
sere scelte strategiche 
per il Comune: un sinto- 
mo eclatante di un male 
che da tempo attraversa 
il Consiglio, la mancanza 
di comunicazione, Di un' 
amministrazione che a 


detta degli stessi consi- 
glieri non solo non comu- 
nica con le opposizioni 
ma che spesso relega in 
un angolo la stessa mag- 
gioranza che la sostiene. 

Dopo le critiche di 
Staffieri (LpT) che co- 
munque non ha rispar- 
miato la dose di “acido” 
al Progetto Trieste «quel 
progetto non contiene 
nulla di nuovo» dimenti- 
cando l'annuncio dell'av- 
vio a breve di numerose 
iniziative industriali, 
commerciali e di forma- 
zione, è toccato a Bruno 
Sulli (An) sintetizzare la 
filosofia della seduta di 
ieri sera. «Si parla sem- 
pre di alta velocità, di 
progetti e altro ma della 
consulenza di Gambar- 
della non si sa nulla!. 
Avremmo voluto che 
l'amministrazione pre- 
sentasse non due pagi- 


L’AUDIZIONE NELL’AULA COMUNALE 


Il Consiglio: «Tenuti 
all'oscuro di tutto» 


nette con un indice ma 
un volume su quello che 
è stato fatto. Nulla vieta 
che almeno una volta al 
mese il consulente si re- 
chi in Consiglio per spie- 
gare cosa fa». A Giorgio 
De Rosa (Pds) il compito 
di affondare il coltello 
nella piaga: «Ben venga- 
no le consulenze, perchè 
i risultati ci sono e le car- 
te sono state messe giù. 
Ma il problema va posto 
alla Giunta: Gambardel. 
la è l'undicesimo 
assessore?», Una Giunta 
che secondo De Rosa 
norì è capace di sintesi, 
che non risolve il cattivo 
rapporto tra economia e 
territorio. «Bisogna spie- 
gare le occasioni che Tri- 
este, nonostante quelle 
mancate, può ancora da- 
re. Ha ragione Sulli: ci si 
riveda ogni tanto per 
parlare sui singoli temi». 


Servizio di 

Giulio Garau 

Prima il salvataggio della 
Ferriera di Servola, ora 
tocca all'Arsenale Triesti- 
no San Marco, e non si 
tratta della sola novità e 
nemmeno della più impor- 
tante. Continua infatti il 
lavoro del city manager, 
Giovanni G: ardella e il 
Progetto Trieste prende 
sempre più consistenza. Il 
primo anno è stato dedica- 
to al lavoro per creare un 
progetto che fosse il "pro- 
getto dei triestini". Adesso 
si è passati alla seconda fa- 
se, che prevede lo svilup- 
po concreto dei temi pun- 
tando su obiettivi mirati e 
ce ne sono tanti, guardan- 
do la scaletta Rea 
dal manager per l'audizio- 
ne in Consiglio comunale. 


La prossima “stampella” ‘ 


per quello che viene defini- 
to l' "assestamento delle 
attività economiche" ri- 
guarda l'Arsenale: c'è 
un'ipotesi di salvataggio e 
per l'area si prospettano 
nuovi utilizzi industriali. 
Il city manager non forni- 
sce dettagli, ne accenna 
soltanto. C'è un progetto 
di sistemazione generale 
dell'area e una zonizzazio- 
ne: spazio per un bacino, 
per un'azienda di ripara- 
zione, per un'attività indu- 
striale e per un secondo 
“riparatore” in un altro ba- 
cino ma per piccole imbar- 
cazioni. Il rilancio, con 'un 
investimento di oltre 100 
miliardi, permetterebbe di 
creare da 200 a 300 nuovi 
posti di lavoro. 
Gambardella è entrato 
in contatto con potenziali 
acquirenti e ci sono alcu- 
ne soluzioni da proporre 
ai proprietari dell'area, 
Fincantieri. Gontatti pure 
con alcuni riparatori loca- 
li, e in particolare con uno 
che potrebbe liberare 
un’area da riutilizzare per 
uso turistico. Il manager 
non fa nomi ma è probabi- 
le. che si tratti della Cartu- 
bi: questa lascerebbe l'at- 


tuale insediamento adia- , 


cente la Lanterna renden- 
do possibile la realizzazio- 
ne del progetto del "mari- 
na" della Lega navale fino- 
Ta rimasto nel dimentica- 
toio. N 
Dall'industria al Gom- 
mercio. Nel progetto Trie- 
ste c'è un capitolo specifi- 
co su questo settore e alcu- 
ni commercianti locali si 
sono riuniti in un consor- 
zio, intitolato Explora, 
che sta gestendo rapporti 
con Comune e Regione per 
definire le aree di insedia- 
mento di centri di grande 
distribuzione, Rimanendo 
nel settore ci sono novità 
‘anche per il Cash and car- 


Da Gambardella 
progetti anche 
per commercio 
e formazione 


ry (centri di vendita all'in- 
grosso): il city manager è 
infatti in contatto da'tem- 
po con la Metro, una socie- 
tà tedesca che ha aperto 
circa 20 centri in Italia e 
che registra un fatturato 
annuo di 2300 miliardi (da- 
to 1995). E' interessata ad 
aprire un altro centro nel 
Nord-Est, in particolare a 
Trieste, che darebbe lavo- 
ro ad almeno 150 persone, 
Ha bisogno di 35 ettari, di 
cui 10 coperti, e sta aspet- 
tando di trovare una zona 
adeguata nella provincia. 
La Formazione: anche 
in questo settore sono mol- 
te le novità. A Trieste fra 
pochi mesi nascerà una 
scuola per managers per 
la ricerca, per imprendito- 
ri e per la pubblica ammi- 
nistrazione. All'Area di ri- 
cerca è stato formato un 
comitato di cui fanno par- 
te la stessa Area con il pre- 
sidente Romeo, il city ma- 
nager Gambardella, il di- 
rettore del Mib (master in 


international business) Na- 
nut, la scuola superiore di 


formazione di Padova, 
l'Università di Milano e la 
scuola di management 
San'Anna di Pisa con il 
professor Varaldo, un lu- 
minare nel campo. Il pri- 
mo corso potrebbe partire 
in ottobre proprio all'Area 
di ricerca ci sono già i pro- 
grammi e sono state coin- 
volte le Associazioni degli 
industriali di Trieste, di 
Gorizia, Udine e Pordeno- 
ne. Si tratta di un'iniziati- 
va che prende spunto dai 
fondi messi a disposizione 
dall'Ue con l'Obiettivo 2. 
Tutto è pronto, si aspetta- 
no soltanto le decisioni 
della Regione sui fondi. 
‘urismo e intratteni- 
mento : due settori su cui 
il Comune ‘sta puntando 
per il rilancio della città. 
Il city manager ha messo 
in moto un gruppo di lavo- 
ro che sta preparando una 
proposta innovativa per 
realizzare:il parco del Car- 


Bobbio: metti una sera 
ateatro con Menia 


Sconfitto ma generoso. L'attore Orazio Bobbio, 
battuto alle elezioni politiche del 21 aprile da 
‘Roberto Menia non batte macchia. Il candida- 
to dell'Ulivo, anzi, si concede un “beau geste” 
onorando un impegno preelettorale e gratifi- 


i 


cando il neodeputato di due biglietti omaggio 


per il suo spettacolo, prontamente utilizzati 
dall'esponente del Palo assieme alla madre. 
Lo ha fatto sapere lo stesso Menia, dopo che 
Bobbio, dal palcoscenico del "Cristallo", aveva 
pubblicamente ricordato la promessa, e, sporti- 
vamente, sollecitato un applauso del pubblico 
‘per l'ex duellante. «Un gesto bellissimo e di al- 
ta nobiltà - scrive Menia - è bello essere così, 


avversari ed amici». 


A puro titolo di curiosità, va ricordato che lo 
spettacolo era quello, dialettale, attualmente 


messo 


in scena dalla Contrada. 


Titolo: 


"Galina vecia”. Che, com'è noto a queste latitu- 
dini, solitamente fa buon brodo. Visto il secon- 
do mandato consecutivo di Menia, che Bobbio 
abbia anche avuto in mente un riferimento 


ironico? N 


so, un territorio a "gradien- 
te di tutela" che compren- 
da l’intera provincia. Per 
quanto riguarda l'intratte- 
nimento invece gli occhi 
sono puntati sul Silos ac- 
canto alla stazione ferro- 
viaria. C'è un'ipotesi di ri- 
strutturazione e valorizza- 
zione dell'area, d' intesa 
con le Fs, che punta al re- 
cupero del patrimonio im- 
mobiliare, Sono stati indi- 
viduati alcuni imprendito- 
ri del settore "intratteni- 
mento" per sviluppare al- 
cune idee. Una di queste è 
realizzare un centro cine- 
matografico ad alta inno- 
vazione rivolto in partico- 
lare alle scuole per prioe- 
zioni tridimensionali 
scientifiche. Un accenno 
l'aveva fatto lo stesso sin- 
daco Riccardo Illy le scor- 
se settimane, di ritorno 
dalla missione a Roma do- 
ve sono state firmate le 
"intese" con le Fs (la firma 
è stata posta dallo stesso 
Illy e dall'amministratore 
delegato di Fs Necci). Po- 
chi minuti prima, tra l'al- 
tro, Comune e Regione 
avevano firmato al mini- 
stero dei trasporti assieme 
alla Tav (treno alta veloci- 
tà) un accordo quadro per 
far arrivare l'alta velocità 
a Trieste e ripensare l'inte- 
Ta struttura trasportistica 
della regione. 

Quello della Logistica 
infatti è un altro degli 
obiettivi mirati del Proget- 
to Trieste e il city mana- 
ger sta svolgendo un diffi- 
cile lavoro di tessitura. Un 
compito iniziato diversi 
mesi or sono con uno stu- 
dio dei flussi di traffico 
della regione. Serviva a di- 
mostrare che la strategia 
di rientro dell'investimen- 
to sull'Alta velocità non è 
immediata ma che già con 
i flussi attuali e le previ- 
sioni di aumento c'è una 
concreta possibilità di 
rientro economico. Altri 

unti della logistica riguar- 

lano il completamento 
delle opere viarie, i centri 
intermodali e un progetto 
per l'Air Dolomiti, senza 
contare tutto il lavoro a so- 
stegno della nuova indu- 
strializzazione (alcuni pro- 
getti specifici con l'Area di 
ricerca sono già partiti) e 
soprattutto a supporto dei 
nuovi investitori. Un'ope- 
ra di tessitura preziosa 
con i centri decisionali ro- 
mani, messo a punto dal 
‘manager grazie alla sua re- 
te internazionale di rap- 

orti che si sta rivelando 

leterminante per la ripre- 
sa dell'area giuliana. Un 
nuovo modo anche per il 
Comune di "fare ammini- 
strazione". Toccherà ora 
alle realtà locali cogliere i 
risultati portando a termi- 
nei progetti. 


AFFIDATO ALL’AVVOCATO SLOVENO L’INCARICO DI STUDIARE LE IRREGOLARITA’ ELETTORALI 


Mocnik prepara il ricorso dell’Ulivo 


Fanni: «Aspettiamo il parere dei candidati» - Potrebbe essere scelta la via del Tar, giudicata più sicura 


ASSEMBLEA DELLA FONDAZIONE TRIESTE 
«Un’azienda speciale 
perl Immaginario» 


È un programma dichiara- 
tamente molto ambizioso 
quello che la Fondazione 
internazionale Trieste 
per il progresso e la liber- 
tà delle scienze ‘vuole in- 
traprendere per il 1996. 
Presentato ieri, nel corso 
dell'annuale assemblea 
della Fondazione (alla 
quale si riferisce la foto a 
lato) tenutasi nella sala 
degli stucchi della GrT, il 
programma è articolato 
in tre punti fondamenta- 
li: la creazione di un orga- 
no di collegamento per la 
cittadella scientifica trie- 
stina; l'investimento di ri- 
sorse nella formazione 
permanente, quale rime- 
dio alla disoccupazione; 
l'intensificazione della 
funzione di collegamento 
promossa dalla Fondazio- 
ne tra i Paesi del Terzo 
mondo, in particolare 
quelli dell'area mediterra- 
nea, con i Paesi del vicino 
Est europeo. 

In apertura dei lavori, 
il presidente della Fonda- 
zione, Paolo Budinich, ha 
commemorato la sen. Ga- 
briella Gherbez, recente- 
mente scomparsa, che 
era Stata tra i fondatori 
dell'istituto, e ha avuto 
parole di commossa parte- 
cipazione per la grave ma- 
lattia che ha colpito il 
prof. Francisco Soto. 

È stata quindi esposta 
la relazione annuale che, 


nella parte riguardante il 
consuntivo dell'anno pas- 
sato, ha messo in primo 
piano l'importanza del 
ruolo svolto dal Laborato- 
rio dell'immaginario 
scientifico (Lis) nella dif- 
fusione della cultura 
scientifica. Il Lis ha vissu- 
to di recente dei momenti 
di difficoltà, legati ai ven- 
tilati tagli dei finanzia- 
menti previsti dalla Re- 
gione che ne hanno mes- 


so in discussione addirit- 
tura il suo futuro. La Fon- 
dazione ha espresso con 
molta forza l'apprezza- 
mento per l'opera svolta 
dal Lis, in particolare ri- 
guardo quanto è stato fat- 
to per le scuole cittadine. 
Per il futuro la Fondazio- 
ne auspica che il Lis ven- 
ga inserito in un'Azienda 
speciale della cultura, 

‘andogli così la possibili- 
tà — si legge nella relazio- 


ne — di diventare uno 
«Science Centre» o Museo 
scientifico interattivo, 
che possa operare sia nel- 
la formazione permanen- 
te che nell'inserimento 
delle istituzioni scientifi- 
che nella conoscenza del- 
le giovani generazioni. 
L'Azienda così realizza- 
ta potrebbe inoltre svilup- 
pare una funzione di turi- 
smo culturale, nonché di 
produzione di servizi, te- 
sti, ipertesti e oggetti ad 
alto contenuto formativo. 
Presso il Lis si terrà, inol- 
tre, unica in Italia, una 
delle quindici manifesta- 
zioni previste nella Setti- 
mana europea per la cul- 
tura scientifica, che si 
svolgerà dal 24 al 29 no- 
vembre prossimi. La deci- 
sione, presa recentemen- 
te a Bruxelles, sottolinea 
il notevole rilievo che con 
la sua opera è riuscito a 
meritarsi il Lis in ambito 
europeo. i 
Un programma quindi 
che a buon titolo la Fon- 
dazione giudica ambizio- 
sò. Uomini e capacità ci 
sono. «Dobbiamo solo cer- 
care di unire le forze che» 
ci sono e non lasciarci 
coinvolgere — ammonisce 
in conclusione la relazio- 
ne di Budinich — nel gio- 
co, tutto triestino, e per 
taluni forse anche diver- 
tente, delle opposte fazio- 
ni». 
p.mar. 


Era un'ipotesi, adesso è 
una certezza. L'Ulivo sta 
preparando un ricorso 
contro lo svolgimento 
delle recenti elezioni po- 
litiche nella nostra pro- 
vincia. Una scelta forma- 
le e sostanziale che po- 
trebbe anche portare al- 
l'annullamento delle ele- 
zioni stesse, almeno per 
quanto concerne il loro 
"ramo" triestino. Moti- 
vo: l'arcinota irregolari- 


tà delle liste presentate . 


da alcune formazioni, e 
segnatamente dal Patto 
Donne Trieste, le cui 
due . candidature per 
l'uninominale (Bogliolo 
e Pergolis) non erano ag- 
ganciate ad alcun candi- 
dato nel cosiddetto 
“proporzionale”. 

Un errore evidente, 
che fu segnalato da alcu- 
ne forze politiche già al 
momento dell'approva- 
zione delle liste in sede 
di Corte d'Appello, ma 
invano. L'esito del voto, 
abbastanza amaro per la 
coalizione, soprattutto 
nel collegio di Trieste 2, 
potrebbe adesso aver 
convinto i referenti loca- 
li a imboccare la via giu- 
diziaria. Se Stelio Spada- 
ro del Pds ammette che 
«se ne sta parlando» e ri- 
manda all'avvocato che 
sta studiando il ricorso 
(Peter Mocnik, esponen- 
te dell'ex Alleanza per 
Trieste e dell'Unione slo- 
vena, che in prima battu- 
ta ricorda, ridacchiando, 
come il caso in realtà sia 
stato sollevato dal Po- 


lo...), Maurizio Fanni, co- - 


ordinatore provinciale 
dell'Ulivo’ va dritto al 
cuore della questione. 
«Aspettiamo ancora il 
consenso dei nostri can- 
didati, e segnatamente 


di Rumiz, prima di muo- 
verci, ima crediamo che 
il ricorso sia proponibile 
in due sedi: alla commis- 
sione verifiche della Ca- 
mera e soprattutto al 
Tar». 

Il riferimento al Tribu- 
nale amministrativo re- 
gionale ha una sua valen- 
za particolare, legata a 
un precedente in mate- 
ria. «In effetti - racconta 
Moòènik - in casi del ge- 


POLIDORI 


«Unerrore 
la bocciatura 
della legge 
suitaxi» 


Brutte notizie da Roma 
per i tassisti triestini. 
Lo rende noto Paolo Po- 
lidori, consigliere regio- 
nale della Lega Nord, 
ricordando che il Consi- 
glio dei ministri ha boc- 
ciato la legge sui taxi 
elaborata dalla giunta 
del Friuli-Venezia, ri- 
mandandola al mitten- 
te per eventuali aggiu- 
stamenti. Polidori, pur 
soddisfatto per il men- 
tenimento, nel testo di 
legge, di un emenda- 
mento presentato da 
lui stesso che consente 
di svolgere l'attività 
«senza assurde e ini- 
que restrizioni», conte- 
sta la bocciatura del- 
l'articolo. che prevede 
di attribuire titolo pre- 
ferenziale agli ex di- 
pendenti, presenti solo 
a Trieste, ai fini di un 
eventuale, futuro rila- 
scio di licenze. 


nersi 


nere i due organismi, 
commissione camerale e 
Tar, scelgono linee inter- 
pretative diverse. L'orga- 
nismo parlamentare 
somma i numeri delle co- 
siddette liste irregolari 
e, una volta accertato 
che i voti da.loro ottenu- 
ti non avrebbero comun- 
que consentito alla for- 
mazione che si ritiene 
danneggiata di superare 
l'avversario, reneral- 
mente archivia il caso, Il 
Tar, invece, deve atte- 
strettamente a 
quanto nno dalla 
legge, e dunque annulla- 
re certi atti». 

Merita al riguardo ri- 
cordare come proprio da 
una sentenza del Tar re- 
lativa alla posizione irre- 
golare. del Movimento 
Friuli, peraltro scarsa- 
mente votato, si arrivò 
all'annullamento delle 
ultime elezioni provin- 
ciali triestine. In seguito 
subentrò la: querelle in- 
nestata dall'Unione slo- 
vena e Palazzo Galatti fi- 
nì nell'oblio, ma questa 
è già un'altra storia. 

«Non avevamo raccol- 
to di Rea le firme 
per il proporzionale - 
racconta adesso Silvana 
Bogliolo del Patto Donne 
Trieste, ora pietra dello 
scandalo - proprio per 
mettere in evidenza 
quanto assurdo sia quel 
meccanismo, e continua- 
re nella nostra battaglia 
sull'uninominale secco». 
Evidentemente ci hanno 

reso gusto. Lo dimostra 
Il fatto che Paolo Pesel, 
un altro del “Patto”, per 
l'occasione denominato 
di Nord-Est, andrà a con- 
trastare nientemeno che 
Vittorio Sgarbi nella cor- 
sa a sindaco di Claut (!). 


Con le firme, o senza? 


«La débàcleasinistra? 
Effetto sindaco 
ederrori di valutazione» 


Gerto, del senno di poi sono piene le fosse: ma que- 
sto arcinoto proverbio non può divenire un. alibi per 
non analizzare il risultato elettorale (e parlo di quel- 
lo dell'Ulivo a Trieste). E poiché in tempi non sospet- 
ti, ovvero «prima» su queste cose ho scritto, ho dibat- 
tuto, pubblicamente e privatamente: ora desidero 
esprimere alcune mie opinioni, per altro parziali e 
senza pretese analitiche. 

In apertura mi si permetta di esprimere pubblica- 
mente il mio affetto e la mia stima per gli amici Ful- 
vio Camerini e Paolo Rumiz, totalmente incolpevoli 
di questo risultato che anzi solo il loro impegno per- 
sonale ha permesso di mitigare. 

In premessa una superficiale annotazione: I'Uli- 
vo partiva a Gorizia quasi nelle stesse condizioni di 
Trieste (cioè abbondantemente svantaggiato). Ebbe- 
ne lì ha stravinto e qui perso: fuori'discussione i no- 
mi di Camerini e Rumiz, una ragione quindi ci do- 
vrà pur essere. Tantomeno si può pensare di improv- 
visare una campagna elettorale quando si hanno co- 
me dato di partenza i risultati delle precedenti ele- 
zioni del marzo ‘94: pesante sconfitta nei due colle- 
gi alla Camera e l'anomalo «successo» senatoriale * 
di Claudio Magris con il 38% e spiccioli, falsato dal- 
la solitaria corsa dell'allora candidato di Alleanza 
nazionale, Dressi, che raccolse comunque un 20% 
dei consensi contro il 37% del forzista-listaiolo Anto- 
nione. Insomma, tenendo conto che queste elezioni 
avevano un «preavviso telefonico» di quindici mesi, 
ben altri erano i piani, le analisi, i metodi, che ci si 
‘poteva aspettare da chi poi partiva con l'handicap. 

Pare di capire, inoltre, che nessuna valutazione 
preventiva sia stata fatta sui flussi elettorali e sui lo- 
To insediamenti sul territorio, anche sulla base del- 
la mobilità elettorale registrata nelle recenti consul- 
tazioni a Trieste. In particolare sul ruolo e sul «ser- 
batoio» di voti della Lega Nord, che era, come poi 
ampiamente dimostrato, la principale incognita di 
queste elezioni. In una realtà, poi, che aveva visto 
scendere la Lega dal 25% delle passate comunali 
(neppure tre anni fa) all'attuale 8%, all'interno di 
un processo autodistruttivo di quel movimento, 
estremamente accentuato a Trieste (fino al caso Pic- 
cioni). Non occorreva essere fini politologi per capi- 
re che una delle cose che faceva la differenza tra vit- 
toria e sconfitta era la capacità di intercettare quel 
17% in libera uscita. Bisognava però «trovarli» quei 
voti, nei quartieri soprattutto periferici: per indivi- 
duarli bastava leggere i tabulati sezionali delle pas- 
sate comunali. 

Altra considerazione politica — e qui non c'è sen- 
no di poi che tenga perché in questi anni i segnali 
erano evidentissimi come i loro precedenti — è «l'ef- 
fetto sindaco». s e 

Come ampiamente dimostrato dal voto, in tutte le 
grandi città governate dai sindaci eletti dal centro- 
sinistra c'è stata, a volte in misura perfino sorpren- 
dente, la vittoria dei candidati dell'Ulivo. Con sole 
due eccezioni: Milano, che però. è guidata dalla Le- 
ga Nord del sindaco Formentini ed è quasi unani 
mamente considerata una delle città peggio ammi 
nistrate, e proprio Trieste. Ora è vero che, come so- 
stiene con sublime faciloneria il nostro sindaco, al- 
tra cosa sono le elezioni politiche rispetto a quelle 
amministrative, ma vorrà pur dire tacitamente 
qualcosa il giudizio negativo dei cittadini nei con- 
fronti dei partiti che sostengono la giunta Illy. E se 
le forze di maggioranza continueranno a pensare 
che la tattica migliore sia l'atteggiamento di sostan- 
ziale silenzio, di immobilismo, di totale disinteresse 
verso i bisogni, magari irritualmente sollevati, dei 
cittadini: allora l’effetto sindaco qui seguiterà a pre- 
miare gli oppositori (come anche il vistoso aumento 
di Rifondazione comunista attesta). 

Insomma se i partiti dell'Ulivo triestino, in parti- 
colare il Pds, continueranno a mantenere un atteg- 
giamento da «Saila menta» (lo spot pubblicitario do- 
ve un tizio in giacca e cravatta fa lo zerbino umano, 
facendosi calpestare e pulire le scarpe addosso da- 
gli eleganti invitati ad una ricca festa, in cambio di Di 
una caramellinà, ed in più ringrazia sorridente), 


non dovranno stupirsi se alle sconfitte politiche se- 
guiranno le disfatte amministrative. Infatti il solo 
‘pensare di recuperare quasi tre anni di rapporti so- 
stanzialmente negativi, per non dire inesistenti, tra 
il «sindaco espresso dai cittadini» — ve lo ricordate 
lo slogan? — ed i cittadini stessi che Riccardo Illy ha 
ben evitato di pubblicamente incontrare in tutto 
questo tempo, in soli trenta giorni di propaganda 
elettorale, mi sembra una pura follia. * 

E qui si apre un altro capitolo: l’uso dei mezzi 
d'informazione e la presenza sul territorio. Due co- 
se strettamente legate, come lo stesso Silvio Berlu- 
sconi ha compreso a sue spese. La politica dei comu- 
nicati stampa, delle didascalie fotografiche, delle 
«veline», non può sostituire una presenza capillare 
ed organizzata sul territorio. Non si può sperare 
che, dai giovani agli anziani,'tutti i triestini atten- 
dano avidamente l'uscita dei giornali o seguano le 
tribune elettorali della Rai regionale, per conoscere 
il «verbo» del candidato. E anche se così fosse, ciò 
non garantirebbe nulla in assenza di un riscontro, 
di un segnale di ritorno per recepire il quale la «gen- 
te» bisogna incontrarla. Andandola a cercare dove 
vive, lavora, vegeta. Ho una curiosità: quanti porta 
a porta ha organizzato l'Ulivo nei quartieri dormito- 
rio che in passato avevano premiato la Lega? 

Insomma da queste elezioni, per chi ancora non 
lo sapesse, emerge con chiarezza un dato: e cioè che 
dei partiti che hanno sostenuto l'Ulivo a Trieste solo 
Rifondazione comunista possiede ancora una strut- 
tura organizzata e parzialmente presente sul territo- 
rio. Discorso a parte merita il volontariato cattolico, 
legato al Ppi e alla curia, il cui peso a Trieste co- 
munque è sempre stato minore che altrove. Gli altri 
sono'quasi esclusivamente partiti d'opinione, anzi 
il Pds di due opinioni (Spadaro e De Rosa), inesisten- 
ti organizzativamente e completamente disancorati 
dalla realtà locale, piacevole o sgradita che sia. E se 
di conseguenza a guidare la campagna elettorale 
viene di fatto delegato un pool di docenti universita- 
ri, allora il risultato non poteva che essere questo, 
amici della Swg compresi. 

‘A Muggia: le liti tra comari nella sinistra, fino al 
commissariamento del Comune in piena campagna 
elettorale. Efficientemente tempestivi! 

L'attore: la fotonotizia di Kim Rossi Stuart che 
prima invita e poi smentisce. «La vita xe un bidon!» 
(Angelo Cecchelin). 

«L'unto del Signore» (nostrano): come Silvio Berlu- ì 
sconi anche Maurizio Fanni rivendica l'esclusiva 
del voto dei cattolici. Dio, seggio e famiglia. 

In tandem: ogni giorno, a ore alterne, Polo e Uli- 
vo incontrano il Porto, l'Area, la Camera di commer- 
cio, ecc., per... conoscere i problemi di... Mossa sba- | 
gliata (al lettore non gliene frega nulla) e contropro- | 
ducente (ma come: vivono a Trieste e non conosco- | 
no, però si candidano). E che foto: sapevate che Do- 
naggio non è la Schiffer! 

Baldassarre: costava meno un giro di telefonate 
tra il.«Pick» e qualche studio legale, visto che a ca- 
pirlo saranno stati trenta in tutto, tra gli addetti ai 
‘passati lavori. Una comparsata rispetto ai «pastoni» 
în politichese di Giorgio Cesare al «Meridiano». 

Maurizio Fogar 
segretario del Circolo «Miani» 


L'Azienda Consorziale Traspoi 


informa che, esclusivamente per la gior- 
nata del 1° maggio 1996 p.v. e analogamente agli anni precedenti, verrà 
messo in atto un servizio festivo ridotto. Detto servizio avrà inizio alle ore 
7.00 del mattino. È 

In particolare si segnala che il servizio delle linee "2-7 -12- 18-19-21 
= 40 - 50 - 60 - A: tratto p. Goldoni - Campi Elisi" verrà sospeso e che il 
servizio serale (linee A - B- C- D) s'inizierà a partire dalle ore 20.30. 


Il percorso di alcune linee verrà modificato come di seguito elencato: 


Linea 3 ANDATA (da Conconello): deviata per via Commerciale 
alta. 
Ì RITORNO: percorso normale. 
Ì Linea 5 prolungata în via Cumano lungo il seguente percorso: v.. 


Conti - p.zza Perugino (edicola) - v.le D'Annunzio - per- 


corso linea 18 - via 


Cumano. 


Linea 20 


deviata per Borgo S. Sergio, 


Linea 27 


‘alcune corse da Muggia per Muggia Vecchia deviate per 


‘str. per Lazzaretto - Lazzaretto - S. Floriano, 


nil 


Linea 39 


percorso normale. 


Linea 41 


alcune corse "dirette" da Trieste per Bagnoli - S. Dorligo 
e prolungate a Prebenico - Caresana (percorso linea 40). 


Linea A 


nea D). 


tratto p. Goldoni - Ferdinandeo - Cattinara: percorso nor- 
male. Tratto p. Goldoni - Campi Elisi: SOSPESO (vedi li- | 


Linea D 


p. Goldoni - c.po Marzio: 


ANDATA: percorso 


RITORNO: da c.po Marzio per le Rive - v. Mazzini - p. 


Goldoni. 


normale. 


tratto p. Goldoni - via Cumano: percorso normale. Tratto 


tive frequenze risul 


Le prime e ultime partenze dai capolinea di tutte le linee aziendali e le rela- 
ttetantio ‘come dal seguente prospetto riepilogativo: 


PRIMA 


ULTIMA 


LINEA | | CAPOLINEA PARTENZA| PARTENZA | FREQUENZA 
1 | sottoservota 7,20 20.00 | 20'-25' 
Stazione C.le 7.00 20.00 
2 | SOSPESA 
3. | SERVIZIO REGOLARE 
Villa Garsia 6.40 | 23.45 
4 |P.zza Oberdan 740 0.20 
(P.zza Borsa) (20.05) | (0.15) 
5 | Via Cumano 7.30 20.00 30° 
‘| Roiano 7.00 | 20.00 
6 | P.le Gioberti 7.00 19.50 18' 
Barcola 7.20 20.15 
7 | SOSPESA (vedi linea 27) 
8. | Roiano Vo 20.00 95° 
Valmaura 7.15 19.30 
9 |P.le Gioberti 7.09 | 20.00 18° 
Campo Marzio 7.20 | 20.00 
10. | Valmaura 7.10 | 20.15 Tor 
P.zza Borsa TZ: 20.15 
11 | Ferdinandeo SS7:20) 20.00 24' 
P.zza Borsa —_ 7.00 20.00 
12. | SOSPESA 
-15. | P.zza Oberdan 7.80 20.20 30" 
G.po Marzio 710 20.10 
16. | P.zza Oberdan 7.45 20.10 30! 
C.pi Elisi 7.25 19,55 
17 |S.Cilino 7.30 19.30 30° 
P.zza Borsa 7.00 19,30 
N.B. Dopo le ore 19.30 vedi linea ‘4 
18. | SOSPESA (ved dea &, 
9 | SOSPESA (vedi linea 
Di Muggia ; \ 6.45 L 24.00 | 20'-25' 
Stazione C.le io 745 0.15 
21 | SOSPESA (vedi linea 
22 | Gattinara 6.50 20.15 28' 
Stazione C.le 749 19.45 
24. |.S. Giusto 8.00 19.20 40° 
Stazione C.le 7.40 19.40, 
26/ | Cattinara 7.25 | 23.35 | 25-30 
L.go Osoppo 7.40 23.35 
27 | Muggia 6.55 22.10 
(Lazzaretto) (8.00) | (19.50) 
Muggia Vecchia 7.40 22.30 
28. | Cologna 7.20 20.00 20' 
P.zza Borsa DI neo, 19.40 
N.8, Dopo le ore 20.00 vedi li 
29 {Pizza Goldoni 7.00 20.15 13! 
Sottoservola 7.00 | 20.00 a 
30. | Stazione C.le 7.00 0.30 20! 
(Cologna) (20.30) | (0.20) 
Via Locchi 7,00 24.00 
32. | Muggia 7.25 | 21.45 
S. Barbara 7.35 22.00 x 
33.| Campanelle 7.20 | 19.55 40 
L.go Barriera 7.00 | 20.10 | 
34. | Via Paisiello 7.40 19.33 45 
L.go Barriera 7.20 20.00 
35 | Longera 7.25 19.25 45! 
Sottolongera 7.30 20.05 
P.zza Oberdan 7.00 19.45 
36 | P.zza Oberdan 7.00 20.00 30° 
Grignano 7.30 20.30 
37 | Raute 7.05 19.40 50° 
L.go Barriera 6.40 20.00 
38. | P.zza Oberdan 6.50 22.05 30' 
Sanatorio 740 22.30 
39. | Opicina Stazione 7.35. |1 22:45 
Stazione C.le 7.35 | 28.95 
39/ | SERVIZIO IRR 3 
40. .| SOSPESA (vedi linea 
4 |S. oro 8.00 20,40 
S. Giuseppe 9.38, 19.38 
Stazione C.le 8.30 | 20.05 
42. | SERVIZIO REGOLARE 
44. | Aurisina Centro 7.05 | 23.35 
P.zza Oberdan 7.00 0.05 
45 | SERVIZIO REGOLARE 
46 | SERVIZIO REGOLARE 
47. | Muggia 8.25 | 20.10 
Rabuiese 8.45 20.30 
48. | Cattinara 715 | 20.00 95! 
L.go Barriera na 0515. 19.30 
49 | SERVIZIO REGOLARE 
50 SR 
60 |SOSPE 
A | P.zza Goldoni 20.30 24.00 30° 
Ferdinandeo 20.45 0.15 
Gattinara 20.30 0.25 
B. | P.zza Goldoni 20,30 24.00 30' 
Sottolongera 20.45 0.15 
P.zza Goldoni 20.30 | 24.00 30 
Servola 20.45 0.15 
C. | P.zza Goldoni 21.00 24.00 60: 
Altura 20.35 0.20 
À P.zza Goldoni 20.30 24.00 30° 
Valmaura 20.45 23.45 î 
P.zza Goldoni 20.30 | 24.00 30 | 
Barcola 20.45 0.15 ; 
D |P.zzaGoldoni 20.30 23.30 60 
ci Via Cumano 20.45 | 23.45 ì 
P.zza Goldoni 21.00 24.00 60. 
C.po Marzio 


Trieste / Città 


Malati di mente che gio- 
cano, si divertono, persi- 
no scherzano sulla loro 
condizione. Che hanno 
un lavoro, dei figli, anche 
una vita normale. Malati 
di mente che si fanno 
pubblicità. Eccoli lì, su 
due pagine intere del 
«Corriere della sera» di 
domenica, fotografati in 
camicia di forza e a piedi 
nudi. Sorridono, uno ac- 
canto all'altro. Sono alcu- 
ni dei ragazzi delle venti 
cooperative create dal Di- 
partimento di salute men- 
tale di Trieste per reinse- 
rire nel mondo del lavoro 
chi è affetto da disturbi 
psichici. E in posa, in 
mezzo a loro, gli operato- 
ri e lo psichiatra Peppe 
Dell'Acqua, che di quel 
Dipartimento, che ha rac- 
colto la spinosa eredità di 
Franco Basaglia, è diretto- 
re. Sotto c'è solo una 
scritta: «United», uniti 
contro i pregiudizi, uniti 
per vivere meglio, per sor- 
ridere. 

Pubblicità shock e non 
solo perchè mette i cosid- 
detti matti in primo ‘pia- 
no. Choc perchè parla di 


malattia mentale senza 
immagini di ospedali la- 
ger e di occhi vuoti. Per 
la prima volta all'idea del 
disagio è associata quella 
del gioco. E c'è un mes- 
saggio positivo, che parla 
di cura e riabilitazione. I 
protagonisti vengono pre- 
sentati con il loro nome, 
il loro lavoro, la loro fac- 
cia, perchè di malattia 
mentale si può vivere, 
pur tra tantissime diffi- 


SCUOLA /IL MINISTRO 
«Minoranza slovena 
L'attuale assetto 

andrà riesaminato» 


D'accordo, a Trieste sono ben sette le scuole punei 
riori che si fermano sotto il tetto minimo — 25 clas- 
si — necessario per mantenere l'autonomia. Ma il 
tetto scende a quota 12 classi quando si tratti di 
istituti unici — per indirizzo di studiî — nell'ambito 
lella provincia. Ed è vero pure che tutte le supe- 
riori con lingua d'insegnamento slovena risultano 
ampiamente al di sotto di queste cifre (l'istituto 
magistrale Slomsek, per esempio, di classi ne ha 
soltanto 5). 

. E allora, perché accorpare le scuole di lingua 
italiana e non quelle di lingua slovena? L'osserva- 
zione è stata sollevata anche nel Consiglio scola- 
Stico provinciale. A quel punto Campo ha tirato 
fuori una lettera che il ministro Giancarlo Lom- 
bardi ha inviato al collegio dei presidi e direttori 
didattici della minoranza. Assicurando «per que- 
st'anno la massima attenzione alla permanenza 
delle scuole di lingua slovena», Lombardi garanti- 
sce «il grado di tutela nel quadro dell'ordinamen- 
to giuridico in vigore». Tutela cui tuttavia si pos- 
sono opporre «deroghe in misura sufficientemen- 
te ampia». Inoltre, prosegue il ministro, «l'assetto 
delle scuole di lingua slovena dovrebbe essere esa- 
minato nel suo complesso per definire le condizio- 
ni e i limiti entro i quali potrebbero essere riunite 
alcune istituzioni, nonché per verificare se sia ne- 
cessaria nella fascia superiore l'istituzione di nuo- 
‘| ve sezioni o indirizzi di specializzazione». 

Sul «bocce ferme» — per adesso — Lombardi è 
molto chiaro. Ma è chiaro anche nel precisare, 
commenta il provveditore, che «il rinvio della ra- 
zionalizzazione non significa mantenimento dello 
status DE a tempo indeterminato». Campo si rife- 
risce allo studio che un istituto di ricerca della mi- 
noranza sta realizzando: «Dall'anno prossimo, 
dunque, sulla base delle proposte avanzate dalla 
minoranza stessa, si potrà pensare a soluzioni che 
siano basate sul consenso» e sulla funzionalità del- 
le scuole in questione. Funzionalità che peraltro, 
scrive Lombardi, «viene meno al di sotto di certe 

ensioni minime». 

La decisione presa da Campo — quella cioè di 
non razionalizzare per ora le superiori di lingua 
slovena — deriva tanto dalla lettera di Lombardi 
quanto dal fatto che le «dimensioni minime» delle 
Scuole — ossia i parametri — sono state finora defi- 
Nite per le scuole di lingua italiana, ma non per 
quelle della minoranza. Meglio, insomma, che a ri- 
solvere una volta per tutte il nodo sia Roma, fa- 
cendo chiarezza su una questione che si inquadra 
In un contesto tutto politico. «E visto che il conte- 
sto è ancora tutto da chiarire, conclude Campo, 
non potevo fare altrimenti». Anche perché resta 
da vedere come finirà il ricorso contro gli accorpa- 
menti realizzati l'anno scorso su quattro scuole 
medie: il Tar ha dato Tagione a Campo, ma ora la 
vicenda sarà sottoposta al Consiglio di Stato. 


(N 
© 


Il primo 
e unico 
orologio 
in sughero 
da L. 68.000 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16 - Tel. 371460 


D91158 


RICAMBI 


E=A mm ELETTRODOMESTICI 
DITUTTE È 


E LE MARCHE va } 
LI ARISTON : Novità a prezzi 
T FONONEG E imbattibili, cortesia, 
Mm. PHILIPS confezioni accurate 
SRL i ZANUSSI e. 
i Sacconi: ‘per Dn 
| Spiapolvore UN SIMPATICO OMAGGIO 


Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


Via Carpineto 16 - Tel. 822210 


coltà e muri da abbatte- 
re. 

L'idea è venuta al- 
l'Unasam, l'Unione nazio- 


nale delle associazioni 
per la salute mentale, che 
ha preso a prestito 


un'identica immagine 
pubblicitaria di tutta la 
famiglia Benetton, firma- 
ta da Oliviero Toscani. 
Neri studi triestini della 
Videoest due creativi del- 
la società «Conquest» e il 
fotografo Guido Harari 


Le 16 classi del Deledda 
aggregate alle 15 del Fa- 
biani, con l'istituto tecni- 
co femminile che perde 
la (Propria autonomia e 
Viene incorporato nella 
scuola per geometri. Que- 
sto il piano di razionaliz- 
zazione ‘96/97 proposto 
per le superiori dal ‘prov- 
veditore Vito Campo. 
Dopo il no del Consi- 
glio scolastico provincia- 
, deri a farsi sentire so- 
no stati gli studenti, Al 
Deledda si è ‘avuto uno 
sciopero la cui adesione è 
stata all'incirca del 70%, 
mentre al Fabiani l’assen- 
za si è attestata sulle cin- 
@ 0 sei persone per 
classe. Una delegazione 
di ragazzi delle due scuo- 
le è andata da Campo per 
esprimere la propria con- 
trarietà al piano - conte- 
nuta peraltro anche in 
un documento -.ma so- 
prattutto per conoscerne 
1 motivi. Un incontro 
non proprio felice, nel- 
l'impressione degli stu- 
denti: perché se il prov- 
veditore . fa notare la 
«scorrettezza e la disedu- 
catività di un'azione che 
di certo avrebbe potuto 
essere organizzata, ma 
secondo i canali istituzio- 
nali e non attraverso 
quelle che andranno con- 
siderate assenze ingiusti- 
ficate», un rappresentan- 
te dei ragazzi parla di 


hanno lavorato (gratis) 
per tre giorni insieme a 
Dell'Acqua, agli operatori 
e ai loro ospiti. Oggi, a Mi- 
lano, la campagna promo- 
zionale verrà presentata 
alla stampa e l'Unasam 
chiederà ai giornali di 
Propncna gratuitamente 
la foto. L'obiettivo non è 
solo l'integrazione e il la- 
voro, ma anche quello di 
dare una nuova visibilità 
e di favorire il coaugulo 
delle associazioni degli 


«delusione per i toni sbri- 
gativi» e non chiarificato- 
ri del. colloquio. 

Ma «è inutile far finta 
di nulla, precisa Campo: 
in una nota del ministro 
Giancarlo Lombardi sta 
scritto chiaramente che 
occorre aggregare una su- 
periore nel ‘96/97, e 
un'altra nell’anno succes- 
sivo. Quanto all'accoppia- 
ta Deledda-Fabiani, en- 
trambe fanno parte della 
stessa direzione ministe- 
riale (quella degli istituti 
(end anito il preside 
del Fabiani, Angelo Terra- 
na, ha guidato per più an- 
ni il Deledda e ne cono- 
sce bene le caratteristi- 
che». 

Mentre Terrana «soli- 
darizza» con il Deledda 
(della questione si parle- 
tà nel prossimo collegio 
docenti), il preside di que- 
st'ultima scuola, Silvano 
Magnelli, vuole astenersi 
da Quei giudizio fa- 
cendo però notare che 
l'istituto - passato dai 
285 allievi del ‘92/93 agli 
attuali 371 - sta vivendo 
una delicata fase di tran- 
sizione: «Anche se uffi- 
cialmente è ancora un 
“tecnico femminile”, la 
scuola in realtà ospita un 
unico indirizzo di studi, 
la maxisperimentazione 
biologico-sanitaria. Ci so- 
no contatti costanti con 
altre istituzioni cittadi- 


utenti psichiatrici, dei lo- 
ro familiari e dei volonta- 
ri. «I creativi — racconta 
Dell'Acqua — ci avevano 
IRRor di mettere quin- 
ci matti in camicia di 
forza. Noi, invece, abbia- 
mo scelto otto persone 
normali e sette persone 
con problemi. Ci sono an- 
che una mamma e una fi- 
glia che hanno fatto dav- 
‘vero un grosso sforzo per 
esporsi, ma qui a Trieste 
ci sentiamo un tantino 
più sicuri, qui abbiamo 
raggiunto i livelli minimi 
per poter sopravvivere al 
pregiudizio e alla dispera- 
zione». Punto forte della 
campagna è il messaggio, 
capovolto rispetto al pas- 
sato. «Puntiamo sull'otti- 
mismo — aggiunge Del- 
l'Acqua — sottolineando 
gli elementi di speranza 
piuttosto che la dispera- 
zione connessa alla malat- 
tia mentale». Da domani, 
quindi, su molti giornali 
incontreremo le facce di 
Gabriele, Thomas, Stefa- 
no. A ricordare che ci so- 
no persone che hanno bi- 
sogno di cure, ma anche 
e soprattutto di veder ri- 

spettati i loro diritti. 
ar. bor. 


ne, ad esempio il Burlo 
Garofolo. Insomma, se le 
condizioni non mutasse- 
To, questo istituto potreb- 
be avere un futuro inte- 
ressante). 

Contro l'aggregazione 
del Deledda si sono già 
espressi in un documen- 
to anche gli insegnanti, 
mentre un'altra mozione 
è stata proposta dai geni- 
tori al consiglio d'istitu- 
to. Il segretario provin- 
ciale Snals Giuseppe 
CELTI sottolinea invece il 
«depauperamento dei va- 
lori formativi» che segui- 
rebbe all'aggregazione di 
due scuole molto diver- 
se: sull'intero nodo-razio- 
nalizzazione, il sindacato 
organizzerà nei prossimi 
giorni un incontro con i 
parlamentari triestini. 

Basteranno le moltepli- 
ci prese di posizione per 
evitare la 
razionalizzazione? Il 
provveditore non ha in- 
tenzione di modificare il 
piano: «Ma sia chiaro - 
commenta - il mio è solo 
un atto dovuto, e farò 
presenti a Roma le mie 
valutazioni, tanto in posi- 
tivo quanto in negativo. 
Se alla fine il ministro de- 
ciderà di non toccare le 
due scuole, tanto me- 
glio». E al ministro, ap- 
punto, spetta l'ultima pa- 
rola. 

p.b. 


Sini a E 
PRESO SLOVENO CON COLTELLO E GAS NARCOTIZZANTE 


Aggredì una coppia: manette 


Un tentativo di aggres- 
sione a una coppia a Si- 
stiana mare l'anno scor- 
so, poi una condanna a 
un anno e undici mesi 
per rapina ad Alessan- 
dria: era da poco uscito 
dal carcere Milos 
Nemec, sloveno di 44 an- 
ni quando, l'altro gior- 
no, è stato bloccato dai 
poliziotti del commissa- 
riato di Sistiana. Era al- 
la stazione ferroviaria di 
Opicina in attesa di un 
treno per la Slovenia, Vo- 
leva finalmente tornarse- 
ne a casa. Non ha però 
potuto farlo. E’ stato 
identificato e perquisito: 
aveva in tasca un bom- 
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boletta di gas narcotiz- 
zante e un coltello, il 
che è stato sufficiente 
per far scattare l'arresto 
e portare Nemec al Coro- 
neo. 

Dopo l'aggressione del- 
l'anno scorso, Nemec si 
era dileguato. Di sera, ar- 
mato di pistola, assieme 
a un complice che mena- 
va un bastone, aveva 
tentato di aggredire una 
coppia appartata a Sistia- 
na Mare. Scopo probabi- 
le dell'azione criminale 
una rapina, ma non è da 
escludere un tentativo 
di violenza carnale. La 
Coppia era però riuscita 
a fuggire e ad avvisare 
la polizia. 


XU. 


TEL. 040/826644 


Dannia 
13 auto 


Tredici automobili in 
sosta sono state dan- 


neggiate l'altra sera a 
Borgo San Sergio e un 
cassonetto delle im- 
mondizie è stato in- 
cendiato. I carabinie- 
ri hanno fermato e de- 
nunciato due giovani: 
Paolo Giugovaz di 19 
anni e un diciasset- 
tenne. 


O. 


KRANER 
(9) ARREDAMENTI 
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REALIZZATA A TRIESTE LA CAMPAGNA SHOCK VOLUTA DALLE ASSOCIAZIONI PER LA SALUTE MENTALE 


«Matti» In posa per difendere i loro diritti 


Peppe Dell’ Acqua: «Abbiamo scelto un messaggio ottimistico, puntando sui concetti di cura e riabilitazione» 


Mala Provincia rallenta 
ilprogetto Benetton 


A che punto è la realizzazione del progetto della 
Fondazione Benetton sul parco di San Giovanni? 
Innanzitutto bisogna premettere un fatto: che la 
campagna dell'Unasam sia ricalcata su una pub- 
blicità Benetton e che l'omonima Fondazione sia 
l'autrice dello studio a suo tempo regalato al Co- 
mune, è puramente casuale. Sul progetto, però, 
non sono stati fatti molti passi avanti da quando, 
ormai più di un anno fa, furono presentare le li- 
nee guida per salvaguardare il parco e per resti- 
tuirlo alla fruizione della città. Da quella volta si 
sono tenute due conferenze di servizi che hanno 
coinvolto tutti gli enti - Regione, Provincia, Uni- 
versità, Azienda per i servizi sanitari e Comuni - 
interessati alla gestione. Ora, però, si tratta di 
passare alla fase più delicata, quella che prevede 
a parziale chiusura al traffico, la realizzazione 
dei parcheggi e delle 12 porte intorno alle mura, 
in modo che San Giovanni diventi completamen- 
te permeabile col tessuto urbano circostante. 
L'ostacolo più pesante pare essere il commissaria- 
mento della Provincia, che di fatto ha finora sen- 
sibilmente rallentato l'assunzione di responsabili- 
tà nei confronti del progetto Benetton. L'auspicio 
degli operatori è he ‘impasse venga rimossa 
quanto prima, con la realizzazione di un'authori- 
ty capeggiata dal Comune che coordini il grovi- 


‘SCUOLA/MOLTI RAGAZZI DEI DUR ISTITUTTHANNO SCIOPERATO CONTRO L’AGGREGAZIONE 


Deledda e Fabiani, il no degli studenti 


Una delegazione al provveditorato - Campo: «Se Roma deciderà di non farne nulla, tanto meglio» 


Economia e cultura 
con le imprese locali 
alla Fiera di Graz 


Economia e cultura: binomio di successo in que- 
sti giorni in Stiria, grazie ad alcune iniziative pro- 
mosse dalla Camera di commercio in collaborazio- 
ne con «Trieste da gustare» nell'ambito della Fie- 
ra primaverile di Graz. Alla rassegna espone una 
trentina di imprese, principalmente del commer- 
cio, provenienti dalla nostra regione e dal Veneto. 
La sera prima dell'inaugurazione della Fiera, no- 
ve imprese giuliane aderenti a «Trieste da gusta- 
re», hanno dato vita a una riuscita serata a carat- 
tere promozionale negli studi della televisione na- 
zionale. La delegazione della Camera di commer- 
cio era guidata da Giorgio Ret, in rappresentanza 
del presidente Donaggio, al quale il ministro Mar- 
tin Bartenstein ha fatto i complimenti per il ruolo 
svolto da Trieste nella realizzazione dell'Imiziati- 
va Centro Europea (Ince), cui l'Austria è molto in- 
teressata. 


Annullato lo scalo 


della nave francese «P.M. L'Her» 

Il Console onorario di Francia a Trieste, Etta Carigna- 
ni di Novoli, rende noto che lo scalo della nave milita- 
re francese «P. M. L'Hery è stato annullato e che per- 
tanto risultano annullate tutte le manifestazioni che 
Intorno allo scalo stesso erano state organizzate. 


Terza visita ufficiale in città 


dell’ambasciatore del Camerun 

Dal 7 al 9 maggio sarà ospite a Trieste, per la terza vi- 
sita ufficiale, l'ambasciatore del Camerun in Italia, Mi- 
chael Tabong Kima. Il Camerun è il primo Paese afri- 
cano che ha raggiunto l'indipendenza e che si è fatto 
conoscere a Trieste, con circa 25 presenze, alla Fiera 
campionaria. È stato anche, fra i vari Paesi africani 
che hanno raggiunto l'indipendenza agli inizi degli an- 
ni Sessanta, il primo ad aprire un consolato onorario 
in Italia, fissandone la sede a Trieste e designando'co- 
me Chef de poste il tuttora console onorario Alberto 
Hesse, 


Aggiornamenti per le imprese 
organizzati dall’Assindustria 

L'Associazione Industriali ha avviato una collabora- 
zione con l'Ordine dei dottori commercialisti e con il 
Collegio dei ragionieri per l'organizzazione di semina- 
ri tecnici in materia societaria, rivolti alle imprese as- 
sociate. Nel primo incontro, Roberto Lonzar e Mauri- 
zio Lavagnini hanno analizzato, tra l'altro, le principa- 
li novità del modello 760 del ‘96. Visto il gradimento 
dell'iniziativa l'Assindustria proporrà futuri incontri 
di approfondimento su Iva intracomunitaria e opera- 
zioni doganali connesse alle esportazioni, 


COM. EF. 


Una grande 


VENDITA PROMOZIONALE 


di salotti cucine soggiorni camere camerette ingressi 


Sconti dal 20 150% 


Una grande esposizione a Trieste per il piacere di scegliere 


300 DIVANI al 50% 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste 
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MUGGIA/L’ORDINANZA ENTRA IN VIGORE IL2MAGGIO 


entro chiuso a tutta derog 


Diverse le modifiche rispetto al provvedimento approvato poche settimane fa dalla giunta Milo 


Ivarchi per accedere al centro storico 


saranno quelli di riva de Amicis/corso Puccini, 


calle Farra Bombizza e largo Amulia. 


Considerati anche gli esercizi commerciali 


Era attesa già da qual- 
che giorno e puntual- 
mente è arrivata la nuo- 
va ordinanza di chiusu- 
ra del centro storico di 
Muggia. Entrerà in vigo- 
re giovedì 2 maggio, e 
conterrà alcune modifi- 
che rispetto a quella ap- 
provata appena qualche 
settimana fa. 

Alcune delle novità so- 
no state apposte, come 
si legge nel documento, 
per meglio armonizzare 
i divieti di circolazione 
veicolare con la necessi- 
tà della vita economica 
e sociale del centro sto- 
rico. Ecco quindi quali 
saranno le «regole» da 
seguire a cominciare da 
giovedì. La zona a traffi- 
co limitato comprende 
le vie, le calli e le piazze 
già indicate dal prece- 
dente provvedimento. 

Tuttii veicoli che non 
possono usufruire delle 
deroghe previste dall'or- 
dinanza non potranno 
transitare lungo le sud- 
dette vie, né sostare al- 
l'interno della zona de- 
scritta, pena la rimozio- 
ne forzata. Ecco le cate- 
gorie di veicoli che po- 
tranno accedere alla zo- 
na a traffico limitato, se- 
condo precise modalità. 
Mezz'ora di tempo per 
il carico e lo scarico di 
merci pesanti sarà con- 
cessa ai cittadini resi- 
denti, muniti del con- 
trassegno rilasciato dal- 
la Polizia Municipale. I 
«varchi» per accedere al 
centro storico saranno 
quelli di riva de Amici- 
corso Puccini, calle Far- 
rta Bombizza e largo 
Amulia. Gli stessi var- 
chi e mezz'ora di tem- 
po, compresa però tra le 
7 e le 10, saranno con- 
cessi ai veicoli di pro- 
prietà di titolari di atti- 
vità economiche situate 
all'interno del centro 
storico. 


Una deroga è stata 


prevista anche per i vei-* 


coli dei titolari di eserci- 
zi commerciali che effet- 
tuano vendite all'ingros- 
so, o al minuto con con- 
segna a domicilio in 
aree esterne a quella a 
traffico limitato. Per 
questi l'accesso, sempre 
attraverso i varchi so- 
pra descritti, sarà limi- 
tato entro l'orario di 
apertura dell'esercizio e 
non potrà essere supe- 
riore ai 30 minuti. I 
mezzi che devono conse- 
gnare merci alle attività 
comprese all'interno del- 
la zona chiusa al traffi- 


S.DORLIGO 


Restrizioni 
altraffico 
peril Primo 
Maggio 


Dalle 14 di oggi alle 3 
del mattino di doma- 
ni, e dalle 8 alle 21 
del 4 maggio, verrà 
chiuso al traffico vei- 
colare il piazzale prin- 
cipale di Bagnoli del- 
la Rosandra. Verrà 
inoltre ripristinato il 
doppio senso di circo- 
lazione sulla strada 
da Sant'Antonio in Bo- 
sco verso il piazzale e 
verso Bagnoli superio- 


re. 

Dalle 12 di oggi alle 
4 di domani mattina 
e dalle 14 alle 22 del 
4 maggio verrà inol- 
tre chiuso al traffico 
la strada comunale 
adiacente la trattoria 
Paoletti, a Sant'Anto- 
nio in Bosco. 

Ne dà notizia il Co- 
mune di San Dorligo. 


co potranno farlo solo 
dalle 7 alle 10 e dalle 15 
alle 18, con sosta massi- 
ma di mezz'ora, utiliz- 
zanzo le aree di calle 
Bacchiocco e piazza Ga- 
lilei. Oppure utilizzan- 
do, dalle 7 alle 19, le 
aree limitrofe di salita 
alle Mura angolo corso 
Puccini, via Battisti an- 
golo via Naccari (volto 
di via Dante) e via Ro- 
ma antistante il numero 
17. Le stesse aree e gli 
stessi orari potranno uti- 
lizzare i veicoli di eserci- 
zi commerciali ubicati 
all'esterno del centro 
storico per la consegna 
di forniture a domicilio 
di privati residenti al- 
l'interno dello stesso. 
Non avranno limita- 
zioni d'orario le conse- 
gne di bombole di gas o 
di altri combustibili, 
sempre che avvengano 
però nel giro di mez- 
z'ora e utilizzando i tre 
varchi descritti in prece- 
denza. Gli artigiani o le 
imprese che dovessero 
eseguire lavori urgenti 
all'interno. del centro 
storico avranno acces- 


so, attraverso riva de 


Amicis-corso Puccini, 
calle Farra Bombizza e 
largo Amulia, solo per il 
tempo necessario allo 
scarico-carico dei mate- 
riali. 

Gli stessi varchi po- 
tranno essere utilizzati 
in qualsiasi momento 
da chi possiede un gara- 
ge nella zona chiusa al 
traffico, mentre i veicoli 
di enti pubblici o taxi 
potranno utilizzare le 
aree di calle Bacchiocco 
e piazza Galilei, dero- 
ghe sono previste inol- 
tre per i cortei funebri, 
per i matrimoni e natu- 
ralmente per il traspor- 
to di portatori di handi- 
cap. 

Riccardo Coretti 


L'ordinanza attenua la chiusura al traffico delcentro storico di Muggia. Vigili comunque all'erta... 


MUGGIA /UN FERITO A SANTA BARBARA 


Scoppia la bombola del gas: 
tragedia soltanto sfiorata 


Tragedia sfiorata sabato 
pomeriggio a Muggia 
per lo scoppio avvenuto 
in una villetta di via di 
Santa Barbara. Giovedì 
notte invece un atto di 
vandalismo ha fatto an- 
dare a fuoco il telone 
che rivestiva parte .del 
palco, davanti al munici- 
pio, utilizzato per i comi- 
zi elettorali. 

Un fine settimana mo- 
vimentato, insomma, 
per la cittadina costiera. 
Nella notte tra giovedì e 
venerdì, - probabilmente 
per un atto teppistico, 
ignoti hanno appiccato il 
fuoco alla tela plasticata 
fissata intorno al palco 
in piazza Marconi. Lievi 
danni e, almeno per il 
momento, nessun sospet- 
to sugli autori della bra- 
vata. Il Comune ha già 
sporto denuncia e i cara- 


binieri, incaricati dell'in- 
dagine, non pensano pos- 
sa trattarsi di un atto di- 
mostrativo, ma solo del- 
l'azione di qualche van- 
alonani 

Ben più grave invece 
quanto accaduto sabato 
pomeriggio intorno alle 
18 in strada per Santa 
Barbara 54/A. Lo scop- 
pio provocato da una 
certa quantità di gas fuo- 
riuscito, da una bombola 
ha mandato in frantumi 
i vetri di una villetta. 

Un. solo, ferito nel- 
l'esplosione; si tratta del 
proprietario della casa, 
Igor Gerbec, che. ha ri- 
portato ustioni di primo 
e secondo grado al volto 
e alle mani, guaribili in 
venti giorni. Al piano ter- 
ra dell'abitazione era sta- 
ta collocata una bombo- 
la di gas per uso domesti- 
co, collegata mediante 


una tubazione al piano 
superiore. 

Un difetto nel collega- 
mento o una perdita del- 
la valvola hanno fatto di- 
sperdere nei locali del 
pianterreno una certa 
quantità di gas. La scin- 
tilla provocato dal moto- 
re di un frigo-congelato- 
re ha provocato lo scop- 
pio, proprio mentre nel- 
la stanza si trovava il 
proprietario che stava 
controllando la bombo- 
la. Inutile dire che le 
conseguenze avrebbero 
potuto essere ben più 
gravi. Invece i danni alla 
casa sono stati di lieve 
entità, solo qualche infis- 
so. da buttare, mentre 
non hanno avuto le vil- 
lette circostanti. Sul po- 
sto sono intervenuti, ol- 
tre ai vigili del fuoco, i 
carabinieri della stazio- 
ne di Muggia. 


RIONI 
Stasera 
a Villa Prinz 


Stasera con inizio alle 
20.30, nella sede di 
Villa Prinz, si riunirà 
il consiglio della ter- 
Za circoscrizione. 

Fra i punti all'ordi- 
ne del giorno, una mo- 
zione del consigliere 
Zerial sul giardino 
pubblico di via Giu- 
lia, sulla trasforma- 
zione dell'area verde 
di Gologna in giardi- 
no pubblico. 

Il 3 maggio alle 20 
è convocato invece il 
consiglio della setti- 
‘ma circoscrizione. 


SAN DORLIGO/LAVORI 


«E tempo 


di far pulizia 


Grandi pulizie di prima- 
vera a San Dorligo della 
Valle. Con l'arrivo della 
bella stagione le «comu- 
nelle» di San Giuseppe, 
Sant'Antonio in Bosco, 
San Dorligo, Prebenico, 
Draga e Grozzana, in tan- 
dem con l'ente municipa- 
le, hanno chiamato a rac- 
colta i cittadini per recu- 
perare i rifiuti sparsi sul 
territorio, in modo da po- 
ter sfoggiare per le feste 
di maggio i vari centri 
paesani ordinati e tirati 
alucido. 

Un'operazione ecologi- 
ca che, cominciata saba- 
to scorso, ‘si inserisce 
quindi nel contesto della 
«Majenca», l'antichissi- 
mo rituale di origine pa- 
gana che dall'inizio del 
prossimo mese si rinno- 
verà nei borghi con l’in- 
nalzamento di alberi ad- 
dobbati di arance, limo- 
ni e bandierine. 

Ma i festeggiamenti 
culmineranno sabato 4 
maggio nella piazza di 
Dolina, in concomitanza 
con l'inaugurazione del- 
la 40.a Mostra dei vini 
locali. Appena un giorno 
prima, il 3 maggio alle 
18, la sala consiliare del 
Municipio farà invece 


da palcoscenico alla pre- . 


sentazione del nuovo li- 
bro di Fulvio Tomizza, 
«Dal luogo del seque- 
stro», 

Organizzata dal Comu- 
ne, in collaborazione 
con le edizioni Mondado- 
ri, l'iniziativa vedrà l'in- 
tervento dell'autore e di 
Elvio. Guagnini, ordina- 
rio di letteratura italia- 
na all'Università di Trie- 
ste. 

Dalla cultura ai lavori 
pubblici. Come sottoli- 
nea il sindaco Boris Pan- 
gherc, nel fornire una pa- 
noramica dei programmi 
dell'amministrazione co- 
munale, si tratta di un 
elenco quanto mai com- 
posito. In testa sono da 
collocare le tanto attese 
opere di ampliamento 
del cimitero di Caresana 
(550 milioni) che, avvia- 
te da poco, dovrebbero 
concludersi in agosto. 

Buone prospettive an- 
che per il cimitero di 
San Dorligo, visto che è 
stato affidato il progetto 
esecutivo. In questo ca- 
so, tuttavia, si parla di 
un anno per il completa- 
mento dei lavori. 

Già pronto, e solo in 


attesa dell'O.K. dell'orga- 
no regionale di control- 
lo, è poi il progetto della 
rete fognaria di Prebeni- 
co e Caresana e del rela- 
tivo depuratore, del valo- 
re complessivo di un mi- 
liardo e 200 milioni. 

E veniamo alla meta- 
nizzazione, indiscusso 
fiore all'occhiello del Co- 
mune: se le frazioni di 
San Giuseppe e Domio 
hanno già il gas, quelle 
di San Dorligo e Bagnoli 
lo avranno entro l'anno, 
mentre è stato appena 
inaugurato il tratto me- 
tanifero che da San Giu- 
seppe arriva alla zona ar- 


tigianale. 
Il Municipio potrà 
inoltre rifarsi il look gra- 


zie al riappalto degli in- 
terventi di sistemazione 
dell'area esterna (550 mi- 
lioni per rimettere a nuo- 
vo officine, garage e l'in- 
gresso all'edificio). A 
questo si aggiungerà la 
manutenzione delle al- 
tre strutture comunali 
(dove è già in corso l'ade- 
guamento degli impianti 
elettrici alle normative), 
la recinzione dei serba- 
toi dell'acqua, il comple- 
tamento della rete idrica 
e il potenziamento del- 
l'illuminazione pubbli- 
ca, il riassetto di strade, 
piazzole e scalinate dei 
vari paesi. Il tutto sotto 
la direzione di professio- 
nisti scelti sulla base dei 
curricula. A giorni, poi, 
verrà siglata una conven- 
zione con una ditta di 
Trieste che ha vinto l'ap- 
palto per la manutenzio- 
ne delle scuole, mentre a 
fine maggio il servizio 
comunale di Nettezza ur- 
bana potrà valersi di un 
nuovo camion da 180 mi- 
lioni. . 

Una nuova siepe, infi- 
ne, farà presto da scher- 
mo tra il campo di calcio 
e le case vicine, periodi- 
camente bersagliate dal- 
la sabbia portata dalla 
bora. Una mole di lavoro 
e di iniziative che, come 
rimarca Pangherc, trova 
di volta in volta realizza- 
zione anche grazie al- 
l'impegno dei dipendenti 
comunali. Per non parla- 
re degli «ottimi rapporti 
tra l'amministrazione, i 
circoli culturali e i citta- 
dini, e del grande affiata- 
mento all'interno della 
giunta». Non come a 
Muggia, evidentemente. 

Barbara Muslin 


DA DOMANI CILAVORERANNO SOLO GLI OTTO DIPENDENTI: MANCANO T FONDI PER RINNOVARE 22 CONTRATTI A TERMINE 


Biologia marina, Laboratorio dimezzato 


Il Laboratorio di biologia marina: attività «tagliata» per mancanza di fondi. 


L'ambiente, grande tema 
del Duemila. L'ambien- 
te, nuova fonte di lavo- 
ro. L'ambiente, bene da 
tutelare con la massima 
cura. Se ne parla da an- 
ni: la tematica risulta or- 
mai inflazionata. Eppu- 
re, succede anche che il 
Laboratorio di biologia 
marina - cui si devono 
ad esempio gli studi sul- 
la tossicità da alghe nei 
mitili del golfo, o il moni- 
toraggio delle acque ma- 
rine lungo i litorali regio- 
nali - debba mettere in 
congelatore una parte 
della sua attività. Primi 
a essere sospesi, i con- 
trolli sulla qualità delle 
acque costiere: preziosi 
per la pesca, la salute dei 
cittadini, la tenuta del tu- 
rismo. 

Non ci sono soldi. Non 
per il momento, almeno. 
E così, da domani, al La- 


boratorio resteranno so- 
lo gli otto dipendenti: i 
ventidue contrattisti a 
termine - neolaureati, 
borsisti, giovani ricerca- 
tori di cui il Laboratorio 
si serve per compiere gli 
studi e formare muovi 
esperti - concludono oggi 
il loro lavoro. Perché og- 
gi, appunto, scadono i 
contratti: e non ci sono i 
fondi per rinnovarli. 

Non è in pericolo la so- 
pravvivenza dell'istitu- 
to, decollato e apprezza- 
to negli ultimi anni an- 
che a livello internazio- 
nale. Il fatto è che tempi 
e modi dei finanziamenti 
seguono il solito iter al- 
l'italiana. Il Laboratorio 
è costituito grazie a un 
consorzio di enti pubbli- 
ci: le Università di Trie- 
ste e di Udine, il Comune 
e la Provincia. Ciascuno 
versa 20 milioni all'an- 


Dovranno essere sospesi i controlli 


sulla qualità delle acque costiere. 


Inattesa dei soldi dallo Stato 


chiesto l’intervento della Regione 


no. Qualche altro centi- 
naio - «fino a 300», pre- 
scrive la legge - ne arri- 
va dalla Regione, che nel 
'95 ne ha dati 250: la ci- 
fra globale, dice la diret- 
trice del Laboratorio Se- 
rena Fonda Umani, «non 
copre la gestione e gli sti- 
pendi». Il resto arriva da 
finanziamenti relativi a 
progetti specifici. 

La situazione in cui si 
trova . il Laboratorio, 


commenta il presidente 
Antonio Brambati, è il 
frutto di una serie di cir- 
costanze. «I fimanziamen- 
ti sui progetti in passato 
affluivano regolarmente 
attraverso l'Autorità del 
bacino e il ministero del- 
la Marina mercantile 
che li “girava” poi alla 
Regione. L'Autorità è sta- 
ta cancellata due anni 
fa. E la Marina mercanti- 
le ha sospeso i finanzia- 


CHI CERCA TROVA CHI OFFRE. 


menti per il controllo del- 
le acque. Adesso se ne 
prevede la ripresa. Ma i 
soldi, ottimisticamente, 
arriveranno a fine an- 
no». 

Intanto, però, proprio 
nel territorio della Regio- 
ne che coordina il Proget- 
to Alto Adriatico - un 
progetto internazionale 
di controllo delle aci 
cui continuano a collabo- 
rare Slovenia, Croazia e 
Veneto - il monitoraggio 
risulta scoperto. Br: a- 
ti ha presentato al presi- 
dente della Regione Ser- 
gio Cecotti un documen- 
to: l'obiettivo è quello di 
ottenere dal Friuli-Vene- 
zia Giulia - che dovrebbe 
‘procedere a una variazio- 
ne di bilancio, secondo 
l'interessamento garanti- 
to da Cecotti - 500 milio- 
ni per arrivare a fine an- 
no, in attesa dei soldi del- 
la Marina mercantile. 


CHI OFFRE TROVA CHI CERCA 


OGNI GIORNO NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


LL 


IL PICCOLO. 
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Ma nel frattempo si 
unta anche a rivedere 
‘assetto stesso del Labo- 
ratorio, assorbendolo al 
l'interno della Regione. 
Una strada potrebbe es- 
sere quella di riesamina- 
re - adeguandola alle ne- 
cessità - la legge di finan- 
ziamento regionale; l'al- 
tra consisterebbe nel ri- 
strutturare il Laborato- 
rio come renzia del- 
l'ambiente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Renoiata 
- e dunque regolarmente 
finanziata - alla nuova 
omonima Agenzia nazio- 
nale. In ogni caso, con- 
clude Brambati, una so- 
luzione va trovata: per- 
ché il Laboratorio è un 
vivaio di giovani che in 
questi anni si sono for- 
mati professionalmente. 
Ma è anche «una realtà 
che lavora a vantaggio 
dell'intera regione». 

p.b. 


Martedì 30 aprile 1996 
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LA «GRANA» 
‘. Anzianiemalfermi, 

|.  perchénonpossiamo 
votare al pianoterra? 


esente 
elettori: 
di prendere 


j di adopera 
ali in consideraZ 


Danilo e Maria SA 


cinelli 


BANCHE /PRESTITI 


Interesse annuo del 55 per cento 


Ho chiesto alla mia ban- 
ca un prestito di 15 mi- 
lioni, per 9 giorni, in 
quanto avevo dei titoli 
in scadenza a breve, che 
altrimenti avrei dovuto 
vendere a soli nove gior- 
ni dalla scadenza. 

Ora, dopo aver ricevu- 
to il resoconto delle spe- 
.se, mi ritrovo ad aver pa- 
gato (sotto vari titoli) un 
interesse annuo di circa 
il 55% (dico cinquanta- 
cinquepercento), a fron- 
te Gi un tasso ufficiale di- 
chiarato di solo il 
22,65%. j 

Dettaglio spese: lire 
84.000 interessi al 
22,65%; lire 75.000 mas- 
simo scoperto al.0,5% del- 
la somma, calcolato su 
365 giorni; lire 45.000 
spese; totale lire 
204.000. 

Premetto che in calco- 
lo finanziario sono abba- 
stanza scarso, comun- 
que, facendo una sempli- 
Ce proporzione, se 
84.000 corrispondono al 
tasso del 22,65% su 15 
milioni per nove giorni, 
a quanto ammonta l'in- 
teresse annuo — su 
204.000 per 15 milioni 
per nove giorni? A me ri- 
sulta un bel 55% annuo. 
Sono convinto che i con- 
teggi da me fatti non so- 
no corretti nella forma, 
e un addetto ai lavori 
avrebbe almeno dieci 
modi di smentirmi, ma 
la sostanza del discorso 
è questa. Attualmente il 


— tasso a credito che mi 


viene corrisposto è del 
5,25%. i 
Sarò molto grato a chi 
sia in grado di spiegar- 
mi questo trattamento. — 
Fabio Balbi 


Il «chi è» della 
Federazione felina 


La Federazione felina 
italiana, nata oltre 50 
anni fa per merito di po- 
chi appassionati, è oggi 
l'associazione che conta 
il maggior numero di so- 
ci e che organizza il mag- 
gior numero di esposizio- 


| ni in Italia. Lo statuto al- 


l'art. 2 ne descrive così 
le finalità: «La Ffi ha ca- 
rattere tecnico-economi- 
co-amatoriale e si propo- 
ne di interessarsi alle 
specie e varietà feline in- 


Festa peril centenario del Burlo 


coraggiando e discipli- 
ui l'allevamento del 
gatto promuovendone lo 
sviluppo, il miglioramen- 
to, la tutela e la conser- 
vazione di tutte le razze 
e varietà, adoperandosi 
per il suo benessere, fa- 
vorendone l'impiego e la 
valorizzazione a fini z00- 
tecnici oltre che amato- 
riali, utilitaristici ed eco- 
nomici». 

Risulta evidente, quin- 
di, che le finalità sono in 
definitiva la cura e il be- 
nessere dei gatti, la diffu- 
sione della cultura e del 
rispetto nei suoi confron- 
ti anche tramite le espo- 
sizioni, veicolo atto @ 
ampliare la conoscenza 
di questi ronfanti anima- 
li. Per raggiungere gli 
scopi prefissati la Fede- 
razione si è costituita in 
sezioni regionali e il 
Friuli-Venezia Giulia è 
una di queste. La sua se- 
de attuale è in via Princi- 
pe di Montfort 1 e il reca- 

ito telefonico e fax è il 
‘040/3118885 (signor Posa- 
ni). Il direttivo regionale 
è composto da 7 mem- 
bri: Dario Domancich 
(presidente), Annamaria 
Paccorini (vicepresiden- 
te), Renzo Posani (segre- 
tario), Cristiana Maran- 
goni (tesoriere), Luciana 
Polesel, Luciana Zgur, 
Francesca Polesel (consi- 
glieri). Le persone inte- 
ressate possono contatta- 
re la segreteria il lunedì 
e il mercoledì dalle 18 al- 
le 20 e la presidenza 
(350195) il martedì e il 
giovedì dalle 15 alle 19. 

. Come si può entrare a 
far parte della 
Federazione? E molto 
semplice. Basta fare una 
richiesta alla sezione re- 
gionale versando l'im- 
porto di lire 50.000; ogni 
anno sarà necessario rin- 
novare entro il 31 genna- 
io tale associazione ver- 
sando lo stesso importo. 
Il socio da quel momen- 
to riceverà la massima 
assistenza per quanto 
concerne sia i gatti con 
pedigree che senza. An- 
Zi, a questo proposito bi- 
sogna sottolineare che la 
Federazione non si occu- 
pa solo dei gatti più bla- 
sonati, ma anche di quel- 
li meno fortunati come 
‘possono testimoniare tut- 


te quelle persone che oc- 
cupandosi di questi ulti- 
mi hanno potuto avvaler- 
si dell'aiuto anche finan- 
ziario della Federazione. 
Infatti è un appuntamen- 
to fisso la serata benefi- 
canatalizia dove i nostri 
soci si radunano e rac- 
colgono dei fondi per fi- 
nanziare, ApOUna, quel- 
le persone che hanno de- 
dicato la loro esistenza 
alla cura dei gatti randa- 
gi. 
Dario Domancich 
resid. sezione F.Vg. 
Federaz. felina italiana 


Vecchi 


pensionati 

Sono un triestino italia- 
no dalla nascita, nato 
nel 1904 in via Malcan- 
ton, a tre passi da Piaz- 
za Grande (era un ma- 
gnifico giardino), pensio- 
nato comunale. Si parla 
spesso dei vecchi pensio- 
nati: io non ho nessuno. 
Ho soltanto qualche ami- 
co che mi è spesso vici- 
no, mi viene a prendere 
per una giterella, poi mi 
accompagna a casa (non 
oltre le 20). 

Sono stato sposato e 
vedovo per ben due volte 
(sorelle Petronio), il desti- 
no è crudele. Io, a dir il 
vero, non ho mai avuto 
fortuna nella vita; ho fat- 
to due guerre; poi la 
campagna jugoslava nel 
1942; sono stato fatto 
PIiaIcio di guerra dai 
tedeschi, e lasciato’ libe- 
ro. Sono ammalato, data 
l'età: diabetico e cardio- 
palco Non chiedo nul- 
la: vado avanti con la 
mia pensione, abito nel- 
le case popolari da molti 
anni, cammino con il ba- 
stone, sono andato sotto 
la ruota posteriore del 
bus linea n. 29 (frattura 
di tibia e perone). Non 
ho la pensione d'invalidi- 
tà: cosa ho ricevuto, non 
lo voglio dire (neppure 
un milione). Chiudo infi- 
ne con ogni affetto, por- 

iù distinti e cordia- 
i saluti a tutta la fami- 
glia del Piccolo, che com- 
Pei da molti anni tutte 
le mattine. Ero pure ab- 
bonato ma lo ricevevo 
dono le 11.30; non era 
colpa del postino era il 
suo giro. 
Nicolò Zorzetti 


1127 gennaio del 1957 si celebra a Trieste il primo centenario di fondazione 
dell'ospedale infantile «Burlo Garofolo», Istituto per l'infanzia. Nella foto 
un'immagine del pranzo ufficiale. E' evidente il divertimento dei partecipanti, 


Mario Fabbretti 


PENSIONATI /PROTESTA 


Lasciateci pescare sui moli 


Periodicamente la Capi- 
taneria di porto, fa una 
sortita estemporanea (di 
solito in primavera) diffi- 
dando e avvertendo per 
lo più i pensionati, che 
passano il tempo pescan- 
do, nella vana speranza 
di prendere un pescioli- 
no, ma nella sostanza 
per scacciare la noia e 
la solitudine, soprattut- 
to per chi è rimasto a vi- 
vere da solo. 

Tale iniziativa, che 
chiamerei scorreria, sen- 
za voler per questo offen- 
dere alcuno, significa 
due cose: la volontà di 
irritare gli anziani con 
norme fatte dal passato 
regime, inutili e poco se- 
rie; non avere altre cose 
più serie a cui dedicarsi. 

Viene spontanea una 
domanda: se è vietato 
pescare ai moli del porto 
della città, perché ciò 
non viene segnalato me- 
diante tabelle e cartelli 
indicando la relativa 
ammenda a cui incorro- 
no i trasgressori? E anco- 
ra, perché si è proceduto 
l'anno scorso a far paga- 
re una cifra (lire 30.000) 
per il rilascio di un'auto- 
rizzazione alla pesca se 
ciò viene proibito? 

Per finire, da sempre 
qui gli abitanti hanno 
pescato, specie sotto il 
dominio dell'imperial re- 
gio governo di Maria Te- 
resa d'Asburgo; potrà 
un sottufficiale della Ma- 
rina interrompere tale 
consuetudine? 

Antonio Pirchio 


I pericoli 
della bora 


Il destro a questa lettera 
me lo ha dato il vedere 
dei giovani (ed anche de- 
gli adulti) sputare per 
terra. Ma non. il solito 
sputo, già di per sé poco 
piacevole, ma. degli 
spruzzi schifosi come im- 
magino facciano i lama 
del Perù. A questo punto 
ricordo che durante il 
deprecato ventennio si 
potevano vedere attacca- 
te, specie negli uffici e 
nelle scuole, delle tar- 
ghette con la scritta «La 
persona civile non sputa 
in terra e non bestem- 
mia»; mi sono pure ricor- 
dato della cosiddetta 
«Campagna antituberco- 
lare delle 2 Croci», la cui 
propaganda riportava: 
«Lo sputo disseccato dif- 
fonde la tubercolosi». 
Tutta questa premest 


\sa serve a ricordare co- 


me la Tbc a Trieste, ai 
primi del secolo, fosse di 
tasso elevatissimo; forse 
la città d'Europa’ con 
più ammalati di patolo- 
gie polmonari; ciò, per 
causa della bora. Ora 
leggiamo dai vari gior- 
nali e riviste come ci sia 
în Italia una forte recru- 
descenza della tuberco- 
losi. A Trieste, il forte 
vento non fa altro che 
seccare gli sputi (ritorna- 
ti in auge e temo molto 
per la diseducazione sia 
familiare che scolasti- 
ca), le orine dei cani e 
soprattutto di questi ulti- 
mi le tante feci: codeste 
escrezioni. di carnivori 
sono sempre altamente 
infette. Oltre all'ovvio si- 
licio della polvere stra- 
dale. 


Il giardino di piazza 
S. Antonio è veramente 
ridotto ad uno stercaio, 
e mi domando a questo 
punto perché non viene 
fatta rispettare l’ordi- 
nanza chiara e precisa 
della paletta e sacchet- 
to; la bora asciuga subi- 
to, rende polvere infetta 
il tutto e noi siamo co- 
stretti a. respirare la 
grande mancanza di 
educazione, sia di chi 
sputa per terra, sia di 
chi amando il proprio 
cane, non rispetta affat- 
to i diritti del suo prossi- 
mo (a parte il fatto che 
la cosiddetta «sana» bo- 
ra fa respirare anche a 
loro le feci dell'amato 
animale) e poiché a Trie- 
ste, tra regolari ed abusi- 
vi ci sono circa diecimi- 
la cani, fate un po' voi il 
conto. 

Per concludere riten- 
go che la recrudescenza 
della Tbc.in Italia e spe- 
cie qui a Trieste, sia do- 
vuta allo sporco organi- 
co generato soprattutto 
da gente assai maledu- 
cata e per nulla rispetto- 
sa del prossimo. 

Salvi Cavallar 


Inutili 
polemiche 


Non sarebbe ora di finir- 
la con la storia della ri- 
collocazione del monu- 
mento a Sissi? A Trieste 
c'è ben altro da fare di 
più importante che rime- 
stare, in chiave nostalgi- 
ca, un periodo storico 
conclusosi ormai ottan- 
tadui anni è orsono, 
quando nell'agosto del 
1914, allo scoppio della 
Prima guerra mondiale, 
la vita economica e so- 
ciale triestina subì un 
tracollo per la cessazio- 
ne dei traffici commer- 
ciali e la chiamata alle 
armi di tutti gli uomini 
validi. 

‘A sostenere oggi la te- 
si della «Trieste felix» 
durante la monarchia 
austro-ungarica e quin- 
di del dovuto ringrazia- 
mento perenne a questa, 
sono persone nate ben 
dopo il 1918, cosicché 
non hanno alcuna espe- 
rienza di vita diretta di 
quel periodo storico, ma 
devono ‘servirsi di leg- 
gende pompate da cine- 
ma e televisione per 
esternare, in ultima ana- 
lisi, il loro viscerale odio 
contro tutto ciò che è ita- 
liano o a esso si collega. 
A questi esaltatori del 
«buon tempo che fu» bi- 
sogna ricordare ‘che la 
città era in mano a po- 
che famiglie borghesi TIc- 
chissime. Tutto il resto, 
o quasi, della popolazio- 
ne viveva al limite del- 
l'indigenza causa i sala- 
ri da fame, il peso della 
numerosa  figliolanza, 
l'assenza di quella che 
oggi si chiama protezio- 
ne sociale. La rivolia dei 
fuochisti del Lloyd Trie- 
stino contro le condizio- 
ni di lavoro inumane, 
terminata nel sangue, la 
dice lunga su quanta 
considerazione godesse- 
ro i lavoratori da dover 
essere presi a fucilate 
dall'autorità di governo. 
Lo smisurato edificio, in 
via Pascoli, della «Pia ca- 
sa dei poveri», è un'al- 
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Boom edilizio a Barcola alla fine dell'Ottocento 
Panoramica della località di Barcola bel 1895. Sullo sfondo, il campanile della chiesa di S. Bartolomeo, 
costruita nel 1785 per sostituire la piccola chiesa che esisteva già nel 1642. Particolare curioso: nel 


1804Barcola aveva 70 case e 284 abitanti; nelmese di marzo del 1884le case erano 229 e gli abitanti 
ben mille e quattrocento. 


tra testimonianza delle 
difficoltà della vita di al- 
lora, cui le famiglie non 
potevano porre rimedio 
se non affidandosi alla 
pubblica assistenza, in 
verità molto attiva per 
«redimere le plebi». Non 
comprendo perché il po- 
polo — come classe socia- 
le — che contava poco 0 
nulla per la nobiltà e la 
ricca borghesia, dovesse 
elevare un monumento 
a colei che guazzava nel- 
la ricchezza e che di Tri- 
este non si interessò 
mai. Evidentemente 
l'iniziativa non partì al- 
lora ‘dal’ proletariato, 
ma da chi lo dominava. 
Se dunque si vuole ri- 
‘pristinare il monumento 
a Sissi, con uno sfotzo 
di buona volontà si cer- 
chi il posto nel parco di 
Miramare, magari adat- 
tando una limitata par- 
te dell'ambiente cui il 
monumento stesso si col- 
lega. Cesseranno così le 
inutili e astiose polemi- 
che anti italiane che, ri- 
peto, non hanno motivo 
di esistere, ’ 
Nicola Lokmer 


Sissi ormai 
è Storia 
A proposito del monu- 
mento a Sissi, e con rife- 
rimento a coloro che si 
dichiarano contrari al 
suo ricollocamento con- 
siderandolo come un 
omaggio al periodo del- 
la dominazione austro- 
ungarica, mi sono ricor- 
dato che a Rodi c'è un 
antico castello, non so 
se costruito dai Cavalie- 
ri di Rodi o dalla Repub- 
blica Veneta che domi- 
nava sulla città. Come 
noto, Rodi è la maggiore 
delle ‘isole del mar Egeo, 
dette Dodecanneso, che 
nel 1912 l'Italia aveva 
conquistato alla Tur- 
chia, e cedette alla Gre- 
cia al termine dell'ulti- 
mo conflitto mondiale. 

Allorché, nel 1989, 
con un gruppo organiz- 
zato, visitammo questo 
castello, vedemmo nel 
monumentale ingresso, 
alla nostra sinistra, una 
grande lapide comme- 
morativa posta dal regi- 
me fascista, in cui fra 
l’altro si inneggia al re e 
imperatore Vittorio Ema- 
nuele III e al duce, Beni- 
to Mussolini. Meraviglia- 
to chiesi alla nostra gui- 
da come mai era stato 
mantenuto un tale ricor- 
do. di un dominio stra- 
niero ed essa mi rispose: 
ma. questa è ormai 
Storia! Allo stesso modo 
anche Sissi è ormai Sto- 
tia, perché dopo tre 
quarti di secolo e nell'at- 
tuale clima dell'Unione 
europea, sono state supe- 
rate tutte le vicissitudini 
politiche ed i risentimen- 
ti contro l'Austria, Fran- 
cesco Giuseppe e la sua 
dominazione più o me- 
no gradita ed illumina- 
ta, e quindi non può ve- 
nir tacciato come «au- 
striacante» chi gradireb- 
be rivedere in un punto 
adatto della nostra città 
un monumento sculto- 
reo, se non altro di un 
certo valore, che ricorde- 
rebbe un importante pe- 
riodo della nostra Sto- 
ria. 

C. Sofianopulo 


COMMENTI /LE POSSIBILITA’ PERDUTE 


i 


Porto, Singapore adriatica 


Ho letto con grande inte- 
resse il resoconto della 
Conferenza sulla valoriz- 
zazione del porto di Trie- 
ste in Europa. Il prof. 
Querci analizza molto 
bene le possibilità offer- 
te a Trieste dal Trattato 
di pace e che purtroppo, 
per vari motivi, non so- 
no state realizzate. 

Non voglio entrare nei 
dettagli delle cause, pe- 
rò vorrei sottolineare il 
fatto che, secondo me, 
ha da sempre determina- 
to, determina e determi- 
nerà il destino di Trie- 
ste: il suo retroterra rap- 
presentato dall'ex Vene- 
zia Giulia e dall'intera 
Europa Centrale. Non te- 
nere conto di questi due 
fattori significa non 
comprendere  assoluta- 
mente il vero problema 
di Trieste. Un tanto vie- 
ne confermato dai docu- 
menti americani, non 
più segreti, in mio pos- 
sesso: «Relazioni estere 
Usa 1946 - Volume II - 
Consiglio dei ministri de- 
gli Esteri», in cui sono ri- 
portati i negoziati sulla 
Julian March - Venezia 
Giulia svoltisi fra i quat- . 
tro grandi — Russia-Usa- 
Inghilterra-Francia — 
dal 30.4.1946 al 
27.11.1946. Ecco come 
vengono definite Trieste 
e l'ex Venezia Giulia: 
«Trieste era il centro del- 
l'intera Venezia Giulia e 
a staccarla dal resto del- 
la regione sarebbe stato 
un grave danno per tut- 
to il territorio, Trieste 
compresa; ciò andrebbe 
contro la futura salva- 
guardia della pace e a 
Trieste mancherebbero 
le basi per un ulteriore 
sviluppo e progresso. La, 
V.G. rappresentava per- 
ciò una singola unità (a 
single whole)» (Molo- 
tov). «Il Consiglio dei mi- 
nistri dovrebbe tener 
presente l'obbligo di non 
effettuare cambiamenti 
territoriali, che non sia- 
no in accordo con la vo- 
lontà degli abitanti del- 
l'area. I quattro ministri 
erano d'accordo che Tri- 
este venga dichiarata 
porto franco (open 
port)» (Byrnes). «Trieste, 
come testa della Vene- 
zia Giulia, non doveva 
venir tagliata fuori dal 
corpo, cioè dall'intero 
territorio. La questione 
principale era Trieste, 
come testa di un corpo 
vivo. Durante la domina- 
zione italiana Trieste 
non raggiunse mai il li- 
vello commerciale del 
1913. L'Italia non era in- 
teressata nello sviluppo 
del porto di Trieste. Que- 
sta era la questione prin- 
cipale che il Consiglio 
dei ministri doveva risol- 
vere. Tutto il resto sareb- 
be stato regolato in un 
tempo relativamente bre- 
ve» (Molotov). 

«La questione princi- 
pale era Trieste con il li- 
bero accesso al porto per 
tutte le nazioni». (Bi- 
dault). «Il traffico di Tri- 
este dipendeva da una 
vasta area dell'Europa, 
in breve dipendeva dal 
commercio mondiale e 
doveva avere un regime 
internazionale con circa 
il 75% di traffico trans- 
shipment. Trieste non 
era soltanto la testa del- 
la V.G., era la bocca per 
un'intera area d'Euro- 
pa». (Bevin). «Dopo la 
Prima guerra mondiale 
l'intera penisola fu tra- 
sferita all'Italia senza te- 
ner conto del fatto che 
con ciò si creava un pro- 
blema minoritario, ‘per 
cui tale soluzione fu 
grandemente criticata. 


Li 
Santin e Ro 
ii Monsignor Santin e Gug 
in occasione del centen: 


Merletto di Graglia (Bi 


Il mondo non voleva che 
tale situazione si dupli- 
casse» (Byrnes). «Gli Usa 
contrari per Trieste alla 
Jugoslavia e l'U.S. con- 
traria per Trieste all'Ita- 
lia. Gli Usa erano contro 
la soluzione del 1919 e 
non volevano che si ripe- 
tesse lo stesso sbaglio» 
(Byrnes). 

La diplomazia italia- 
na sulla «Questione di 
Trieste»: dai documenti 
si rileva che in data 
18.9.1946 De Gasperi 
propose la «Linea Wil- 
son» e che la questione 
venisse deferita alla Con- 
ferenza delle 21 potenze 
o all'Assemblea generale 
delle N.U. Di ritorno da 
Belgrado Togliatti di- 
chiara che Tito era di- 
sposto per l'appartenen- 
za di Trieste all'Italia se 
questa acconsentiva che 
Gorizia passasse alla Ju- 
goslavia. In base ai sud- 
detti documenti questo 
sarebbe stato intrapreso 
dalla diplomazia italia- 
na sulla Questione di 
Trieste e V.G. Sembra 
che, una volta fallita la 
«Linea Wilson», tutti gli 
sforzi italiani si fossero 
concentrati sulla conqui- 
sta di Trieste, ciò che si- 
gnificava la perdita del- 
l'intera V.G. 

Dunque l’Italia, pur di 
avere Trieste, sacrificò 
tutto il resto della V.G. 
Come e perché? De Ga- 
speri, Sforza, Nenni ecc. 
da veri antifascisti era- 
no perfettamente a cono- 
scenza del programma 
degli antifascisti italiani 
-— approvato anche dai 
comunisti al Terzo Con- 
gresso nel 1926 a Lione 
— secondo cui la V.G. 
non doveva appartenere 
né all'Italia né alla Jugo- 
slavia, bensì essere stato 
libero ed. indipendente. 
L'Italia non propose il 
progetto antifascita, che 
sarebbe stato certamen- 
te accolto, e sacrificò co- 
sì la V.G. soltanto per 
Trieste: ciò si dimostrò 
una politica poco lungi- 
mirante e contro gli inte- 
ressi stessi di Trieste, 
che invece di essere la 
capitale di uno stato li- 
bero ed indipendente, 
una vera piccola Europa 
e il principale porto com- 
merciale del Mediterra- 
neo, divenne soltanto 
una «testa senza corpo». 

Inoltre, ciò che è più 
triste, causò la tremen- 
da tragedia dell'esodo 
della popolazione qu- 
toctona di lingua italia- 
na, che molti istriani e 
giuliani non perdone- 
ranno mai all'Italia. 

Perché non si potreb- 
be aprire una discussio- 
ne generale sul suddetto 
‘progetto, proprio oggi di 
grande attualità, per 
chiarire finalmente, alle 
soglie del 2000 e in vista 
dell'Europa Unita, il de- 
stino di Trieste e di tutti 
noi istriani e giuliani di 
lingua italiana, croata e 
slovena? Trieste divente- 
rebbe allora veramente 
la Singapore adriatica. 

Stanko Kosara 
(Croazia) 


Quando manca 
Fimmagine 

Il sistema portuale del 
Friuli-Venezia Giulia è 
indirizzato in gran par- 
te, per mantenere i volu- 
mi di traffico, a servire i 
Paesi del Centro Europa. 
Contrariamente a quan- 
to fatto da altre realtà 
‘portuali — come Ham- 
burg, Antwerp, Rotter- 
dam, Bremen, ad esem- 
pio — Trieste e gli altri 
porti del Friuli-Venezia 
Giulia (Monfalcone, Por- 


im 


[INNI] u_m LL) 
oli ricordano Sinigaglia 
lielmo Reiss Romoli, commemorati quest'anno 
ario della nascita, sono ritratti in 


to Nogaro) sono poco 
presenti per quanto ri- 
guarda la promozione 
nei Paesi del nostro hin- 
terland europeo, con 
particolare riguardo ad 
Austria, Ungheria, Re- 
pubbliche Ceca e Slovac- 
ca, in subordine Germa- 
nia meridionale (Bava- 
ria, Baden-Wirtenberg) 
e Slovenia. 

Questo tipo di osserva- 
zione l'ho sentita fare 
da persone che operano 
nel settore sui mercati 
di Vienna e Budapest. 
Singole aziende della no- 
stra regione si presenta- 
no e sono conosciute in 
quest'area, ma manca 
l'immagine di insieme 
che gli altri curano con 
incisive iniziative di 
pubbliche relazioni, co- 
me potrà confermare 
chiunque abbia contatti. 

Potrebbe essere ragio- 
nevole la costituzione di 
un ufficio simile all'Apt 
(Azienda regionale pro- 
mozione turistica), con 
mandato e forse struttu- 
ra analoga, indirizzato 
però alla promozione 
dei nostri servizi al traf- 
fico di merci da convo- 
gliare attraverso i porti 
di questa regione. 

Le parti che dovrebbe- 
ro avere interesse a que- 
sto tipo di iniziativa, for- 
se anche con sostegno fi- 
nanziario, sono: azien- 
de portuali, associazioni 
degli spedizionieri, asso- 
ciazioni dei trasportato- 
ri, armatori utenti del si- 
stema portuale del Friu- 
li-Venezia Giulia, la Re- 
gione (che dovrebbe fare 
da promotore e capo pro- 
getto), Camere di com- 
mercio delle realtà terri- 
toriali dove si trovano i 
porti, i Comuni dei porti 
e l'Alpe Adria - coordina- 
mento ferroviario. 

L'iniziativa di promo- 
zione di questo tipo è in- 
dipendente dal discorso 
in atto attorno al «Corri- 
doio adriatico» e la rete 
dei trasporti trans-euro- 
pei, ma è allineata e per- 
fettamente complemen- 
tare a tali progetti. E 
possibile che esista già 
qualche disegno in tal 
senso, forse noto a una 
cerchia ristretta di ad- 
detti ai lavori sarei in 
questo caso grato di 
averne notizia. 

Clayton J. Hubbard 


Ai disabili 
gli «avanzi» 
Sono una signora co- 
stretta sulla sedia a ro- 
telle. L'anno scorso ho 
avuto i buoni di benzina 
per l'accompagnamento 
senza difficoltà. Que- 
st'anno è già due volte 
che telefono: la prima 
volta mi hanno detto 
che saranno dati in mag- 
gio, l'altro giorno ho rite- 
lefonato e una gentile si- 
gnorina mi ha risposto 
che gli avanzi dei buoni 
benzina per gli invalidi 
saranno disponibili a 
giugno, non sapeva il 
giorno, è tutto da decide- 
re. Benissimo. Sarà sem- 
pre peggio per noi per 
avere una piccola cosa, 
perché anche combatte- 
remnon serve. 

Lucia Scaramuzza 


Il grazie 

della Pertini 

Le insegnanti e gli alun- 
ni della classi I. Ae I B 
della scuola «Pertini» di 
Melara ringraziano il pa- 
nificio di Cattinara per 
la disponibilità dimostra- 
ta e per la bella acco- 
glienza ricevuta durante 
la visita guidata al loro 
forno. 


ì, 


lesta foto a 


M a (Biella), nel gennaio del 1954, mentre ricordano 
l'ingegner Oscar Sinigaglia 


Corinna Escher 
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Il Piccolo Martedì 30 aprile 1996 
ORE DELLA CITTA’ «PAROLA PER PAROLA» 
Lingue e poesia Rotary club Circolo Conservatorio Video Concorsi to LI 
a Trieste Trieste Nord Generali Tartini watching a scuola n u n ( Orso | Se re | 
Oggi, alle 18, nella sala La riunione conviviale «Carlo D'Ambrosi, stu- Le domande d'esame Giovedì, nella sede ‘di La Gu del 12 aprile ha 
riunioni della facoltà di di questa sera si svolge-  dioso e poeta»: oggi alle (ammissione, licenza, piazza Benco 4 (IV pia- 


Lettere e filosofia (via 
Lazzaretto Vecchio 8) si 
terrà un incontro dedica- 
to a «Lingue e poesia a 
Trieste», organizzato dal 
Dipartimento di lingue e 
letterature dei Paesi del 
Mediterraneo. Partecipe- 
ranno Mariuccia Coretti, 
Carmela —Fratantonio, 
Claudio Grisancich e 
Juan Octavio Prenz. 


Conferenza 
a Cattinara 


Nell'ambito dell'attività 
dell'Istituto polidiscipli- 
nare di anestesia e riani- 
mazione dell'Università, 
oggi, alle 16, nell'aula F 
del complesso didattico 
di Cattinara, il professor 
Joseph Milic Emili del 
dipartimento di Fisiolo- 
gia clinica della Mc Gill 
University di Montreal 
terrà una conferenza dal 
titolo: Fisiopatologia del- 
la dispnea nella bronchi- 
te cronica ostruttiva. 


Organizzazione 
consumatori 


Ogni martedì, con orario 
17-18, saranno a disposi- 
zione presso l'Otc, via 
Udine 6, esperti per pro- 
blemi assicurativi. Al 
martedì e al giovedì, 
sempre dalle 17 alle 18, 
esperti risponderanno a 
quesiti attinenti al setto- 
re bancario. 


Canottieri 

Trieste 

Oggi, alle 20, nella sede 
sociale, al pontile Istria 
4, congresso ordinario 
della Canottieri Trieste e 
congresso del centenario 
della sua nascita. Dopo 
la relazione del presiden- 
te, l'esame degli altri ar- 
gomenti posti all'ordine 
del giorno ivi comprese 
le ormai imminenti cele- 
brazioni, si procederà al- 
la elezione delle cariche 
per l'anno sociale 
1996-‘97. 


Incontri 

di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del club Zyp, associazio- 
ne di autoaiuto e volon- 
tariato, in via delle Bec- 
cherie 14, ci sarà l'incon- 
tro con la poesia di Ma- 
ria Luisa Bortolotti. Sare- 
mo ben lieti di incontra- 
re persone che scrivono 
e tengono poesie e scritti 
nel cassetto. Per infor- 
mazioni telefonare al 
365687 dalle 18 alle 19 
tranne il martedì. Ingres- 
so libero. 


Rilke 

al Cristallo 

Oggi, alle 18, sul palco- 
scenico del teatro Cri- 
stallo, la regista Luisa 
Crismani mette in scena 
«Rilke: sentieri possibi- 
li», frutto del seminario 
condotto nelle scorse set- 
timane negli istituti su- 
periori di Trieste. Inter- 
pretato da Giorgio Amo- 
deo, Elke Burul, Michela 
Cadel e Stefano Galante, 
il seminario della Contra- 
da per questa stagione è 
stato improntato dalla 
regista sulla scoperta di 
R. M. Rilke. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita in zona via Or- 
sera-Istria-Isola d'Istria, 
gattina bianca e nera 
zampa anteriore destra 
paralizzata. Telefonare 
911519. Ricompensa. 


Tedesco superintensivo 
al Goethe-Institut 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi di tedesco di 2 
settimane che iniziano il 
6 maggio. Informazioni 
e iscrizioni in via del Co- 
rtoneo 15, Trieste. Tel. 
040/635763/4. 


rà al Jolly Hotel, alle 
20.30, assieme alla parte- 
cipazione delle signore. 
L'ingegner Giuseppe Ge- 
rarduzzi terrà una confe- 
renza sul tema: «Teleco- 
municazioni oggi e do- 
mani). 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi, Saggio in roulot- 
te al circolo polare arti- 
co», proiezione delle dia- 
positive di Franco Viez- 
zoli, con immagini in dis- 
solvenza incrociata, com- 
mentate e sonorizzate 
dall'autore. Inizio alle 
17, via Ginnastica 47. 
Domani e giovedì giorna- 
ta di chiusura. 


II gen. Jean 
alCca 


Oggi, alle 18, nella sala 
Baroncini delle Assicura- 
zioni Generali, via Tren- 
to 8, sarà ospite del Gca 
il generale c.a. Garlo 
Jean, già consigliere mi- 
litare del presidente del- 
la Repubblica Francesco 
Cossiga e attuale diretto- 
re del Centro alti studi 
della Difesa (Casd), che 
parlerà di un tema di 
estrema attualità: «Geo- 
politica e questioni mili- 
tari nei Balcani». 


Associazione 
ufficiali 


Oggi, alle 18, al Circolo 
‘ficiali di presidio, riu- 
nione annuale degli 
iscritti Anupsa. Saranno 
trattati argomenti ine- 
renti alla categoria degli 
ufficiali provenienti dal 
servizio attivo delle va- 
rie armi. Presenzierà il 


presidente del Comitato ‘ 


regionale Nord-Est. 


Ottetto vocale 
Anniversario 


A conclusione delle cele- 
brazioni per il 25.0 anni- 
versario dell'Ottetto vo- 
cale di Trieste, concerto 
di gala, oggi, alle 20.30, 
nella Casa di cultura slo- 
vena, in via Petronio 4, 
sotto il patrocinio della 
Glasbena Matica. 


Informazioni 
turistiche 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica comunica 
che il proprio ufficio in- 
formazioni situato alla 
Stazione Centrale nella 
giornata festiva del Pri- 
mo Maggio rimarrà aper- 
to dalle 9.30 alle 13 e 
dalle 15 alle 17.30. 


18, nella sala maggiore 
del Circolo delle Assicu- 
razioni Generali, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1, 
7.0 piano, con la presen- 
tazione di Dante Canna- 
rella. Lo studioso sarà ri- 
cordato dal suo allievo 
Fabio Forti. Il poeta sarà 
illustrato dal professor 
Bruno Maier, mentre Vit- 
toria Miani leggerà alcu- 
ne sue liriche. 


Università 
Terza Età 


Oggi. Aula A, 9.30-12.20, 
signora A. Flamigni, lin- 
gua inglese: 2.0 corso 
avanzato, conversazione 
e 2.0 corso; aula A, 
10-11, professoressa L. 
Segrè, proiez. video: Gre- 
ci in Occidente; aula A, 
17-17.50, professor R. 
Rossi, Romanizzazione 
della X Regio Orientale; 
aula B, 16-16.50, prof. 
N. Orciuolo, la lezione è 
sospesa; aula BI 
17-17.50, dottoressa A. 
R. Rugliano, Il suono in 
biblioteca: la nastrote- 
ca; aula G, 16-17.50, pro- 
fessoressa G. Franzot, 
lingua francese: corso 
base e corso avanzato. 


Maestri 

cattolici 

Oggi, alle 17.30, per il ci- 
clo di incontri sulla di- 
dattica della realtà loca- 
le attraverso la storia 
del territorio coordinati 
da Germano Catanzaro, 
nella sala conferenze di 
via Mazzini n. 26, il dot- 
tor Pietro Russian parle- 
rà sul tema: «Fonti per 
una ricerca di storia lo- 
cale». 


Sabato 
francese 


L'Alliance Frangaise co- 
munica che organizza 
dei corsi per principianti 
il sabato dalle 9 alle 11. 
Dalle 11 alle 12 possibili- 
tà di assistere a proiezio- 
ni geografico-turistiche 
sulle regioni francesi. 
Per informazioni la se- 
greteria è aperta, lunedì, 
mercoledì e venerdì dal- 
le 16.30 alle 19 in piazza 
S. Antonio Nuovo 2 (tel. 
634619). 


Seminario 
di riflessologia 
Sabato 4 e domenica 5 


maggio seminario con- 
dotto dalla dalla M. Rina 
Rubesa. Informazioni a 
Yoga integrale, via Stu- 
parich 18 

365558-369453). 


(tel. - 


compimento e diploma) 
dovranno pervenire alla 
segreteria del Conserva- 
torio entro e non oltre 
oggi. È possibile presen- 
tare domanda di ammis- 
sione per l'a.s. 1996/97 
ai seguenti corsi: armo- 
nia, contrappunto, fuga 
e composizione; organo 
e composizione organisti- 
ca; canto; pianoforte; ar- 
pa; clavicembalo; chitar- 
ra; violino; viola; violon- 
cello; contrabbasso; flau- 
to; oboe; clarinetto; fa- 
gotto; corno; tromba e 
trombone; strumenti a 
percussione; flauto dol- 
ce; sassofono. Verranno 
inoltre accettate doman- 
de per nuova istituzione 
dei seguenti corsi: didat- 
tica della musica; liuto; 
musica elettronica; mu- 
sica vocale da camera; 
viola da gamba; musica 
Jazz; musica corale e di- 
rezione di coro; fisarmo- 
nica. Orario di ricevi- 
mento del pubblico: lu- 
nedì dalle 11 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 18; mer- 
coledì dalle 11 alle 12; 
venerdì dalle 11 alle 12. 


Soggiorno 
Farît 
Un soggiorno montano 
per ragazzi e ragazze da- 
gli 8 al 14 anni è organiz- 
zato dalla Farit a La Vil- 
la (Val Badia), dal 30 giu- 
o al 14 luglio. Per in- 
ormazioni e iscrizioni: 
ogni martedì dalle 18 al- 
le 20, via Paduina 9 (tel. 
370667). 


Alpina 

delle Giulie 

La commissione gite del- 
l'Alpina delle Giulie orga- 


nizza per domenica 5 
maggio un'escursione a 
Sappada: da dove verrà 
effettuata la traversata 
Sappada-Val Frison 
(Campolongo). Il percor- 
so si snoda lungo 10 km 
con un dislivello in sali- 
ta di 450 m mentre in di- 
scesa è di m 700 circa. 
Partenza in pullman alle 
7 da piazza dell'Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni in sede, via 
Machiavelli 17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30, sabato escluso. 


Le 8 forme 
Shaoling 


L'associazione «Il Giardi- 
no» organizza lo stage 
«Le 8 forme Shaolingy 
(Gi Kung) con Diego Pao- 
li. Il seminario si terrà 
sabato 4 magio orario 
18-20 e domenica 5 mag- 
gio dalle 9 alle 12 e dalle 
15 alle 18. Per informa- 
zioni tel. 820785. 


no), con inizio alle 
20.30, nell'ambito della 
rassegna «Videowa- 


tching», La Cappella Un- 
derground ospita il Glub 
Ginematografico Triesti- 
no con una selezione dal 
13.0 Trofeo Trieste (vi- 
deo di Arnez, Dapas, 
Marsi, Righini, Rodolfi, 
Roselli); saranno presen- 
ti gli autori. 


Cittavecchia 
Ex tempore 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia, in 
collaborazione © con la 
Parrocchia di Santa Ma- 
ria Maggiore e la Confra- 
ternita della Madonna 
della Salute, organizza 
la ex tempore di pittura 
per i giorni di sabato 18 
e domenica 19 maggio 
1996 con tema dal tito- 
lo: «Vestigia romane in 
Cittavecchia» (Scorci, ca- 
ratteristiche e storia). 
Per informazioni gli inte- 
ressati possono rivolger- 
si alla sala d'arte «Isis» 
in via Corti 3/A sabato 
dalle 17 alle 19.30, o tele- 
fonare alla segreteria del 
Gentro: 764696-577564. 


Sam 
Gilda 


Sono stati pubblicati sul- 
la Gazzetta Ufficiale i 
bandi di concorsi per so- 
li titoli per l'insegnamen- 
to nelle scuole elementa- 
ri e secondarie. Le do- 
mande vanno presentate 
entro il 16 maggio per la 
scuola elementare ed il 
13 maggio per le scuole 
secondarie. Per ogni in- 
formazione è possibile ri- 
volgersi al Sam-Gilda, 
p.zza Ospitale n. 3, il lu- 
nedì, mercoledì e vener- 
dì dalle 17.30 alle 19.30. 


Armonica 
diatonica 


Il circolo culturale Fran 
Venturini di Domio orga- 
nizza nella giornata del 
primo maggio, con inizio 
alle 14, al centro A. Uk- 
mar-Miro (Domio 227) la 
tradizionale rassegna in- 
ternazionale di suonato- 
ri di armonica diatonica 
«Glas_ harmonike». La 
Tassegna rappresenta un 
importante momento di 
incontro degli amanti di 
questo strumento popo- 
lare provenienti dalle re- 
gioni limitrofe dell'Alpe 
Adria. Nelle edizioni pre- 
cedenti sono infatti in- 
tervenuti suonatori del- 
la provincia di Trieste, 
del Friuli, della Benecia, 
della Carinzia, dell'Istria 
e della Slovenia. 


In mostra trecento immagini degli orfani di guerra 
Questo pomeriggio, alle 17, nella sala «avvocato Lucio Chersi» dell'Unione degli Istriani, via Pellico 2, 
l'Associazione Orfani di guerra presenta una mostra fotografica che raccoglie oltre 300 immagini 
riguardanti il Collegio Venezia Giulia di Trieste e le colonie di Grado, Ovaro, Cima Sappada e Pierabech, 
tutte gestite dalla fine dell'ultima guerra fino al 1962 dall'Opera nazionale Orfani di guerra. La mostra 
resterà aperta fino al6 maggio conorario dalle 10 alle 12.30 e dalle 17 alle 20 (festivi esclusi). La bella 
immagine, tratta dalla collezione Bernazza, che raggruppa le «mule» ospiti nel'52 a Pierabech, è un invito 
aquanti hanno frequentato queste istituzioni a fornire altre fotografie per le future rassegne. 


pubblicato il bando di 
concorso per soli titoli 
per le scuole elementari 
ai fini dell'aggiornamen- 
to delle graduatorie per- 
manenti e di nuove in- 
clusioni. Per maggiori in- 
formazioni gli interessa- 
ti possono rivolgersi alla 
sede dello Snals di via 
Paduina 4, nella giorna- 
ta di giovedì dalle 9.30 
alle 12, e nelle giornate 
di lunedì e venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. 


Caccia al tesoro 
cittadina 

Partirà il primo maggio, 
alle 14, da piazza della 
Borsa, la caccia al tesoro 
«Costruiamo il mondo 
unito». L'iniziativa è 
aperta a tutti, particolar- 
mente ai giovani. I parte- 
cipanti dovranno essere 
costituiti in squadre di 
almeno 3 persone. La 
caccia al tesoro fa parte 
delle iniziative promos- 
se dal Movimento giova- 
ni per un mondo unito 
nell'ambito della «Setti- 
mana mondo unito», dal- 
l'1 al 5 maggio. Iscrizio- 
ni il giorno stesso; prei- 
scrizioni a Master Sport, 
in via Battisti 20/a. 


Videomaker 
premiata 

A Piove di Sacco (Pd) al 
Concorso nazionale au- 
diovisivi sul tema della 
paura, la videomaker tri- 
estina Beatrice Fiorenti- 
no è stata premiata (II 
classificata) con il suo vi- 
deo-opera prima «Esca- 
pe» (con Ingrid Siscovic 
e Antonio, Giacomin), già 
segnalato al Festival del 
cinema indipendente di 
Bologna e ad Alpe Adria 
Cinema. 


Gruppo azione 
umanitaria 


Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Alcolisti 
Anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione. A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6. (tel. 
577388) martedì ore 
19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18, 


[STATO CIVILE] 


NATI: Morano Luca, Pec- 
chiari Andrea. 

MORTI: Marchesich Ma- 
ria, di anni 89; Lonschar 
Ada, 95; Fragiacomo Car- 
mela, 86; Mattiassich 
Ausilia, 94; Moretto Gio- 
vanni, 83; Collarini Ste- 
fania, 85; Rossi Antonia, 
72; Zuliani Silvia, 92; 
Lanza Fabio, 55; Zerboni 
Renzo, 65; Diracca Mar- 
cella, 87; Fratte Geltru- 
de, 81; Vicini Vittorio, 
81; Zuricich Metodio, 
81; Solito Iolanda, 88; 
Floridan Emilio, 87; 
Frank Antonia, 90; De 
Dolcetti Alessandra 80. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Center Sa 


CORSO ITALIA 28 


dello scrittore doc 


TURISMO 
Aperto 

il maggio 
il museo 
Revoltella 


Il museo Revoltella 
resterà aperto anche 
il primo maggio, in 
considerazione del- 
l'afflusso turistico 
previsto a Trieste 
per la giornata di fe- 
sta. Oltre all'itinera- 
rio della collezione 
permanente, arricchi- 
to della sezione «Pri- 
mo Novecento) il Re- 
voltella offre ai visi- 
tatori anche tre mo- 
stre: »Pasquale Re- 
voltella. Sogno e con- 
sapevolezza del co- 
smopolitismo triesti- 
no», rassegna docu- 
mentaria dedicata al 
fondatore del museo; 
«La città di Pasquale 
Revoltella. Immagini 
di Trieste dalla colle- 
zione Davia», che 
propone un centina- 
io di vedute e piante 
della metà dell'Otto- 
cento; «Viaggio nel 
Novecento. Le colle- 
zioni di Manlio Mala- 
botta», straordinaria 
rassegna di opere di 
Filippo De Pisis pro- 
venienti dalla casa 
di un notaio triestino 
ora scomparso. 

Il primo maggio è 
in programma anche 
una visita guidata 
gratuita, alle 11, Chi 
volesse informazioni 
può telefonare al mu- 
seo (orari di visita fe- 
riali 10-13 e 15-20; 
festivi 10-13), al nu- 
‘mero 300938. 


Cultura è ciò che rimane 
nella memoria quando 
avete dimenticato tutto. 


quinamente 


(Soglia I 10 mgme) |} 


‘Temperatura minima 
gradi: 13,3; temperatura 
‘massima gradi: 17; umi- 
dità: 85 per cento; pres- 
sione ibar: 1008,2 in 

tuzione; cielo: nu- 
voloso; vento da: S-0; 
con velocità di 5,8 Km/h; 
raffiche di 10,8 Km/h; 
mare: i calmo con 
temperatura di gradi: 


,Z. 


Oggi: alta alle 7.52 con 
cm24e alle 19.46 concm 
50 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 1.54 
con cm 39 e alle 13.30 
con cm 31 sotto il livello 
“medio del mare, 

Domani: prima alta alle 
8.36 con cm 30 e prima 
bassa alle 2.21 con cm 


(Dati forniti dall’ E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Scrivere un romanzo o 
un racconto, imparare 
ad affrontare gli elemen- 
ti fondamentali di un te- 
sto narrativo: incipit, 
azione, trama, ambien- 
tazione, personaggi, dia- 
logo, aspetti stilistico- 
linguistici. 

E questo lo scopo di 
«Parola per parola», cor- 
so-laboratorio di scrittu- 
ra creativa che 
Bonawentura/Theoreali 
ty organizzano tra mag- 

lo e giugno. Diviso in 

fue parti — il 29, 30 e 31 
maggio la prima, il 12, 
13 e 14 giugno la secon- 
da —, il corso si prefigge 
lo scopo di insegnare gli 
elementi-base della 
scrittura narrativa met- 
tendo gli allievi in gra- 
do di elaborare propri 


| testi originali. 


Le lezioni, della dura- 
ta di due ore ciascuna 


(dalle 18 alle 20 nella sa- 
la video del teatro Mie- 
la) saranno tenute da 
Franco Gaudiano, scrit- 
tore, traduttore e docen- 
te di scrittura creativa 
con una vasta esperien- 
za didattica nelle uni- 
versità degli Stati Uniti, 
titolare tra l'altro di un 
Master in «comparative 
literature» conseguito 
alla University of Colo- 
rado e autore del «Ma- 
nuale di scrittura creati- 
va» (Editrice Nord, 
1993) da cui la Fabbri 
ha recentemente tratto 
le dispense per un'opera 
a fascicoli. 

Il costo del corso è di 
lire 180 mila. Informa- 
zioni e iscrizioni al tea- 
tro Miela, piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
365119, fax 367817. Il 
numero dei posti è limi- 
tato. 


AL CIRCOLO UFFICIALI 
Incontro con Liana Bolaffio Lanza 
La poesia interpretata dalla musica 


E' in programma giove- 
dì, al Circolo Ufficiali di 
via dell'Università 8, al- 
le 17.30, un incontro di 
poesia e musica con la 
scrittrice Liana Bolaffio 


. Lanza (nella foto), vinci- 


trice nel '91 di un diplo- 
ma nell'ambito del pre- 
mio lettarario «Leone di 
Muggia» indetto dal- 
l'Università popolare. 
Parteciperanno all'incon- 
tro il maestro Paolo Ce- 
scutti, autore delle musi- 
che ed inetrprete al pia- 
noforte, con l'attore Fa- 
bio Sciancalepore, del 
Teatro Rotondo, inter- 
prete delle poesie. Il ie- 
ma'dei testi è l'incore- 
renza dell'uomo, le sue 
contraddizioni, la sua 
fragilità ed inadeguatez- 
za, l'amore dell'autrice 
per una libertà responsa- 
bile e consapevole. 


CLASSIFICA 


Campionato 
provinciale 
didama 
italiana 


Si è svolto il cam- 
pionato provinciale 
di dama italiana or- 
ganizzato, con la 
collaborazione del 
Circolo damistico 
triestino, dal fidu- 
ciario provinciale, 
Tristano Franzelli. 
I giocatori più rap- 
presentativi si so- 
no dati convegno, 
dando vita ad ap- 
passionanti incon- 
tri cha hanno desi- 
gnato i campioni 
nelle 5 categorie di 
appartenenza: can- 
didati maestri, na- 
zionali, regionali e 
provinciali per il 
‘96. Questa la classi- 
fica. Maestri: Fran- 
cesco Laporta, Wal- 
ter Zorn e Sergio 
Specogna. Naziona- 
li: Antonio Noviel- 
lo, Silvio Petean e 
Marino Faiman. 
Candidati maestri: 
Raniero Toffolo, Sil- 
vio Bruss e Virgilio 
Zafred. Regionali: 
Egidio Gherbaz, 
Giulio Piscitelli, 
Franco Kert. Pro- 
vinciali: Flavio No- 
nino, Duilio Strain 
e Giorgio Alagna. 


Farmacie 
di turno 


Dal 29 aprile 
al4 maggio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 
16-19.30, 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Baiamonti 50, tel. 
812325; piazzale Gio- 
berti 8 (S. Giovanni), 
tel. 54393; viale Mazzi- 
ni 1 - Muggia, tel. 
271124; Sistiana, tel. 
414068, solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Baiamonti 
50; piazzale Gioberti 8 
(S. Giovanni); piazza 
Oberdan 2; viale Maz- 
zini 1 - Muggia; Sistia- 
na, tel. 414068, solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 


Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
conricetta urgente) te- 
lefonare al 350505, Te- 
levita. 


— In memoria di Roberto 
Pitacco da Renato, Paolo e 
Cristina 200.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa B.V.delle Grazie). 

— In memoria di Angela 
Macchiarella nel XXVI an- 
niv. (23/4) dal figlio, nuora 
e nipoti 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Pa- 
squariello nel XIV (27/4) dal- 
la noglie Maria, figlie Mar- 
ta e Franca e nipotina Lara 
50.000 pro Comunità S.Mar- 
tino al Campo. 

— In memoria di Giovanni 
e Mauro Aguzzi (30/4) dalla 
famiglia 100.000, dalla zia 
Nora 50.000 pro Liceo Pe- 
trarca (fondo M. Aguzzi). 

— In memoria di Mario 
Avian (30/4) dal figlio e dal- 
la nuora 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 


— In memoria di 
Gianna,Vittorio e Silvio Bat- 
tistella nei rispettivi anniv. 
da Maria 30.000 pro Ag- 
men, 30.000 pro Ass.de Ban- 
field, 30.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
Ti). 

— In memoria di Luigia 
Baucer (30/4) dalla sorella 
25.000 pro Astad, 25.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti, 25.000 pro Mani Tese, 
25.000 pro Unicef; da Lidia 
ed Emma Pahor 5.000 pro 
Astad, 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Valeria 
Garli nel IV anniv. (30/4) 
dal fratello Carlo 20.000 
pro Suore di Carità dell'As- 
sunzione, 

— Im memoria del prof. Gar- 
lo D'Ambrosi nel IV anniv. 
dalla figlia e dai nipoti 
25.000 pro Astad, 50.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— in memoria di Odilia 
Drioli per il compleanno 
(30/4) dalle figlie 200.000 
pro Andos. 

— In memoria di Silvano 
Mauro nel IV anniv. (30/4) 
dalla moglie Livia 100.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria dei genitori 
Lidia (30/4) e Peppino Orba- 
ni nel XXVI anniv. (25/4) da 
Maria Pia 50.000 pro Ag- 
men. . 

— In memoria di Bruno:Al- 
mann dalla famiglia Pipan 
100,000 pro Chiesa S.Fran- 
cesco d'Assisi. 

—In memoria di zia Andrei- 
na dalla famiglia Pregelj 
50.000 pro Astad. 

— In memoria di Angela 


Ban da Biancamaria e Vitto- 
rio Volpi 30.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

—In memoria di Norma Ba- 
rovich Gerin dalla fam. 
Achille Leonardo 50,000 
pro Airc. 

— In memoria di Nadia Ber- 
gamas dal personale del 
XVI circolo didattico 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di.Mario Ber- 
toch dai dipendenti della 
GRT 85.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 85.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Anna Bol- 
mari ved. Sartore da Guido 
Sponza 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Alma Bra- 
iuca da Giuseppina Laghi 
25.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria di Salvatore 
Catanese da Sergio e Mirel- 


la Predonzan 20.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 
—In memoria di Maria Cat- 
taruzza da Giuseppina La- 
ghi 25.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 
— In memoria di Umberto 
Crasso dagli inquilini dello 
stabile di via dei Giuliani, 
40 70.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 
—In memoria di Mario Cre- 
mon da Melita 50.000 pro 
men; da Slauka e Pino 
30.000 pro Sogit; dagli ami- 
ci di Servola 155.C40, dai 
condomini di via Garpineto 
16/1 220.000 pro Aire; dalla 
fam. Amalia e Giovanni Ma- 
rini 50.000 pro Ass \mici 
del cuore; di Nivea e Y austo 
100.000 pro Agmen. 
— In memoria di Celestina 
Dambrosi in Biagi dai con- 
domini dello stabile di via 
Testi, 3 180.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria del caro Li- 
no Dobrilla da Miranda, Vit- 
toria, Tomè, Milan, Elvira, 
Marina, Roberta, Grazia e 
Gioffrè 120.000, dalla sorel- 
la Marisa con Giorgio e Bar- 
bara 100.000 pro Ass.Amici 
del cuore, 

— in memoria della cara 
Edi Faraguna ved. Tomasi 
da Uccia ed Albino Jelercic 
80.000 pro Ass.de Banfield; 
da Gigliola Priore 30.000 
pro Chiesa SS.Ermacora e 
Fortunato. 

— In memoria di Lionella 
Felici dalla famiglia Grassi 
50.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Bruna Gul 
manelli dalla famiglia Maio- 
li 50.000 pro Ass.de, Ban- 
field. 

— In memoria di Olga Leo- 
ni ved. Matitti dai condomi- 


ni di Strada del Friuli, 
60/10 210.000 pro Casa 
S:Domenico. 

—In memoria di Giusto Lo- 
redan dalle fam. Loredan, 
Novel e Bernessi 300.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— Im memoria del prof. 
Francesco Maggis dai fratel- 
li Oronzo, Nina, Luci ed El- 
da 150.000 pro Unione ital. 
ciechi. . 

— In memoria di Antonio 
Miccoli dai colleghi della fi- 
glia 220.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Andreina 
Palese da Federica, Silvio, 
Gabriella e Dario 50.000 
pro Oratorio salesiano don 
Bosco; dalla famiglia Ortola- 
ni 50.000 pro La Via di Na- 
tale - Pordenone. 

— In memoria di Bruna Pa- 
rovel Vosilla dai condomini 


ed inquilini di via Sette Fon- 
tane, 69 205.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Antonio 
Penko dal figlio Mario con 
Mariuccia 100.000 pro Go- 
mitato Lucchetta Ota D'An- 
gelo Hrovatin (bambini Bo- 
snia), 50.000 pro Comunità 
S.Martino al Campo (don 
Vatta), 50.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo (dott. Andolina), 
50.000 pro Uildm; da Ales- 
sio ed Adriana  Keber 
100,000 pro Astad; da Lino 
e Claudia Bonetti 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Marivccia Edy Cetin 
e familiari 50.000 pro 
Astad, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 50.000 
‘pro Comitato Lucchetta Ota 
D'Angelo Hrovatin (bambi- 
ni Bosnia). 

— In memoria di Maria Pi- 
son Rolli da Anita ROÎli e fi- 


gli 50.000 pro Anffas, 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 

— In memoria di Antonio 
Predonzani dalla cognata 
Clara 50.000 pro Telefono 
azzurro; da Fabrizio Colja e 
famiglia 130.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo; dai con- 
domini di viale Ippodromo, 
2 e salone Marina 191.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— n memoria di Francesca 
Rosso da Lucina Siderini 
30.000 pro Frati di Montuz- 
za. 


—In memoria di Anita Rut- 
ter da Mario, Bruna e Ro- 
berto 150.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camerini. 
—In memoria di Roma Sco- 
dellaro ved. Karrer dai colle- 
ghi dell'ospedale Santorio 
425.000 pro Div.cardiologi- 
ca prof.Camerini. 


|’ 


Alla partenza della manifestazione in piazza della Borsa. (foto Lasorte) 


RIPRENDE IL CICLO DI INCONTRI 
Le cure non tradizionali 
ad «Attualità in medicina» 


Giovedì alle 18, al circo- 
lo delle Assicurazioni 
Generali, piazza Duca 
degli Abruzzi 1, ripren- 
dono gli incontri: con 
«Attualità in. medici- 
na», un programma ide- 
ato e condotto da Lilia- 
na Ulessi. n 
«Diagnosi e terapie 
nella medicina non tra- 
dizionale» è il titolo del 
primo incontro, a cui 
interverranno due me- 
dici omeopati: Daniela 
Goldstein e Silene Pi- 
scanec. Il 9 maggio, Ra- 
do Ukmar, primario 
della divisione tisiop- 
neumologica dell'ospe- 
dale «Santorio», e Vin- 
cenzo Masci, segretario 
dell'associazione «San- 
torio» per la pneumolo- 


gia nel Friuli-Venezia 
Giulia, tratteranno un 
tema di grande attuali- 
tà: il rilevante aumen- 
to dei casi di tubercolo- 
si. 

Giovedì 16 maggio, 
«Sindrome fibromialgi- 
ca: malattia o modo di 
comunicare?» con Pao- 
lo Di Benedetto, prima- 
rio fisiatra del centro 
di riabilitazione Ass n. 
1 di Trieste ed Elena El- 
lero e Roberta Oretti. 

Giovedì 23 maggio 
«Orientamenti diagno- 
stici e terapeutici nel 
trattamento del tumo- 
re al polmone», con Ga- 
leazzo Bòttner e Salva: 
tore Tumolo, aiuti ri- 
spettivamente nelle di- 
visioni di oncologia chi- 
rurgica e medica del 
Gro di Aviano. 


Nel cervello, la mac- 
china meravigliosa da 
cui dipendono tutte le 
funzioni del corpo, la 
vita relazionale ed emo- 
zionale, veri e propri 
centri determinano la 
singola potenzialità del- 
l'uomo a tradurre in 
immagini, in parole o 
riversando sul penta- 
gramma le proprie sen- 
sazioni ed emozioni: 
«Nella mente.la chiave 
di lettura delle grandi 
creazioni artistiche) è 
il titolo che giovedì 6 
giugno concluderà que- 
sto ciclo di incontri. In- 
terverranno il neurolo- 
go Paolo Polacco, il pit- 
tore Livio Rosignano e 
il maestro Severino 
Zannerini. 


Trieste / Agenda 


STE’ SVOLTA DOMENICA LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE 


La città in bicicletta Ponatii libri di Claudio Benco, 
I Quasi 700 i partecipanti nonostante il cielo non lasciasse ben sperare scienziato e uman Ista 


Domenica scorsa una 
sonnacchiosa e bigia 
piazza dell'Unità d'Italia 
ha iniziato ad animarsi 
gradualmente di due- 
ruote e persone, la mag- 
gior parte delle quali in 
perfetta tenuta ciclisti- 
ca, sin da prima delle 8. 
Le condizioni meteorolo- 
giche dei giorni prece- 
denti la manifestazione 
avevano infatti indotto 
parte di quanti desidera- 
vano partecipare a «Trie- 
ste in bicicletta», a iscri- 
versi prima della pedala- 
ta, nell'antisala matrimo- 
ni del municipio. Ed è 
stato il tempo — il cielo, 
inizialmente, non lascia- 
va ben sperare — a far sì 
che all'appello mancasse- 
To molte delle consuete 
famiglie con bambini. 

È stata comunque una 
pedalata riuscita — assi- 
curano gli organizzatori 
dell'iniziativa —, con qua- 
si 700 persone allineate 
in gruppo al via, ancora 
una volta le mountain- 
bike a farla da padrona 
(a dimostrazione che a 
Trieste sono più sempli- 
ci le scampagnate sui ter- 
reni impervi dell'altipia- 
no carsico); una pedala- 
ta più veloce rispetto al- 
le precedenti edizioni. 
Impeccabili le forze del- 
l'ordine: gli agenti di po- 
lizia municipale, la poli- 
zia di Stato e il loro nu- 
cleo della Polstrada, i ca- 
rabinieri di Trieste e di 
Duino-Aurisina, pubbli- 
camente ringraziati as- 
sieme a tutti i servizi del 
Comune organizzatore, 


‘che hanno collaborato 


per la buona riuscita di 
«Trieste in bicicletta 
1996), la quale celebra- 
va il suo ventennale; tol- 
leranti i non tantissimi 
automobilisti che lascia- 
vano la città. 

Gome ogni anno, rico- 
noscimenti sono andati 
ai gruppi più numerosi: 
con 5 partecipanti si so- 
no aggiudicati la coppa i 
gruppi dell'Act e dell’As- 
sociazione artigiani, non- 
ché la scuola Ascoli. Al- 
tre due scuole premiate, 
avendo partecipato alla 
pedalata con 7 compo- 
nenti: la scuola Interpre- 
ti e il liceo scientifico 


TAVOLA ROTONDA SU INQUINAMENTO E PIANO ANTITRAFFICO 


Ambiente e salute al Galilei 


Un magistrato, un medico e un tecnico sulle norme varate dal Comune 


Chissà quante volte, ma- 
gari a tavola, chiacchie- 
rando con i genitori, i ra- 
gazzi sentono parlare di 
centro chiuso al traffico, 
di inquinamento acusti- 
co o ambientale. Ma 
chissà quanto poi capi- 
scono, o conoscono dav- 
vero. Ebbene, per cerca- 
re di fare un po' d'ordi- 
ne tra questo mare di 
problemi, avviando una 
vera educazione ambien- 
tale, si è svolta nei gior- 
ni scorsi al liceo «Gali- 
lei), una tavola rotonda 
promossa dal Provvedi- 
torato: agli studi sul te- 
ma «Ambiente e salute», 
cui hanno partecipato 
un magistrato, Valerio 
Reinotti, un tecnico del- 
l'Azienda peri servizi sa- 
nitari di Trieste, l'inge- 
gner Russignan e un 
anatomopatologo, il dot- 
tor Stanta, che hanno ri- 
ferito ai ragazzi alcuni 
dati certi sulla legislazio- 
ne, le misure e i proble- 
mi di salute correlati al- 
l'inquinamento. 

Spunto per la discus- 
sione, un argomento di 
attualità: il piano anti 
inquinamento — varato 
dal Comune, con tutte le 
polemiche annesse e 
connesse, su cui la scuo- 
la, ha sottolineato. il 
provveditore Vito Cam- 
Po, «non può rimanere 
estranea». Così, Reinotti 
ha voluto chiarire agli 
Studenti, presenti nume- 
Tosissimi, quali siano le 
leggi italiane e le diretti- 


Ve comunitarie in tema ‘ 


di «inquinamento atmo- 
sferico da traffico veico- 


lare»; ha poi spiegato lo- - 


ro su quali termini lega- 


li si è mosso îl Comune . 


con le ordinanze relati- 
ve al piano antismog 
(con la chiusura del cen- 
tro. al traffico) che, ha 
detto il magistrato, «so- 
no collegate al potere di 
ordinanza che ogni.sin- 
daco ha in materia sani- 
taria». Certo, ha rilevato 
Russignan, è mancata 
un'opera adeguata di in- 


SCUOLA 
Pubblico 
e laicità 


Èin programma gio- 
vedì e venerdì, con 
inizio alle 16.30, al- 
l'istituto Nordio di 
via Galvola 1, il con- 
vegno «Scuola pubbli 
ca e laicità», promos- 
so dall'associazione 
Scuola e costituzione 
«Bruna Turinetti». Il 
programma prevede 
gli interventi del 
prof. Gianfranco Ho- 
fer, preside di liceo 
classico; di Andrea 
Avon, direttore didat- 
tico; di Giorgio Gior- 
giani, preside dello 
Studio teologico in- 
terdiocesano di Ca. | 
stellerio, Udine; di 
‘Annamaria, Alberti, 
responsabile ‘territo- 
riale del M.c.e di Tri- 
este, di Franco Ma- 
rangon, dicente di di- 
ritto ed economia e 
di Carlo Ottino, presi- 
dente del comitato 
torinese per la laici- 
tà della scuola. 


formazione che, secon- 
do il’ tecnico, forse 
avrebbe evitato tante po- 
lemiche, «poiché, se 
comprendessimo davve- 
ro certi dati, dovremmo 
solo chiedere alle strut- 
ture preposte di interve- 
nire». 

Il problema dell'inqui- 
namento atmosferico 
nelle città, compresa Tri- 
este, è infatti grave, e 
questo lo sanno tutti. 
Ma nonostante ciò, si 
continua a «sbuffare» 
quando poi si parla di 
«centro chiuso), o me- 
glio di «viabilità conces- 
sa» e così via. Ebbene, 
dice Russignan, «il nuo- 
vo piano del Comune è 
voluto proprio per que- 
sto, per rendere la circo- 
lazione estremamente 
difficile, così — spiega il 
tecnico — prima di pren- 


| dere l'auto ci pensiamo 


due volte», 

E ‘attenzione, poiché 
anche i motorini, dice 
ancora Russignan rivol- 
gendosi ai ragazzi, «non 
resteranno indenni»: a 


conti fatti «inquinano . 


quanto un'automobile». 
Infine, dalla scienza 
medica qualche dato re- 
lativo al tumore ai pol- 
moni, «il cui rischio nel- 
le zone ad alta densità 
di traffico veicolare di- 
viene altissimo»; e inol- 
tre, ha aggiunto Stanta, 
«coinvolge soprattutto 
l'età giovanile». Ora la 
palla è passata ai profes- 
sori, perché possano sti- 
molare una concreta ri- 
flessione, passando ai 

fatti dopo tante parole. 
en. cap. 


Ì 


ACCADEMIA 


Seminario 

di pittura 
«enplein air» 
in5lezioni 


A quattro mesi dal- 
la scomparsa del 
proprio presidente, 
Luigi Danelutti, la 
direzione dell'Acca- 
demia artistica da 
lui fondata, ripren- 
de l'attività didatti- 
ca. promuovendo 
un primo corso di 
pittura impressio- 
nistica «en plein 


air». Le cinque le- 


zioni del corso ini- 
zieranno. il 4 mag- 
gio e si svolgeranno 
sempre al sabato 
pomeriggio. La do- 
cenza è stata affida- 
ta all'artista Paolo 
Gervi . Kervischer. 
Le iscrizioni sono 
aperte a tutti, con 
particolari vantag- 
gi agli studenti. Chi 
volesse informazio- 
ni può rivolgersi ai 
I RUunananelerili 
636189-0481/43503. 
La prima lezione, 
teorica, in studio, 
sarà centrata su 
epoca, artisti e tec- 
niche del periodo 
impressionista. Gli 
incontri successivi, 
pratici, si svolge- 
ranno fra la baia di 
Sisitiana e le Boc- 
che del Timavo. 


) 


Oberdan; con 8 «gregari» 
si sono classificati al- 
l'8.0 posto il G.G. Val- 
maura e il gruppo «sposi- 
ni» (neo sposi o prossimi 
al matrimonio), 10. com- 


ponenti il Gs Girandole, | 


11 quelli che hanno volu- 
to simpaticamente chia- 
marsi «Pian pianino ci 
arriviamo... » e ancora: 
5.0 posto per il Gruppo 
carnevalesco |Mandiol, 
che ha partecipato a 
«Trieste in bicicletta» 
con 18 persone e 4.0 per 
i... «Fioi de Bacco», in re- 
altà perfettamente so- 
bri, altro gruppo con 16 
componenti. Al terzo po- 
sto il circolo ricreativo 
della Fincantieri (19 le 
persone che si sono 
iscritte sotto il nome del 
circolo); piazza d'onore 
per i 31 ciclisti della Sc 
Veterani Cottur (organiz- 
zatore tecnico della ma- 
nifestazione) e gradino 
più alto dell'ipotetico po- 
dio per il gruppo «Banca 
Credito .- Cooperativa 
del Carso», con ben 76 
aderenti. 

Una bella e fine signo- 
ra sì è aggiudicata la cop- 
pa quale partecipante 
meno giovane; mentre 
al signor Fedele, 84 an- 
ni, è andata la coppa per 
il partecipante meno gio- 
vane. Sharon, la bambi- 
na premiata come parte- 
cipante più giovane; Leo- 
nardo il bambino più gio- 
vane. 

È seguita una sorta di 
lotteria, con premi offer- 
ti da ditte locali, ringra- 
ziate per la loro adesio- 
ne, come ringraziamenti 
sono andati al Lloyd 
Adriatico, lo sponsor per 
le magliette consegnate 
a tutti i partecipanti, al 
Bar-Gelateria Costa dei 
Barbari, che ha offerto il 
the di metà percorso, e 
alle Coop per il 
cestino/ristoro consegna- 


, to a fine pedalata. Il pre- 


mio più ambito è stato, 
com'è consuetudine, la 
bicicletta messa in palio 
dalla Cicli Cottur; ad.ag- 
giudicarsela, per sorteg- 
gio, è stato un giovane 
presentatosi, per portar- 
sela via, in un'impecca- 
bile tuta rossa da cicli- 
sta. 


La musica rappresenta 
una parte importantissi- 
ma della nostra vita: ac- 
compagna e suggerisce i 
pensieri, svolgendo una 
funzione connaturata al- 
l'essere umano. Se tutti 


siamo capaci di sentire 


la musica, non sempre è 
facile capire quello che 
l'orecchio percepisce. Le 
due lezioni in cui si 
struttura «La musica va 
a scuola» si configurano 
‘proprio come una specie 
di guida per i più giova- 
ni all'ascolto della musi- 
ca. 
L'iniziativa, che pren- 
de il via questa mattina, 
alle 11, al Politeama 
‘Rossetti, è rivolta agli 
studenti delle scuole me- 
die inferiori triestine, ed 
è promossa da «I Cameri- 
sti Triestini» e organiz- 
zata da Macs 2000, con 
il contributo di CrTrieste 
Fondazione, Insiel, Sasd 
Assicurazioni e Telital, | 
La manifestazione 'è 
stata presentata ieri 
mattina dal maestro Fa- 
bio Nossal, direttore ‘dei 
«Cameristi. Triestini», 


dal soprano Gisella San-* 


vitale, presidente della 
Cooperativa Macs 2000, 
e da Tiziana Sandrinel- 
li, che ha curato la parte 
di p.r. dell'avvenimento. 

Già negli anni scorsi i 
Cameristi Triestini han- 
no promosso delle analo- 
ghe iniziative per avvici- 
nare i giovani all'ascol- 
to della musica classica, 
tenendo lezioni nelle di- 
verse scuole cittadine. 
Ma quest'anno, visto il 
successo di interesse re- 
gistrato in passato, e la 
massiccia adesione alle 
due lezioni-concerto pro- 
grammate per domani e 
per lunedì 6 maggio, e 


«quindi la 


Il Piccolo [15] 


NUOVA ACQUISIZIONE ALLA BIBLIOTECA CIVICA 


ALLA RAI 
Vocie volti 
‘dell’Istria 


Per «Voci e volti del- 
l'Istria», la trasmis- 
sione Rai in onda 
ogni giorno dalle 
15.45 alle 16.30 su 
onde ‘medie 1368 
khz, oggi, Giuseppe 
Rota, presidente del- 
l'assemblea del- 
italiana e 

Tremul, 


l'Unione 
Maurizio 
presidente della giun- 
ta esecutiva dell'Ui 
analizzeranno a tut- 
«to campo i numerosi 
problemi che la co- 


munità italiana in 
Istria e nel Quarnero 
affronta quotidiana- 
mente. Domani, ulti- 
ma punta della serie 
dedicata a studenti e 
professori di origine 
istriana e dalmata al- 
l'università di Pado- 
va. 


Nuovi libri per i lettori e 
i frequentatori della Bi- 
blioteca civica. A partire 
da maggio è a disposizio- 
ne il fondo Claudio Ben- 
co: si tratta di 213 volu- 
mi provenienti dalla bi- 
blioteca del figlio di Sil- 
vio Benco, deceduto nel- 
l'aprile del 1991, il quale 
ha donato appunto alla 
biblioteca cittadina i 
suoi volumi, in gran par- 
te testi scientifici e tecni- 
ci. Il fondo è stato appe- 
na catalogato e ora è a 
disposizione di lettori e 
studenti. 

Nato nel 1911, Clau- 
dio Benco dopo aver fre- 
quentato il liceo a Trie- 
ste era stato mandato 
dal padre a studiare inge- 

eria a Grenoble. Tor- 
nato în Italia, dopo il ma- 
trimonio con Derna ave- 
va trovato impiego nei 
Cantieri di Monfalcone. 
Nel 1953 aveva consegui- 
to una seconda laurea al- 
l'ateneo triestino, e nel 
1959 ottenne l'abilitazio- 
ne alla libera docenza. 
Lo stesso anno decise di 
lasciare i Cantieri per de- 
dicarsi esclusivamente 


Molti testi 
tecnici, ma anche 


opere di alta 
letteruatura 


alla libera docenza e alla 
ricerca, e nel 1964 fu il 
primo triestino a entrare 
nel Consiglio nazionale 
delle ricerche. Concluse 
la sua carriera accademi- 
ca come direttore del- 
l'Istituto di elettrotecni- 
ca ed elettronica alla fa- 
coltà di Ingegneria della 
nostra Università. 

La sua biblioteca, sep- 
pure non vasta, è lo spec- 
chio di una formazione 
tecnico-scientifico-uma- 
nista. Il fondo raccoglie 
molti importanti testi di 
ingegneria meccanica, 
tra cui, naturalmente, le 
pubblicazioni dello stes- 
so Benco. Ma non man- 
cano titoli che testimo- 


niano la formazione 
umanistica del figlio di 
Silvio Benco: edizioni 
non preziose — in gran 
DaO volumi economici 
lella collana "I capolavo- 
ri della Medusa” ‘della 
Mondadori — che dico- 
no di come l'ingegnere 
fosse attratto esclusiva- 
mente dai contenuti di 
quanto leggeva, senza 
badare troppo alla «ve- 
ste» dei libri. Da Francis 
Scott Fitzgerald ad An- 
dré Gide, da Jack Ke- 
rouac a Vladimir Nabo- 
kov, Claudio Benco ama- 
va navigare nella buona 
letteratura con la curio- 
sità del lettore «alto». 
Perché la sua attenzione 
per le istanze umaniste 
andò sempre di pari pas- 
so con quella della scien- 
za: «La scienza — scris- 
se infatti Claudio Benco 
in suo articolo sul 
“Piccolo” nel 1934 — 
continua la sua ascesa 
spogliandosi dell'invilup- 
po materiale di cui da 
molti era accusata, spin- 
gendosi sempre più in 
zone astratte e fresche 

di pensiero spirituale». 
Pi. Spi. 


CONVEGNO AL MIELA SULLA SALUTE NEL TERZO MILLENNIO 


Duemila, ritorno alla natura 


I nuovi modelli di vita basati su una stretta relazione uomo-ambiente 


Per adesso rappresentano nuove tendenze, giudicate 
da alcuni solo «mode» bizzarre. In realtà forse divente- 
ranno gli stili di vita prevalenti delle generazioni del 
Duemila nel campo della medicina, dell'alimentazione, 
dell'agricoltura, della pedagogia e dell'arte. 

Questo è almeno l'auspicio tratto dal convegno che 
al teatro Miela ha raccolto medici ed esperti per rela- 
zionare su «Pianeta uomo: Cultura e salute alle soglie 


del terzo millennio». La contemporanea fine di un seco-, 


lo e di un millennio possono rappresentare la fine di 
un'epoca, ha sottolineato il coordinatore, Nevio Sgher- 
la. A maggior ragione adesso, che gli uomini per la loro 
stessa sopravvivenza dovranno imprimere una svolta 
all'attuale modo di vivere. È quindi sbagliato «bollare» 
come utopie superficiali modelli di vita, pratiche tera- 
peutiche naturali, espressioni d'arte e pedagogiche fon- 
date su una visione filosofica che considera l'uomo in 
stretta relazione e interscambio con l’ambiente. L'at- 
tuale situazione d'inquinamento e degrado ambientale 
spiega già l'aumento di allergie e intolleranze alimenta- 


T, 


Ben il 60 per cento di coloro che si presentano in un 


ambulatorio medico ha sintomi dovuti del tutto o in 
parte a questi segni di disagio del corpo in squilibrio 
con l'ambiente che lo circonda o con ciò di cui si nutre, 
ha spiegato il dottor Fabio Burigana. Sempre a intolle- 
ranze alimentari è dovuto il 60 per cento delle coliti 
spastiche. Sono dati eloquenti, che fanno capire il sem- 


LEZIONI-CONCERTO NELLE SCUOLE CITTADINE 


Guida all’ascolto della musica 


L'iniziativa dei Cameristi triestini prende il via stamane al Politeama Rossetti 


grazie alla collaborazio- 
ne del Politeama Rosset- 
ti, che ha messo gratuita- 
mente a disposizione la 
propria sala, si è deciso 
di allestire uno spettaco- 
lo in teatro. La speranza 
degli organizzatori è di 
farne un appuntamento 
ricorrente, magari am- 
pliando il numero delle 
lezioni. 

Quest'anno, come det- 
to, le giornate saranno 
due; la prima, in pro- 
gramma per questa mat- 
tina, passerà in rasse- 
gna «La vocalità dal gre- 
goriano al musical». Il 
soprano Gisella Sanvita- 
le, il contralto Patrizia 
Belloni, il tenore Paolo 
Venier, il basso Ferruc- 
cio Franceschi, accom- 
pagnati dalla pianista 
Cristina Santin sottoline- 
eranno con il loro contri- 
buto le parole di Fabio 
Nossal, che sarà il relato- 
re e guiderà il migliaio 
di giovani che affolleran- 
no il Rossetti alla scoper- 
ta delle magie della mu- 
sica. Si partirà dal canto 
gregoriano per toccare 
polifonia, 
l'opera, l'aria da came- 
ra, l'operetta. Non man- 
cheranno incursioni nel 
musical, nello spiritual 
e nella musica da film. 

Lunedì prossimo, inve- 
ce, sarà di scena l'orche- 
stra dei Cameristi Trie- 
stini, che sotto la guida 
del maestro Fabio Nos- 
sal terrà una lezione di- 
mostrativa sul tema «Gli 
strumenti ad*arco». Si 
parlerà del violino, del- 
la viola, del violoncello 
e del contrabbasso, e si 
ascolteranno brani di 
Paganini, Bach, Strauss, 
Vivaldi e Mozart. 

p. mar. 


pre maggior successo della medicina olistica o natura- 
le. Viste come un completamento di quella «ufficiale», 
le terapie alternative sono in grado di offrire un'imma- 
gine globale del paziente e delle possibilità di cura, ha 


‘rilevato il dottor Luciano Rizzo. Questa tendenza, con- 


trapposta all'attuale visione specialistica e settoriale 
del paziente, segna per la medicina un ritorno alle ori- 
gini e un'incursione nelle culture di altre civiltà. Non a 
caso sono sempre più praticate l'omeopatia che parte 
dall'osservazione del paziente, e l'agopuntura, di origi- 
ne cinese. Ma anche terapie manipolative come i mas- 
saggi chiropatici, la riflessologia e la kinesiologia, basa- 
ta sullo studio dell'attività muscolare. 

I dati sulle intolleranze alimentari sono indicativi 
anche della necessità di quel «ritorno alla natura» pro- 
pugnato dall'agricoltura biodinamica. Una coltivazio- 
ne rispettosa dei diritti e delle esigenze della terra è la 
sola in grado di fornire un'alimentazione umana più 
sana. D'altra parte, attraverso la bioarchitettura si eli- 
minano i rischi dei pericolosi campi magnetici creati 
nelle case da materiali sintetici e apparecchi tecnologi- 
ci. Queste condizioni di vita e con alle spalle un inse- 
gnamento basato sulla pedagogia antroposofica di Ru- 
dolf Steiner, l'uomo del domani sarà una persona entu- 
siasta della vita e del lavoro. Questo, almeno, è lo sco- 
po che si prefiggono le scuole Waldorf attraverso l'inse- 
gnamento prevalente delle materie artistiche. 


Anna Maria Naveri 


Da sin.: Gisella Sanvitale, Fabio Nossal e Tiziana Sandrinelli. (Foto Sterle) 


STUDENTI DEL DA VINCI ALLE COOP 


A lezione nelle grandi aziende 


DON VATTA 
Incontro 
diocesano 


Sabato, alle 15.30, 
nell'oratorio. della 
parrocchia Beata Ver- 


gine delle Grazie, via 


Rossetti, incontro 
diocesano giovanissi- 
mi di Azione cattoli- 
ca, con intervento di 
don Vatta. L'incon- 
tro, aperto a tutti, 
avrà per tema la par- 
tecipazione. 


L'inziativa di collabora- 
zione tra una grande 
azienda locale e la scuo- 
la, già intrapresa con 
successo l'anno passato, 
è stata ripetuta con 23 
studenti di una classe IV 
dell'istituto Da Vinci, 
Ospiti per una settimana 
delle Cooperative Opera- 
ie di Trieste, Il progetto 
è stato promosso dal pre- 
sidente del Centro regio- 
nale per la cooperazione 
nelle scuole, Luciano Pe- 
loso, e dal preside della 
scuola, Oscar Ventutini, 
con il coordinamento dei 
responsabili interni del- 
le Cooperative Operaie. 
Gli studenti, dopo 


aver seguito delle lezio-. 


Ni teoriche con riferi- 
mento al diritto societa- 
TlO e cooperativo e aver 
conosciuto il funziona- 
mento della- grande 
azienda commerciale tri- 
estina, cui è seguita una 
visita allo stabilimento 

produzione dell'impre- 
sa di produzione salumi 
Principe, sono stati invi- 
tati a svolgere degli ela- 
borati sull'esperienza 
vissuta. 

I migliori lavori ver- 
ranno premiati con buo- 
ni acquisto libri offerti 
dal Centro regionale per 
la. cooperazione nelle 
scuole e dalla Cooperati- 
ve operaie. 
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Si DA 
IL PICCOLO “$ 


REGOLAMENTO 


Ritaglia e incolla su questa scheda, rispettando la numerazione, i bollini che IL 
PICCOLO pubblicherà tutti | giorni. A raccolta ultimata potrai partecipare all'estrazione 
settimanale di una Fiat 500 S spedendo la scheda a IL PICCOLO — "Concorso Delfino 
della Fortuna" — via Reni | — 34123 Trieste, oppure imbucandola nei punti di 
raccolta indicati sul giornale. 

ESTRAZIONI GIORNALIERE Per partecipare alle estrazioni giornaliere 
confronta il Numero della Fortuna delle tue schede con quello pubblicato da 

IL PICCOLO. Se corrisponde, chiama entro le ore 15 dello stesso giorno allo 040/3733296 
per dichiarare la vincita. Oltre al Numero della Fortuna troverai anche altri due 
numeri: la prima riserva e la seconda riserva. Se possiedi la scheda con il numero 
corrispondente a quello della prima riserva, chiama dalle 15 alle 17 perché, se il 
primo estratto non dichiara la vincita, sarai tu ad aggiudicarti il premio giornaliero. 
Se possiedi il numero corrispondente a quello della seconda riserva chiama dalle 

17 alle 18.30 perché, se i primi due non avranno chiamato, potrai aggiudicarti il 
premio giornaliero. Le vincite del sabato e della domenica vanno dichiarate il lunedì 
successivo, con le stesse modalità sopra esposte. 

ESTRAZIONE SETTIMANALE Fra tutte le cartoline che perverranno, com- 
plete dei sette bollini giornalieri, entro le ore 18 del mercoledì successivo al sabato. 


che conclude ogni singola settimana di gioco, verrà estratta una vettura Fiat 5005. Per partecipare alle ESTRAZIONI GIORNALIERE 
ESTRAZIONE FINALE Tutti i premi non assegnati durante le quattro settimane confronta il Numero della Fortuna delle tue schede 


di gioco verranno aggiudicati estraendo i nominativi fra tutte le schede che saranno - 
pervenute durante il periodo del Concorso ed entro il 10 giugno 1996. - con. quello pubblicato da IL PICCOLO! 


a è incolta sa quanta Dese re e 
obi, ti ri A ta ia po 
sotfmae i 50. pedido 1 sb stlpado”, 
dela Forquna” via Reni [ - 34123 Triste, oppure imbucandi 
Jaccolta indicati sul 


COGNOME 


CONTROLLA ‘ 
QUI SOTTO sir 
IL TUO NUMERO NDIRIZZO 
DELLA FORTUNA: 


CAP - CITTA 
“cartoline che perverranno, cors- È 
Ted o 


‘110001 leraierano 
come 


Ecco i premi giornalieri: 


Un VIAGGIO Utat 

Un BUONO ACQUISTO COOP da 1 milione 
Un TAPPETO ORIENTALE 

Un prestigioso OROLOGIO di Marzari Gioielli. 
Un VIDEOREGISTRATORE VHS 

Un IMPIANTO HI-FI Mini Compatto 

Un TV COLOR 25" 


VYYYVVY 


Acquista IL PICCOLO venerdì 3 00 E ana ì . 
e domenica 5 maggio prossimi. 5 — 
RICEVERAI LA CARTELLA 
PER GIOCARE. È E A 
Inoltre puoi trovare le cartelle presso n L, 

UTAT Viaggi, Marzari gioielli, 
FIAT AUTOCAMPOMARZIO e da 
giovedì 2/5 presso i punti vendita COOP 
di Trieste (L.go Barriera, via Svevo, via 
dell'Istria), di Monfalcone (piazza Cavour) 
e di Gorizia (via Garzarolli). 


UA 
concessionaria 
FIAT 


nel centro 
di Trieste - 


GOOI. 


COOPERATIVE OPERAIE 


Via Campo Marzio 18 


Si ringrazia per la gentile collaborazione: SIDE di via Giulia, GIUBILO TAPPETI 


DELFINO] 
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Martedì 30. aprile 1996 


Rubriche 


Kim, il boxer del detenu- 
to Luigi Rizzo, 40 anni, 
di Luino, si lascia morire 
per la lontananza del 
suo ‘padrone. Arrestato 
per detenzione di armi, 
Rizzo fu rinchiuso ‘nel 
carcere di Varese e da 
quel giorno il cane inco- 
minciò a essere triste e 
rifiutare il cibo. La mo- 
glie del recluso lo portò 
da un veterinario, il qua- 
le attribuì lo stato asteni- 
co di Kim al bisogno di 
rivedere il padrone. Che 
cosa fare? La donna ne 
pelo ALPISOOre del- 
‘a Repubblica Agostino 
Abate, il quale non rima- 
Se indifferente al dolore 
dell'animale, Inviò, difat- 
ti, una petizione al mini- 
Stero di Grazia e giusti. 
zia per chiedere che ca- 
Ne e padrone potessero 
incontrarsi nel parlato- 
rio della prigione. Non 
avendo ottenuto  rispo- 
sta, il magistrato ha in- 
cominciato a tempestare 
di fax il dicastero e le ri- 
Sposte non sono confor- 
‘tanti. Ma c'è ancora una 
Speranza: tra giorni, Riz- 
zo verrà scortato in tri- 


O ANIMALI Mina 


Soffre dinostalgia 
il cane del detenuto 


bunale per un interroga- 
torio. e non è da esclude- 
re un loro incontro. 
® Civetta, gatta squama 
di tartaruga, sterilizza- 
ta, è sparita da via Piicci- 
ni, a Trieste. Chi la ve- 
desse è pregato di chia- 
mare. lo 040/383964, 
Trucciola, persiana gri- 
ia tosata, taglia piccola, 
è scomparsa in piazza 
Tommaseo, a Trieste. La 
bestiola è malata, e chi 
la notasse è pregato di 
telefonare al 366480 o al 
54025 0 al 415551. Alca- 
nile dell'Ass triestina so- 
no stati adottati 2 cani e 
ne rimangono 5 di picco- 
la taglia, 2 dei quali fem- 
mine. Per averli chiama- 
Te ogni giorno, meno do- 
SSnale 7.alle 13, 
lo 040/820026. Un cane 
è stato adottato alla pen- 
sione convenzionata Gi. 
lros, tel. 040/215081, e 
ci sono ancora 23 Fido: 
si possono vedere ogni 
jorno meno martedì e 
fosti. Trieste si sti 
® ic} TI ia 
Sereno? Il dubbio 
è legittimo dopo quanto 
è successo tra le vie del- 


La commissione gite della xxx Ottobre organizza 


er domenica 5 maggio un'escursione al Cuarnan 
1372 m), con visita guidata al centro storico di Ge- 
mona (272 m) e colazione alla malga Cuarnan, tutto 
compreso nel costo gita. Il Cuarnan è il primo monte 


I MONTAGNA | 


Sulla vetta dei narcisi 


Escursione al Cuarnan, con visita al centro storico di Gemona 


l'Eremo e Fra Pace da 
Vedano, dove in pochi 
mesi sono spariti 15 gat- 
ti, Gli ultimi due trovati 
morti sul posto hanno 
svelato il mistero: sono 
stati sottoposti ad ARIDI 
sia e la perizia ha stabili 
to che erano stati uccisi 
da un veleno. Contro lo 
sterminio è stata sporta 
denuncia. Un malvagio 
si aggira anche in via dei 
Carpentieri, a Muggia, 
dove sono stati eliminati 
una ventina di gatti e un 
piccolo randagio. Infine, 
una misteriosa sparizio- 
ne di felini in un giardi- 
no dalle parti di via del 
Coroneo, a Trieste, dove 
sono mancati una quin- 
dicina di gatti. È 

e Giornata di studio sa- 
bato, 11 maggio, sul te- 
ma gatto di strada e uo- 
mo di città, riflessioni e 
linee guida per una con- 
vivenza possibile. L'in- 
contro avverrà nell'aula 
magna della biblioteca 
della facoltà di medicina 
e chirurgia di via Vasari 
22 a Trieste. I lavori si 
protrarranno dalle 9 alle 
12.30 e dalle 15 alle 17, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 60% 


A 2000m +3c 
\uomt100 vi 


ni 


e moderatore e relatore 
sarà Sergio Giamporca-, 
ro, presidente dell'Ordi, 
ne dei veterinari di Trie-\ 
ste. Tratteranno questa 
problematica Lucio Pe- 
tronio, responsabile del 
dipartimento di preven- 
zione dell'Ass triestina, 
Gianni Pecol Cominotto, 
assessore alla sanità del 
Comune, Alessandro Ca- 
citti, veterinario dirigen- 
te dell'Ass Bassa friula- 
na, Alessandro Mutinelli 
dell'istituto zooprofilatti- 
co sperimentale delle Ve- 
nezie, Luciano Piccoli 
dell'Usl di Venezia, Ales- 
sandro Paronuzzi, coor- 
dinatore del canile del- 
l'Ass triestina, Adriana 
Linda Paronuzzi del con- 
siglio direttivo del. 
l'Astad e Severino Suar: 
di, agente zoofilo del 
l’Enpa. 

e Un lettore ci segna. 
che la fontana di piazza 
le Rosmini, a Trieste, 
in secca da 2 anni e i pas. 
serotti svolazzano intor: 
no nella vana speranz. 
di dissetarsi. Non si po- 


È _TMAX 17/20 
Tin 8/11 


Tmin 11/14 _& 


e 


» 
27° Mi Adriatico 


MARTEDÌ" 30 


pioggia temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo in genere varia- 
bile su tutta la regio- 
ne. Su tutte le zone 
sarà comunque possi- 
bile nuvolosità tempo- 
raneamente più inten- 
sa e qualche debole 
pioggia o qualche ro- 
Vvescio temporalesco. 


ONTO 


D 


cibdieZo 


D 


trebbe ovviare al 
l'inconveniente? e 
Miranda Rotteri 


S. CATERINA DA SIENA 


La luna sorge alle 16.58 


MARTEDÌ 30 APRILE 


| sole sorge alle 5.95 


sui prati incredibilmente fioriti dell'Ors di Cuarnan, 
a quota 1100. Un bivio permetterà una scelta: rag- 
giungere in mezz'ora la malga Guarnan oppure pun- 
tare alla vetta, toccando dapprima il ricovero Cuar- 
nan. Proprio in cima, la chiesetta dedicata al Reden- 


@ tramonta alle 20.10 e cala alle 4.18 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 13,917 
GORIZIA 


Bolzano 

Milano 18 
Cuneo 15 
Bologna 16 


MONFALCONE 9,4 18,5 
UDINE 11,2 16,2 


Venezia ar 
Torino 12.16 
Genova 1517 
Firenze 14. 18 
Perugia 14 Pescara 9-19 
L'Aquila 15 Roma 13 19 
Campobasso 18 Bari 11023! 
Napoli 21 Potenza 9 20 
Reggio C. 21 Palermo 15.20 


che si innalza sulla sinistra orografica del Taglia- 
mento, là dove finisce la grande pianura friulana. La 
sua vetta erbosa fa da contraltare a quella arcigna 
del vicinissimo Chiampon e sovrasta il conoide detri- 
tico sul quale è stata edificata Gemona. Un tempo, 
gli abitanti della zona dedicavano la prima domeni- 
ca di maggio alla festa dei narcisi € sui prati di que- 
sto monte organizzavano grandi riunioni popolari 
con conseguente saccheggio di fiori; ora il concetto 
della difesa della natura sì è diffuso e se vi saranno 
dei fiori, tanti o pochi, nessuno li coglierà, ma si li- 
miterà ad ammirarli nel loro splendore primaverile. 
Gli escursionisti, dopo aver visitato il centro stori- 
co di Gemona, partiranno dalla località «Isola» di 
Montenars (450. Jn) percorrendo l'antico sentiero dei 
ellegrini, i quali salivano questa «via SOS), segna- 
lata Ha capitelli, per assistere alla messa sn la vetta 
e festeggiare l'apertura dei pascoli. Dina e stazio- 
ni della «via crucis», ora rimang S0. SEGNO quella 
dello «Zuc de Gros», poggio della (GRES (858 m), dove 
anche la comitiva dei gitanti si fermerà PELI picco: 
lo ristoro, offerto dalla commissione gite. n) Ì si sa- 
lirà non troppo rapidamente e, incrociato il sentiero 


che proviene direttamente da Gemona; Si continuerà 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI. 


tore, costruita nel 1902, al posto di un precedente 
edificio di culto, danneggiata da un fulmine nel 
1928 e distrutta dal terremoto nel 1976, riedificata 
infine nel 1985. SEA 

Il Cuarnan, come tutti i monti non molto alti, è un 
magnifico poggio con panorama su tutte le catene 
montuose vicine, ma da questo si vede anche il lon- 
tano mare, La sosta sarà limitata, perché alla malga 
Cuarnan attenderà una colazione a base di minestro- 
ne di verdure o di pasta condita con ricotta e salvia, 
ma anche tanti prodotti caseari prodotti nella stessa 
malga. Dopo la sosta, una comoda scorciatoia porte- 
rà al sentiero che collega questi grandi pascoli con 
l'abitato di Gemona, dove si arriverà, con tutta tran- 
quillità, dopo due ore. __ 

Gapogita: Sergio Ollivier. Programma: partenza 
da via Fabio Severo, di fronte alla Rai, alle 7; arrivo 
a Gemona alle 8.45; visita; partenza a piedi da Mon- 
tenars alle 10.80; arrivo in vetta alle 12.30; arrivo a 
Gemona alle 18; a Trieste alle 20.30 circa. Informa- 
zioni: Cai XXX Ottobre, via Battisti 22 (tel. 635500), 
tutti i giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. Paga- 
mento in sede solo al lunedì e al mercoledì dalle 
18.30 alle 20. 


Catania 20 Cagliari TIPS, 


i —__.../—àIit}:kk.2r1r.r2,rbr12}]})}, ,/,.-. 


Tempo previsto per oggi: cielo da parzialmente nuvoloso 
a nuvoloso, con DE oa di piogge sparse ed intermittenti. 
Dalla mattinata, nubi e precipitazioni tenderanno ad essere 
persistenti sulle regioni centro-meridionali, specie all'estre- 
mo Sud. Nel corso della giornata, su Sardegna, Sicilia e Ca- 
3008; saranno possibili isolate manifestazioni temporale- 
sche. 


Temperatura: in lieve flessione specie al Centro-Nord. 


Venti: meridionali’ deboli o modefati al Centro-Nord e sulla 
Sardegna; moderati tendenti a forti sciroccali al Sud; dalla 
serata rotazione a Nord-Ovest sulle due isole maggiori. 


Mari: poco mossi i bacini settentrionali; moderati quelli cen- 
trali; molto mossi quelli meridionali; localmente mossi lo Jo- 
nio e lo Stretto di Sicilia. 

Previsioni a media scadenza, 

DOMANI: su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo molto 
nuvoloso 0 coperto con piogge diffuse e locali rovesci, più 
probabili e consistenti al Centro-Sud, con tendenza, dal po- 
meriggio, ad attenuazione della: nuvolosità e dei fenomeni. 
Temperatura: in lieve diminuzione al Sud. 


Venti: deboli o moderati occidentali. 


TRIESTE - PARTENZE 


Nave Prov. Orm. 


Nave 


Destinaz. | Orm. 


Tu UND PRENSES Istanbul 31 
Pa EVER GLOBE Valencia 50/13 
I SOCARS Monfalcone 52 
Sy OSMANI. Alexandria 85 
Rs SIBIRSKY 2108 Ravenna 42 
Ct KAPETAN VJEKO Umago Italcementi 
It SOTTOMARINA Umago Afs 
It SOCAR 101 Venezia 

Tu UND HAYRIEKINCI Istanbul 

Sy HALAP Istanbul 

It ISOLA CELESTE Laverà 

Tu SELAHATTIN'ASLAN Thessaloniki 

It MAIOR Sant'Antioco 

Eg RAS MOHAMED Alexandria 


At BALTIC TRADER Malta Molo VII 


CASIDAA 


LA TUA CASA 
NASCE DA UN 


IDEALE 
PICCOLO SPAZIO. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, avete già trovato < 
il modo di risolverlo. Pubblicate un‘annuncio economico sulle pagine - 
de IL'PICCOLO: Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande risultato: 
mettendovi in contatto con un mercato che fa affidamento sugli annunci economici 
come su un mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, per fare affari. 


— ANNUNCI ECONOMICI. 
IL PICCOLO TI AIUTA 


It SOCARE 

Ct KAPETAN VJEKO 
Cy JODI 

It SOTTOMARINA 

Li RAYA 

Tu UND PRENSES 
It SOCAR4 

It SOCAR5 

Pa EVER GLOBE Jeddah 
It SANSOVINO Durazzo 
It MAIOR Bari 

Ho AL HAJIMOUSTAFA 
Tu: UND HAYRI EKINCI 
Sy VASSMIN M. 

At BALTIC TRADER 


Monfalcone ‘52 

Umago Italcementi 
P. Marghera 93 

Umago Afs 

ordini Siot1 
Istanbul 

Ancona 

Monfalcone 


Istanbul 
ordini 
Capodistria 


ORIZZONTALI: 1 Si può formare sul 
muro - 13 Gare di selezione - 14 Entrare 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per DOMANI con attendibilità 60% 


2000.m +30 È 


1000 m +9, 


MERCOLEDÌ" 1 = 
ie Adriatico © Tmin 11/14 


AUSIRIA Penne 
c 
7: 4 


${3-6 m/s 
solefventio 


© SLOVENIA 


TMAX 15/18 £ 
< Tmin.8/11 
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Temperature nel mondo 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcéllona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles, 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
‘Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 
Hong Kong 
Honolulu 
istanbul 

ll Cairo 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


= 
Madrid sereno 
Manila sereno. 
La. Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal variabile 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 

np. Stoccolma 
nuvoloso, Tokyo 

nuvoloso Toronto 

sereno Vancouver 
variabile 
sereno 


sereno 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
‘sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 


variabile 
pioggia 
sereno 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
pioggia 


variabile 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
Varsavia np. 
Vienna nuvoloso 


STASTCRA ALL 


hip 


hop 


MUSIC CLUB 


GP RIPA RTY 


ULAPELUZZARIBALLABEND 


UM'ALTRA GRAMDE FESTA! 


UM SUPER DIVERTIANEMTO PER UMA SUPER SERATA 


IMGRESSO LIBERO 


PIZZERIA RISTORANTE - IPPODROMO DI MONTEBELLO - 040/946894 


CAMBIO INIZIALE SILLABICO (8/7) 
+ La casa di Bugno 


in ospedale - 15 Nel bavero - 16 Con 
Athos e Porthos - 18 Nome di donna - 
21 Al centro della stanza - 22 Pari nelle 


È davvero fin troppo. trasparente — 
‘che in questa un campioncino puoi trovare 
@ talvolta per parte sua riposa, 


righe - 23 Può provocare sordità - 25 
Molto grandi - 27 Affettuoso, dolce - 28 
Pancia prominente - 29 Cavalleggero 


‘anche se poco nota ancora appare... 
Marienrico 


SCIARADA A SCAMBIO 


prussiano - 30 Capo politico - 32 Com- 
ponimenti religiosi - 88 Sono divise da 


DI CONSONANTI (4/6 = 2,8) 
Scaltre domestiche 


un setto - 34 Voluta dal fato - 37 La «dol- 
ce» di una nota commedia musicale - 
38 Tessuto tinto di porpora - 40 Farina fi- 


Sia quella i lo più ben pettinata, 
siarl'altra che serviva spesso a tavola 
(questa interessa pura Polizia) 

alla barba di tanti l'hanno fatta. 


nissima - 41 Le isole con Vulcano - 42 
Circolano in Giappone. 
VERTICALI: 1 Fu il sesto re di Roma - 2 


i 


Affolla il negozio - 3 Faceva ridere con 
Gian - 4 Prefisso per sangue - 5 Corna- 


SOLUZIONI DI IERI 
Ariagramma: 
Il ricamo = miracoli. 


musa - 6 Incarico molto impegnativo - 7. 
Il nome della Saint Paul - 8 Lo sposo. di 
Ino - 9 La città con Superga - 10 Era 


Coppa sillabica: 
Callo, calcolo. 


una grande potenza mondiale (sigla) - 
11 Piccoli fiumi - 12 Fioraie... senza fiori 
- 17 Scuri... al contrario - 19 L'economi- 


sta di Carrù - 20 Mettere la biancheria 
ad asciugare - 22 Governare... in modo 


Cruciverba 


assoluto - 24 Il coraggio che spinge fino 
al sacrificio - 26 Compilati nella forma 
prescritta - 30 Spasima per lei - 31 Si.oc- 


cupa delle strade (sigla) - 35 II... de’ Tali 
- 36 Imbarcò figli e animali - 39 Ultime di 
Canton. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


\ 


©) PI 
edi Ariete  && Gemelli (ef Leone 
21/8 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 
Sforzatevi di assu- Fate bene i vostri Se avrete pazienza 
mere atteggiamenti conti prima di accet- vedrete notevoli 
meno provocatori. tare un cambiamen- cambiamenti nella. 


to di attività. Sfor- 
zatevi di frequenta- 
re ambienti nuovi. 
In amore siete trop- 


vostra attività pro- 
fessionale. In amo- 
re non c'è spazio 
per i sogni. Attenti 


Gestite con ocula- 
tezza la situazione 
finanziaria. Un in- 
contro determinan- 


su 


Bilancia 


Ogni mese 


| inedicola . 


OROSCOPO 


&È Sagittario C& 


23/9, 


Appoggi non indiffe- Gli 
renti vi aiuteranno 
ad arrivare al suc- 
cesso più in fretta: 


ma dovete 


vostra parte. Affron- 
serenamente 


tate 


Aquario 
19/2 


Se qualcosa non va 
nel lavoro cercate 
di scoprire subito di 
che si tratta e di cor- 
rere ai ripari. Non 
lasciatevi coinvolge- 
re in una storia in- 


22/10. 23/11 21/12 
i avvenimenti 
odierni non compro- 
mettono i vostri pia- 
ni di lavoro, anche 
se li rallentano. Ini- 
ziate una storia 
d'amore solo se ne 


21/1 


fare la 


te in serata. po selettivi. alle malelingue. una storia d'amore. siete convinti. certa. 
DI > e È dn 
Bon Toro ft Cancro © Vergine SE Scorpione Pci Capricorno St Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 ‘23/10 22/11 22/12 © 20/1 20/2 20/3 
Non. lasciatevi di- Negli ultimi giorni Cercate di essere Vi sentite pieni di Le circostanze pro- Affrontate con cal- 
{ strarre da questioni la situazione profes- sempre aggiornati entusiasmo e di vo- pizie oggi vi faran- ma qualche piccolo 
d'importanza secon- sionale vi sta assicu- se volete aspirare . glia. di esplorare no fare passi avanti problema che si pre- 


rando alcuni van- 
taggi economici. 
Nei rapporti a due tà. In amore non da- 
seguite l'istinto. Sa- te niente per sconta- 
lute O.K. to. 


daria: rischiate di 
perdere di vista 
l'obiettivo. Il succes- 
so in amore non è 
scontato. 


ad un posto di mag- 
giore responsabili- 


nuove strade nel la- 
voro, ma attenzione 


al passi fals: 


Te va a gonfie vele. 
Curate la dieta. 


nella direzione desi- 
derata. Relazioni af- 
fettive in ‘crescita. 
Fortuna al gioco, 
ma con prudenza, 


senterà nel lavoro. 
Avete bisogno di un 
legame solido e du- 
raturo. Gurate la li- 
nea. 


i. L'amo- 
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IL PICCOLO 


Martedì 30 aprile 1996 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA” 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel/fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso lialia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828: 


offerte 


AGENZIA cerca giovani per 
spot pubblicitari sfilate fotoro- 
manzi. Formazione per ine- 
sperti. Tel —1678/47087. 
(G.BO) 

AGENZIA immobiliare ricerca 
acquisitori venditori massimo 
85.enni con esperienza speci- 
fica nel settore offresi fisso + 
provvigioni e premi fatturati. 
040/361526 (A099) 

CERCASI mezzalavorante o 
lavorante parrucchiera capa- 
ce zona Monfalcone. 
0481/779807 negozio. (C348) 


PER apertura agenzie affer- 
mata industria veneta climatiz- 
zazione, depurazione e sicu- 


rezza ricerca responsabile 


commerciale. L’esclusiva sarà 
concessa ai candidati più qua- 
lificati. Guadagni elevati, attivi- 
tà indipendente. Garantita la 
massima riservatezza. Telefo- 
nare ore ufficio 0445/380210 
fax 0445/380211. (GUD) 


ANTIQUARIO acquista mobili 
oggetti libri quadri di qualsiasi 
genere: Tel. 
040/412201-382752. (A4691) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 
che sul posto. Tel. 
040/5663585. (A4973) 


A.A. ALVEARE 040/638585: 


arredati non residenti 
una/due/tre stanze da 
650.000 Bazzoni Giulia S. Gia- 
como. (A4930) 
MONFALCONE ufficio centra- 
le ristrutturato 170 mq, | pia- 
no, 2 ingressi, divisibile, affitta- 
si 1.600.000 mensili. PIZZA- 
RELLO, 040/7866676. (A00) 
VESTA 040/636234 affitta via 
Lazzaretto Vecchio in stabile 
prestigioso, appartamenti pri- 
moingresso mq 96-100 e uffici 
mq 80 con possibilità posto 
macchina. (A4922) 


A.A.A. AZIENDE e. privati 
qualsiasi importo prestiti fidu- 
ciari-mutui a norma di legge. 
Soluzione immediata. Tel. 
0421/560713. (G.PD.) 


AURUM 


FINANZIAMENTI 
:SITO IN GIORNATA 
TASSI BANCARI 
NESS A ANTICIPATA 2 
040/639647 E 
A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge finanziamenti 


qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. (GPD) 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
Stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (GPd) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le c&tegorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 191/9944475. 
(G233280) 


ACQUISTIAMO/VENDIAMO 
aziende, ricerchiamo soci 
qualsiasi attività, dimensione. 
Pagamento contanti.  G&P 
049/8755181. (GOO) 


HAI BISOGNO 
DI SOLDI? 
da5a 750 milioni, 


SUBITO 
Tel. 0444/300118 


aperto anche 
sabato-domenica-festivi 


ATTENZIONE Ila serietà fa la 
differenza, finanziamo real- 
mente a norma di legge azien- 
de e privati qualsiasi cifra e 
operazione. 049/8710657. 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI È 
- EROGAZIONE DIRETTA È 
= ESITO IN GIORNATA 5 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
ia S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 . Trieste 
— Foglianaliticiinloco — 


FINANZIAMENTI tutta Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità fiduciari ces- 
sione quinto risposta immedia- 
ta. 049/8626190. (G216140) 
IMMOBILIARE TERGESTEA 
vende avviatissima rosticceria 
zona centrale, lavoro garanti 
to, alto reddito. 040/767092. 
(A4929) 

NEGOZIO abbigliamento zo- 
na Corso. Italia, 75 mq, recen- 
te, perfetto, vendesi attività, 
possibilità nuovo contratto af- 


fitto muri, PIZZARELLO, 
040/766676. (A00) 
PRESTITI fiduciari 


20/90.000.000 tassi antiusura 
aziende e privati’ risolviamo 
qualsiasi problema protestati 
cessione V, visita domicilio 
gratuita. 049/8752870. (GPD) 


STUDIO BENCO | 
FINANZIAMENT 8 
BONETAINI SOSTALI S 
10.000.000 rate 200.000 — 


3 
RE: 
Z 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


VELOCISSIMI finanziamenti 
fiduciari tutta Italia 
aziende/privati 10/40.000.000 
firma singola, liquidità azienda- 
le. qualsiasi importo. Tel. 


049/659968. (GPD) 


acquisti 


APPARTAMENTINO 1-2 ca- 
mere, cucina, bagno. Stabile 
decoroso. Urgentemente uso 
investimento. Equipe, 
040/764666. (A4858) 

CERCHIAMO appartamento 
zona signorile salone cucina 
due camere doppi servizi po- 
sto auto. Definizione immedia- 


ta. Cuzzot — 040/636128. 
(A4886) 
RESIDENZIALE appartamen- 


to soggiorno, 2-3 camere, cu- 
cina, bagno cerchiamo per ac- 
quirente prima casa. Equipe, 
040-764666. (A4858) 

VILLA o appartamento presti- 
gioso, giardino/terrazze, vista 
aperta cerchiamo garantendò 
totale riservatezza. Equipe, 
040/764666. (A4858) 


vendite 


A.A. ALVEARE 040/638585: 
Ospedale epoca signorile sa- 
loncino due grandi stanze divi- 
sibili stanzetta cucina bagni. 
(A4930) 

A.A. ALVEARE 040/638585: 
Sterpeto tranquillo luminoso 
soggiorno cucinotto due matri- 
moniali bagno balcone 
108.000.000. (A4930) 

A. QUATTROMURA — D'An- 
nunzio paraggi, saloncino, cu- 
cina, «due camere, servizi, 
compresa soffitta al grezzo. 
145.000.090. 0040/578944. 
(A4876) 

A. QUATTROMURA — Gretta 
panoramico, soleggiato, ca- 
mera, cucina, soggiorno, ba- 
gno, poggioio, 135.000.000. 
040/578944. (A48/6) 

A. QUATTROMURA Marco 
Polo arredato, luminoso, ca- 
mera, cameretta, cucina, ba- 
gno, 59.000.000. 040/578944. 
(A4876) 


AZIENDE MUNICIPALIZZATE GORIZIA (A.M.G.) 


Via IX Agosto n. 15 - Tel. (0481) 593111/fax 532771 


AVVISO DI GARE PER ESTRATTO 


1) Licitazione privata per l'appalto dei lavori di manuten- 
zione ordinaria e straordinaria con ristrutturazione e 
adeguamento funzionale della sede aziendale - Primo 
lotto esecutivo - Lire 1.379.514.634+1.VA. 

Iscrizione A.N.C. richiesta: prevalente cat. 2.a per L. 
1.500.000.000 scorporabili cat. 5.a/B per L. 
150.000.000 e cat. 5.a "È per L. 300.000.000. 

Termine presentazione domande di partecipazione e 
documentazione richiesta: ore 12 del 21/05/96. 
2) Licitazione privata per l'appalto dell'esecuzione di la- 
vori di manutenzione e realizzazione nuove opere rela- 


tivi a impianti di elettricità, gas e acqua - Lire | 


1.000.000.000 + I.V.A. 

Iscrizione A.N.C. richiesta: cat. 2.a per L. 750.000.000. 
cat. 10.a/A per L. 750.000.000. 

Termine presentazione domande di partecipazione e 

documentazione richiesta: ore 12 del 23/5/96. 

| bandi di gara integrali, in fase di pubblicazione sul 

B.U.R. Friuli-Venezia Giulia, sono affissi all'Albo del 


Comune di Gorizia. 
e IL DIRETTORE 
(Ing. Carlo Mistretta) 


A. QUATTROMURA Universi 
tà, panoramico, soggiorno, ca- 
mera, studio, cucina, bagno, 
poggioli, 170.000.000. 
040/578944. (A4876) 

A. QUATTROMURA varie zo- 
ne a partire da 40.000.000 ap- 
partamentini, camera, cucina, 
bagno, 59.000.000. 
040/578944. (A4876) 
ABITARE a Trieste. Adiacen- 
ze rive. Signorile nuovo. Sa- 
loncino cucina tricamere biser- 
vizi. 040/371361. (A4884) 
ABITARE a Trieste. Bonomo. 
Da restaurare. Soggiorno cuci- 


none bicamere bagno. 
110.000.000. —_040/371361. 
(A4884) 


ABITARE a Trieste. Centralis- 
Simo restaurato. Soggiorno cu- 
cina bicamere bagno. Autome- 
tano. 210.000.000. 
040/371361. (A4884) 

ABITARE a Trieste. Duino 


mare. Ottimi appartamenti 
nuove/recenti costruzioni. 
50/100 mq. 040/371361. 
(A4884) 


ABITARE a Trieste. Emo. Re- 
cente luminosissimo. Soggior- 
no cucinino bimatrimoniali ba- 
gno poggiolo. 040/3714361. 
(A4884). 

ABITARE a Trieste. Mioni. 
Piano alto ascensore. Salonci- 
no cucina bicamere bagno 
poggioli. 040/3718361. 
(A4884) 

ABITARE a Trieste. Sistiana 
centro terreno edificabile pia- 
neggiante. 850 mq. 
210.000.000. 040/371361. 
(A4884) 

ABITARE a Trieste. Villa rap- 
presentanza, vista mare. Si- 
stiana. 300 mq. Piscina parco. 
040/3718361. (A4884) 


AREA IMMOBILIARE 
040-3720058 SEMIPERIFERI- 
CO sesto piano stabile venten- 
nale, soggiorno, cucinino, ma- 
trimoniale, singola, bagno, ri- 
postiglio, terrazzino, cantina, 
160.000.000. (A) 

AREA IMMOBILIARE 
040-3720058 TIGOR adiacen- 
ze, perfetto, particolare: sog- 
giorno, caminetto, angolo cot- 
tura, matrimoniale, cameretta, 
bagno completo, altro servi- 


zio, cortile proprio, 
140.000.000. (A) 
AREA IMMOBILIARE 


040-3720059 COMMERGIA- 
LE salone, cucina abitabile, 
camera, camerettà, servizio, 
bagno, ripostiglio, cantina da 
risistemare, 135.000.000. (A) 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 S. VITO primo 
ingresso, cucina abitabile, sa- 
lone, due camere, doppi servi- 
zi, ripostiglio, piccolo posto 
macchina, 250.000.000. (A) 
ATTICO con superattico adia- 
cenze Carlo Alberto: salone 
quattro stanze grande cucina 
tripli servizi grandi terrazze 
con vista a 360. Vendensi Im- 
mobiliare Borsa 040/368003. 
(A4897) 

BIBIONE mare, acquistate la 
vostra casa al mare. Inviamo 
catalogo vacanze '96 gratuita- 


mente. Agenzia Sabina, 
0431/439515. - 430428. 
(A099) 

CASAFFARI 1040-366036 


COMMERCIALE alta, appar- 
tamento mq 140, ventennale, 
ultimo piano, soggiorno con 
‘caminetto, cucina, quattro ca- 
mere, doppi servizi, balconi, 
box, vista stupenda mare. 
(A00) 

CASAFFARI 040-366036 PA- 
DRICIANO villa accostata mq 
160, primo ingresso, zona im- 
mersa nel verde, ottime rifinitu- 
re, saloncino, ampia cucina, 4 
stanze, tripli servizi, taverna, 
porticato, posti auto, giardino. 
(A00) 

CASAFFARI 040-366036 PA- 
DRICIANO ville accostate in 
costruzione, mq 180-200, con- 
segna metà ‘97, ottime rifinitu- 
re, box, giardini. (AO0) 
CENTRALE soggiorno cucina 
tre camere rifiniture di pregio 
tranquillo prezzo interessante. 
Evoluzione casa 040/639140. 
(A00) 

COIMM Besenghi adiacenze 
doppio ingresso piano alto sa- 
lone tinello soggiorno cinque 
stanze tripli servizi cucina tre 
terrazze due posti macchina. 
Tel. 040/371042. (A4848) 
COIMM colle di S. Vito "Resi- 
dence del Duca" appartamen- 
ti pronta consegna finemente 
rifiniti composti da salone, tre 
camere tre bagni cucina ter- 
razzo poggiolo due posti mac- 
china o soggiorno due came- 
re cucinotto due bagni terrazzi- 
no posto macchina. Riscalda- 


.mento autonomo a metano 


porta blindata video citofono. 
Tel. 040/371042. (A4848) 
COMMERCIALE lussuosa vil- 
la pringresso, splendida vista 
mare. Ingresso, salone con 
terrazzo, cucina, dispensa, tre 
camere, guardaroba, tre ba- 
gni, zona taverna con giardi- 
no, lavanderia, zona sauna, 
box auto, posti macchina sco- 
perti. Domus 040/366811. 
(A099) 

COMMERCIALE vista mare 
appartamento bipiano con 
giardino, primingresso: safo- 
ne, cucina, tre stanze, guarda- 
roba, terrazza, doppi bagni, ri- 
postiglio, due posti auto, canti- 
na, ingresso indipendente. Do- 
mus 040/366811. (A099) 
DUE STANZE da 41 a 73 me- 
tri quadrati. in’ stabili 
recenti/nuovi con moderni e 
particolari comfort zone signo- 
rili: Foro Ulpiano San France- 
sco, Carducci, Torrebianca 
mansardato Barcola con 
spiaggia. —Vendonsi da 
120.000.000. Immobiliare Bor- 
sa 040/368003. (A4897) 


EDIFICIO COMMERCIALE - 
INDUSTRIALE adiacenze Ri- 
ve totalmente indipendente cir- 
ca metri quadrati 580 coperti 
e 100 scoperti adatto diversi 
usi. Vendesi Immobiliare Bor- 
sa 040/368003. (A4897) 


ELLECI 040/635222, Baia 
monti libero recente, vista ma- 
re, soggiorno, tre camere, cu- 
cinino, bagno, due balconi, ri- 
postiglio, cantina, posto auto 
condominiale. (A4877) 


ELLECI 040/635222, centrale 
libero perfetto saloncino, matri- 
moniale, cucina abitabile, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo. 100.000.000. 
(A4877) 

ELLECI 040/635222, Com- 
merciale, libero, ottime condi- 
zioni, soggiorno, camera, cuci- 
nino, bagno, cantina, riscalda- 
mento autonomo. 
142.000.000. (A4877) 
ELLECI 040/635222, Pascoli 
libero, camera, cameretta, cu- 
cina abitabile, bagno, soffitta, 
riscaldamento autonomo. 
105.000.000. (A4877) 
ELLECI 040/635222, S. Gia- 
como, libero, soggiorno, ca- 
mera, cucina abitabile, bagno. 
50.000.000. (A4877) 
FOSSALON DI GRADO in 
quadrifamiliare: tricamere mq 
100 autoriscaldato. IS 
120.000.000. MONFALCONE 
ALFA 0481/798807. (C00) 


GABETTI Op. Imm. Molino a 
Vento. appartamento compo- 
sto da ingresso soggiorno cu- 
cina una stanza bagno balco- 
ne e cantina L. 120.000.000. 
Via _S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (C00) 

GABETTI Op. Imm. vende 
‘ampia villa con grande giardi- 
no. Possibilità di bifamiliare. 
Via S. Lazzaro 9, tel 
040/763325. (C00) 

GABETTI Op. Imm: Villaggio 
del Pescatore appartamento 
in bifamiliare, splendido giardi- 


no fronte mare. Saloncino cu- 
‘cina quattro stanze servizio ri- 


postiglio. Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (C00) 

GRADO Arketipo vende tel. 
0431/83329 monolocale di- 
sposto graziosamente, 4.0 pia- 
no. Prezzo d'occasione. 
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GRADO CENTRO, vendonsi 
appartamenti primo ingresso 
varie metrature, planimetrie in 
visione presso | nostri uffici. 
LA NUOVA IMMOBILIARE. 
Tel. 040/661955. (A4839) 

IPPODROMO appartamento 
con giardino soggiorno cucina 
tre camere box tranquillissi- 


mo. Evoluzione Casa 
040/639140. (A00) 
MONFALCONE ADRIA 


0481/413150 appartamento 
primoingresso al 1.0 piano + 
mansarda ottime rifiniture. 
(COO) 


«MONFALCONE 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 a 7 km recente 
bicamere ultimo piano mq 85 


garage cantina. IS 
137.000.000. (C00) 
MONFALCONE © ALFA 


0481/798807 bifamiliare mq 
90 ampliabili giardino L. 
159.000.000. (C00) 

ALFA 


0481/798807 centrale ottimo 
bicamere, mq 78, terrazza L. 
119.000.000. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
‘appartamento bicamere, gara- 
ge, cantina, termoautonomo, 
recente ristrutturazione, giardi- 
no condominiale. 
127.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
primo piano, oltre 110 mq am- 
pio salone, ampia cucina, pog- 


gioli, veranda. Lit. 
150.000.000. 0481/411430. 
(C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
centralissimo appartamento 
v.le S.. Marco bicamere, 
soggiorno/pranzo, terrazzo ve- 
randato, box auto, cantina 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, disponiamo lotti 
pronti edificabili da 1000 mq 
0481/411430. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, in villa appartamen- 
ti nuovi, ottime finiture, prossi- 
ma consegna, giardino priva- 
to, ampia mansarda. Da 
160.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS: in 
zona residenziale, apparta- 
menti varie metrature di futura 
costruzione, con giardino pri- 
vato o ampia mansarda, dop- 
pio box. Da Lit. 101.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE: KRONOS: 
Pieris, ampio appartamento bi- 
camere primingresso, cucina 
abitabile, matrimoniale con 
guardaroba: ottime finiture, ri- 
scaldamento autonomo 
144.000.000. 0481/411430. 


(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Pieris, appartamento primo 
piano, una camera, ampia zo- 
na giorno, recente ristruttura- 
zione, riscaldamento autono- 
mo 91.000.000. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi, zona Contado 2 bifa- 
miliari in costruzione, conse- 
gna 1996. Ottime finiture 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
mandamento ville schiera o bi- 
familiari nuove. da | L 
235.000.000. (C00) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 
vende. appartamenti primoin- 
gresso in villa signorile anche 
con giardinetto privato. Accu- 
rate rifiniture. Esente prowi- 


gione. (CO0) 
MONFALCONE TEKNOIM- 
MOBILIARE 0481/413103 


vende due indipendenti ville 
centrali con giardino. (C00) 
OPICINA villetta accostata 
soggiorno cucina cinque ca- 
mere taverna mansarda giar- 
dino box. Evoluzione casa 
040/639140. (A00) 


RABINO 040/351380-368566 
libero adiacenze piazza Volon- 
tari Giuliani appartamento lu- 
minoso ingresso cucina abita- 
bile soggiorno camera servi- 
zio soffitta 88.000.000. 
RABINO 040/351380-368566 
libero viale Sanzio in stabile 
con tetto e facciate rifatte cuci- 
notto soggiorno 2 camere ba- 
gno 2 balconi cantina riposti 
glio 157.000.000. 

RABINO 040/351380-368566 
via Capodistria nel complesso 
Euroresidence ottimo apparta- 
mento con ascensore cucina 
abitabile soggiorno camera ca- 
meretta doppi servizi balcone 
ripostiglio 180.000.000. 
RABINO 040/3868566 libera 
Roiano casetta di 110 mq tota- 
li interni su 2 livelli più sottotet- 
to composta da soggiorno cu- 
cina abitabile 3 camere bagno 
giardino. di . 260 mq 
180.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Campo Marzio in 
stabile d'epoca signorile ap- 
partamento perfetto camera 
matrimoniale cucinotto bagno 
89.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Commerciale. pia- 
no alto con ascensore soggior- 
no cucina abitabile 2 camere 
doppi servizi 2 poggioli canti- 
na 190.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze largo Barriera ulti- 
mo piano perfetto soggiorno 
con caminetto cucina abitabile 
matrimoniale cameretta ba- 
gno di 18 mq soffitta 
160.000.000. 

RABINO 040/368566. libero 
adiacenze Ospedale militare 
appartamento ultimo piano 
soggiorno cucinotto camera 
matrimoniale bagno 2 terrazzi 
cantina soffitta riscaldamento 
‘autonomo ascensoi è 
131.000.000. 

RABINO 1040/368566 libero 
adiacenze Perugino in stabile 
recente con ascensore appar- 
tamento con cucina abitabile 
soggiorno 3 camere bagno 2 
terrazzi cantina 200.000.000. 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze piazza Foraggi pia- 
no alto ascensore apparta- 
mento totalmente ristrutturato 
composto da salone cucina 
abitabile 2 matrimoniali doppi 
servizi 2 poggioli cantina ri- 
scaldamento autonomo giardi- 
no ‘condominiale 
280.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Rive in stabile re- 
cente con ascensore apparta- 
mento composto da soggior- 
no cucina abitabile 2 matrimo- 
niali cameretta bagno poggio- 
lo 300.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze Rossetti in stabile 
recente. con ascensore sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere bagno poggiolo 
150.000.000. 

RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze Rossetti ultimo pia- 
no in stabile d'epoca signorile 
grande metratura composto 
da soggiorno tinello cucinotto 
3 camere bagno servizio sepa- 
rato ripostiglio cantina 
175.000.000. 


REVOLTELLA luminosissimo 
finemente ristrutturato salonci- 
no matrimoniale cucina abita- 
bile bagno. Termoautonomo. 
100.000.000 Cuzzot 
040/636128. (A4886) 

S. VITO vista mare cucina 
soggiorno matrimoniale ba- 
gno stabile completamente ri- 
Strutturato. 90.000.000 Profes- 
sionecasa 040/638408. 
(A4918) 

S. VITO appartamento 132 
mq terrazza 18 mq cantina e 
garage casa recente circon- 
data dal verde massima 
tranquillità ottime condizio- 


ni vera occasione. 
0337/549230, uff. 636474. 
(A00) 


SALONE QUATTRO STAN- 
ZE da 152 a 210 metri quadra- 
ti adatti abitazione/ufficio in zo- 
ne pedonali con riscaldamen- 
to autonomo e ascensore: 
piazza Ponterosso con ingres- 
so signorile, via San Caterina 
in palazzo storico. Vendonsi 
da 350.000.000. Immobiliare 
Borsa 040/368003. (A4897) 


TOP 0040/314777: centralissi- 
mo piano alto due camere cu- 
cina abitabile bagno buone 
condizioni ‘75.000.000. 
(A4905) 

TOP 040/314777: Costalunga 
recentissimo piano alto sog- 
giorno camera cucinino ampia 
Veranda bagno posto auto co- 
perto 125.000.000. (A4905) 


TOP 040/314777: Duino ma- 
re casa accostata con mansar- 
da vista. aperta _ cortiletto 
215.000.000. (A4905) 

TOP 040/314777: Flavia re- 
cente soggiorno camere cCa- 
meretta cucinotto bagno pog- 
giolo tranquillisimo 
125.000.000. (A4905) 

TOP 040/314777: Montebello 
recente piano alto soggiorno 
camera cameretta cucina abi- 
tabile bagno poggiolo vista 
mare 150.000.000. (A4905) 
TOP 040/314777: Rossetti si- 
gnorile recente soggiorno due 
camere cucina servizi separa- 
ti poggiolo ottime condizioni 
170.000.000. (A4905) 

TRE stanze da 75 a 110 metri 
quadrati appartamenti con mo- 
derni comfort in varie zone: 
Ginnastica epoca Settefonta- 
ne panoramico Botticelli quin- 
dicennale Foro Ulpiano adatto 
ufficio Roiano perfetto Tibullo 
tranquillo. Vendonsi da 
150.000.000. Immobiliare Bor- 
sa 040/8368003. (A4897) 


VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegna giugno 1996 due 
stanze, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, primi piani con 
giardino, posti macchina, can- 
tina. (A4922) 

VESTA 040/6362834 piazza S. 
Antonio in palazzo prestigioso 
‘appartamenti e uffici da siste- 
mare da mq 93 a 240, ascen- 
sore. (A4922) 

VESTA 040/636234 piazzale 
Rosmini appartamento pano- 
ramico, salone, tre camere, 
cameretta, servizi. (A4922) 
VESTA 040/636234 vende 
via Filzi stanza stanzetta, cuci 
notto, bagno, terzo piano, mq 
45. (A4922) 
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A.C.T. AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 
TRIESTE 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 si pubblicano i seguen- 
ti dati relativi ai conti consuntivi degli anni 1993 e 1994 (in milioni di lire). 


Esistenze iniziali di esercizio 


RICAVI 


ANNO |. ANNO 
1993 1994 


Personale: 
- Retribuzioni 


- Contributi sociali 


- Accantonamento al T.F.R. 
TOTALE 


Fatturato per vendita beni 
e servizi 


Lavori, manutenzioni 
e riparazioni 


Prestazioni di servizi 


TOTALE 


Altri proventi, rimborsi e 
ricavi diversi 


Acquisto materie prime e 
materiali 


Altri costi, oneri e spese 


Ammortamenti 


Interessi su capitali di 
dotazione 


Costi capitalizzati 


Interessi su mutui 


Rimanenze finali di esercizio 


- Altri oneri finanziari 


_ | Perdita di esercizio 


TOTALE 


ATTIVO 


Immobilizzazioni tecniche 


i TOTALE |_ 94.385 


ANNO 
1993 1994 


PASSIVO 


Capitale di dotazione 


Immobilizzazioni immateriali 


Fondo di ammortamento 


Ratei e risconti attivi 


Altri fondi 


Scorte di esercizio 


Crediti commerciali 


Fondo trattamento fine 
rapporto di lavoro 


Crediti verso Enti proprietari 


Mutui e prestiti obbligazionari 


Altri crediti 


Debiti commerciali 


Liquidità 


Altri debiti 


Perdita di esercizio (saldo 


TOTALE 


TOTALE 


IL PRESIDENTE 
(Bruno Megna) 


VESTA 040/636234 zona via 
Carducci ufficio, due stanze, 
bagno, mq 65, secondo pia- 
no. (A4922) 


VILLE recenti da 211 a 310 
metri quadrati interni con ta- 
verna e moderni comfort in zo- 
ne circondate dal verde: Padri- 
ciano recentissima, Opicina 
tranquilla Rupinpiccolo due ca- 
sette stile carsico, Muggia ca- 
sa di campagna per due fami- 
glie. Vendonsi da 
550.000.000. Immobiliare Bor- 
sa 040/3680083. (A4897) 


ZONA CANTU' palazzina nel 
verde di recente costruzione, 
appartamento all'ultimo piano 
con vista città, disposto su 
due livelli: atrio, salone con ter- 


TRIBUNALE DI UDINE 


FALLIMENTO n. 4190 «FLORIDA SDF nonché 
dei soci Signori Foschiatti Bruno e Monferà Pa- 
trizia» Partita IVA: 01627300302. 


AVVISO DI VENDITA IMMOBILIARE 
CON INCANTO 


Si rende noto che il giorno 12.6.1996 alle ore 
9.30 e segg. nell’Aula delle Pubbliche Udienze 
Civili di questo Tribunale, avanti il Giudice Dele- 
gato, si procederà alla vendita all'incanto del se- 
guente bene. 

LOTTO UNICO: unità condominiale costituita da 
appartamento, al 2.0 piano del «Condominio Li- 
via» sito in Aquileia (Ud) via F.Ili Cervi 5, zona 
PEER: 

Comune di Aquileia — Catasto Urbano, denuncia 
del 27.7.1985, scheda n. 197/85, mappale n. 
724/4 sub 35, non censita — Eretta su P.T. n. 
1845 C.C. di Aquileia (Ud). Prezzo base L. 
71.000.000. 

Vendita soggetta ad imposta di Registro 
Offerte in aumento non inferiori a L. 2.000.000. 
Gli interessati, per poter partecipare alla gara, do- 
vranno aver presentato entro le ore 13 del giorno 
11.6.1996 presso la Cancelleria del Tribunale, 
‘apposita istanza in carta legale ed effettuato con- 
temporaneamente deposito per cauzione e per 
spese pari rispettivamente al 10% ed al 20% del 
prezzo base anzisuddetto mediante assegni cir- 
colari trasferibili emessi sulla piazza di Udine ed 
intestati alla Cancelleria Fallimenti del Tribunale 
di Udine. 

Il prezzo di aggiudicazione, dedotta la cauzione, 
dovrà essere corrisposto con le modalità sopra 
descritte, presso la Cancelleria entro 30 gg. dalla 
vendita, con l'avvertenza che le spese tutte ine- 
renti e conseguenti l'aggiudicazione saranno a 
carico dell'acquirente, mentre quelle relative alla 
cancellazione di iscrizioni e/o trascrizioni ipoteca- 
rie saranno a carico della massa fallimentare e le 
relative formalità verranno eseguite dal Curatore 
dr. rag. Arrigo di Piazza, via Volturno 29, Udine 
(tel. 530177). 

Maggiori informazioni potranno essere assunte 
presso il Curatore o presso la Cancelleria dei Fal- 
limenti. 


Udine, 26 aprile 1996 


razzo, grande cucina, bagno, 
ripostiglio. Il piano soprastan- 
te è composto da saloncino 
terrazzo, tre camere, grande 
bagno, lisciaia. Rifiniture di 
pregio, . temoautonomo, box 
auto e due posti macchina 
esterni. PUNTOCASA 


040/662111. (A00) 


GRADO "Trieste mia" affitta 
settimanalmente appartamen- 
ti vicinissimi spiaggia. Offerta: 
maggio 200.000, 
giugno/settembre 350.000. 
040/636565. (A4548) 


IL CANCELLIERE 
(G. Violino) 


TRIBUNALE DI UDINE 


Fallimento della Società 
COSTRUZIONI EDILI ISONTINE S.r.l. N. 4252 


- P. IVA 01572920302 - 
avviso di vendita immobiliare con incanto 
(3.0 esperimento) 

Si rende noto che il giorno 12 giugno 1996 alle ore 
9.30 e seguenti, nell'aula delle pubbliche udienze ci- 
vili di questo Tribunale, avanti il Giudice Delegato, 
si procederà alla vendita all’incanto dei seguenti be- 
ni, più dettagliatamente descritti nella relazione di 
stima del dottor arch. Mario dalla Mura agli atti del 
fallimento: 

LOTTO N. 1 


.| Terreni inedificati e tra loro contigui, di complessivi 


mq 29.349, siti in C.c. di Plavia Montedoro (Ts) - Co- 
mune amministrativo di Muggia (Ts) -, che si esten- 
dono su un'area posta a ridosso del confine di Stato 
Italia-Slovenia, presso il valico internazionale di Ra- 
buiese (SS 15). 
Secondo il vigente P.R.G. Comunale di Muggia, la 
maggior parte dell’area ricade in Zona edificabile 
omogenea H2 della Zonizzazione MI della Variante 
n. 11 al vigente P.R.G.C.; detti terreni sono così 
censiti al: 
Comune censuario di Plavia Montedoro (Ts) 
F. 2 pc. 427/2 prato cl. 2 are 48,06 RD 43254 
RA 21627 
F. 2 pe. 428/1 vigna cl. 4 are 229,50 RD 321300 
RA 275400 
F. 2 pe. 428/4 orto cl. 5 are 14,93 RD 37325 
RA 18662 
F. 2 pc. 428/7 vigna cl. 4 are 1,00 RD 1400 
RA 1200 
e iscritti all’Ufficio tavolare di Trieste: 
Partita Tavolare n. 739, c.t. 1. 
Prezzo base L. 243.500.000. Vendita soggetta ad 
ILVA. 
Offerte in aumento non inferiori a L. 5.000.000 (cin- 
quemilioni). 
Termini per la presentazione della domanda di par- 
tecipazione alla gara (in carta legale) e per i deposi- 
ti per cauzione (10% del prezzo base) e per spese 
(20% del prezzo base), mediante assegno circola- 
re libero emesso in provincia di Udine e intestato 
«Cancelleria Fallimenti - Tribunale di Udine»: ore 
18 dell’11 giugno 1996 presso la Cancelleria del Tri- 
bunale di Udine, ove potranno essere assunte ulte- 
riori informazioni. 
Versamento del prezzo: giorni 30 (trenta) dall’aggiù- 
dicazione definitiva, presso la Cancelleria. 
AVVERTENZE: Tutte le spese inerenti la vendita 
saranno a carico dell'acquirente; quelle per la can- 
cellazione di iscrizioni o trascrizioni ipotecarie saran- 
no a carico della massa dei creditori, e la relativa 
formalità verrà eseguita dal Curatore rag. Lucio Lei- 
ta con studio in Udine, via Mentana 25 - Tel. 
0432/233461 - 234439. 
Udine, li 26 aprile 1996 

IL CANCELLERIE 

(G. Violino) 


Martedì 30 aprile 1996 


«ant», FACCIA A FACCIA TRA BERLUSCONI E IL TECNICO MA LE SCELTE SONO GIA’ STATE FATTE 


Velez, Hector Gaudio. 


dese di colore Ferrer. 


Sospesa per una settimana 
la minaccia di uno sciopero 


MILANO — È caduta la minaccia di sciopero del 
campionato per domenica. L'Associazione italiana 
calciatori ha deciso di rinviare ogni decisione di una 
settimana, un arco di tempo durante il quale, secon- 
do il presidente dell'Aic, Sergio Campana, «si posso- 
no risolvere tutti i problemi sul tappeto». In partico- 
lare, la questione dell'abbattimento immediato e to- 
tale dei parametri, e la normativa sui giocatori stra- 
nieri extracomunitari, per i quali l'Aic è assoluta- 
mente contraria alla liberalizzazione totale. 

«Noi dimostriamo ancora una volta buona volontà e 
pazienza — ha detto Campana — Entro lunedì tutti i 
problemi si possono risolvere. E lunedì ci riuniremo 
nuovamente per valutare la situazione e decidere». 
Erano presenti alla riunione, fra gli altri, i giocatori 
consiglieri Vialli, Albertini e Zenga. 


Carlos Bianchi: «Tra dieci giorni 
sceglierò tra tre offerte» 


BUENOS AIRES — Il tecnico del Velez Sarsfield, Car- 
los Bianchi ha assicurato che solamente «tra dieci o 
quindici giorni) sceglierà la società europea che gui- 
derà nella prossima stagione tra le tre, compresa la 
Roma, che gli hanno fatto offerte in tal senso. L'alle- 
natore ha smentito di aver già deciso per la squadra 
giallorossa, come aveva sostenuto il presidente del 


I tifosi veronesi su Ferrer 
«impiccato» in curva Sud 


VERONA — «Signor presidente, se Ferrer è un buon 
giocatore lo porti pure a Verona. Diventerà l'idolo 
della "Sud”; non si faccia irretire da quattro imbecil- 
li razzisti che sono la minoranza dei ragazzi della 
curva». È arrivata per lettera la prima risposta della 
Verona civile al fantoccio nero impiccato esposto al- 
lo stadio da alcuni ultras per contestare l'intenzione 
della società scaligera di acquistare il giocatore olan- 


Trapattoni a Monaco 
già domani per la Coppa Uefa 


BERLINO — Giovanni Trapattoni dovrebbe essere a 
Monaco già domani per assistere alla partita di an- 
data della finale di Coppa Uefa del Bayern e soprat- 
tutto per firmare il contratto di due anni quale nuo- 
vo allenatore della plurititolata squadra tedesca, 


A settembre un'amichevole 
per finanziare Bosman 


PARIGI — Si giocherà quasi'sicuramente a settem- 
bre l'amichevole in favore del giocatore belga Jean 
Marc Bosman. Il sindacato francese dei calciatori 
(Unfp) invierà alla Federcalcio francese la lista dei 
giocatori da convocare e sarà poi la federazione a in- 
tervenire con le sue consorelle straniere per chiede- 
Te.che siano messi a disposizione. 


Sport 


Capello-Real: è per domani 


Intanto il futuro del Milan è cominciato: sono arrivati ieri gli olandesi Davids e Reiziger 


MILANO — L'incontro 
decisivo tra Fabio Capel- 
lo, Silvio Berlusconi e 
Adriano Galliani si terrà 
domani sera nella villa 
di Berlusconi ad Arcore. 
Il tecnico, il presidente e 
il vicepresidente rosso- 
neri si incontreranno a 
cena e attorno alla tavo- 
la saranno giocate le ulti- 
me carte per la decisio- 
ne sul futuro di Capello: 
ancora al Milan, come 
sembra sia orientato a 
chiedere Silvio Berlusco- 
ni, o al Real Madrid, dal 
quale Capello ha ricevu- 
to allettanti offerte. E 
questa allo stato sembra 
la soluzione più probabi- 
le. 

E il giorno dopo la fe- 
sta-scudetto è già comin- 
ciato il futuro del Milan. 
Ieri la società rossonera 
ha accolto a Linate Ed- 
gard Davids e Michael 
Reiziger. Infatti, mentre 
per i neocampioni d’Ita- 
lia quella di ieri è stata 
una giornata di meritato 
riposo (gli allenamenti ri- 
prenderanno solo giove- 
dì), per ì neocampioni 


In attesa 
di Kluivert 


si cerca 


un’altra punta 


d'Olanda Davids e Reizi- 
ger quella di ieri è stata 
una giornata di lavoro 
già rossonero: arrivo nel 
pomeriggio a Linate, pri- 
mi contatti con il nuovo 
club, quindi le rituali vi- 
site mediche che prece- 
deranno la presentazio- 
ne ufficiale alla stampa 
fissata per oggi alle 13. 
In questo Milan di fi- 
ne millennio, dove la 
programmazione è tut- 
to, non c'è spazio per le 
autocelebrazioni. Neppu- 
re se si vince lo scudet- 
to. Il futuro è già qui, va 
già pianificata la prossi- 
ma Champions League: 
Davids è il «doppione» di 


CALCIO / DILETTANTI 
Anche la Sanvitese 
nella lunga maratona 
peri ripescaggi in C2 


ROMA — Domenica si è chiusa la prima fase dei no- 
ve gironi del Campionato nazionale dilettanti che, 


nel corso di 


esta stagione, avrà anche la coda del- 


la «pool scudetto» valida anche come graduatoria 
per eventuali ripescaggi in serie C2. Queste le pro- 
mosse in serie C2, ripartite nei nove gironi: Pisa, Vo- 
gherese, Iperzola, Mestre, Arezzo, Maceratese, Ca- 
sertana, Altamura, Juveterranova di Gela. Per la 
«pool scudetto», le prime cinque classificate di ogni 
girone, per un totale di 45 squadre, verranno suddi- 


Vise in sei gironi di sei squai 


e, un girone di cinque 


e uno di CERI che daranno vita a gare di sola an- 


data per 


assegnazione del titolo di Campione d'Ita- 


lia dilettanti e per la compilazione della graduatoria 


delle società cl 


ì che, in caso di disponibilità di posti, 
possono aspirare alla G2. Questa 
il 19.maggio, per concludersi il 30 


‘ase prenderà il via 
iugno. Queste le 


45 società ammesse alla fase dei play-off scudetto: 
Pisa, Biellese, Aosta, Pinerolo, Poggibonsi, Voghere- 
se, Calangianus, Meda, Borgosesia, Mariano, Iperzo- 
la, Mantova, Fidenza, Ponte S.Pietro, Collecchio, Me- 
stre, Sanvitese, Luparense, Caerano, Pievigina, Arez- 
zo, Sangiovannese, Riccione, Sansepolcro, Castel 
San Pietro, Maceratese, Narnese, Monterotondo, Ne- 


reto, Santegidiese, Casertana, Gabbiano, Isola Liri 
Puteolana e la vincente dello spareggio fra Anagni 
Altamura, A.Toma Maglie, 


Fontana e Campobasso, 


Nuova Nardò, Melfi, Tricase, Juveterranova, Ragu- 


sa, Messina, 


Davis e Reiziger all'arrivoa Linate. 


Albertini o. di Desailly, 
Reiziger quello di Panuc- 
ci e (quasi) di Maldini, 
serve un «doppione» di 
Weah, visto che Kluivert 
non arriverà prima del 
‘97. Si accavallano le vo- 
ci: lo svedese Andersson 
(Bari), l'inglese Wright 
(Arsenal). 

E allora? «E allora co- 
minciamo a risolvere la 
questione Capello», dico- 
no al Milan. Le voci sul 


FERMO — Gome naufra- 
ghi su una scialuppa in 
mezzo al mare in tempe- 
Sta. Il mare non era ‘al- 
tro che il piccolo stadio 
di Fermo intitolato. a 
Bruno Recchioni (già il 
nome è tutto un pro- 
gramma) e i naufraghi 
erano purtroppo gli ala- 
bardati. Le onde adesso 
li hanno sbattuti su 
un'isola misteriosa ‘pie- 
na di insidie in cui i 
Play-off potrebbero es- 
serci ma anche non es- 
serci. 

Nessuno ha. cercato 
scuse dopo la più brutta 
sconfitta esterna della 
stagione (a San Donà e a 
Livorno la squadra ave- 
va almeno tirato fuori 
gli artigli). Ognuno si è 
preso le proprie respon- 
sabilità per una partita 


ALLIEVI/ALL’EPILOGO IL TORNEO «CITTA” DI GRADISCA» 


Argentinos-Borussia, che finale 


Udinese dominata dai campioni sudamericani - Oggi finalina a Nuova Gorizia 


Argentinos 3 
Udinese o 


MARCATORI: 25’ Mi- 
chelutti aut., nel st. 17° 
Tradito, al 30' Islas. _ 
ARGENTINOS: Zampi- 
no, Contardi, Martins, 
De La vega, Tradito, El- 
fand, Ruiz, Riquelme, 
Islas, Gatti, Calleja. 
UDINESE; Pettenà, Mi- 
chelutti, Cornelio, Tar- 
divo, Assutta, Tomase- 
tig, Del Tatto, Stampet- 
ta (Tittarelli), Tempori- 
ni, Del Degan, Tozzi. 


TAVAGNACCO — Davanti 
ad un pubblico numerosis- 
simo i campioni in carica 
dell'Argentinos approdano 
alla quarta finale consecu- 
tiva (domani, alle 16 a Gra- 
disca) piegando l'Udinese 
per 3-0, in virtù di una su- 
periorità tecnica evidente 
e di una supremazia terri- 
toriale costante, Eccellen- 
te la prestazione dell'ar- 


gentino Riquelme, ottimo 
nel dettare i ritmi dei su- 
damericani e molto preci- 
so nelle verticalizzazioni. 
Nell'Udinese da dimentica- 
re la prova della difesa a 
cominciare dalle troppe in- 
decisioni di Pettenà. Im- 
preciso anche l'attacco. 
Primo gol con Ruiz che 
fugge sulla destra, cross al 
centro e pallone che Mi- 
chelutti cerca di rinviare 
ma frana in rete con il pal- 
lone. L'Udinese potrebbe 
pareggiare a inizio ripresa 
con Temporini che da solo 
davanti alla porta spreca. 
Al 17' raddoppio argenti- 
no con Tradito che correg- 
ge in rete un maldestro 
rinvio friulano. Al 22’ ne- 
gato un netto rigore al- 
l'Udinese (fallo di mano di 
Elfand). Ancora un errore 
friulano con Tittarelli che 
tira fuori da sette metri. 
Terzo gol al 26: Riquelme 
recupera un pallone e ap- 
poggia in verticale per 


Islas che dribbla il portie- 
re e deposita in rete. Per 
l'Udinese finalina oggi, al- 
le 18, a Nuova Gorizia con- 
tro la Lazio). 


Borussia Dortm. 3 
Lazio 1 
MARCATORI: al 15° 
Timm, al 28' e al 42’ 
Piorunek, al 55’ Papac- 
ci. 

BORUSSIA: Piontek, 
Rothholz, Brune, Bal- 
lout, Hesse, Bugri, Vitt, 
Felekoglu, Timm, Pioru- 
nek, Knop. 

LAZIO: Basili, Mantel- 
la, Ippoliti, Vallo, Di 
Fiordo, Carbone, Mo- 
rante, Adonato, Maron- 
giu, Papacci, Coppola. 
ARBITRO: Simonetti di 
Udine. 

GRADISCA — Sarà Borus- 


sia Dortmund-Argentinos 
Junior la finalissima del- 


l'XI edizione del Trofeo 
«Città di Gradisca — Trofeo 
Nereo Rocco». Una finale 
tra squadre straniere che 
sì giocherà domani, alle 
16, allo stadio «Gino Co- 
laussiy di Gradisca e che 
sarà diretta dall'arbitro 
«Internazionale» Collina, 

La vittoria del Borussia 
Dortmund sulla Lazio è 
maturata nel primo tem- 
po, quando il trequartista 
tedesco Christian Timm a 
dato ampi saggi della sua 
immensa classe. Al 15° 
Timm ba trasformato una 
punizione da 25 metri con 
un velenoso tiro a parabo- 
la che ha ingannato il por- 
tiere Basili e si è infilato a 
mezza altezza sulla sua de- 
Stra: Al 28' il Borussia ha 
raddoppiato: Bugri ha ser- 
Vito sulla fascia sinistra 
Timm, che è scattato sul 
filo del fuorigioco e ha 
messo al centro un pallo- 
ne invitante per l'accor- 
rente Bione che ha in- 
saccato la porta biancoaz- 


zurra con un tocco di piat- 
to destro. I «canarini» si 
sono anche permessi il lus- 
so di sbagliare un rigore al 
30‘ con Ballout che ha cal- 
ciato il penalty sul fondo. 
All'inizio della ripresa il 
Borussia ha chiuso il con- 


to: deliziosa apertura di | 


Timm per Piorunek che 
evita il fuorigioco, si invo- 
la verso Bagili e lo fulmina 
con un tiro preciso tra pa- 
lo e portiere. La Lazio rea- 
gisce e al 55’ Papacci sfrut- 
ta un rimpallo in area, si 
aggiusta la sfera sul sini- 
stro e infila Piontek in dia- 
gonale. Nel finale i bianco- 
azzurri tentano un disordi- 
nato arrembaggio, ma al 
63° il nuovo entrato Batti- 
sta fallisce una buona op- 
portunità da distanza rav- 
vicinata. Negli ultimi mi- 
nuti i tedeschi si limitano 
ad amministrare il risulta- 
to, guadagnando meritata- 
mente l'accesso alla fina- 


lissima. 
Tullio Grilli 


PCI ET._=-=r=WxDWn®>x5eEeeI=- NES Eroe EL MEO La 
IN ABRUZZO REGIONALI SUPERATI DAI CAMPANI GRAZIE AD UN RIGORE MOLTO DISCUSSO 


Giovanissimi «condannati» da Di Pietro 


Friuli-Venezia Giulia 


©. causa del caldo ma anche per i 


zo falso del pallone riuscendo 


na, Rubin si è inserito bene e di 


divorzio tra Capello e il 
Milan hanno caratteriz- 
zato l'intera annata ros- 
sonera. Senza condizio- 
narla. «Capello — ha det- 
to ieri Maldini — è un 
grande alleriatore. Come 
Sacchi, è uno che in alle- 
namento pretende sem- 
pre il massimo, sia dal ra- 
gazzino di 18 anni sia da 
Baresi». 

Ma sarà ancora lui ad 
allenare il Milan? E se co- 


sì non sarà, Maldini chi 
preferirebbe? «Potrei di- 
Te che mi piacerebbe 
mio padre — ha risposto, 
sorridendo, il capitano 
azzurro — ma è già impe- 
gnato con l'Under 21, 
quindi . proprio. non 
SO... 

Capello o non Capello, 
il Milan è in piena pro- 
grammazione per il suo 
ritorno al futuro. Rivuo- 
le la Coppa Campioni, le 
grandi platee europee, la 
Toyota Cup. «Io credo 
che îl Milan — ha com- 
mentato Maldini — possa 
essere considerato un 
modello di società. mo- 
derna. Niente è lasciato 
al caso. Ma alla base di 
tutto c'è stato, in questi 
anni, un gruppo storico. 
Conta la società, ma con- 
tano anche gli uomini». 
E il tecnico? «Può incide- 
re al 20 percento — ha 
detto Capello intervista- 
to in mattinata a «Radio 
anch'io» — ma nel cal- 
cio moderno la vittoria 
va divisa tra tutti: tecni- 
co, giocatori, dirigenti). 


Il Piccolo 


FINALE DI COPPA CAMPIONI 
Ventimila biglietti 
a sponsor e autorità 
Aitifosi solo 2000 


ROMA — Sono soltanto duemila i biglietti a 
disposizione del pubblico messi in vendita 
dalla Roma per la finale di Champions League 
Juventus-Ajax del 22 maggio nella capitale. I 
biglietti disponibili sono 67 mila (15 mila po- 
sti dell'Olimpico sono stati cancellati dall'Ue- 
fa per motivi di sicurezza); 
Di questi 23 mila sono stati assegnati alla Ju- 
ve (che ha già comunicato di destinarli solo 
ai club bianconeri), 21 mila all'Ajax; gli altri 
23 mila sono stati suddivisi tra le 48 federa- 
zioni calcistiche europee (7 mila biglietti), Ue- 
fa e Team, l'agenzia che gestisce i rapporti 
con gli otto sponsor della finale (7 mila bi- 
lietti), società di calcio italiane, federazioni 
del Coni e relativo personale (7 mila bigliet- 
ti). 

Così a disposizione del pubblico e messi in 
vendita dalla Roma calcio sono rimasti due- 
mila biglietti a fronte di una richiesta di gran 
lunga superiore. L'addetto stampa dell'Uefa, 
Sforza, ha precisato che su tutti i biglietti c'è 
un.controllo rigoroso da parte della Federcal- 
cio escludendo quindi la possibilità che pac- 
chetti siano assegnati ad agenzie di viaggio o 
finiscano ai bagarini. 

Per i duemila superfortunati che riusciran- 
no a conquistare i pochi biglietti messi in 
vendita, i prezzi saranno di 130 mila lire per 
la tribuna Montemario, 100 mila lire per la 
Tevere centrale, 70 mila per la Tevere latera- 
le, 45 mila per i distinti e 30 mila per le cur- 
ve. 


PREOCCUPAZIONE E DUBBI DOPO IL K.0. DI FERMO 


Triestina ferma ai box 


Alabarda troppo presuntuosa - Tocca a Roselli scuoterla 


interpretata male e forse 
anche inadeguatamente 
preparata a livello men- 
tale. Chissà fino a che 
punto può centrare la 
vittoria sul Treviso: biso- 
gnerebbe entrare nella 
testa dei giocatori per. ca- 
pilo: Fatto sta che l'Ala- 

arda ha lasciato a casa 
la baldanza e la concen- 
trazione di una settima- 
na prima. x 

Al «Recchioni» (scusa- 
te se ilnome fa un po! ri- 
dere) è scesa in campo 
una formazione molle 
che ha ostentato una cer- 
ta aria di sufficienza. 
Una squadra che era con- 
vinta che bastasse aspet- 
tare gli avversari nella 
propria. trequarti per 
spezzare loro le trame di 
gioco. Ma la Fermana 
non è l'Imola né il Pon- 


sacco e nella circostanza 
non poteva certo accon- 
tentarsi del pareggio. La 
giovane ala Matzuzzi, 
per esempio, ha fatto 
ammattire sia Birtig che 
Tiberio. Dai suoi piedi 
sono partite le iniziative 
più pericolose. I marchi- 
giani avrebbero merita- 
to il gol già nel primo 
tempo quando ne hanno 
falliti quattro di. fila, 
Un'Alabarda così scolori- 
ta non poteva sperare di. 
passarla liscia. Come so- 
Stiene spesso l'allenato- 
re Roselli, questo è un 
Campionato estremamen- 
te equilibrato e quando 
giochi nettamente al di 
sotto dello standard abi- 
tuale. di rendimento 
qualsiasi avversario ti 
può castigare. Rispetto 
all'andata, le parti dome- 


nica si sono invertite: al- 
lora era stata la Triesti- 
na a macinare gioco e a 
creare numerose palle 
gol col solo torto di non 
averle sfruttate (colpa 
anche dell'arbitro). Il di- 
rettore di gara di Fermo, 
il signor Sputore, tanto 
criticato dal pubblico, 
ha invece avuto il corag* 
gio di fischiare come se 
si giocasse in campo neu- 
tro. Ha tenuto in pugno 
un incontro difficile ca- 
Tatterizzato da un ecces- 
sivo nervosismo e da 
qualche intervento poco 
ortodosso. La gara po- 
trebbe lasciare qualche 
strascico di natura disci- 
plinare; Tiberio infatti 
dovrebbe essere in odo- 
re di squalifica. 

Per la legge dei grandi 
numeri una sconfitta do- 


Veva prima o poi arriva- 
re dopo un lungo filotto 
di risultati utili consecu- 
tivi. Imcassata la tredice- 
sima .con. il Treviso, 
l'Alabarda ha comincia- 
to a spenderla allegra- 
mente sotto.gli occhi del- 
l'ex allenatore alabarda- 
to Veneranda che era su- 
bentrato 1a Giacomini 
nell'ultima stagione del- 
la Triestina in-B. Roselli 


da temere. Veneranda si 
considerà ormai in pen- 


semplicemente perché 
vive a Porto San Giorgio. 
«Trieste? Bella città, “se 
magna bene”, ho un 
buon ricordo». Della Tri- 
estina attuale difficil- 
mente gli sarà rimasto 
‘un buon ricordo. 
Maurizio Cattaruzza 


SE SEI 

UN APPASSIONATO 

DI AUTOMOBILISM 
E VUOI VIVERLO 

DA PROTAGONISTA 
CERCHIAMO TE. 


comunque non ha nulla 


sione. Era allo stadio 


NAS) | 


primi segni di affaticamento. I 


o 1 COIRUIOLE a concludere e sfiora- collo piano ha sfiorato il palo. 

Umbria O regionali anno giocato discreta- re il palo Nella ripresa in SUpEuionta nu- 

G.: Barbetti (Udinese), Mente e cisono state delle recri- — merica per un'espulsione, al 30' 

| F.-V.G.: iestina), De Ago- - Mimazioni per un paio di episodi Friuli Venezia Giulia © dopo una respinta della difesa 
Benvenuto (Triestina), d bi in area avversaria su No- Cai 7 Nonis ha recuperato palla, ma 

stini (Tricesimo), Leonarduz- iste Rubin. L'Umbria è una bel- impania ha tentennato troppo e il portie- 


zi (Cervignano Muscoli), Pes- 
sot (Sacilese), Morassutti, Su- 
sca (Donatello), Pancino (Ma- 
iano), Nonis (Ancona), Rubin 
(Manzanese), Lenarduzzi (Pro- 
dolonese), Marega (Fiumicel- 
lo), Merzek (Udinese), De San- 
ti (Triestina). All. Floreani. 


la squadra e compatta in tutti 
TORan: La selezione di Floreani 
li ha messi comunque in difficol- 
tà con il Fesa veloce di Nonis e 
anche del neoentrato Pancino. 
Nonostante toccasse agli avver- 
sari attaccare, la nostra difesa 
ha fatto bene e non si segnalano 
interventi difficili di Barbetti. 
Anzi, alla fine ci stava il vantag- 
gio con un'azione iniziata da 
Marega e Morassutti, lancio in 
profondità per Pancino che sal- 
tati due uomini al momento del 
tiro viene ingannato da un bal- 


re ha risolto in angolo. Poi, su 
un paio di conclusioni della 
Campania si è messo in luce il 


1 
AE ROATORE: al 49’ Nunez 
r). 


MOSCIANO — La seconda parti- ì 
ta della giornata ha invece riser- portiere Godeassi della Manza- 
vato una brutta sorpresa a 30” nese, che ha parato bene. Ora 
dalla fine. un furto secondo la Der la qualificazione alle finali 
nostra dirigenza. Un rigore con- iventano determinanti le parti- 
cesso dal signor Di Pietro che te con ì padroni di casa del- 
nessuno ha capito: una palla in l'Abruzzo e con la Lombardia, 

profondità tra corner è porta CLASSIFICA: Campania 7; Um- 
con Morassutti e Benvenuto in bria 5; Abruzzo, Lombardia e 
zona, ma senza avversari vici- Friuli-Venezia Giulia 4; Cala- 
no. La cronaca registra al 20’ un bria 0: Dei gironi si qualificano 
bel lancio di Benvenuto che ha le prime due e la miglior terza. 

tagliato in due la difesa campa- Oscar Radovich 


SICURI SULLA STRADA, SICURI SULLA PISTA. 


MERETO — La seconda giorna- 
ta delle qualificazioni in Abruz- 
zo è iniziata in mattinata con 
un risultato ancora positivo. 
Partita molto meno bella della 
precedente con la Calabria, a 


] 
| 
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esi SIMOVIMENTANO LE TRATTATIVE DI MERCATO 


TRIESTE — Gioca a 
basket, girerai il mondo. 


. Adesso che il mercato eu- 


Topeo è senza confini, a 
tutti i grossi calibri ita- 
liani sono pervenute of- 
ferte dall'estero. Si sa 
delle avances spagnole a 
Hugo Sconochini ma sa- 
rebbero - estremamente 
convincenti anche le lu- 
singhe partite negli ulti- 
mi tempi da alcuni club 
greci per Gregor Fucka. 
Per l'ala della Stefanel 
questo sarà molto proba- 
bilmente l’ultimo anno a 
Milano. Anche in occa- 
sione delle finali di Cop- 
pa Italia al Forum è sta- 
to seguito da alcuni 
scout della Nba (come, 
del resto, Dejan Bodiro- 
ga) però la Grecia offri- 
rebbe un ingaggio al qua- 
le nemmeno oltre Ocea- 
no saprebbero ribattere. 
In Grecia e in Spagna 
trovano amatori anche 
Myers (seguito anche 
dai «pro»), Pittis in sca- 
denza in contratto a Tre- 
viso, Moretti. Oltre a 
Vincenzino Esposito. La 


Crosato e Fucka, ultimo anno con la Stefanel? 


guardia casertana ha di- 
chiarato di voler giocar- 
si fino in fondo la sua 
carta nella Nba con i To- 
ronto Raptors ma in Eu- 
ropa c'è chi è pronto a 
coprirlo letteralmente 
d'oro. Gira con troppa in- 
sistenza la voce di un as- 
segnone da un miliardo 
e 300 milioni già pronto 
con in calce la firma di 
Valter Scavolini. 

Il prossimo mercato, 


del resto, verrà innesca- 
to proprio da Pesaro, al- 
la vigilia di una rivolu- 
zione. Parte Bianchini e 
arriva Marcelletti che, 
guarda caso, ha avuto al- 
le sue dipendenze Espo- 
sito vincendo uno scu- 
detto a Caserta. 

La Scavolini (che si è 
messa in lista anche per 
strappare da Pistoia An- 
cilotto) terrà Conti e Ke- 
vin Thompson garantiti 


BASKET /PLAY-OFF SCUDETTO 
D'Antoni striglia Treviso 
Semifinale Buckler-Milano 


MILANO — Treviso tira un sospiro di 
sollievo mentre Roma si perde nel rim- 
pianto. Sul tiro pesante di Donato Ave- 
nia potevano decidersi i destini non so- 
lo di quest'anno della Benetton e della 
Nuova Tirrena: forse la chiusura di un 
ciclo per i veneti, forse l'apertura di 
un nuovo feeling con il basket dei ro- 
mani. Tutto questo se quel tiro fosse 
entrato. Ma non è entrato e, allora, la 
ARESCICno è differita a domani, quan- 
lo Benetton e Nuova Tirrena si affron- 
teranno sul parquet del Palaverde. 

E stavolta Treviso ha il servizio, 
cioè il fattore campo, a disposizione 
per giocarsi il match-ball. Appare im- 
probabile che la Benetton si lasci supe- 
rare due volte consecutivamente sul 
proprio campo dalla stessa formazio- 
ne. 

«Roma - spiega Mike D'Antoni, alle- 
natore dei trevigiani, dopo la grande 
paura - ha avuto il pregio di saper col- 

ire dove noi ci siamo da debo- 
i. Ci hanno sfidato a tirare da fuori, 
ad un certo punto la paura di sbaglia- 
re ha condizionato i nostri tiratori. Ma 
a Treviso abbiamo perso perchè non 
abbiamo difeso mentre a Roma abbia- 


BASKET /JUNIORES 


Il Don Bosco supera 
l'ostacolo interzonale 
e prenota San Miniato 


mo difeso senz'altro meglio. La chiave 
dei nostri risultati è tutta È. 

Il rischio di uscire nei quarti (che 
avrebbe avuto effetti devastanti) è sta- 
to comunque grosso e D'Antoni non ha 
difficoltà ad ammetterlo. Dopo ogni so- 
sta di campionato, la Benetton ha sem- 
pre un incedere difficoltoso: è stato co- 
sì all'inizio della fase ad orologio, con 
la sconfitta di fronte alla Scavolini, è 
stato così nella prima partita dei quar- 
ti con la Nuova Tirrena. 

«Adesso il nostro problema è che 
stiamo giocando  per...non perdere 

iuttosto che per vincere. Se andremo 
in semifinale, le cose cambieranno». Il 
giocare per non perdere a cui fa cenno 
D'Antoni è la necessità di mantenere 
la posizione attuale che dovrebbe con- 
sentire alla Benetton di qualificarsi 
DE l'Eurolega, a meno di una Stefanel 
‘imalista-scudetto e di una contempo- 
ranea sconfitta in semifinale dei trevi- 

ani. Un pericolo che, per il tecnico 

ei veneti, non è certo da sottovaluta- 
re. 

La Stefanel dovrà sfidare i campioni 
uscenti della Buckler, con l'eventuale 
quinta partita sul campo emiliano. 


Rivoluzione 
alla Scavolini: 
diventa probabile 
Rivaa Gorizia 


dal contratto, dando via 
libera a tutti gli altri. 
L'approdo goriziano da 
parte di Antonello Riva, 
a questo punto, diventa 
estremamente probabi- 
le. Se ne parlava di tem- 
po, adesso c'è la certez- 
za che «Nembo Kid» non 
rientra più nei disegni 
tecnici dei marchigiani. 
Per la Brescialat sarebbe 
un'addizione di talento. 
Nel ribaltone pesarese 
c'è un risvolto che inte- 
ressa anche Trieste. La 
Scavolini dovrebbe 
orientarsi su un play 
straniero e di conseguen- 
za Paolo Calbini, al rien- 
tro dal prestito all'Il- 


lycaffè, potrebbe risulta- 
re in esubero. La possibi- 
lità di riottenere Calbini 
- se effettivamente prati- 
cabile - dalle parti di via 
Lazzaretto Vecchio sa- 
rebbe valutata con estre- 
mo interesse visto che il 
giudizio sul rendimento 
fornito dal giocatore è 
sostanzialmente positi- 
VO. 

Se sarà un'estate di 
grandi spostamenti per i 
giocatori, tra i dirigenti 
c'è chi invece decide di 
rimanere e _ rilanciare. 
Bepi Stefanel ha smenti- 
to di voler lasciare 
l'Olimpia Milano: «Non 
solo non mollo, non solo 
non vendo, ma sarò pre- 
sidente della società dal- 
la prossima assemblea». 

Però, nel consiglio di 
amministrazione delle 
«scarpette rosse», qual- 
cosa cambierà ugualmen- 
te e in tempi abbastanza 
ristretti. Sta per tornare 
Toni Cappellari, stareb- 
be per partire l'ex presi- 
dente della Pall.Trieste, 
Renzo Crosato. 

Ro.De. 


FORMULA UNO /ARIA DI RIVALITA’ ALLA WILLIAMS 


La Grecia tenta Fucka |Hillarruffone sotto accusa 
Pesaro cerca Esposito) Villeneuve ha piu freddezza 


NURBURGRING — Osan- 
nato dopo le prove ufficia- 
li di sabato scorso (perfi- 
no gli addetti ai lavori lo 
vedevano facile vincitore 
sul circuito tedesco e, in 
prospettiva, anche del 
mondiale), Damon Hill è 
finito nuovamente nel mi- 
rino della critica dopo il 
Gp d'Europa. Gli si rim- 
proverano errori che ha 
già commesso in passato, 
Io si ritiene un buon pilo- 
ta di testa, ma un mode- 
sto conduttore in mezzo 
al traffico della corsa o 
sotto pressione. 

Le accuse più pesanti 
sono venute da due suoi 
colleghi. Dal brasiliano 
Barrichello, quinto a mez- 
zo secondo dal britanni- 
co: «Con Damon ho con- 
dotto un bel duello sul fi- 
nale, tuttavia ha fatto 
strane manovre. A volte 
conduce la vettura lì'dove 
non ti aspetti. Questo 
comportamento ha dan- 
neggiato la mia linea, ma 
anche la sua», 

Pedro Diniz ha rincara- 
to la dose: «Al 28.0 giro 
ha fatto una strana mano- 


Un momento della gara al Nurburgring. 


vra per effettuare un sor- 
passo troppo lungo su di 
me. Ha poi frenato in ri- 
tardo, urtando il cordolo. 
Per evitare la collisione 
mi sono dovuto allargare 
sulla ghiaia». Agli osserva- 
tori non è s liggito che 
l'episodio somigliava a 
quelli che avevano visto 
protagonista Hill nel'95 a 
Silverstone e Monza: a 
farne le spese era stato 
Schumacher con la Benet- 
ton. 


Jacques Villeneuve che 
non ha fatto rimpiangere 
il calo di Hill, conducen- 
do vittoriosamente l'altra 
Williams, non se l'è senti- 
ta di mettere sotto accusa 
il suo compagno di scude- 
ria Lo aveva già messo in 
difficoltà col solo compor- 
tamento in corsa nel Gp 
d'Australia praticamente 
lasciandolo vincere per 
gerarchia, lo ha risparmia- 
to stavolta. 5 


L'italo-canadese ha del 

resto il vento in poppa: 
non ha soltanto vinto il 
suo primo G.p. di F1, ha 
definitivamente convinto 
di essere un campione na- 
to. I complimenti migliori 
glieli ha fatti Schuma- 
cher, che invano ha a lun- 
go cercato di superarlo. 
Ma Villeneuve li ha imme- 
diatamente dimenticati. 
«È successo anche dopo 
la vittoria nella 500 mi- 
glia di Indianapolis - ha ri- 
cordato Craig Pollock, 
suo amico e manager da 5 
‘anni - Gi fu una grande fe- 
sta in suo onore, ma ad 
un certo punto sparì. Lo 
trovai nelle cucine che 
suonava la chitarra. Pare- 
va estraneo all'entusia- 
smo generale». 
Ma anche Alain Prost lo 
ha capito: «Il carattere di 
Jacques è una delle sue 
armi migliori. Ha avuto 
un'infanzia difficile a cau- 
sa della morte del padre, 
ma questa esperienza lo 
ha fortificato. Ecco per- 
chè è capace di sopporta- 
re la pressione». 


CICLISMO /DOMANI IL «GIRO DEL FRIULI» NEL PORDENONESE 


Bornass aspetta Piepoli e Zanette 


Nella manifestazione di Caon, lo scalatore ex Caneva e il corazziere sacilese sulle strade amiche 


Chiappucci, tra i più attesi nel Giro del Friuli. 


TENNIS / CAMPIONATO DI SERIE C 


Triestino e Gaja, un tandem 
che vola a punteggio pieno 


TRIESTE — Il Don Bo- 
sco juniores si aggiudica 
tutte le tre sfide della fa- 
se interzonale, svoltasi a 
Brescia, e vola alle finali 
in programma a San Mi- 
niato (Pisa) dal 6 al 10 

io. I salesiani han- 
no piegato nell'ordine il 
San Miniato — formazio- 
ne vincitrice del girone 
toscano — il Portogruaro 
e infine il Civitanova 
Marche (75-63). 

Un trittico di successi 
limpidi, messi raramen- 
te in discussione e im- 
preziositi da una supe- 
riorità anche per quanto 
concerne la tenuta atleti 
ca. Il coach Luca Daris 
si è affidato ad un roda- 
to quintetto costituito 
da Visciano, Ceglian, 
Spangaro, Pesaresi e Piz- 
zioli, tutti elementi che 
non hanno deluso le 
aspettative sul piano tec- 
nico promuovendo co- 


stante sicurezza ed effi- 
cacia. 

L'avventura del Don 
Bosco era continua. Il 
traguardo del titolo del- 


. la categoria juniores è 


posto al termine della fa- 
se finale in Toscana che 
vede otto compagini rac- 
chiuse in due raggruppa- 
menti. I triestini sono 
abbinati con la formazio- 
ne di Roma, Pescara e 
Conegliano, est'ulti- 
ma allenata dal coach 
Guidi, triestino. 

Nel secondo girone fi- 
gurano il Gioia Colle, il 
Prato, il Rovigo e l'Orto- 
na. Sensibilmente alte le 
possibilità di acciuffare 
il titolo nazionale, Se al 
completo la squadra di 
Daris appare competiti- 
va e in grado di puntare 
a sublimare la sua, sin 
qui, ottima stagione ago- 
nistica. 

F. Gard. 


TRIESTE — A punteggio pieno prose- 
gue il cammino del Tc Triestino e del- 
‘Ss Gaja nel campionato di serie G. Le 
vittorie delle due triestine sono state in 
parte rovinate: per i biancoverdì dalla 
sconfitta di Aldo Poduie (C2) a opera di 
Golussi (C4), che grazie a un gioco non 
brillante ma molto regolare ha concesso 
solo due game al suo avversario; e quel- 
la del Gaja di Igor Stocca, da parte del 
friulano Novello. Stocca in vantaggio di 
un set e 5-2 nella seconda partita non è 
riuscito a chiudere la gara lasciando 
l'iniziativa nei momenti decisivi a No- 
vello, non classificato che ha sfruttato 
le imperfette condizioni del triestino. 
Risultati. II girone. Gaja-S.Daniele 
4-2: Franco b. Bernardini 6-3 6-2, Pu- 
glia b. Dorigo 6-2 4-6 6-2, Plesnicar B. 
. Pizzutti 6-1 6-1, Novello b. Stocca 
4-6 7-6 6-1, Plesnicar-Franco b. Bernar- 
dini-Borghese 7-5 6-4, Pizzutti-Novello 
b. Puglia-Stocca 6-3 6-2. Campagnuzza- 
Triestino 1-5: Petrini b. Feliciano 6-0 
4-6 6-2, Colaussi b. Poduie 6-0 6-2, 
Mandruzzato b. Papagna 6-4 6-4, Leva 
b. Gregori 6-1 6-2, Leva-Mandruzzato 
b. DEDaE deluiano 6-3 6-3, Ravalico- 
Petrini b. Gregori-Colaussi 6-2 6-2. Por- 


denone-Martignacco 3-3. Class.: Triesti- 
no, Gaja p.4; Pordenone 3; Martignacco 
1; S.Daniele, Campagnuzza 0. 

I girone. Muggia-Garden 0-6. Latisa- 
na-S.Vito 4-2. Granzotto b. Di Bella 6-3 
6-3, Dolce b. Stefanutti 6-1 6-0, Pascatti 
b. Cudini M. 6-2 6-4, Cudini S. b. Zulian 
7-5 5-7 6-1, Dolce-Cudini M. b. Di Bel- 
la-Bazzana 6-1 6-3, Stefanutti Pascatti 
b. Cudini S. Granzotto 4-6 4-1 rit. Zacca- 
relli-Morena 2000 6-0: Stratta b. Pro- 
sdocimo 3-6 6-2 6-4, Degrassi b. Mazzo- 
leni 6-2 6-2, Tomasino b. Liberi F. 3-6 
6-2 6-1, Spanò b. Cuoghi 7-6 6-1, Strat- 
ta-Degrassi b. Prosdocimo Cuoghi 6-2 
6-4, Spanò-Tomasini b, Mazzoleni-Libe- 
ri F. 6-2 6-4. Classifica: Garden, Latisa- 
na 4; Zaccarelli 3, S.Vito 1, Muggia e 
Morena 0. 

Serie G donne. I girone. Caneva-Gar- 
den 1-2; Città di Udine-Obelisco 0-3. Po- 
li K. b. Variola 6-3 0-6 6-3, Mlach b. Bo- 
rile 6-4 7-5, Poli A.-Poli K. b. Variola-Bo- 
rile 6-3 3-6 7-5. Cl: Garden, Obelisco 4; 
Caneva, Udine 0. Il°girone, Cordenons- 
Gampagnuzza 1-2, Monfalcone-Gaja 
3-0. Cl.: Fiumicello, Campagnuzza 4; 
Monfalcone, Cordenons, Gaja 2. 

Sebastiano Franco 


TRIESTE — Anche Iuestsnno i grandi del ciclismo 
internazionale professionistico non mancheranno, 
domani, al Giro del Friuli-Venezia Giulia, giunto alla 
23.a edizione e organizzato ancora una.volta dall'in- 
faticabile Ugo Caon (Gs Supermercato da Ugo) con la 
collaborazione degli imprenditori del triangolo indu- 
striale del mobile. ; 

L'elenco degli iscritti alla gara friulana è molto ric- 
co. Le squadre presenti saranno IO per un 
totale di 140 atleti al via. Per la Aki-Gipiemme ci sa- 
ranno il vincitore dello scorso anno, il russo Dimitri 
Konyshev, supportato tra gli altri dal friulano Denis 
Zanette e da Franco Vona, grande protagonista lo 
scorso anno sullo Stelvio al Giro d'Italia. Per la Car- 
rera Blue Jeans ci saranno il capitano, il «soldatino 
di ferro» Claudio Chiappucci, Oscar Pellicioli e Ma- 
Tio Chiesa e per la Brescialat i nomi più noti sono 
quelli del polacco Zanon Jaskula, di Daniele Gontri- 
ni e di Cristiano Frattini. 

La Refin-Mobilvetta schiererà, tra gli altri, lo sviz- 
zero Heinz Imboden, il velocista uzbeko Djamoldine 
Abdoujaparov e Leonardo Piepoli (che tra i dilettanti 
ha vestito la maglia del Caneva) e i nomi più altiso- 
nanti nella squadra della Mg-Technogym saranno 
quelli di Michele Coppolillo, dell'esperto Alberto Elli 
e di Marco Lietti. 

Tanti corridori forti anche per la Panaria-Vinavil: 
il russo Pavel Tonkov, Gianni Faresin, Vladimir Bel- 
li e Roberto Conti. La punta di diamante della Ro- 


TOR DI VALLE 


Sul doppio 
chilometro 
Romana 
gioca in casa 


ROMA — Ed è arrivata anche la Tris alla pari sul dop- 
pio chilometro, che, probabilmente, è quanto di più 
spettacolare e regolare di questi tempi si possa ambire 
nell'ambito della popolare corsa-scommessa. Oggi sa- 
ranno in diciotto a Tor di Valle nella corsa intitolata al- 
l'ippodromo capitolino. Incertissima la competizione, 
ma senz'altro accessibile alle possibilità di Romana, 
che... gioca in casa e sta attraversando un buon momen- 
to di forma. Con la giumenta, affidata a Romolo Ossani, 
altri suggerimenti hanno i nomi di New Tiger, pur con 
il numero più alto, Redchif, con Maisto, e poi ancora 
Mandamiento e Pink Em, mentre, come sorpresa da 
quota, segnaleremo Olivo Tab che si avvierà in prima fi- 
a 

Premio Tor di Valle, lire 40.000.000, metri 2100, 
corsa Tris. 1) Rasputin Jet (U. Todisco); 2) Padrenuestro 
(I. Farini); 3) Lucrezio Caro (E. Angeletti); 4) Preminger 
Park (V. Martellini); 5) Rumble (G. Cerchiai); 6) Olivo 
Tab (Cat. Savarese); 7) Mig Bi (I. Panico); 8) Roma Riz 
(D. Neroni); 9) Rikowo (G. Pedrazzi); 10) Rilla (A. Spade- 
ra); 11) Romana (R. Ossani); 12) Nicondo (A. Storti); 13) 
Redchif (G. Maisto); 14) Mandamiento (P. F. Mauro); 
15) Play of Pay (M. Cocco); 16) Pink Em (G. Nuvoletta); 
17) Rally Gifar (C. Bottoni); 18) New Tiger (P. Dal Pane). 
Tutti a metri 2100. 

I nostri favoriti. Pronostico base: 11) Romana, 18) 
New Tiger, 13) Redchif. Acgiunge sistemistiche: 14) 
Mandamiento, 16) Pink Em, 6) Olivo Tab. 

m.g. 


IPPICA /A BRIGLIE SCIOLTE 


Si risveglia il cronometro mentre Targhetta colleziona una cinquina 


TRIESTE — Momento fa- 
vorevole per Gianni Tar- 
ghetta, che in due giorna- 
te di corse a Montebello 
ha totalizzato cinque vit- 
torie, centrando entram- 
bi i clou. Taxi Jet ha con- 
fermato di andare forte, e 
si è fatto tutto d'un fiato 
il «centrale», mai conce- 
dendo speranza di rivalsa 
al diretto rivale Terror 
Bi, adeguatosi questi nel- 
la sua scia dal via per un 
ordine che è rimasto poi 
immutato sino al traguar- 
do. Spigliato Taxi Jet, ere- 
de di Park Avenue Joe, 
che ha impostato il suo 
successo sul ritmo, tanto 
da pervenire in 1.17.8 al- 


la conquista del nuovo re- 
cord di velocità e trasci- 
nando all'emulazione an- 
che Twinky e Tuttamar- 
co, terza e quarta arriva- 
ta, che si sono fregiate di 
nuovi rilievi cronometri- 
ci, rispettivamente 1.18.7 
e1.19:6, 

Che fosse un pomerig- 
gio ispirato al consegui- 
mento di velocità impor- 
tanti, soprattutto in cam- 
po giovanile, si è avuta 

erma nell'altra com- 
petizione riservata alla 
classe. 1993, vinta con 
azione dirompente ai dan- 
ni di Tara Ok da Troposfe- 
rico. Sia il figlio di Zebù 
sia la stessa Tara Ok, non- 
ché gli altri piazzati To- 


slotto Zg Mobili sarà il lettone Piotre Ugrumov men- 
tre a guidare la squadra delle Selle Italia-Glacial ci 
sarà il colombiano Nelson «Cacao» Rodriguez. Saran- 
no poi presenti la Saeco, con Francesco Casagrande 
a fare da capitano, la San Marco, con Endrio Leoni, 
la Mapei Gm, che si presenterà con un gruppo di gio- 
vani, la Ideal, la Cantina Tollo Co.Bo. e lo Scrigno 
Bluestorm. 

Oggi, alle 15.30, inizieranno le o) lerazioni di con- 
centramento delle squadre e martedì, alle 10.20, par- 
tirà la corsa, lunga 208 km. Dopo quatto giri tra 
Brugnera, Maron, Camolli, Sacile, Sc iavoi, Cavola- 
no, San Giovanni del Livenza e Brugnera (19,4 km 
per ogni giro), al quarto passaggio a Brugnera si ini. 
zierà il circuito che toccherà Camolli, Sacile, Fia- 
schetti, Castello di Caneva, Caneva, Fratta, Vistorta, 
San Giovanni di Livenza e Brugnera. Con il quinto 
passaggio a Brugnera, quindi, dopo 118 km di gara, 

renderà il via la «rincorsa» verso il rifugio Bornass, 
il punto più duro della corsa. 

Dal rifugio Bornass, poi, non ci saranno che 37,5 
km, in discesa e pianò, quindi un gruppetto giunto 
sul Bornass con un buon vantaggio potrebbe mante- 
nere la testa della corsa. E visti i nomi, tra gli iscrit- 
ti, di alcuni buoni velocisti potrebbe accadere che le 
loro squadre li aiutino nelle salite (nulla di partico- 
larmente duro) e poi li coprano in prossimità dell'ar- 
rivo, per aiutarli nello sprint. 

Anna Pugliese 


TENNIS: ammessi alle Olimpiadi 
Furlan, Gaudenzi e Pescosolido 


ROMA — Con ogni probabilità tre tennisti azzurri 
prenderanno parte ai Giochi olimpici di Atlanta. Si 
tratta di Renzo Furlan, Andrea Gaudenzi e di Stefano 
Pescosolido rispettivamente numeri 23, 39 e 71 delle 
classifiche internazionali pubblicate dall’Atp. A rigor 
di logica gli azzurri dovrebbero essere soltanto due 
(il tabellone olimpico avrà un tetto di 48 atleti) ma 
Pescosolido ha ottime chances di essere ripescato, în 
considerazione dei molti no che numerosi tennisti di 
grido esprimeranno nei confronti della manifestazio- 
ne e dei vincoli del regolamento che impediranno ad 
ogni nazione di essere presente con un numero supe- 
riore ai tre atleti. Nello specifico, si può sin d'ora da- 
re per scontata l'assenza di Becker, Rios, Stich e Krai- 
cek, ai quali si aggiungeranno per esubero (cioè oltre 
il terzo gettone di presenza) Washington Martin, Be- 
rasategui, Resenberg, Clavet, Carbonell. 


CICLISMO: nel giro Primavera 
Zanotti concede il bis 


PORTO SANT'ELPIDIO — Marco Zanotti, il brescia- 
no che aveva già vinto la tappa di Civitavecchia, ha 
concesso il bis nel Giro primavera imponendosi net- 
tamente nel volatone sul lungomare di Porto Sant'El- 

idio. Ordine di arrivo della Rieti-Porto San FIRIoa 

i km,178,8: 1) Zanotti (Ita 2); 2) Bilewski (Pol); 3) 
Theus (Ola); 4) Ljungagvist (Sve); 5) Jamil (Bra). Classi- 
fica generale; 1) Figueras (Ita 1); 2) Spezialetti (Ita 1) 
a 1’; 3) Osa-Eizaguirre (Spa) a 44"; 4) Fortunato (Ita 
ur 1’: 5) Balducci (Ita 1) a 1’39"; 6) Massanti (Ita 2) 
AIA 


SCI: a Seletto e alla Dietschi 


tem, Tornando Db e To- 
pline, si sono infatti mi- 
gliorati sotto il profilo 
cronometrico. 

Della serie «panzer di- 
vision» le affermazioni di 
Nigluk e Otravez. En- 
trambi sono entrati in 
azione, con estrema riso- 
lutezza, nel penultimo 
rettilineo, sgretolando la 
resistenza degli avversari 
che li precedevano. 

È stato Migratore Rl a 
fare le spese della deter- 
minazione dell'allievo di 
Carlo Rossi CORIO nel 
convegno per il driver ve- 
neto), mentre il moro di 
Roberto Totaro ha trova- 
to alla frutta i belligeran- 
ti Pavlov e Paribast (favo- 


rito deludente quest'ulti- 
mo) e li ha sorvolati con 
estrema facilità. 

I bolognesi Govoni e 
Pizzoli hanno dettato leg- 
ge nella «gentlemen» do- 
po l'errore iniziale di Sa- 
ranan e sono finiti nell'or- 
dine in sulky a Smulle e 
Scout, dopo un chilome- 
tro di «promenade» scan- 
dito dal vincitore. C'è sta- 
to più pepe nell'episodio 
riservato ai buoni 4 anni, 
con Stoccarda Trio e Sau- 
salito Bi subito fuori cor- 
sa, e con Sicomoro impos- 
sibilitato a interferire nel 
dialogo delle «babette» Sa- 
banka e Sovrana Gin. 
Quest'ultima è andata in 
testa, ha poi mollato la ri- 


vale al termine della pri- 
ma curva, per poi trafig- 
erla di spunto in un bel 
‘inale in 1.18.3, che è sta- 
ta la media assegnata an- 
che alla battuta. Finale 
emozionante anche nel- 
l'altra prova riservata ai 
4 anni, quelli di minori 
pretese, protagonisti il fa- 
vorito Solaris Ger e Sor- 
prendente Dbc, che, dopo 
aver guatato al seguito 
del cavallo di Baratti, ha 
cercato di sorprenderlo 
di spunto non riuscendo- 
vi per poco. 

Bella l'interpretazione 
di Pacific Sound da parte 
di Paolo Romanelli. Fatto- 
si segnare la strada da 
un'intraprendente Pau- 


lownia Mn, che si è inca- 
ricata di debellare la bat- 
tistrada Prada Cosmo, il 
portacolori della scuderia 
Pra De Volta ha piazzato 
SODIO ‘o stoccata impa- 
rabile, che lo ha portato a 
prevalere in 1,18.7, me- 
dia fornita anche dalla 
battagliera Paulownia 
Mn, mentre la favorita 
Regia Nilema si è aggiun- 
ta nelle ultime battute al- 
la lotta per la vittoria, 
concludendo terza dopo 
aver trovato troppo tardi 
lo spazio per sprintare. 
Quinto all'arrivo, non ha 
demeritato Peltro Fos. 
Dopo Sovrana Gim e 
Taxi Jet, Targhetta ha 
portato al successo anche 


Piccola Nor nella corsa 
che, come interesse, se- 
guiva da vicino il premio 
rincipale. Praticamente 
la corsa l'hanno fatta in 
due, Remidast e Piccola 
Nor, che in breve si sono 
staccate dagli altri, fra i 
ali, dopo uno sprazzo 
dona Boy, faticavano a 
inserirsi gli altri penaliz- 
zati Rubendorf e Nimo- 
ne. Quindi vittoria che si 
è disputata allo spunto e 
che ha premiato Piccola 
Nor nonostante il prodi- 
garsi di Remidast, in otti- 
mno momento di forma, e 
per lo start è stato «bin- 
go» coi piazzamenti di 
Oscar Max e Robur Gas. _ 
Mario Germani 


la prima manche di «Azzurrissimo» 


BREUIL CERVINIA — Il discesista azzurro Erik Se- 
letto e la svizzera Caterina Dietschi si sono aggiudica- 
ti la prima manche di Azzurrissimo ‘96, il super gi- 
gante che con i suoi 11 chilomentri di discesa traccia- 
ti da 100 porte è la gara di sci alpino pi lunga del 


mondo e alla 
Gon il tempo 


ale si sono iscritti 150! i 
i 3'26'78 Seletto ha preceduto di 34 


concorrenti. 


centesimi il francese Gretier e di 56 centesimi lo slo- 
veno Kollar. Ha invece deluso Kristian Ghedina che 
reduce dalla 12 Ore di Lignano ha chiuso la classifica 


con 21‘'58 di ritardo. 


MOTO: grave un pilota 
per un incidente a Magione 
PERUGIA — Un motociclista di Torino, Giuseppe No- 


velli, di 35 anni, è rimasto 


\vemente ferito in un in- 


cidente avvenuto all' autodromo di Magione, dove sì 
sono svolte alcune gare di trofei monomarche. Ha ri- 
portato gravi ferite in seguito ad una caduta: trauma 
chiuso del torace, fratture multiple costali e della cla- 
vicola sinistra. I medici si sono riservati la prognosi. 


Mit pae" 


Sabato 297 aprile 1996 
«man», CORMONESE (ECCELLENZA) E JUVENTINA (PROMOZIONE) PROTAGONISTE 


TRIESTE — Con 90' di 
anticipo, la Cormonese di 
Battistutta battendo il 
Pozzuolo ha preso l'ascen- 
sore per la serie D. Anche 
in questa occasione ha di- 
mostrato che agli appun- 
tamenti decisivi si presen- 
ta sempre puntuale. Al 
Pordenone di Da Pieve 
che ha rullato il Centro 
del Mobile, restano gli 
spareggi che è la strada 
più complicata ma ha 
buone possibilità in quan- 
to non ci sono tante squa- 
dre attrezzate in giro. 

In coda le cose sono 
sempre difficili per chi 
sta in quella posizione. 
L'Aquileia di Trevisan è 


GANNONIERI ECCELLENZA 


Sport 


* Nell’Isontino si vince 


Bagarre in coda - Lo studio affossa il Trivignano - Ronchi trasformato 


riuscita a perdere di nuo- 
vo in casa. La Sacilese 
l'ha battuta a tempo sca- 
duto con il gol di un certo 
Pusiol, messo in campo 
ad un quarto d'ora dalla 
fine, come si fa di solito 
con qualche giovane ‘per 
fargli fare passerella. Il 
ragazzo però, si è fatto 
notare anche troppo e so- 
prattutto se l'Aquileia va 


giù si farà anche ricorda- | 


re a lungo. Il Trivignano 
doveva ‘salvarsi in casa, 
ma dopo la sconfitta con 
il Ronchi e con lo 0-0 otte- 
nuto in casa con la perico- 
lante Itala San Marco ha 
confermato che il gol è 
un vago ricordo ma so- 


CANNONIERI PROMOZIONE B 


prattutto ha confermato 
che. Valentinuz, il tre- 
quartista da mesi in To- 
scana a studiare, andava 
fermato con la forza o 
con una borsa di studio: 
da quando se ne è aridato 
la squadra di Peressoni 
non ne ha imbroccata 
una. Infine il Ronchi. La 
squadra di Bonazza che 


/un mese fa stava peggio 


di tutti, ora si permette 
anche il lusso di non farsi 
più battere nemmeno dal- 
la Manzanese: misteri 
del calcio. 

In Promozione il duet- 
to tra la Juventina e lo 
Staranzano si è sciolto. I 
goriziani di Zuppicchini 


CANNONTERI PRIMA B 


con una prova tutto grin- 
ta e muscoli (altro che cal- 
cio champagne) ha messo 
sotto il San Canzian che 
senza il suo cannoniere 
‘Trevisan e il suo mister 
Comisso in panchina, ha 
sbagliato tutto. Invece lo 
Staranzano pareggiando 
è ora a due punti dalla Ju- 
ventina. Ha avuto nel 
Manzano un avversario 
che deve avere qualche 
conto in sospeso con la 
squadra di Mian. Infatti, 
secondo i giocatori dello 
Staranzano è giusto che 
tutti giochino la loro par- 
tita, ma tutti quei falli e 
quelle ammonizioni e 
un'espulsione nel Manza- 


GANNONIERI PRIMA C 


no, significano che fallita 
la propria stagione vuole 
far fallire anche quella di 
altri. 

Oscar Radovich 
CLASSIFICHE 
Eccellenza: Cormonese 
64; Pordenone 60; Manza- 
nese 49; Sacilese 47; Gra- 
dese 43; Sangiorgina e 
Pozzuolo 42; San Sergio 
41; Centro Mobile 40; 
Pro Fagagna 36; Itala San 
Marco 32; Ronchi 30; 
Aquileia e Trivignano 29; 
San Daniele 20; Gemone- 
se 7. ‘Promozione B: Ju- 
ventina 57; Staranzano 
55; Rivignano 58; Aiello, 
Mossa e Sovodnje 46; 
Ponziana 43; Manzano e 


CANNONTERI SECONDA GC 


Maranese 42; Flumigna- 
no e San Canzian 40; Cus- 
signacco e San Luigi 32; 
Ruda 21; Torviscosa 17; 
Pro Fiumicello 12. Prima 
B: Capriva 56; Lignano e 
Lucinico 58; Edile 52; 
San Giovanni 50; Muggia 
44; Palazzolo 39; Futura 
38; Zaule 37; Fincantieri 
36; Costalunga 34; Lava- 
rianese 32; Gonars e Villa- 
nova 31; Turriaco 19. Pri- 
ma C: Zarja 55; Primorje 
52; Basaldella 50; Union 
48; Cividalese 44; Reane- 
se 43; Vesna 42; Pagnac- 
co e Forgaria 40; Torrea- 
nese 39; Medeuzza 36; 
Opicina 33; Tavagnacco 
29; Buiese 28; Aurora 20; 
Pradamano 18. 


CANNONIERI SECONDA E 


17 reti: Coan (Sacilese), 
Lovisa (Pordenone), Pinat- 
ti (Cormonese). 

16 reti: Tolloi (Manzane- 
se), Pentore (Pordenone). 


15 reti; Sartore (Cormo- 
nese). 

14 reti: Salvador (San- 
giorgina). 

13 reti: Peresson (Ron- 
chi), Rabacci (San Sergio). 


ramente 


TRIESTE — La matematica 

corre in estremo aiuto all'Edi- 

le Adriatica nel campionato 

delle speranze di poter anco- 

ra ambire alla Promozione. ., 
Con il Capriva già promosso 
resta scoperta. la seconda 
piazza, contesa) da Lignano, 
Lucinico ed Edile. Domenica 
prossima i triestini ricevono 
proprio il Lignano mentre il 
Lucinico è ospite del Villano- 
va, affamato di punti'anch'es- 
so. Tutto, sulla carta, è anco- 
ra possibile anche se \a scom- 
paginare i piani del 'glan di 
Lenarduzzi è giunto il\pareg- 
gio (2-2) ottenuto con il San 
Giovanni. «Dovevamo chiude- 
re l'incontro nel primo témpo 
— è stato il commento a caldo 
di Ricki Vatta, capitano] del 
l'Edile —, la colpa è nostra. 
Nel secondo tempo siamo ve- 
crollati, ) eravamo 


16 reti: Lepore (Rivigna- 
no). 

15 reti: Trevisan (San 
Canzian), Miani (Mossa). 
11 reti: Regattin e Zenti- 
lin. (Maranese), Giorgi 
(Ponziana), ‘Zuccheri ‘e 
Macuglia (Aiello), Bar- 
biani (Mossa). 

10 reti: Bergagna (Aiel- 
lo). 


20 reti: Franti (Lucini- 
co), Derman (Edile Adr.) 
14 reti: Gandin (Capri- 
va). 

13. reti: Cecchi (Muggia), 
12 reti: Monobidin (Li 
gnano) 

1) reti: Cudin (Palazzo- 
te] 

10 reti: Peressini (Lucini- 
co). 


stidello, 


la grande 


nimo contatto con il difenso- 
Te di turno. Ha destato scalpo- 
re il rigore concesso al San 
Giovanni; la stracittadina ne- 
cessitava — secondo copione — 
d'un episodio che facesse in- 
fuocare gli animi. L'arbitro 
Luccoli non ha avuto dubbi 
di sorta nel concedere la mas- 
sima punizione per lo scontro 
tra il portiere Mercusa e Ve- 
ma appare ormai 
consolidata — è costume calci- 
stico — la necessità per ogni 
attaccante di forzare la sce- © 
na, insomma fingere. Senz'al- 
tro migliore (e 
dezza di, Strukely nella puni- 
zione del pareggio: una picco- 
lezione di calcio, 
Tormentato finale di stagio- 
ne anche per il San Sergio nel 
campionato di Eccellenza. I 
propositi dell'allenatore Co- 
stantini di finire in bellezza 
non sono in sintonia con l'in- 


21 reti: Zoffi (Cividale). 
17 reti: Narduzzi (Pa- 
gnacco) 

16 reti: Pescatori (Pri- 
morje) 

15 reti: Miclaucich (Pri- 
morje). 

13 reti: Ianesi (Reane- 
se), Versa (Opicina), Fa- 
bris (Union 91), De Mon- 
te (Forgaria). 


dicesimo 
Rabacci. 


contrato 
portare i 
po aver 


ura) la pro- secondo 


biamo cri 
cina di p 


tero suo organico. Del pareg- 
gio casalingo (2:2) ottenuto 
contro il San Daniele (forma- 
zione malandrina di questo fi- 
nale di campionato), va salva- po» 
to l'orgoglio emerso nella se- 
conda frazione, nonché il tre- 


sastroso — conferma Costanti- 
ni — da parte nostra sotto rit- 
mo ma soprattutto senza la 
giusta mentalità. Abbiamo ina 


cambiato — aggiunge il tecni- 
co dei triestini — 
tervallo ho dovuto farmi sen- 
tire come non mai. Non c'è 
stata storia nella ripresa; ab- 


sciti a far pesare il nostro tas- 
so tecnico. Questo, comun- 


19 reti: Simonelig (Az- 
zurra Pn), 

15 reti: Cavagneri (Cor- 
no). 

11 reti: Blanos (Cgs), Di- 
viacchi (Moraro). 

10 reti: Franti (Maria- 
no), Manteo (Campanel- 
le), Furlani (San Loren- 
zo). 


IN PRIMA, DOPO IL DERBY, AI TRIESTINI NON RESTA CHE AGGRAPPARSI ALLA MATEMATICA 


‘Edile si affida al computer 


Spera anche il Primorje - Brutto finale del San Sergio (Bccellenza) e Costantini è deluso 


senza la forza necessaria per 
reagire. Il rammarico è mag- 
giore  perché--credo che mai 
come quest'anno l'Edile ha 
avuto un gruppo simile. L'en- 
tusiasmo e l'amicizia di tutti 
è unica — aggiunge Vatta — e 
questo è merito di Lenarduz- 
zi, per. il suo grande lavoro, 
hon solo tecnico, di questi ul- 
timi quattro anni». 

L'Edile ha furoreggiato nel 
primo tempo ma ha raccolto 
una sola rete. Ottimo però il 
San Giovanni della ripresa: i 
rossoneri di Ventura hanno 
impressionato per il passo e 
l'incisività, peccato non di- 
spongano di grandi realizzato- 
ri. Vestidello corre molto ma 
vede la rete solo in trasferta, 
Bibalo ultimamente è per lo 
più impegnato con dribbling 
su se stesso corredati da urla 

/strazianti e improbabili al mi- 


delle 
sigillo della punta 
«Un primo tempo di- 


troppa fatica per ri- 
giusti equilibri, Do- 
subìto i due gol nel 
tempo qualcosa è 


ma nell'in- 


‘eato almeno una de- 
alle gol e siamo riu- 


que, non giustifica del tutto 
la squadra - conclude un 
amareggiato Costantini — per 
quanto fatto nel primo tem- 


Gli esiti sugli altri campi 


hanno regalato la buona af- 
fermazione del Ponziana, in 
Promozione, ancora con Zei 
nei panni di alfiere principe. 
Preoccupa il tonfo esterno 
del San Luigi, un 5-0 senza at- 
tenuanti. 

In Prima non molla la pre- 
sa e la concentrazione il Co- 
stalunga, con il punto riscos- 
so. a Gonars (2-2) contrasse- 
gnato dal ritorno al gol di Bai- 
ci. Il Primorje non può tradi- 
re ora le aspettative. Il sogno 
da concretare è dietro l'ango- 
lo; mancano ancora 90' per il 
traguardo preventivato al- 
l'inizio stagione. 


36 reti: Iuculano (San 
Pier). 

17 reti: Lanzilli (San- 
giorgina). 

15 reti: 
(Monfalcone). 
11 reti: Butti (Stock), 
Canelli (Chiarbola). 

10 reti: Masin (Monfal- 
cone), Bernardel (Pro 
Farra), Novati (Sistiana). 


Cocchietto 


formazioni. triestine 


Francesco Cardella 


(Costalunga) 


PUSICH 
Ponziana) 


(Edile) 


SESSI 
(S. Giovanni) 


SKABAR 
(Primorje) 


SCHIRALDI 
(Edile) 


STRUKELY 
(San Giovanni) 


TOFFOLUTTI 
(Ponziana) 


BAICI 
(Costalunga) 


RABACCI 
(San Sergio) 


ZEI 
(Ponziana) 


TRIESTE - Le ultime vittorie 
del Ponziana fanno quasi rabbia. 


TRIESTE - Crediamo e speria- 
mo che il San Luigi sia già rivol- 
to ai programmi per la stagione 
prossima. E' l'unico alibi - am- 


I triestini avevano tutte le carte 
in regola per essere protagonisti 


messo che valga - che può soste- 
nere la fragilità dei vivaisti 
emersa in questo campionato. Il 
San Luigi ha incassato un'altra 
sconfitta che porta a otto le reti 
subite in soli due incontri, un da- 
to che attesta la difesa bianco- 
verde tra le più perforate della 
intera stagione. Salvezza rag- 
giunta, certo, ma i difetti hanno 
sormontato i pregi. Il calendario 
regala l'ultima giornata ai triesti- 
ni in casa contro lo Staranzano, 


assoluti in questa stagione, ma- 
gari puntando all'Eccellenza. 


Buon finale di campionato co- 
munque quello messo in vetrina 
dai ragazzi di Di Mauro; forse in 
casa ponzianina si è voluto po- 
sticipare tutto per rendere omag- 
gio in modo più illustre al nuovo 
campo in procinto di essere 
inaugurato. Che rappresenti l'au- 
gurio di tutta quella fetta di Trie- 
ste innamorata del calcio e che 


sogna nuovi e prestigiosi tra- x pi x 
compagine che cerca i punti ne- 


cessari per approdare in Eccel- 
lenza. E' l'occasione propizia 
affinché i biancoverdì palesino 


guardi. Traguardi che appaiono 
oramai all'orizzonte del Pro- 
morje, a pochi passi - nel cam- 
pionato di Prima - dall'approdo la vera stoffa tecnica e caratte- 
anch'esso in Promozione, rag- 


giungendo così lo Zarja per rin- 


riale per il fatidico «colpaccio» 
che possa sublimare in parte il 
campionato. In caso contrario la 
retorica del calcio potrà sempre 
dare una mano al San Luigi e af- 
fermare, in caso di un'altra scon- 
fitta, che è stata: «... una tipica 
partita di fine stagione...». 


forzare la pattuglia delle 
compagini giuliane per la prossi- 
ma stagione. Per i giallorossi 
l'ultimo turno sarà decisivo. In 
ballo il lavoro d'un intero anno. 
Impossibile sbagliare 


ALFA ROMEO SELEZIONA 250 APPASSIONATI PER UN CORSO DI GUIDA SICURA. E 10 DI LORO PER UNA CORSA IN PISTA. 


SICURI SULLA STRADA, SICURI SULLA PISTA. ALFA ROMEO E' SEMPRE VICINA A CHI AMA GUIDARE. E OGGI 
DI VARANO DE' MELEGARI. AL TERMINE DEL CORSO UNA ULTERIORE SELEZIONE DESIGNERA' | 10 TALENTI PIU' 
UNA GARA DEL CAMPIONATO ITALIANO VELOCITA' TURISMO. GUIDARE SICURI E SCENDERE IN PISTA COME UN VERO PILOTA E' 


CERCHIAMO GENTE 
AL CUORE SPORTIVO. 


SELEZIONA 250 APPASSIONATI PER UN CORSO DI GUIDA SICURA AL CENTRO INTERNAZIONALE DI GUIDA SICURA 
PROMETTENTI CHE, SUPERATO UN CORSO DI GUIDA AGONISTICA, PILOTERANNO UNA ROSSA ALFA 155 2.0 T.SPARK 16V IN 
POSSIBILE: LA SELEZIONE SI SVOLGERA' PRESSO TUTTI I CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 


INFORMATEVI D 


u% 


[RICAMBI ORIGINALI 


MICHELIN 


AI CONCESSIONARI ALFA ROMEO 
DEL TRIVENETO. 


SZ 


stila 


MOTOR OIL 


SAVA 


E 


A 
va 


a 


e 
bra 


10428 _-1,34% 


BORSA VA 
Titoli 
Acq.De Ferr.r 


Odiemi 


'ALIANA - Trattazione continua 
Var.% 


Min. 


1900. 


Max 
1915, 


Titoli 
Impregilo W 99 


Odierni 
4853134 


Var.% 


Min. 


479 


Acq.De Ferrari 


4940 


Impregilo re 


951.4 


945 


Acqua Marcia 


490 


2369 


2990 


18827 


Acque Pot To. 


4517 


7750 


Interbanca 


Interbanca Pr 


28000 


28000. 


625. 


Intermob 


2425 


2455. 


385 


Ipi 


7220 


7220 


450 


Isefi 


410. 


410 


ee 
) 
Te 
b) 


14880 


Isvim 


10800 


Italcem 


11250 


11500 


1992 


Alleanza _ 
Alleanza mc 
Allianz Subal. 


11000 


Italcem R War 


4660 


Italcem W 96 


Ambroveneto rc. 


2525 


Italcem mc 


Italfond 


La Trasp 
Assital 


Italgas 


Îtalmobilmo 


Ttalmobilme W 


Italmobiliare 


T A 
Autogrill Fin 


Jolly Hotel R 


Jolly Hotels 


Autostrade Pr 
vir 


La Doria 


Banca Roma 


Banca Roma WB. 


Banco Chiavari 


Bastogi 


Bayer 


Boa Agr Ma 


Bca Agricoîa Mi 


Marangoni 


Bca Briantea 


Marzotto 


Bca Carige 


Marzotto Ri 


Bca Fideuram 


Marzotto rnc 


Bca P.Bg-Cr.Var 


Mediobanca. 


Bca Pop 


Merloni 


Bca Pop Brescia 


Merloni rc 


Bca Pop Milano 


Bca Toscana 


Milano Ass 


Milano Ass me 


Bco E 


Mittel War 


4500. 


1015 


555 


610 


_12740 


9150 


Bon Siele me 


Brembo 


19800 


Brioschi 


230 


‘oggi War 


80. 


Bulgari 


19500 


Burgo 


Burgo Pr. 


Burgo mc. 


CAB 


Gaffaro 
Gi 


Calp 


Caltagirone! 


Caltagirone mc 


Camfin 


Cantoni 


Cantoni Ri 


Carraro 


Cem Augusta 


Comau 


Comit 


10745 


Comit me. 


49 


Commerzbank 


0. 00 349333 


o 


0.38 


2860. 


246 


20.36 


1625 


111 


0.54 


200.5 


230 


Cr Bergamasco 


1.10 


18050 


172 


Cr Fondiario 


0.67. 


1921 


s7 


Cr Lombardo 


Cr Valtellinese 


0:20 


13800 


105 


Credit 


20.97. 


1940 


1955 


14914 


Credit W 97 


0.91 


400 


410 


1815 


Credit rc. 


1560 


1650. 


24 


6010 


6095 


1136 


1500 


1527. 


0 


345 


1023 


11250 


262 


1409 


i) 


_5690 


526 


8945. 


4467 


559.1 


0 


6680 


46596 


Erid Beghin 


1.96 260000 


Espresso 


3680 


Euromobil 


1550 


Euromobil mo 


1580. 


3835 


4610 


fac Ri 


4700 


Ferfin 


831 


Ferfin 11-98 W. 


ZIO 


Ferfin 2-98 W 


Ferfin 3-98 W. 


Ferfin me 


Ferraresi 


Fiar 


Mondadori 


Mondadori me 


12450. 
6450. 


Montedison 


935 


1240 


118 


Necchi Rnc 


Nicolay. 


Olcese 
Jesse 


Olivetti Pr 


Olivetti rnc 


Pagnossin 


Parmalat 


Parmalat W.03 


Parmalat W 97. 


Pininfarina __ 


Ì 
1027.75 _+0.55 


Passata l'euforia, 
una brusca flessione 


MILANO — Una brusca flessione di 
prezzi e scambi ha spezzato in Piazza 
Affari il brillante ciclo al rialzo avviato 
con le elezioni. L'ultimo indice Mibtel 
ha segnato un calo dell'1,34% a quota 
10.428, dopo aver toccato un minimo a 
10.409. Il Mib30 ha lasciato sul campo 
l'1,55%. Gli scambi hanno subito una 
drastica riduzione dai record della 
scorsa settimana portandosi a 752 mi- 
liardi di controvalore. Una correzione 
prevedibile dopo gli eccessi che hanno 
portato il mercato a guadagnare il 7% 
in una sola settimana, hanno sostenu- 
to gli operatori. L'estero non ha vendu- 
to, mentre gli ordini transitati sul tele- 
Grano sono stati in gran parte attribui- 
da agli investitori istituzionali italiani. 
ronte politico, c'è attesa per le in- 
cn sulla manovra di primavera 
e qualche preoccupazione sulla compo- 
sizione del nuovo Governo, anche alla 
luce dell'intenzione dichiarata dall'ex 
im Di Pietro di entrare in politica, Tra 
1 titoli guida, pesante la flessione dei 
telefonici e soprattutto delle Tim che 
hanno perso il 5,56% a 3.310 lire. Resi- 
stenti le Eni a 6.650 lire (meno 0,05), 
in o contenuto le Olivetti a 1.017 
(meno 0,59), dopo un avvio positivo. 
Le Fiat sono arretrate a 5.300 (meno 
2,02), le Mediobanca a 10.900 (meno 
2,50), le Montedison a 947 (meno 1,83). 
In netta controtendenza le Gemina a 
682 (più 5,07). 


MERCATO RISTRETTO 


Var. % 


Titoli 
Autostrade Mer 


Odierni 
4125 


Prec. 
4125 


i D'INVESTIMENTO 
Titoli Odierni Prec. 


AZIONARI ITALIA 
Alto Azion. 


Var.% 


Titoli 


Odiemi Prec. Var.% 
Fer. Magel 13 


Titoli Odierni Prec. Var.% 


Fondersel, 


Quadrif. Obb. 18921 18846 0.40. 
di 197 __1247E 0.17 


Genercomi E 


ZSIZON 


Gestnord F.E. 


ING Svil. Asia 


Si 


Imi Let 


3 SN 


Rolooriente 11756 


Bi 
S:Paolo H Pac 10645 10382 


e 


13758 


Select Pacif.__ 11413" 11395 


3 


AZIONARI SP. P. EM. 


i 


i PONE 


IRIMERSI 


ri 


SSR] 


14311 8210, 
0.34 


1428: 
10557 10521 
Gesfimi Pianet _97T4 


aloe] 
pa: ki 
{) 


Gesticred.Giob: 
Ges UE 


ING SvilE.M.E- 


Mediceo Am.Lat 


= 


Mediceo Asia 


Prime Em.Mark. 


9934 ‘9906. 


10712 10621 0.86 


1549415377 | 


Gormmodi E Fond 
Fondin. sin 


Select tata 


Sogesfit Fin. 
Venetoblue 


13227 
Venetoventure 14861 


Venture Time 225 14229 


AZIONARI INT. 
19648 


Oasi High F 


Oasi Parigi, 


Oasi Tokio 


Frme Special 
Paolo H Amb. 


Spe HFin 24970 


S.Paolo H Ind 747017265 


SILANCIATI ITALIANI 


Alto Bilanc. 9924 9927 
BB 33668 


n) 
Azimut Bil. 
Azzurro 

Bn Multifondo 
Bn Sicurvita 
Capitaleredit 


apitalfit 
Capitalg. Bi: 


Carifond.Libra 


Gsabino Bil 


“Domani 
Eplacapitai 


Euromob Strat. 


Fondattivo 


Fondersel 


Fondicri 2 


Fondinvest 2 


Fondo Genovese 
Genercomit 


NÈ 


Personali Lo 


+0.00. 
0.00. 


Prime. SE 


Ssoes00 AE dal 
11750118 


35626 0. 
170880 
16444 


i î doi 
16587__ 
Md us 13202 
IOESE a 
rac ] 
Noricapiat 


Primerend. 


&0 
Sei &G mo 


0.80. 


1485 


6800 6700 


Pirelli Spa 


2420 


14700 14700 


40. do 


PArRI 
rof. Risp. 


Quadrif. Bil 


Pirelli Spa mo 


0.98 


1915) 


26050 


Poligrafici 


0.00 


3290 


Bca Prov Na _ 


Premafin 


5.95 


375 


__3130 3140 


Borgosesia 


Premuda 


0.85 


1430. 


Premuda R 


1271, 


Raggio Sole 


288 


Raggio Sole mo 


Ras 


0.16. 


17300 


Ras War 97 


20.33 


Ras.r War 97 


1.95. 


Ras mo 


-0.05 


‘Ratti 


Recordati 
Recordati mc 


11700 


11700 


Rejna Rnc 


40840 


40840. 


Repubblica 


2070442 


Rinascente 


2040 
0 


10820 


sPe Tiziano 


Rolomix 


Capital Ras 


S.Paolo Androm 


Centr. Italia 


Salvadanaio Bi _ 


Cliam Az. ita) 


Nes 


Silver Time 


Comit Azione 


Credis Az.Ita 


s 


Svablo 


Spiga d'oro 


fenetoCapital Do 


SÌ 


Visconteo 30087 0.70 


Ducato'Az Ita 
Az. | 


Cond Acq co 
Creditwest 


Fem partecip 


PSR AR AS RAGA IA 


BILANCIATI INT. 
Adriat.Multi F 


Costi 


Si 
SRI 
DI 


17185 
Arca Te 18835 
Armonia 


Ferr Nord Mi 


465. 


15500 


ERER 
sa 
8888 


Credis Giona 


Genercomit Esp 


cola 


Ge Inter 


Gesticred.Fin 


Invest. Glob. 


Rinascente Pr 


4210 


+ Nordmix 


10 
14949 14879 047 Ò, ta 

Si Risk i 11134 11115 047 
ob: 17566 17553 0.07 
15184 15085 D Si 


Padano Bond 
forman. Ob 
igora Int. 

Primebond _ 

Primeol.i dan Jnzueg 


Rolobon 
S.Paolo H Bond 
RE 


Ii a) ed fi 
= ipini dejpr 0 
11222 11199 021 
18403 — 18334 0.98 
19999 9897 096 

10979 10029 


11479 11472 
16894 0.07 


= 13688 
i 40409 


sel Cash ___ 11840 
Fondicri Monet 188: 
Fondoforte. 14582 146 14071 
Gesfimi Mon. _ I 55215541 

. Mone 13256 13242 
__f1666 11650 _ 


ts 


EI 
Primemonet. _ 
Prof Mon Ita —_ 


Hi 117 
20829 208 


8 
10203 _— 10197 — 
12681 19623 0.06 
LI —19254 12228 00 
501 
Sogesti Lia 
Fenetocash 
Zeta Monetario 


OBBLIGAZ. SP. IT. 
Arca MM 


17894 17879 0.08 


Azimut Fioat. R 


Gestimi Riso: 
Gesticred.Cash 


Occidente Rom. 


Rinascente War. 


1290, 


Rinascente r W 


Oriente Romag. 


Rinascente me 


‘Risanamento 


Terme Bognanco 


Risanamento rnc 


Zerowatt 


Riva Fin 


Rodriquez 


RoloBanca pr95. 


RoloBanca pro6 


New York 


RoloBanca1473 


Rotondi 


Saes Getters 


Saes Getters P 


Saes Getters R 


BORSE ESTERE 


Francoforte _ 


Phenixfund 


Quadrif. Int 


Gestiras Coup. 
Imirend. 


RoloInternat. 


lamore dele — 
cone 


OBBLIGAZ. M. IT. 


Alto Obblig. 


Mida Obbldaz 


Aureo Rendita 


Nordfondo 


Capitalg. Ren. 


AZIONARI SP. SPAEUR.j 0 
Adriat.Eur F 


Oltrem. ODBI. 


sentr. Reddito 


Padano Opblig_ 


‘Corona F. ObbI 
Euromob Reda. 


Monete Odierni Odieri 


llaro USA. 1561.15 


Monete 
Franco sv. 


Safilo mo 


Sai 


Sai me 


Saiag 


Saiag mo 


lo ol: 918.11 
14,95 


2362.332362, 
231.88 


Sterlina 
Corona sved: 


Prec, 
1270.98._1265.97 


230.32 


‘Amer, Vespucci 


Genercomit Ren 


Performan.Lira 
Prime Redd.ita 
Primecl.( 


QU 004 
ESE 


o 
Fondinvest i Ai 44 12713 mod 
Gestielle M 25° 


It 
Prof. Redd.ita 
Ri dd. 


Arca Az Europa 
Arca Az Eu Ecu 


Ginevra ObbI. 


Griforend. 
Svil. Ret 


Centr. Europa 


Invest. ObbI. 


Risp. di 

OBBLIGAZ. AREA DMK 

Arca Bond Fou 5.396 5.333 0.00 
Arca B.Ecu 10268 10265 0.08 
Carif Dik 94669: 19.459 0:00. 


Europa 2000 
Fondersel Eur. 


Liradoro 


4 
9663 — 9672 =0.09, 


Mediceo Redd. 


1.0) L 
Centr.Cash DM 


Marco ted. 1027.75 Scellino 146.08_1452 


Fondinv. E 


CIO 


Franco fr. 
Franco.bel. 


304,38 


304 Corona dan. 
50.01 


Corona non. 


26657 2 
2392 


238.15 
Dracma 6.46 6.43 


Genercomit Eu 
Gesfimi Europa 


Nagrarend 
Phenixfund 2 


10426 10.423 0.00 
Centr. B Germ. 10.347 10.329 0.19 
Fondersel Mar. LI 9820 -0.06 


Genero.EuB.Ecu 


sticred.Eura 


Primecash 


Genero.Eu Bond” 


Gestielle Eur. 


Rendicredit 


Saipem 


Escudo port. 10 


Gestnord Eur. 


Rologest 


Saipem mc 


Dol.austraî — 1927.5 9 Mare 324.53 


Santavaleria 


Peseta 12,39 Lira ir. 


32291 
-__2443.82_ 2440.39 


Santavaleria R. 


Sasib 


Sasib R_ War 


Sasib War 


Sasib mo _ 


ORO E MONETE 


Domanda 


Oro fino (per gr.) 19.590, 


Offerta 
19,640. 


Savino Del Bene 


265.300 


266.000. 


Gestnord Eu.DM 


Paolo Antar. 


v.Eur.Ecu 
ING Sv.Euroc. 
‘Mediceo Mon.Eu: 


ING Svil. Eur 


Salvadanaio Ob 


Nordf.Area DM 


Imi Europe. 


forzesco 


Nordf.Ar.M Lir 


Invest. Europa. 


Sogesf. Domani 


Mediceo Medit. 


Venetorend 


Mediceo N.Eur, 


North Eu Bond = 
Oasi Dmk Lire 


ferde. 


Pers.Marco DM TO. 6635 10 


rime] M Europa 


Schiapp War 


Shiappareli 


_199 000 


160.000 


i) 


162.01 


terlina (post.74) 


Marengo italiano 


138.000 


OBBLIGAZ. M. INT. 
Arca Bond 


OBBLIGAZ. AREA DIR 
id US 


Arcobaleno 


Aureo Bond 


Azimut Solidar 


AZIONARI SP. USA 
Adriat.Am F 


Garif.Ob.DIr L 


ING Svil Bond 
Personal Bond 


Centr.Cash Dir 
Centr. B.Amer. 


5 21864 1.65 
America 2000 16917 1.25 


‘Quadrif.0.Bond' 


;07 0849 049 
10464 10966 


Marengo svizzero 


121.000 


Arca Az Amer. 


OBBLIGAZ. PURI IT. 


Simint pr 


Marengo francese 


1.000. 


Sini 


Sisa 


Sme 


Smi 


Smi mo 


Snia Bpd 


5400 


‘3095. 


‘Snia Bpd Ri 
Snia Bpd mo 


2950 


idis, 


Fimpar 


4360 


12583 


Fimpar mo. 


Snia Fibre 


Sogefi 


3440 


3475 


Sondel 


2560 


2630 


‘Sopaf 


1680. 


Marengo belga 


Marengo austriaco 


Krugerrand 


690.000. 


20 Marchi 


137.000 


160.000 


CONVERTIBILI 


Titoli Odiemi Var% Titoli 
B Briantea 94-00 7% —— 97.59 4327: Cr Valtl 95-987% 


Odierni  Var.% 
1295 40.17 


21109 


077 
16 


Agrifutura 


Azimut America 


Alleanza 


Centr. America. 


21170. 
10221 


21123 


Columbus Bond 10322 
B.USI 6.588 
10133. 


Azimut GIRe 


13785 13652 


Azimut Tr.Tas. 
Bn Rendifondo 


AmB USI È 
Generc.Am Bond 9817 9758 
Mediceo MonAm i 
fordf.Ar.D Lir ea 


Carifondo Ala 


Nordi Area USD 


Cisalnino Ped Redd 
fam Liquid. — ai 


Gestnor.Amer. 
Gestnor.Am.USD' 
ING Svil. Amer 


Comit Reddito 


80. 
Pers.Dol. USD 11.080 11.077 0.09. 


Euromoney 


OBBLIGAZ. ALTRE SP. 


Fondicri 1. 


‘Arca Bond Yen_ 692.68 


Fondimpiego 


20.43. 
66 


_589.29 
Arca B.Yen Li 1 10090 


Imi West 


Genercomit Mon 


Aurea Gestiob 11866 


B.P.Com In 94-99 6% 115 40,00 


Finanza Futuro 


6695 


Sopaf W me 


Finarte Aste 


1330 _ 


Sopaf War 


Finarte Ord 


Sopaf rnc 


Sorin 


‘Sott-Binda. 


Sott-Binda 1/96 


Standa 


B P.Emil. 94-99 575% 95.15 +0.00 Medio Unio.r 2000. 
+0.00 Medio Unic.2000 4,5% 


3321 40,08 
9675 -109 


Invest. Amer. 


Geporeni 


[X 
11817 0.47 
Azimut Gar.Val cu dere 


iestielle Lî 
Gestivita 


Ginevra Mon. 


Ramat TNA 
ING SviLEmM, uz 
lati 007 


1135.4027 Medio Alleanza 93-99 


113.36 


Medio-Saî R 95-02 6% 


919 


Olivetti 93-99 


116.84 +2.50 


Bca Carige 95-02.7,7% _ 98.72 -0.14 | PirlliSpa 94-985% 


9807 -042 


Grifocash 


Interban. Rend 


Oasi Fr. Re do 
019 


Intermoney, 


AZIONARI SP. PACIF. 
Adriat.F.East 


JP Mor, Ob.ita 


Oasi Yen Lire se 
Vasco De Gama 

Valuta Lire 
75919 48,41 


Mediceo Monet. 


ESTERI AUTORIZZATI 
Fani Italia (DI) 
0 145073 ci 


Standa mo 


Centro Saffa 0 91-95 99.840,00 E Bo/Cr.Var, 94-99 


125.26 40.14 


Arca Az Far E. 


Stayer 


Stefanel ____ 


Stefanel War 


Stet 


Stet WA 


Stet me 


Franco Tosi 


Tecnost _ 


Franco Tosi W97. 


Teknecomp. 


Gabetti 


Teknecomp mc 


Gajana 


Teleco 


Garbofi 


Teleco rnc. 


Gemina 


Telecom It 


Gemina me. 


Telecom It R 


Generali 


39400. 


34852 


Terme Acqui 


35700 


616 


Generali War 
Gewi 


22750 


315 


Terme Acqui mc 
Texmantova 


200 


8 


Tim 


1880. 


DI 


Tim me. 


Centro Saffa R 91:96 998 40.00 


DE Bs 999 i 


kh 87.95 4054 | PopMilano 98:99 


op.Bg/Cr.Var, 95-00. 


107.04 -0.02 
1.82 4041 
133.41 42.04 


rca Az F.Ea.v 


Oasi Btp Risk 
Jasi Mon.Ita 


inditalia (Lit) 
Intertund (Dir) nni Se 
Intern.sec.fund'(Ecu) 


Azimut Pacif. 


Oasi Obbl.Ita 


Italfort. A (Lit) 


Centr. 


Personal Lira 


Centr. Es.Or.y 


Pitagora 


14954 


Italfort. B. 
018 i 


Prezzo Var% Titoli PI 


BipMag96* sazio —- BipGenos 


ezzo Var.% 


104.910 Si 


Titoli Prezzo Var.% Titoli 
Bip Dic 99 101.360 -  BipAgo04 


Prezzo ‘ Var.% Titoli 
93.850" Cct Mag 97 


Prezzo, Var:% 
101.100 


Tito Prezzo. Var.% 


Oct Mar99 © 101440» CotEcuNov96 


99.860 = —BtpMar98 


105.690 > 


Bip Apr 2000. 104470 Bip Gan 05 


Got Giu 97 


101.110 


Got Apr99 101460 = CctEcuMaro7 


102.000 -1.92 


Cct Lug 97 


100.780 


Got Mag 99 101.570 Got Ecu Mag97 


99.560 > © Bip'19Mar98 


Btp 15 Lug 2000 104.650 Bip Apr 05 


100.950 


Cct Giu 99 101.570 


Btp Ago 96 
Btp Set 96 
Bip Ott 96 


100.150 Bip 15 Apr 98 
Bip Mag 98 


100.020 8tp GIU 96 


104,680 
103.730 


Bip.Nov2000 105,000 - BipSet05 


Cet. Ago 97 
Cct Set 97 


= CctEcu Mag98 
= CctEcuGiu98 


Cct Ago 99 101.400 103.500 +0.97 


Bip Feb 01 Btp Feb 06 


101.190 
104.010. 


101.600 — 
Btp Mar 0f Btp Nov 23 


Btp Now 96 


105.430 


BipGiuoî 1104 ji = SotMag96 


Cct Gen 98: 
Cct Mar 98_ 


101.220 


Got Set 99 CI 100.500 #1.00 
Cot Nov 99 101.560 


102.300 +0.98 
102.200 


Cet Ecu Lug98 
Cet Eu Set9g 


Bip.Gen97 


103.170 


Btp Setot 110.750 Cone 


Cet Apr. 98 


101.330 


Cct Gen 2000 101.670 Cot Ecu Set98 102.700 


101.320 
10 


Got Mag. 98 


101.350. 


‘Get Feb 2000, Cct Ecu ON98 


Bip. Gen 02 111.200 Cct Lug 96 


Cct Giu 98 


101.250 


Got Mar 2000 Got Ecu Novo 


Bip Mag 02 tii.440 A 


2330. 


1361 


Toro_ 


Cet Lug 98 


101.210 


‘Cot Mag 2000 Got Ecu Gen99. E 0 


111.940 Cct Set 96 


1350 


Toro p 


1280 


186 
19 


Toro mc 


Cct Ago 98 


101.200 


Cct Giu 2000 Cot Ecu Feb99 


Btp Gen 03, 112.100 


Got Set 98 


101.300 


Cet Ago 2000 Cct Ecu Fob99, 


Btp Mar09 


55 


D) 


Trenno 


Btp Gen 99 
Btp. Ago 97 Btp 17 Gen 99 


106.570 


Cot Ott 98. 


10 


Cct Ott 2000 


Btp Giu 03. Cot Gen 97 


Tripcovich 


Bip Set 97 


101.700 


Cct Nov 98 


Cct Gen 01 


Cot Feb. 97 


Tripcovich rne 


16440 


4341 


11000 


5170 


1767 


4805. 


2750. 


1123 


1499 


330 


Unipol Pr 


Ifil W.99 


1550. 


69 


Vianini Ind 


ifilrW.99 


800 


22 


Vianini Lav 


11000 


197 


12450. 


15361 


Vittor 
Volkswagen 


1244 


805 


Westinghouse 


1360 


Impregilo W 97 


458 


118 


104.400 


Btp Dic 97 100.750 Bip 18 Mag. 99 — 


99,370 


Ct Dic 98 


101.400 


i 
Cet Apr 01 100.470 Cct Ecu Mag00 


Cot Gen 99 


101.350 


100.580 Cct Ecu Set00 


Cot:18 Feb 97 


Get Ago 01 


Btp Gen 04 Got Mar 97 


Cct Gen 99 CI 


100.700 


Got Ott 01 100.430 Got Ecu Feb0f 109.150 — 


Btp Gen 9B_7__104,300 Bto Ago 98 


Btp Apr 04 Cct Apr97 


101.000 Cot Fob.99, 


101.400 


Cct Dic 01 Cto Mag 96 99.690 — 


Cto Giu 96 
Cio Set 96 
Cio Nov 96 
Cto Dic 96 
Gto Gen 97 
Cto Apr97 
Cto Giu 97 
Cio Set 97 
Cto Gen 98 
Cto Mag 98 


Got Feb 02 
Cet Apr 02 
Cet Giu 02 
Cot/Ago 02 
Caton02 
Cet Nov 02 
Cct Dic 02 


100.000 
100.850 
101.450 


104.610 
100 270 104.900 +0.96 
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‘Economia 
GRANDE INDUSTRIA: UN PO’ MEGLIO A GENNAIO RISPETTO AL DICEMBRE ’95 (+0,1%) 


Occupati, avanti molto adagio 


Mail dato tendenziale evidenzia un calo (- 0,4%) - Su base annua pesante flessione del terziario (-2,2%) | Ma utile arretra 
ITALIA: DOVE SI PERDE IL LAVORO 


ROMA — Sale, anche se 
di poco, l'occupazione 
nelle grandi imprese. A 
gennaio, nelle aziende 
con più di 500 dipenden- 
ti, l'indice mensile (rispet- 
to cioè a dicembre ‘95) è 
cresciuto dello 0,1%. In 
calo il dato tendenziale: 
gennaio ‘96, rispetto al 
gennaio dello scorso an- 
no, ha segnato uno 0,4% 
in meno, 

Sono miglioramenti sh 
pena percettibili quelli 
che emergono dalle cifre 
Istat. Piccoli passi avanti 
che, letti su scala annua- 
le, confermano la progres- 
siva riduzione del calo oc- 
cupazionale per tutto il 
'95. Ma vediamo gli anda- 
menti, settore per setto- 
re. Nel terziario, se il da- 
to mensile di gennaio re- 
sta invariato rispetto a di- 
cembre, quello calcolato 
su base annua registra 
un calo del 2,2%, comun- 
que »significativamente 
inferiore - sottolinea 
l'Istituto di statistica - ri- 
spetto ai valori tra il -4% 
eil-5% registrati durante 
il 1995«. +0,1% e -0,4% i 
dati mensile e annuale re- 
gistrati nell'industria. 


Diminuisce il ricorso alla cassa 


integrazione - Sindacati în allarme: 


miglioramenti impercettibili - 


Confcommercio: largo alle «pmi» 


Oltre ai dati occupazio- 
nali, l'Istat diffonde an- 
che i dati sugli indici 
dell'occupazione al netto 
dei lavoratori in cassa in- 
tegrazione guadagni. Nel- 
la grande industria la va- 
riazione mensile risulta 
pari al +0,3% e quella 
tendenziale a -0,1%. Nel 
terziario gli indici segna- 
no rispettivamente 
+0,1% e -2,2%. Le ore la- 
vorate per dipendente, 
sempre al netto dei cas- 
sintegrati, in presenza di 
un giorno lavorativo in 
più a gennaio, hanno fat- 
to segnare un aumento 
tendenziale nell'indu- 
stria, dell'1,4% e, nel ter- 


ziario, del 4,2%. Cala il ri- 
corso alla cig: nell'indu- 
stria la variazione tenden- 
ziale (-9,5%) è inferiore ri- 
spetto ai mesi precedenti 
per effetto di un maggior 
numero di ore integrate, 
tra gennaio 95 e gennaio 
96, nei settori della lavo- 
razione e trasformazione 
dei metalli. Scende anche 
nel terziario: il calo se- 
gna un 33,4% in meno. 

E ancora: appare in cre- 
scita, nell'industria, tra 
gennaio '96 e gennaio 
‘95, la retribuzione lorda 
media procapite e il costo 
del lavoro medio, rispetti- 
vamente del 2,5% e del 
3,1%. Nel terziario emer- 


L'AMMINISTRATORE DELEGATO CHIRICHIGNO NELLA LETTERA AGLI AZIONISTI 


ge, invece, una diminuzio- 
ne tendenziale del 25,9% 
per la retribuzione lorda 
pro-capite e del 23,1% del 
costo del lavoro. È 

Allarmata la reazione 
dei sindacati: Cgil-Cisl e 
Uil chiedono che il nuovo 
Governo si mobiliti sulla 
questione occupazione, I 

‘ati Istat confermano, se- 
condo i sindacati, la ten- 
denza strutturale di una 
crescita economica che 
sta diventando sempre 
più ypreoccupante«. »I mi- 
glioramenti sono imper- 
cettibili - osserva Walter 
Cerfeda, segretario confe- 
derale della Cgil - rispet- 
to alla gravità del proble- 
ma occupazionale. Questi 
dati dimostrano che il 
mercato di per sè non ri- 
solve la questione«. Dice 
la sua anche la Confcom- 
mercio: per rilanciare 
l'occupazione ci vogliono 
le piccole e medie impre- 
se. «La grande dimensio- 
He produttiva - recita un 
comunicato dell'organiz- 
zazione dei commercianti 
- non rappresenta più il 
volano (Der l'occupazione. 
I dati di gennaio lo con- 
fermano». 


Telecom, anno d’oro e ritocco tariffario 


Crescono utile e dividendo, ridotto l'indebitamento - Tracciata la strada verso la liberalizzazione del mercato 


Cellulare, si scalda ilterzo gestore: 
accordo tra Mediaset e Albacom 


ROMA — Mentre procede nel suo 
conto alla rovescia che entro giugno 
la porterà a quotarsi in Borsa, Media- 
set porta a casa un accordo che di fat- 
to le apre la porta del mondo dei tele- 
fonini di nuova generazione (i Des 
1800). Ieri infatti è stato siglato l’ac- 
cordo in base al quale Mediaset ac- 
quisirà il 25-30% di Albacom. E Alba- 
com, joint-venture fra la Banca na- 
zionale del lavoro (49,5%) e la British 
Telecom (50,5%) acquisirà il 2,4% di 
Mediaset. L'impegno finanziario sarà 
di circa 40 miliardi per Mediaset e di 
oltre 150 per Albacom. La quota di 
Bnl e Bt detenuta in Albacom sarà de- 
positata in una RIE. oggi confe- 
renza stampa dei presidenti di Media- 
set Fedele Confalonieri, di Bnl Mario 
Sarcinelli, di Albacom Enzo Concina. 


Vale la pena ricordarli, tanto per ave- 
re l'idea dell'intreccio di interessi e 
capitali, e citare per primi i tre part- 
ner strategici Al Walled, Kirch, Ru- 
pert; poi le cinque banche italiane Co- 
mit, San Paolo Torino, Imi, Banca di 
Roma, Gariplo; poi ancora il Fondo 
Capital research and management; 
di rilievo anche l'ingresso della Abu 
Dhabi Investment Authority degli 
Emirati arabi (ha acquistato una quo- 
ta per 124 miliardi), senza contare il 
recente ingresso del colosso bandario 
olandese Abn Amro Bank. Tutti insie- 
me, tramite Mediaset direttamente o 
con altri soci, si apprestano a diven- 
tare il terzo gestore insieme a Tim e 
Omnitel nel Des 1800. Il bando per la 
licenza al terzo gestore dovrebbe 
aprirsi a giugno. 


ROMA — Telecom Italia 
archivia un 1995 «d'oro» 
dal punto dei vista dei 
conti e si prepara alla 
prossima. liberalizzazio- 
ne delle telecomunicazio- 
ni con il ritocco dei prez- 
zi di taluni servizi e anti- 
cipando, così, alcuni dei 
provvedimenti annuncia- 
ti con il progetto di ribi- 
lanciamento tariffario. 
L'amministratore delega- 
to di Telecom Italia 
Francesco Chirichigno 
ha così ricordato, nella 
«lettera agli azionisti», 
la recente decisione del- 
la società di ridurre le ta- 
riffe internazionali, sot- 
tolineando che «la revi- 
sione tariffaria, nel suo 
insieme, costituisce il 
presupposto necessario, 
unitamente all'elimina- 
zione del canone di con- 
cessione, per arrivare al- 
la vera e completa libera- 


DOPO L'ASSEMBLEA, ANNUNCIO DEL PRESIDENTE BORRUSO 


Aeroporto di Ronchi, sarà la Sea 
ilsocio «forte» del Consorzio 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI — Giochi fatti, dun- 
que, all'aeroporto regio- 
nale di Ronchi dei Legio- 
nari: Sarà la Sea, società 
di gestione degli aeropor- 
ti milanesi di Linate e 
della Malpensa, il part- 
ner più importante del 
Consorzio per l'aeropor- 
to Friuli-Venezia Giulia 
nell'ormai prossima co- 
stituzione della nuova 
società per azioni che da- 
Tà una nuova organizza- 
zione e nuove prospetti- 
ve di sviluppo allo scalo 
ronchese. Lo ha annun- 
ciato ieri, in occasione 
dell'assemblea generale 
dei soci, il. presidente 
Giacomo Borruso, il qua- 
le ha definito le trattati- 
ve con la realtà lombar- 
da come quelle sostan- 
zialmente più. concrete 
di quelle definite fino a 


questo momento e come 
quelle che darebbero 
maggiori + assicurazioni 
sullo sviluppo del nostro 
aeroporto. «La Sea, più 
di ogni altra realtà che 
abbiamo contattato in 
questi mesi — ha detto 
Borruso — è sembrata la 
più interessata  all'in- 
gresso nella nuova Spa e 
come quella che più ri- 
spondeva alle nostre 
aspettative. Nessun ti- 
more di ridimensiona- 
mento del nostro scalo 
deve esserci attorno a 
questa decisione. Non è 
certo nelle strategie di 
un'operatore come la 
Sea investire del denaro 
per non trarne poi van- 
taggio economico». E la 
nuova Spa dovrebbe es- 
sere fatto concreto entro 
giugno, così come nei 
programmi del Consor- 


zio. Inizialmente sarà 
formata dallo stesso en- 
te presieduto da Borru- 
so, che avrà il 49 per 
cento delle azioni, e dal- 
l'amministrazione regio- 
nale con il 51 per cento. 
Successivamente, co- 
me ha confermato ieri il 
presidente  Cecotti, Ja 
stessa Regione cederà le 
sue quote ad operatori 
privati in grado di assi- 
curare continuità e svi- 
luppo allo scalo ronche- 
se, La Sea, in questo sen- 
so, potrebbe detenere un 
terzo dell'intero pacchet- 
to azionario, mentre la 
‘maggioranza relativa sa- 
rebbe comunque - nelle 
mani dell'ente consorti- 
le. E in questa direzione 
va la delibera approvata 
dall'assemblea che ha co- 
sì modificato le direttive 
espresse lo scorso anno, 
Al consiglio di ammini- 


Stefanel prima volta in «FOSSO» 
Chiude lo stabilimento di San Vito 


MILANO — I vertici del gruppo Stefa- 


nel hanno. incontrato 


dell'Aiaf (Associazione italiana anali- 
sti finanziari), per la prima volta nel- 
la storia della società tessile veneta. I 
vertici della società tessile illustreran- 
no la «grande svolta» del gruppo, che 
abbandonerà la FOSZon. Industriale 

er puntare sui «grandi nego? 
Solarino le Sa) del bilancio che 
per la prima volta ha chiuso in perdi- 
ta (per 69 miliardi). In un mercato, dif- 
ficile l'andamento degli ordini delle 
collezioni, ha spiegato Stefanel, fa ri- 
tenere di conseguire un fatturato in li- 
nea con quello dell'esercizio SPISSO. 
dente che era pari a 575 miliardi. — 

. In merito all'esposizione finanzia 
ria netta, che a fine ‘95 era pari a 198 


lì analisti 


negozi»), e 


di lavoro. 


miliardi è fronte di un patrimonio 
netto di 192, dovrebbe riportarsi, gra- 
zie al piano di ristrutturazione già de- 
liberato, ai livelli registrati nel 1994 
che davano un indice di indebitamen- 
to pari allo 0,48%. L'assemblea degli 
azionisti della Stefanel (convocata 
per il prossmo 7 maggio), la cui com- 
agine azionaria noTE medio- 
anca con una quota ì 
approvare un aumento di capitale di 
53,6 miliardi, per il quale la famiglia 
Stefanel si è già impegnata a sotto- 
scrivere la propria quota di competen- 
za (70,88%) pe 
fermata la c 


el 2, 8%, dovrà 


er'circa 40 miliardi. Con- 
dlusura dello stabilimen- 
to di San Vito al Tagliamento, che 
comporterà il taglio di circa 50 posti 


strazione è stato dato 
mandato di apportare in- 
tegrazioni all'assetto 
azionario inizialmente 
revisto, fermo restando 
‘impegno della Regione 
a rinunciare alla sotto- 
scrizione del previsto au- 
mento di capitale fino a 
sei miliardi di lire. E sul- 
la Spa va registrata an- 
che l'interrogazione in- 
viata ieri al presidente 
Gecotti dal consigliere di 
Alleanza nazionale 
Adriano Ritossa. Lo stes- 
so aveva posto all'atten- 
zione della giunta la vo- 
lontà del Consorzio di 
non ricercare nessun al- 
tro partner al' di fuori 
della Sea. Secca la smen- 
tita di Borruso che ha 
sottolineato il mancato 
interesse concreto di al- 
tre realtà nazionali o 

estere. 
Luca Perrino 


TRIESTE — Un ‘95 al- 
l'insegna del risana- 
mento e della riorganiz- 
zazione per Tripnavi, 
la società che apparte- 
neva al gruppo Tripco- 
vich e che, dopo il crac 
della holding triestina, 
è stata acquisita nel 
febbraio dello scorso 
anno dalla Tripmare 
per la cifra di 9 miliar- 
di e mezzo. Tripmare 
venne costituita nel- 
l'estate del ‘94 ed è par- 
tecipata dalla Ocean e 
dalla Setramar, azien- 
da che gestisce uno dei 
due terminal container 


lizzazione del. mercato 
delle telecomunicazioni, 
coerentemente a quanto 
richiesto anche dalla 
Commissione Europea 
che ancora recentemen- 
te ha sollecitato, per il 
nostro paese, un'effetti- 
va, diretta correlazione 
fra il prezzo dei servizi 
di telecomunicazione ed 
i relativi costi di eroga- 
zione». 

Nella lettera Chirichi- 
gno riassume i principa- 
i dati di bilancio '95 che 
Telecom sottoporrà 
all'assemblea degli azio- 
nisti il 3 maggio a Tori- 
no: utile netto di 1.745 
miliardi (+20,3% rispet- 
to al ‘94), calo dell'inde- 
bitamento del 20,3%, cre- 
scita del dividendo a 120 
lire per le azioni ordina- 
rie (contro 105 del ‘94) e 
a 140 lire per le rispar- 
mio (a fronte di 125 lire). 


Telecom Italia, sottoli- 
nea  Chirichigno nella 
Lettera, «è nata con 
l'obiettivo di essere lea- 
der nei costi nel setto- 
re», ossia «di essere in 
condizioni di praticare 
alla clientela i prezzi più 
competitivi grazie ad in- 
feriori costi produttivi: 


* ebbene - continua la Let- 


tera - a meno di due an- 
ni dalla sua costituzio- 
ne, tutti gli indicatori di- 
mostrano che la società. 
sta percorrendo con deci- 
sione la strada dell’effi- 
cienza interna e, paralle- 
lamente, dell'efficacia 
verso il mercato». Sul 
fronte interno, la ridu- 
zione dell'indebitamen- 
to del 20,3% «è espressio- 
ne di una particolare at- 
tenzione ai profili di se- 
lettività e di redditività 
degli investimenti», men- 
tre nei confronti del mer- 


cato «si arricchisce la 
gamma dell'offerta». In 
particolare l'attività nei 
confronti della clientela 
business «è stata mirata 
alla personalizzazione 
del servizio e alla compe- 
titività dell'offerta»; tra 
l'altro nel ‘95 è stata atti- 
vato InterBusiness, un 
servizio che consente al- 
la clientela di questo seg- 
mento di connettersi ad 
Internet con accesssi ad 
elevata velocità. Tele- 
com Italia, conclude Chi- 
richigno, «intende, quin- 
di, intraprendere nuove 
strade nella scelta di so- 
luzioni strategiche fina- 
lizzate al rafforzamento 
della tendenza espansi- 
va dei volumi di affari 
anche nei prossimi anni, 
a garanzia del consegui- 
mento di positivi livelli 
di redditività a medio- 
lungo termine». 


AL VAGLIO EVENTUALI RESPONSABILITA” 


Tremila miliardi di buco: 
record di BancoNapoli 


NAPOLI — L'assembla 
degli azionisti ha appro- 
vato a maggioranza il bi- 
lancio 1995 del Banco di 
Napoli che si chiude con 
una perdita di esercizio 
di 3.155 miliardi di lire; 
la sua entità supera l' 
ammontare delle riserve 
patrimoniali ed impegna 
anche una quota rilevan- 
te del capitale sociale. 
Ecco perchè la Fondazio- 
ne - in linea con la pro- 
posta del Tesoro - ha 
chiesto al consiglio di 
amministrazione . della 
Spa di riferire nella pros- 
sima assemblea straordi- 
naria, fissata per i primi 
di luglio, sulla base della 
relazione degli ispettori 
Bankitalia inserendo un 
capo apposito all’ ordine 
del giorno sulle eventua- 
li responsabilità di am- 
ministratori, sindaci, di- 
rettori generali e società 


Trieste, tre moderni rimorchiatori 
commissionati da Tripnavi 


nel porto di Ravenna. 
A capo di Tripmare è il 
capitano Luigi Catta- 
TUZZA. , 5 
Acquistando Tripna- 
vi, nai di Gatta: 
ruzza ha in sostanza as- 
sorbito il servizio di ri- 
morchio navale negli 
scali di. Trieste e di 
Monfalcone. Tripnavi, 
secondo alcune antici- 
pazioni fornite ieri, do- 
vrebbe chiudere il ‘95 
con 600 milioni di utili, 
in buona parte determi- 
nati dall'immissione di 
denaro fresco nelle cas- 
se. Il deficit, ereditato 


di revisione nel periodo 
compreso dal 1 luglio 
1991 (data di trasforma- 
zione in Spa) fino al 28 
aprile 95. «L' iscrizione 
di un capo specifico all’ 
ordine del giorno - ha 
detto Minervini - esclu- 
de il rischio che solo og- 
gi (ieri, ndr), in questa 
sede, si possa discutere 
dell’ azione di responsa- 
bilità». Per quanto ri- 
guarda l' ipotesi, avanza- 
ta da Fonicha azionista, 
di un possibile conflitto 
di interessi tra alcuni 
componenti dell attuale 
consiglio di amministra- 
zione della Spa in quan- 
to in carica nel periodo 
per il quale si chiede l' 
indagine, Minervini ha 
detto: «se ciò dovesse es- 
sere vero essi si dovran- 
no astenere. Anche il Te- 
soro, rappresentato da 
Giampaolo Bologna, ha 
espresso parere negativo 


dalla precedente gestio- 
ne, è stato abbattuto. 
L'assemblea della socie- 
tà è prevista all'inizio 
di maggio. 

La novità più impor- 
tante riguarda la com- 
Messa di tre nuovi ri- 
morchiatori, dalle ca- 
Tatteristiche tecnologi- 
che d'avanguardia, che 
contribuiranno ad am- 
‘modernare la flotta. Se- 
condo fonti. aziendali, 
le tensioni con i sinda- 
cati, che avevano carat- 
terizzato i primi mesi 
della gestione, sarebbe- 
TO state superate, 


sulla proposta dell' av- 
vio dell’ azione di re- 
sponsabilità. 

Quanto ai risultati del 
'95, il conto economico 
della capogruppo segna- 
la che .il margine di imte- 
resse è risultato pari a 
1960,6 miliardi con una 
riduzione del 10,8%. Il 
margine lordo di gestio- 
ne, pari a 369,7 miliardi, 
è rimasto sui valori so- 
stanzialmente analoghi 
a quelli dell'anno prece- 
dente. Nel corso dell'an- 
no - sottolinea una nota 
- è proseguita l’opera di 
riclassificazione e valu- 
tazione del portafoglio 
crediti. Ciò ha richiesto 
un abbattimento notevo- 
le del valore dei crediti 
che ha comportato retti: 
fiche specifiche di 
2.999,7 miliardi. Il dato 
ha influenzato il risulta- 
to di esercizio (meno 
3155.5 miliardi), 


gname 


Legname e maglieria, sì di Finest 
a due joint-venture con la Croazia 


PORDENONE — Nel corso dell'ulti- 
ma riunione del consiglio di ammini- 
strazione della Finest spa Pordenone, 
finanziaria per la cooperazione e lo 
sviluppo dei Paesi dell'Est, sono stati 
approvati in via preliminare due pro- 
getti di joint-venture con la Croazia. 
È stato deliberato un finanziamento 
per un importo di 1,6 miliardi a favo- 
Te della joint-venture Industria Le- i 
ana d.d. con sede a Fiume, si terrà a Trieste al centro congressi 
richiesto dalla società Era spa di Lau- 
zacco, e inoltre è stato concesso un fi- 
nanziamento alla società Magreb 
spa, di Treviso, che ha stipulato un 
accordo di collaborazione per la .cha 
joint-venture ungherese Maropa Kft 
per la produzione di maglieria. 

Il programma Ric.Op. (ricerca op- 


Il Piccolo [23] 


di BREVI Ma 


AgipPetroli, buoni 
risultati operativi 


ROMA — Un margine operativo lordo di 1,790 mi- 
liardi, in aumento del 22,9%, un risultato operativo 
lordo in crescita del 42,8% a 870 miliardi, ma un uti- 
le netto in calo da 341 a 114 miliardi (-66,6%): sono 
questi gli elementi salienti del bilancio consolidato 
‘95 dell'AgipPetroli, caposettore dell’ Eni per l’ ap- 


provigionamento e la raffinazione del greggio e la di- 


stribuzione dei prodotti petroliferi. Questi risultati - 
si precisa - hanno in parte permesso di compensare 
la riduzione dei margini di raffinazione, scesi in Eu- 
ropa del 19% a causa di un andamento dei prezzi del- 
le benzine e dei gasoli meno favorevole di quello del 


greggio. 


Investimenti e acquisizioni mirate: 
l’Imiscommette 3mila miliardi 


ROMA — Nel ‘96 l'Imi perseguirà una politica di inve- 
stimenti e acquisizioni mirate «per mettere a buon 
frutto» un free capital che, a livello di gruppo, è pari a 
2.866 miliardi, su 7.795 di patrimonio netto consolida- 
to, «Non è allo studio alcuna grande acquisizione», ha 
detto il presidente, Luigi Arcuti, in occasione dell'as- 
semblea che ha approvato il bilancio ‘95, ma prosegui- 
rà la ricerca di investimenti mirati, specie all'estero. 


Bancodi Sicilia, perdite ridotte 
Ma è sempre un deficit di 274 miliardi 


PALERMO — L'assemblea dei soci del Banco di Sici- 
lia Spa riunitasi a Palermo ha approvato il bilancio 
dell'esercizio 1995 che si è chiuso con un risultato 
Negativo di 273, 9 miliardi, inferiore alla perdita 
dell'anno precedente (-658 miliardi). La raccolta da 
clientela, pari a 29. 652 miliardi, in aumento (+1, 
8%) e gli impieghi con clientela attestati a 25. 290 mi- 
liardi con una flessione di 813 miliardi circa (-3, 1%). 


Scende il prezzo della carta, cresce 
il fatturato della Mondadori (+ 8,4%) 


MILANO — Nei primi tre mesi del ‘96 il fatturato del- 
la Mondadori è cresciuto dell'8, 4%, raggiungendo i 
540 miliardi, grazie ai primi due mesi(+11,4%), defini- 
ti ‘eccezionali ed irripetibilì dall'amministratore dele- 
gato Franco Tatò, alla crescita dei periodici (+19, 
5%), ma anche per il calo del prezzo della carta, L'as- 
semblea ha approvato il bilancio ‘95 e deliberato il di- 
videndo (440 lire azioni di risparmio, 420 ordinarie). 


Credito, parte a Padova la fusione 
tra l’Antoniana e la Popolare Veneta 


PADOVA— 1130 giugno prossimo sarà operativa la fu- 
sione tra Banca Antoniana e Banca Popolare Veneta, 
entrambe di Padova. La fusione delle duè Banche col- 
loca l'istituto fra i primi 25 d'Italia. La nuova Banca si 
propone di raggiungere nel 1998 una raccolta comples- 
siva di 40mila mld. Il gruppo dispone di 290 sportelli 
su 17 province, per un totale di 3. 700 dipendenti, 
12mila mld di impieghi e 30mila mld in raccolta. 


Bcc Pordenone, soddisfacente 
ilbilancio: meglio utile e raccolta 


PORDENONE — L' assemblea generale dei soci della 
Banca di credito cooperativo pordenonese ha approva- 
to ieri, ad Azzano Decimo, il bilancio consuntivo perl 
1995. E'cresciuta, rispetto all’ esercizio precedente, la 
raccolta diretta del 6,7 per cento. Consistente anche il 
rapporto tra depositi raccolti e prestiti erogati, che su- 
pera il 60 per cento. L' utile netto d' esercizio è di 7,5 
miliardi di lire, più del doppio rispetto al 1994. 


Mercato mobiliare di Nord-Est 
decide una icapitalizzazione 


ROMA — L'assemblea di Mercato Mobiliare di Nord- 
Est, la Spa che svolge funzioni di comitato locale nel 
Lombardo Veneto per l'avvio del Metim (il mercato 
telematico dei titoli di piccole e medie imprese) ha 
approvato il bilancio e deliberato un aumento di capi- 
tale da 3 a 5 miliardi. Sono entrati nell'organismo il 
presidente della Camera di Commercio di Verona, 
Santo Passaia, e un rappresentante di Ambroveneto. 


Farmaceutica, perla triestina 
Eurospital fatturato di 30 miliardi 


TRIESTE — L'Eurospital - azienda triestina fonda- 
ta nel 1948 e attiva nei settori diagnostico, farma- 
ceutico ed ospedaliero - ha raggiunto un fatturato 
di circa 30 miliardi di lire, il cinque per cento dei 
quali viene investito nella ricerca. Nel renderlo no- 
to, l'azienda ricorda anche di essere stata la prima 
in Italia ad aver ottenuto la certificazione «Iso 
9001/Uni En 290001» nella divisione diagnostici. Ad 


un anno da questo riconoscimento - è precisato in 


una nota - l' Eurospital «ha aumentato la sua pene- 
trazione in Europa, in particolare in Spagna, Fran- 
cia, Germania e Austria, dov’ è anche Centro di rife- 
rimento per la malattia celiaca (malattia intestinale 
dell'infanzia)». 


portunità) messo a disposizione dei 
piccoli medi imprenditori del Trivene- 
to, che consente di ottenere una linea 
di finanziamento a tasso agevolato, 
ha dato esito positivo alle richieste di 
due importanti imprenditori, uno del- 
la provincia di Pordenone e uno della 
provicia di Verona. Il consiglio ha sot- 
tolineato inoltre l'importanza della 
conferenza del 13 maggio 1996, che 


della Stazione Marittima, dal titolo 
«International finance, the italian 
north-east and central and eastern 
Europe» organizzato dalla Italian 
er of commerce and industry 
for the UK, sponsorizzata da Assicu- 
razioni Generali, Cassa di risparmio 
di Trieste e Finest spa. 
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Il Piccolo 


.00 EURONEWS 

.30 TG1 (7-8-9-9.30) 

.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Luca Giurato. 

30 TG1 FLASH (8.30) 

35 TGR ECONOMIA 

.35 OCCHI DALLE STELLE. Film (fantascienza '78). 
Di Roy Garret. Con Nathalie Delon, Robert Hoff- 


man. 
11.15 | CONSIGLI DI VERDEMATTINA. Con Luca Sar- 
della. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Delitto in mi- 
niera" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 MUOVERSI 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.10 FRONTIERA A NORD OVEST. Film (avventura 
'59). Di Jack Lee Thompson. Con Kenneth More, 
Lauren Bacall. 
15.55 SOiO: Con Elisabetta Ferracini e Mauro 
rio. 
15.55 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
16.10 VIVA DISNEY CON DUCKTALES 
16.40 REBOOT 
17.30 ZORRO. Telefilm. 
18.00 TG1 
18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannantonio. 
18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 
19.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Milly Carlucci. 
20.50 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 
23.15 TGI 
23.20 CLICHE'. Con Carmen Lasorella. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Documenti. 
0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 BASKET MUSIC. Film (commedia °79). Di Gilbert 
Moses. Con Julius Erving, Jonathan Winters. 
2.55 MI RITORNI IN MENTE 
3.30 TGI 
4.00 DOG MUSIC GLUB 
4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Docu- 
menti. 


(OIIZIG 


6.30 EURONEWS 
‘7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP 
8.45 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 


9.15 LA TATA E IL PROFESSORE. Te- 13.00 TG5 


leto | 
ES CANALE 5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW. film. 
Con Maurizio Costanzo. 

11.30 FORUM. Con Rita Della Chiesa. 


7.00 QUANTE STORIE! 
7.00 PAPA' CASTORO 
‘7.20 BABAR 
‘7.45 ANNA DAI CAPELLI ROSSI 
8,10 BLOSSOM. Telefilm. "Primo ballo" 
8.30 LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. "Prova per 
ue” 
9.30 HO BISOGNO DI TE 
9.40 FUORI DAI DENTI. Con Stefania Giuliani e Franco 
Oppini. 
10.55 ECOLOGIA DOMESTICA 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 SALUTE 
13.50 METEO 
14.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
114.15 | FATTI VOSTRI. Con Giancarlo Magalli. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. Con Alda D'Eusanio. 
18.00 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con Osval- 
do Bevilacqua. 
18.10 BRAVO CHI LEGGE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORTSERA 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. *Giustizieri in unifor- 
me" 1. parte 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 | RAGAZZI DEL MURETTO. Telefilm. "Lavori in cor- 
so" "Ostacoli d'amore" 
22.55 MIXER GIOVANI. Con Sveva Sagramola. 
23.55 TG2 NOTTE 
0.25 NEON - CINEMA 
0.30 METEO 2 
0.35 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. Con Giancarlo Magalli. 
0.40 TENERA E' LA NOTTE. Con Arnaldo Bagnasco. 
1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 DESTINI. Telenovela. 
2.30 SEPARE' CON DORI GHEZZI - WESS (1975) 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documenti. 
2.45 TRASMISSIONE NUMERICA 1, LEZIONE 1. Docu- 
menti. 


9.05 SECONDO NOI (R) 


ITALIA 1 


6.10 DEAR JOHN, POOR JOHN, Tele- 
6.40 CIAO CIAO MATTINA 


6.00 TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.10 IL MILIONE. Film (drammatico ’31). Di Rene' Clair. 
Con Annabella, Rene’ Lefevre. 

10.30 VIDEOSAPERE - INGRESSO LIBERO. Documen- 
ti. 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI. Con Claudio Ferretti. 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA, BENCHE' 

13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3 POMERIGGIO 

14.50 PRIMA DELLA PRIMA: CENERENTOLA. Docu- 
menti. 

15.30 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.40 IPPICA 

16.00 HOCKEY SU PISTA: COPPA EUROPA 

16.20 CICLISMO: XXI GIRO DELLE REGIONI 

17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Marta Flavi. 

17.55 GEO - VIAGGIO NEL PIANETA TERRA. Docu- 
menti. 

18.25 LA TESTATA. Con M. Mirabella, T. Garrani. 

18.55 METEO 3 

19.00 TG3 

119.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 10 MINUTI. Con Daniela Brancati. 

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU’ 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Milella. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 LINEA 8. Con Lucia Annunziata. 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA: ITALIANA AD ALGERI. 
Documenti. 

0.30 TG3 

11.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 

2.10 CASA CECILIA. Scenegg. 

3.45 CINECITTA' CINECITTA”. Film (commedia ’91). Di 
Vincenzo Badolisani. Con Amanda Sandrelli, Cor- 
so Salani. 

5.05 GRAN PARADISO: GUARDIE E BRACCONIERI. 
Documenti. 

5.35 CONCERTI DAL VIVO: TALKING HEADS 


RETE4 


6.00 PICCOLO AMORE. Telenovela. 

6.30 | JEFFERSON. Telefilm. 

7.00 QUADRANTE ECONOMICO. Con 
Carlo Maria Lomartire. 


| zogiorno con Mina; 12.10: GR2 Regio 


lefilm. 

10.00 LE GRANDI FIRME 

11.00 AGENZIA ROCKFORD. Telefilm. 

12.00 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 

13.00 TMC. ORE 13 

13.15 TMC SPORT 

13.30 FREE SPIRITS. Telefilm. 

14,00 IL CIGNO. Film (commedia '56). Di 
Charles Vidor. Con Grace Kelly, 
Alec Guinness. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Con Lucia- 
no Rispoli. 

18.00 ZAP ZAP. Con Alessandra Luna e 
Ettore Bassi. 

19.15 THE LION TROPHY SHOW. Con 
Emily De Cesare. 


13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 ROBINSON. Telefilm. "Il gelo del- 
la gelosia" 

14.45 CASA CASTAGNA. Con. Alberto 
Casta 


gna. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI. 


MATI 

16.00 ALLACCIATE LE CINTURE, VIAG- 
GIANDO SI IMPARA 

16.25 AMBROGIO, UAN E GLI ALTRI DI 
BIM BUM BAM 

16.30 HILARY 

17.00 E' UN PO' MAGIA PER TERRY E 
MAGGIE 

17.25 IL VILLAGGIO DEI CORSARI 

17.30 GEORGIE 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. Con 
Iva Zanicchi. 


9.15 SUPERVICKY. Telefilm.‘ 


9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 


film. 

10.20 MC GYVER. Telefilm. 

11.25 PLANET 

11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 

‘12.25 STUDIO APERTO 

12.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 

13.00 UNA SPADA PER LADY OSCAR 

13.20 CIAO CIAO MIX 

13.30 LUPIN L'INCORREGGIBILE LU- 
PIN 

14.00 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 COLPO DI FULMINE. Con Alessia 
Marcuzzi. 

15.05 GENERAZIONE X. Con Ambra An- 
giolini. 

16.05 PLANET 


8.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- 
film. 

9.00 UN VOLTO DUE DONNE. Telenove- 
| 


la. 
9.45 TESTA O CROCE. Con Roberto 
Gervaso. 

10.00 ZINGARA. Telenovela. 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 LA FORZA DELL'AMORE. Telefilm. 

12.30 He CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
im. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. Con Da- 
niela Rosati. 

14.15 SENTIERI. Telenovela. 

115.30 IL GRANDE CARUSO. Film (biogra- 
fico '51). Di Richard Thorpe. Con 
Mario Lanza, Richard Hageman. 

17.40 GIORNO PER GIORNO. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone. 


19.45 TMC SPORT 
‘20.00 TMC ORE 20 
20.30 VIVERE E MORIRE A LOS ANGE- 
LES. Film (poliziesco '85). Di W. 
Friedkin. Con W. Dafoe, W.L. Peter- 
son. 
22.40 TMC SERA 
23.00 TAXI DRIVER. Film. (drammatico 
176). Di Martin Scorsese. Con Ro- 
bert De Niro, Jodie Foster. 
1.05 TMC DOMANI 
1.20 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm. 
1.50 CHARLIE'S ANGELS. Telefilm. 
2.50 TMC DOMANI 
3.00 CNN 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA' 
A DISTANZA, Documenti. 


20.00 TGS 


22.45 TGS 


0.00 TGS 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D'ARANCIO 
11.55 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 BASKET: LATTE CARSO UDINE - ITICHIMI- 
CA 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D'ARANCIO. Telenovela. 
15.40 NICE FRIENDS 
16.00 CANI & GATTI SHOW 
16.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
118.15 QUA LA ZAMPA 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.00 VESTITI USCIAMO 
20.10 LE BELLEZZE DELLA CROAZIA. Documenti. 
20.30 STORIE DEL VENTENNIO. Documenti. 
21.10 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm. 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 QUA LA ZAMPA 
23.45 SPAZIO APERTO: 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Con Mike Bongiorno. 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

20.40 UN BAMBINO IN TRAPPOLA. Film 
tv. (drammatico ’95). Di John 
Power. Con Henry Winkler, Roma 
Downey. 


, 23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Con Maurizio Costanzo. 


0.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW - 
2. PARTE 

11.30 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vittorio 
Sgarbi. 

11.45 STRISCIA LA NOTIZIA. Con Lello 
Arena e Enzo lacchetti. 

2.00 TG5 EDICOLA 

2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 


16.00 EURONEWS 

16.30 GOL D'EUROPA 

17.00 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 
19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 EURONEWS 

20.20 GLI ENZIMI IN MEDICINA. Documenti. 
20.30 ALPE ADRIA 

21.00 DIALOGHI 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 MI RITORNA IN MENTE 

23.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI INTV 
15.30 SHOPPING CLUB 


"Momenti difficili" 


messa" 
18.30 STUDIO APERTO 
18.45 SECONDO NOI 
18.50 STUDIO SPORT 


zate" 


Sabani. 


1.10 SPECIALE RALLY 
1.40 ITALIA 1 SPORT 
1.45 STUDIO SPORT 
1.55 ITALIA 1 SPORT 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 

19.00 60 MINUTI 

19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.10 BARRIERA INVISIBILE. Film (drammatico). Di 
Elia Kazan. Con Gregory Peck, Doroty McGui- 
re. 

8.00 LA SETTIMA LUNA. Con A. Valcic. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 

12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEO SHOPPING 

18.00 STRIKE FORCE. Telefilm. 
19.11 TELEFRIULI SPORT 

19.17 QUINTO POTERE 

19.25 TELEFRIULI SERA 

20.00 LEWIS E CLARCK. Telefilm. 


' 20.30 VIVA LE COPPIE 


22.30 TELEFRIULI NOTTE (00.00) 
23.00 REPORTAGE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIC MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 MUSICA E SPETTACOLO 
3.15 TSD: TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 
3.45 BARRIERA INVISIBILE. Film (drammatico). Di 
Elia Kazan. Con Gregory Peck, Doroty McGui- 
re. 
5.30 TELEFRIULI NOTTE 
6.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.05 MONOGRAFIE (10.00). Documenti. 
9.00 NOTTE CLASSICA (11.55) 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 +3 NEWS 
19.10 RITRATTO INEDITO DI GIUSEPPE VERDI, 
Documenti. 
19.50 CONTRADDITORIO DI R. WAGNER. Docu- 
menti. 
21.00 CLASSICA: | GRANDI DIRETTORI 
21.00 CONCERTO PER ORGANO E ORCHESTRA 
OP. 4, HANDEL 
21.35 MUSICA PER | FUOCHI D'ARTIFICIO, HAN- 
DEL 
22.00 CONCERTO PER ORGANO E ORCHESTRA 
OP. 7, HANDEL 


16.20 BAYSIDE SCHOOL. Telefilm. 
16.45 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 


17.55 PRIMI BACI. Telefilm. "La scom- 


19.00 BAYWATCH. Telefilm. "Vite spez- 


rei 
20.30 RE PER UNA NOTTE. Con Gigi 


23.00 INVESTIGAZIONI PRIVATE. Film 
(commedia '87). Di Nigel Dick. Con Ricci. 
Martin Balsam, Anthony Zerbe. 


19.25 TG4 

19.50 GAME BOAT. Con Pietro Ubaldi. 

19.55 SAILOR MOON E IL CRISTALLO 
DEL CUORE 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT N 

20.40 PER QUALCHE DOLLARO IN PIU?. 
Film (western '65). Di Sergio Leone. 
Con Clint Eastwood, Marianne Ko- 


20.00 MR. COOPER. Telefilm. "Instant GE 


23.30 TG4 NOTTE 

23.40 PERSONE PERBENE. Film (dram- 
matico 92). Di Francesco Laudadio. 
Con Massimo Ghini, Elena Sofia 


1.30 RASSEGNA STAMPA 

1.40 NATURALMENTE BELLA (R). Con 
Daniela Rosati. 

1.50 PER QUALCHE DOLLARO IN ME- 
NO. Film (giallo '66). 


22.45 NOTTE CLASSICA 
22.45 ASTOR PIAZZOLLA: THE NEXT TANGO 
0.00 MTV EUROPE È 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CARA DOLCE KYOKO 
8.00 MACHINE ALIEN. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.15 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 JOANA. Telenovela. 
13.30 TEPPEI 
14.00 GIORNATA SERENA 
15.00 RITUALS. Telenovela. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 RANMA 1/2 
20.05 ALICE. Telefilm. 
20.35 ATTRAZIONI OMICIDE. Scenegg. 
22.30 SEVEN SHOW 
23.30 AUTO & AUTO 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA < 
0.30 GIOCHI NEL BUIO. Film. Di Roger Vadim. 
Con Cindy Pickett, Barry Primus. 
2.30 SPECIALE SPETTACOLO 
2.40 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11,45 HAPPY END. Telenovela. 
12.30 OLTRE OGNI LIMITE 
14.05 JUNIOR TV 
718.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
18.30 HAPPY END. Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SOLO MUSICA ITALIANA 
20.30 RALLY MANIA 
21.00 MISSIONE ANGOLA. Film (azione '88). Di 
Ronnie Isaacs. Con R. Calder, S. Radebe. 
22.30 TG REGIONALE : 
23.15 QUINCY. Telefilm. 
0.00 VIVIANA. Telenovela. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 


6.00: GRI1; 6.15: Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: Chicchi di riso; 6.41: Bol- 
mare; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione 
7.42: L'oroscopo; 8.00: GR1; 8.32: Ra- 
dio anch'io; 9.00: GR1 Ultimo minuto 
(un’edizione ogni mezz'ora); 
Telefono aperto; 10.35: Spazio aper: 
to; 11.05: Radiouno Musica; 11.38: 
Anteprima Zapping; 12.10: Tendenze; 
12.38: Medicina e societa’; 13.00 
GRi; 13.30: La nostra Repubblica; 
14.11: Casella postale, radio soccor- 
s0; 15.11: Galassia Gutenberg; 15.38: 
Nonsoloverde; 16.11: Cultura; 16.32 
L'Italia in diretta; 17.13: Come vanno 
gli affari; 17.40: Uomini e camion; 
18.20: | mercati; 18.32: Radio Help!; 
19.00: GR1; 19.28: Ascolta si fa sera; 
19.40: Zapping sera; 20.40: Speciale 
Bosnia; 21.05: Radio sport; 22.45: 
Chicchi di riso; 23.10: Le indimentica- 
bili; 0.00: Il giornale della mezzanotte; 
0.30: La notte dei misteri; 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30 
GR2; 8.06: Fabio e Fiamma e la "tra. 
ve nell'occhio"; 8.30: GR2; 8.50: Cosi 
e’ la vita; 9.10: Golem; 9.30: Ruggito 
del coniglio; 10.30:  GR2. Notizie 
10.32: Radio Zorro 3131; 11.58: Mez 


ne; 12.30: GR2; 12.50: Il buffalmacco; 
13.30: GR2; 13.45: Anteprima di Ra- 
dioduetime; 14.00: Ring; 14.30: Radio- 
duetime; 15.10: Hit Parade - Singoli; 
15.30: GR2. Notizie (16.30 17.30 
18.30); 19.30: GR2; 20.00: Masters; 
21.00: Planet Rock; 22.30: GR2; 
22.40: lo direi. Prove di voce per qua- 
si maggiorenni; 0.00: Stereonotte; 


Radiotre 

6.00: Ouverture. La musica del matti- 
no; 6.45: GR3 Anteprima; 7.30: Prima 
pagina; 8.45: GR3; 9.00: Mattino Tre; 
9.30: Prima pagina; 9.40: Mattino Tre; 
10.30: Terza pagina; 10.40: Mattino 
Tre; 11.00: Il piacere del testo; 11.05 
Grandi interpreti; 11.45: Pagine da... 
12.00: Mattino Tre; 12.30: Palco Rea- 
le; 13.25: Aspettando il caffe’; 13.45: 
GR8 Flash; 13.50: Storie di musica; 
14.15: Lampi di primavera; È 
GR83; 19.15: Hollywood Party; 19.45. 
La nostra Repubblica; 20.15: Radiotre 
Suite. Musica e spettacolo; 20.30: 
Concerto jazz; 23.43: Radiomania; 
0.00: Musica classica; 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notizia- 
rio in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
5,03); 1.06: Notiziario in francese 
(2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1.09: Noti 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09- 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai Il giornale del mattino; 


Radio regionale 


7.20: Rai Regione. Giornale radio del 
Fvg; 11.30: Undicietrenta + accesso; 
12.30: Rai Regione. Giornale radio 
del Fvg; 14.30: Tempi di vita tempi di 
lavoro; 15: Rai Regione. Giornale ra- 
dio del Fvg; 15.15: In onor, in favor; 
18.30: Rai Regione. Giornale radio 
del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti 
dell’Istria. \ 


Radioattività | 
Notiziario: ore 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 
14, 15, 16, 17, 18, 19, 20; Gr Oggi 
Gazzettino giuliano: ore 8.30, 12.30, 
18.30. 

7.30: Radio Trafic e Meteo; 8.37: Ra- 
dio Trafic - Viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo con Paolo Ago- 
stinelli; 10.30: La mattinata, curiosità 
e musica con Sergio Ferrari; 12.37: 
Radio Trafic - Viabilità; 14: Il pomerig- 
gio con Paolo Agostinelli; 15: Le richie- 
stissime, le tue canzoni preferite allo 
040/304444; 16: Mezzo pomeriggio 
con Mauro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Costa; 
18.35: Radio Trafic - Viabilità; 19.30 
Radio Trafic e Meteo. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse- 
gna stampa locale e nazionale alle 
8.45; Gazzettino triveneto alle 7.05; 
Notiziario triveneto 120 secondi ogni 
ora dalle 10.45 alle 19.45; Notiziario 
nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15, 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sporti- 
vo ore 18.15 e sabato alle 11.15; Pun- 
to meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Mete- 
omar ore 8.50, 10.50; Dove, come, 
uando locandina triveneta alle 7.45; 
roscopo giornaliero ore 7.30, 9.05, 
19.30; Good morning 101 tutti i giorni 
dalle 7 alle 11 con Leda Zega e dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | no- 
stri amici animali al sabato dalle 10 al- 
le 11; Wind programma di vela il mer- 
coledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 21 
Hit 101, Trendy Dance la classifica più 
ballata con Mr. Jake lunedì alle 21, sa- 
bato alle 17 e alle 23, e domenica alle 
20; Hit 101 House Evolution only for 
d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale 
con Mad Max dal martedì al venerdì 
alle 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero juke 
box dediche e richieste 040/661555 
dal lunedì al sabato dalle 15 alle 17 
con Giuliano Rebonati; Arrivano i mo- 
stri programma demenziale a cura di 
Andro Merkù; Serandro Serandro li- 
nea aperta alle telefonate 040/661555 
dal lunedì al venerdì con Andro Me- 
rkù; L'araba felice un’oasi di musica 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gualtie- 
ro Lazar, Gino Castrigno e Fabrizio 
Del Piero. 


Martedì 30 aprile 1996 


ENTE AUTONOMO TEA- 
TRO COMUNALE «GIU- 
SEPPE VERDI». Stagio- 
ne_ lirica e. di balletto 
1995/96: «Evgenij One- 
fee di Piotr Ilic Cialkovski. 

\egia di Ivan Stefanutti. Di- 
rettore Niksa Bareza. Pre- 
vendita per tutte le rappre- 
sentazioni. Sala Tripcovi- 
ch, oggi, martedì 30 aprile, 
ore 20 (turno B); giovedì 2 
maggio, ore 20 (turno C); 
venerdì 3 maggio, ore 20 
(turno E); sabato 4 mag- 
gio, ore 20 (turno L); dome- 
nica 5 maggio, ore 16 (tur- 
no Sì martedì 7 maggio, 
ore 20 (turno F); mercoledì 
8 maggio, ore 20 (turno H). 
Biglietteria della Sala Tri- 

‘’ovich Lo 18-21). 

TEATRO STABILE - TS FE- 
STIVAL. Vedi spazio nella 


pagina: 

TEATRO STABILE POLITE- 
AMA ROSSETTI. Bigliette- 
ria del Teatro (tel. 54331) e 
Biglietteria di Galleria Protti 
(tel. 630063): prevendita 

er «Il maresciallo Butter- 
ly» di R. Cavosi (dal 2/5 al 
6/5), «Shakespeariana» di 
G. Albertazzi (dal 7/5 al 
12/5) e «I tùros tal Friùl» di 
P.P. Pasolini (dal 14/5 al 
19/5). Spazio Rossetti: ore 
16 video; ore 16.30, Inter- 
net; ore 18, pomeriggi mu- 
sicali con i ragazzi del con- 
servatorio «Tartini» (ottavo 
appuntamento) ingresso li- 


bero. 

TEATRO STABILE - POLI. 
TEAMA ROSSETTI. Mar- 
tedì 21 maggio ore 21.30, 
Enrico Ruggeri in concer- 


to. 

. TEATRO MIELA. Dal 4 al 
17 maggio «Chi è l’altro»: 
teatro, concerti, cinema, vi- 
deo;. danza, incontri, mo- 
stre. Abbonamento alla ma- 
nifestazione: L. 35.000. So- 
lo sabato 4, ore 21: il trio di 
Giovanna Marini, accompa- 
gnerà dal vivo il film «Pri- 
gionieri della guerra» di Gi- 
nikian-Ricci Lucchi. Pre- 
senti i registi. Ingresso: L. 
15.000. Prevendita Utat. 

TEATRO MIELA. Venerdì 3 
maggio, ore 18: assem- 
blea ordinaria della Coope- 
rativa Bonawentura. 

TEATRO MIELA. «Chi è 
l’altro». La Cappella Un- 
derground. Omaggio a Ba- 
to Cengic: ore 18 Polvere 
da sparo silenziosa; ore 20 


rajevo; sala video ore 20 Il 
ruolo della mia famiglia nel- 
la rivoluzione mondiale. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Il giurato». 
Dal best seller del brivido 
un grande thriller con Demi 
Moore e Alec Baldwin. In 
Sdds Digital sound. Oggi 
Pporaa costa solo L. 
7.000. 


ARISTON. Fantastico. Dè- 
moni e magîe nel Settecen- 
to. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «L'arcano in- 
cantatore» di Pupi Avati 
VEE 1996), con Carlo 

ecchi e Stefano Dionisi. 
A tu per tu col maligno... 

SALA AZZURRA. Ingresso 
7.000. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «L'albero di An- 
tonia» di Marleen Gorris. 
Premio Oscar 85 il miglior 
film straniero. Solo giovedì 
2 maggio «Two much». 

EXCELSIOR. Ingresso 
7.000. Ore 17.15, 19.40, 
22: «Decisione critica» con 
Kurt Russell e Steven Sea- 
gal. L'emozione senza un 
attimo di respiro. Nuovo 
ORE 

MIGNON. Solo per adulti. 16 
ult. 22: «Incontri anali mol- 
to particolari». 

NAZIONALE 1. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Tre 
giorni per la verità». Un 
giallissimo ad alta tensione 
con Jack * Nicholson e 
Anjelica Huston. Dolby ste- 
reo. Oggi, l'ingresso co- 
sta solo L. 7.000. Domani: 
«Specie mortale». 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Four 
rooms» di Quentin Taranti- 
no con Madonna, Antonio 
Banderas, Bruce Willis e 
Jennifer Beals. Dal regista 
di «Pulp fiction» un nuovo 
cult movie. In Dolby stereo. 
099 l'ingresso costa so- 
lo L. 7.000. 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.05, 22.15: «lo ballo da 
sola». Il capolavoro di Ber- 
nardo Bertolucci in concor- 
so al Festival di Cannes 


ROSSETTI io 


TERTRO orezi 


Documentari, Albania - Sa-- 


SM TEATRIECINEMA |M 


con Liv Tyler e Jeremy 
Irons. Dolby stereo. Oggi 
bind costa solo L. 


7.000. 

NAZIONALE 4. 16.15, 
18.15, 20.15, — 22.15: 
«Mary Reilly» con Julia Ro- 
berts e John Malkovich. 
Dolby stereo. Ultimo gior- 
no. pallina scicgsta 
solo L. 7.000. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: «Get 
shorty» di Barry Sonnen- 
feld con John Travolta, Ge- 
ne Hackman, Danny De Vi- 
to e Rene Russo. Da do- 
mani «Braveheart». 

CAPITOL. 17, 18.40, 20.20, 
22: «Toy Story» ultimo suc- 
cesso delia Walt Disney. 

LUMIERE FICE. Ore 18.45, 
20.30, 22.15: «Il fiore del 
mio segreto», l'ultimo suc- 
cesso di Pedro Almodòvar 
con Marisa Parades, Juan 
Enchanove. Ore 24: proie- 
zione del film «Senso» di 
Luchino Visconti copia re- 
staurata dalla cineteca na- 


zionale 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Oggi ore 17: «Babe, 
maialino coraggioso». Pre- 
mio Oscar. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Nell'aria della sera. 
Il Mediterraneo e la musi- 
ca» ore 21 concerto del Di- 
Vertimento Ensemble. In 
programma «Las Cancio- 
nes Populares» di Federi- 
co Garcia Lorca e «Don 
Perlimplin» di Bruno Ma- 
derna. Biglietti e abbona- 
menti alla cassa del Teatro 
ore 17-19 Utat - Trieste, Di- 
scotex - Udine, Appiani - 


Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Nell'aria della sera. 
Il Mediterraneo ela musi- 
ca» giovedì 2 maggio ore 
21 concetto del pianista Mi- 
chelDalberto. In cla 
ma. Glaude \ebUssy, 
to Chopin. Biglietti 
ed abbonamenti alla cassa 
del Teatro ore 17-19 Utat - 
Trieste, Discotex - Udine, 
Appiani - Gorizia. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Nell'aria della sera. 
Il Mediterraneo e la musi- 
ca» domenica 5. maggio 
ore 11.30 concerto degli Al- 
lievi della Scuola Superio- 
re Intemazionale di musica 
da camera del Trio di Trie- 
‘ste con il Trio Debussy (An- 
tonio Valentino, pianoforte; 
Piergiorgio Rosso, violino; 
Francesca Gosio, violon- 
cello) e il Duo Nigro-Guidet- 
ti (Roberto Nigro, violino; 
Massimo Guidetti, pianofor- 
te). In programma musiche 
di Giulio Viozzi, Nino Rota, 
Alfredo Casella. Ingresso lì- 


bero 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival «Nell'aria della sera. 
Il Mediterraneo e la musi- 
ca» lunedì 6 maggio ore 
21 concerto dell’ensemble 
Hespérion XX (Montserrat 
Figueras, soprano; An- 
drew Lawrence-King, arpa; 
Jordi Savall, viola da. gam- 
ba) in collaborazione con 
Modena International Mu- 
sic srl. In programma musi- 
che di Diego Ortiz, Barto- 
meu Càrceres, Triana, 
Luys del Milà, Juan Hidal- 
go, Lucas Ruiz de Riba- 

‘az, Antonio Martin, Jordi 
avall. Biglietti e abbona- 

menti alla cassa del Teatro 
ore 17-19 Utat - Trieste, Di- 
scotex - Udine, Appiani - 
Gorizia. 

EXCELSIOR. 17.30, 19,45, 
22: «La sindrome di Sten- 
dhal» di Dario Argento. 


CORSO.18, 20, 22: «lo bal 
lo da sola». Un film di Ber- 
nardo Bertolucci. 

VITTORIA. Chiuso per re- 
Stauro. 5 


FANTASTICO” 


Dèmoni e magie nel "700 


L'IRCANO 
INCANTATORE 


enti PUPI AVATI 


ad'ARISTON 


IL MALIGNO 
NON! SI FA. SERVITORE 
SE NON PER ESSERE 
MAESTRO 


ore 20.30 
POLITEAMA Paolo Rossi 


Rabelais 

ideato da Paolo Rossi 

e scritto con Jacopo Fo, Gino e Michele, 

S. Minutolo, E. Modesti, R. Piferi, G. Solari 
riduzioni agli abbonati 


DEI FABBRI 1a notte della vigilia 
di Luca Archibugi 
regia di Guglielmo Ferro 
in abbonamento stag. di prosa: spett. 22 
opera vincitrice concorso IDI 1994 


cartafestival(Sspetacoi +» 


interi Lire 40.000 

ridotti giovani Lire 25.000 
informazioni e prevendita 
Biglietteria Politeama Rossetti 
040/5433] 

Biglietteria Centrale 

040/ 630063 


gii A i arnia 


Martedì 30 aprile 1996 
MUSICA /TRIESTE 


Emozionante Onieghin 


Applausi calorosi anche al secondo cast dell’opera allestita dal Verdi 


MUSICA 


Due direttori 
sulpodio. 
peruna sera 
alla Scala 


MILANO — Un balletto 
e un'opera nella stessa 
serata: una scelta piutto- 
sto rara per la Scala di 
Milano, ma in questo ca- 
so giustificata dalle gran- 
di affinità musicali tra 
«Petruska» di Stravinsky 
e «Gianni Schicchi» di 
Puccini, in scena da 0g- 
gi. Non si è realizzato, 
invece, il progetto di affi- 
dare le due esecuzioni al- 
lo stesso direttore d'or- 
chestra, a causa della 
malattia che ha colpito 
in. Australia Gianluigi 
Gelmetti. Sul podio scali- 
gero si alterneranno, 
dunque, due «maestri: 
il russo Aleksandr Veder- 
nikov per il balletto, 
l'italiano Stefano Ranza- 
ni per l'opera. 

L'accoppiata era stata 
voluta da Roman Vlad: 
Gelmetti, che conosce be- 
ne entrambi i repertori, 
aveva dato al progetto 
una immediata adesio- 
ne. A tre giorni dall'ini- 
zio delle prove d’orche- 
stra si è però ammalato. 
Nell'emergenza non è 
stato possibile sostituir- 
lo con un altro direttore, 
così si è deciso di separa- 
re i due titoli. 

«Per allestire il ballet- 
to - dice Ranzani - è ne- 
cessaria una presenza co- 
stante sul palcoscenico, 
lavorando a tu per tu 
con i ballerini e il coreo- 
grafo. Sono stato avvisa- 
to all'ultimo momento. 
Non potevo dirigerlo co- 
noscendo soltanto la par- 
titura sinfonica». 

«Petruska» verrà mes- 
sa in scena nella versio- 
ne di Michail Fokin, ri- 
presa da Evgenij Po- 
liakov, con le scene e i 
costumi di Aleksandr Be- 
nois, datati 1910. Tra i 
protagonisti, Vittorio 
D'Amato, Annamaria 
Grossi e Francisco Sede- 
no. 
«Gianni Schicchi», si 
avvale dell'allestimento 
firmato dal regista cata- 
lano Lluis Pasqual, che 
ha evitato il riferimento 
al Medioevo (epoca in 
cui è ambientata la vi 
cenda), «in quanto una 
Inusica così moderna 
contrasterebbe in modo 
fastidioso con un tenore 
in calzamaglia e franget- 
ta). È 

Tra gli interpreti, Leo 
Nucci, Elisabeth. Nor- 
berg-Schulz e Eleonora 
Jankovic. 


TRIESTE — Il successo 
arriso alla «prima» del- 
l'«Eugenio Onieghin» di 
Ciakovski si è ripetuto 
alla replica affidata a un 
altro quartetto di inter- 
reti per i ruoli principa- 
fi, confermando l'eccel- 
lenza di una distribuzio- 
ne inedita e ricca di au- 
tentiche rivelazioni, co- 
me nelle migliori tradi- 
zioni del «Verdi», 

‘Tale è da considerarsi 
il baritono slovacco Dali- 
bor Jenis, che si sta al- 
ternando con il viennese 
Claudio Otelli nel ruolo 
del titolo. Alla bella figu- 
ra scenica, Dalibor Jenis 
unisce una omogeneità 
di canto sorretta da un 
grande gusto nella nobil- 
tà del fraseggio. 

Accanto al protagoni- 
sta, la riconferma di Eva 
Jenis, già ammirata a 
Trieste nel «Flauto magi- 
co» e in «Traviata». La 
trasordinaria musicali- 
tà, la vocalità luminosa, 
l'intelligenza nel modu- 
lare il suono e la tinta 
espressiva, fanno della 
sua Tatiana un modello 
di palpitante risalto. 


Un'altra rivelazione, il 
giovanissimo  mezzoso- 
prano zairese Sarah 
M'Punga, conferisce a 
Olga una figura di rara 
bellezza e un sicuro ta- 
lento vocale. 

E sorprendente risulta 
anche un giovane artista 
pur familiare al pubbli- 
co triestino: il tenore co- 
reano Wonjun Lee. Ulte- 
riormente maturato nel- 
lo spessore dela voce e 
dello stile, Lee non è più 
soltanto il delizioso Ta- 
mino che conosciamo, 
bensì un tenore lirico ca- 
pace di dare a Lenski 
uno smalto e un respiro 
elegiaco di profonda in- 
tensità emotiva. 

Per tutti il pubblico ha 
avuto applausi calorosi, 
che si ripetono - fino al- 
l'8 di maggio alla Sala 
Tripcovich - nel corso 
delle repliche dell'opera, 
diretta con appassionata 
sensibilità da Niksa Ba- 
reza, nella cechoviana 
messa in scena di Ivan 
Stefanutti. 

Lu. 


Spettacoli 


MUSICA /PERUGIA 


Un festival tutto per l’Austria 


PERUGIA — L'Austria e i solisti dei 
Wiener Philarmoniker saranno gli 
ospiti della ventinovesima edizione 
del Festival. delle, Nazioni che 
quest'anno si svolgerà a Città di Ca- 
stello (Perugia) dal 22 luglio al 4 ago- 
sto, con circa un mese di anticipo ri- 
spetto alla sua collocazione tradizio- 
nale, evitando così la sovrapposizio- 
ne con altre grandi manifestazioni 
che si svolgono in Umbria alla fine 
dell'estate, + 

La scelta dell'Austria è avvenuta 
in occasione del millenario della fon- 
dazione del paese mitteleuropeo. Il 
Festival - spiegano gli organizzatori - 
persegue la via di abbinare al rigore 
delle scelte musicali altre serate di 
grande impatto spettacolare. 

L'apertura avverrà con la più clas- 
sica delle operette, «La vedova alle- 
gra», nella versione del Teatro Sisti- 
na, con la regia di Gino Landi. Ma gli 
spettacoli OI saranno addirit- 
tura tre. Dopo l'operetta sarà di sce- 
na (il 23) il Gran Galà del balletto con 
le coreografie di Renato Zanella, cui 
si deve ogni anno il concerto di Capo- 


danno, mentre il 24 è in programma 
un recital di Katia Ricciarelli. 

La serie dei concerti avrà inizio 
giovedì 25 luglio nella basilica di S. 
Domenico, con i Salzburg Chamber 
Solistes e il famoso violinista Boris 
Belkin. Il pianista Paul Badura-Sko- 
da suonerà invece il 31 luglio nella 
chiesa monumentale di S. Francesco. 

Il Festival, inoltre, continua nella 
sua recente tradizione della riscoper- 
ta di opere buffe del ‘700; stavolta al 
Teatro degli Illuminati saranno ripro- 
posti due atti unici, rispettivamente 
di Paisiello e Duni, riuniti nel titolo 
«Gli zoccoli in villa» (Teatro degli Il- 
luminati, 27 luglio). 

Altro evento sarà la prima mondia- 
le dell'opera «Il Giudizio universale», 
firmata da Claudio Ambrosini, Barbe- 
rio Corsetti e Gigi Proietti (1 e 2 ago- 
sto a parco Vitelli). Il Festival sarà 
chiuso da due avvenimenti: il 3 ago- 
sto in'S. Domenico i solisti dei Wie- 
ner Philarmoniker e il 4 agosto a Par- 
co Vitelli il Balletto dell'Opera di 
Vienna, con un programma tutto 
straussiano. 


FESTIVAL/VERONA 


Jazz, Shakespeare e danza 


La stagione estiva si aprirà il 20 giugno al Teatro Romano 


«Mister O» di Giorgio 
Gaslini apre il festival 
in prima mondiale. 


. FESTIVAL 
Divertimento 
Ensemble, 
poi Dalberto 
a Monfalcone 


VERONA — Due prime mondiali di 
jazz, tre nuove produzioni di prosa, 
due spettacoli esclusivi di danza e vari 
concerti di musica classica, jazz e con- 
temporanea compongono il cartellone 
dell'Estate Teatrale Veronese, in pro- 
gramma tra giugno e agosto. 

La stagione - presentata ieri - si apri- 
rà con la prima mondiale al Teatro Ro- 
mano, il 20 giugno nell'ambito di Jaz- 
zitalia ‘96, dell'opera «Mister 0» di 
Giorgio Gaslini su testo di Vittorio 
Franchini, ispirata all'Otello shakespe- 
ariano. L'altro grande avvenimento di 
jazz è fissato per il 24 giugno in Arena, 
con i tre chitarristi Paco De Lucia, Al 
di Meola e John McLaughlin e il duo 
Ornette Coleman-Joachim Kuhn. 

Per quanto riguarda la prosa, le tre 
proposte dell'annuale Festival shake- 
speariano si caratterizzano per le diffe- 
renze stilistiche dei registi e sulla lun- 
ga distanza da precedenti messinsce- 
na. Si aprirà con «Riccardo II» di 
Shakespeare (19-27 luglio), diretto e in- 
terpretato da Gabriele Lavia, per pro- 
seguire con «Il mercante di Venezia» 
(19-24 agosto), interpreti Giuseppe 


Pambieri e Lia Tanzi con la regia di 
Antonio Syxty. Il terzo titolo è «La 
commedia degli equivoci», in scena il 
28 agosto con Tato Russo, 

Protagonisti per la danza, infine, sa- 
ranno Antonio Gades (3-6 luglio) e Ju- 
lio Bocca (31 luglio-3 agosto), La com- 
pagnia di Antonio Gades riproporrà al 
‘Teatro Romano la sua ultima creazio- 
ne, «Fuente Ovejuna», basata sull'omo- 
nima tragedia di Lope de Vega: un vi- 
goroso affresco corale del popolo spa- 
CRON attraverso i suoi canti e le sue 

anze. Julio Bocca, con il Balletto ar- 
gentino, presenterà da parte sua un 
‘programma apposito per Verona, com- 
prendente anche una nuova coreogra- 
fia in prima assoluta, creata apposita- 
mente da Mauro Bigonzetti per il Fe- 
stival Shakesperiano: «I due gentiluo- 
mini di Verona», proposta assieme a 
«Don Chisciotte» di Petipa e «Tango» 
di Oscar Araiz, 

Nel cartellone dell'Estate Teatrale 
rientra anche la musica contempora- 
nea, con un omaggio al compositore 
veronese Franco Donatoni, cui sarà de- 
dicata la giornata del 15 giugno. 


MONFALCONE — Conti- 
nua, al Comunale di 
Monfalcone, il festival 
«Nell'aria della sera. Il 
Mediterraneo e la musi- 
ca», Oggi è in program- 
ma il concerto del «Di- 
vertimento Ensemble», 
diretto da Sandro Gorli, 
che proporrà brani di 
Maderna e da testi di 
Garcia Lorca. 

Giovedì 2 maggio il 
pianista Michel Dalberto 
presenterà pagine di De- 
bussy e alcuni pezzi cho- 
piniani legati al soggior- 
no dell'artista a Maior- 
ca, nella certosa di Vall- 
demosa. 

‘Infine, domenica 5 
‘maggio, si esibiranno in 
mattinata due complessi 
di allievi della Scuola in- 
ternazionale di musica 
da camera del Trio di 
Trieste: il Trio Debussy 
e il Duo Nigro-Guidetti. 


Cinque film per una serata in tv; 

«Taxi driver» (1975) di Martin Scorsese (Tmc, ore 
23). E' il film (sulla solitudine metropolitana e sulla 
violenza dei frustrati, che non inveccchia) che rivelò 
al grande pubblico Robert De Niro e la giovanissima 
Jodie Foster. Nel cast anche Harvey Keitel. 

«Per qualche dollaro in più» (1965) di Sergio Le- 
one (Retequattro, ore 20.40). Per il ciclo «Uomini a 
cavallo» ritorna in auge il mito del pistolero laconi- 
co e solitario di Clint Eastwood, questa volta asso- 
ciato al colonello Mortimer (Lee Van Cleef) nella cac- 
cia al criminale psicopatico Gian Maria Volontè, stu- 
pratore di ragazze ed efferato assassino. Da notare 
che questa sera, all'1.50, sulla stessa rete andrà in 
onda la parodia di Mario Mattoli «Per qualche dolla- 
ro in meno» con Buzzanca e Vianello. 

«Un bambino in trappola» (1995) di John Power 
(Canale 5, ore 20.40). In «prima tv» per il ciclo «Sto- 
rie di famiglia». Rapimento di bambini sulle monta- 
gne dello Stato di Washington conltremori di madre 
e caccia ai killer. Nel cast Harry Winkler. 

«Vivere e morire a Los Angeles» (1985) di Wil- 
liam Friedkin (Tmc, ore 20.30). Gli agenti del Fbi, 
William Dafoe e William Petersen, danno la caccia'a 
un falsario con tutti i mezzi, compresi quelli illegali. 


Uno dei più bei noir degli anni Ottanta con John 
Turturro e Dean Stockwell. Î 


Raidue, ore 12 
La puntata dei «Fatti vostri» 


Giovanni Barucco, 84 anni, e l'americana Ann Ben- 
net sono i protagonisti delle storie presentate oggi 
da «I fatti vostri». Il primo è ancora un protagonista 
sulle piste da ballo; la seconda, dopo cinquant'anni, 
cerca la bambina italiana con cui il padre, militare 
americano, fece amicizia nel '44 in Toscana. 


Canale 5, ore 23.15 Ò 
«Costanzo Show» dedicato al circo 


La puntata odierna del «Maurizio Costanzo show» è 
interamente dedicata al circo. La platea sarà intera- 
mente formata di persone che lavorano nel circo, 
mentre fra gli ospiti sul palco ci saranno: Grazia 
Francescato, presidente Wwf; Paride Orfei, figlio di 
Nando; Moira Orfei con il marito Walter Nones; 
Nando Orfei; Livio Togni, domatore; Enis Togni, ge- 
store del Circo americano; Vinicio Togni, |domatore. 


Raiuno, ore 18.10 
Morandi padre e figlio a «Italia sera» 


Gianni Morandi, che torna in tournée e sceglie come 
suo collaboratoréè il figlio Marco, 22 anni, giovane 
musicista e futuro architetto, sono ospiti della pun- 
tata odierna di «Italia sera». 


Raidue, ore 22.55 i 
Claudio Baglioni a «Mixer Giovani» 


Claudio Baglioni è il protagonista della puntata di 
«Mixer giovani». Nella prima parte un servizio dedi- 
cato alla giornata del cantautore romano, tra l'alber- 
go, l'attesa dei fans, il concerto. Poi in studio Sveva 
Sagramola condurrà l'incontro con i giovani. 


Raiuno, ore 0.30 bi 


La puntata di «Maestrissimo» 


La puntata di «Maestrissimo» si apre con Alcuni fil- 
mati dedicati ai solisti del Roma Barocca Ensemble, 
che eseguono musiche di Scarlatti, aprirà la puntata 
di «Maestrissimo», che oggi propone anche intervi- 
ste a Lorenzo Tozzi, fondatore e direttore del grup- 
po, e al pianista Michele Campanella. 


Il Piccolo [25] 


Robert De Niro 
è iltaxi driver 


«Taxi driver» di Martin 
Scorsese rivelò nel'75 
al grande pubblico Bob 
De Niro e Jodie Foster. 


TV 

La sorpresa 
Formula 1, 
Stranamore 
vince ancora 


ROMA — La vittoria 
di «Stranamore» nel 
prime time (7 milioni 
831 mila spettatori 
su Canale 5); il gran- 
de successo della For- 
mula l nel primo po- 
meriggio (7 milioni 
662 mila spettatori 
su Italia 1); il debutto 
(con un massimo dî 
385 mila spettatori 
per «Galagol») di Tele- 
montecarlo nella rile- 
vazione dei dati Audi- 
tel sono gli ‘aspetti 
più importanti della 
domenica televisiva. 

Alle spalle di «Stra- 
namore) si sono clas- 
sificati due film: «Su- 
perfantagenio» (Rai- 
due) e «Una mortale 
invasione» (Raitre). 

In complesso le reti 
Mediaset hanno supe- 
rato le reti Rai. 


MUSICA: PERSONAGGIO 


Morandi si racconta 


Un nuovo amore per il cantante in tournée 


FIRENZE — Un nuovo amore, il di- 
spiacere tutto paterno per la figlia che 
è andata a vivere per conto suo, l'espe- 
rienza inedita di essere nonno: c'è an- 
che questo Gianni Morandi privato die- 
tro il cantante che ha ripreso a girare 
l'Italia con le sue canzoni di oggi e di 
ieri e che l'11 maggio a Firenze si esibi- 
rà per la prima volta in un palazzo del- 
lo sport. a K 

«E un'esperienza inedita, sono abi- 
tuato agli spazi più piccoli e confesso 
di essere anche un po' preoccupato», 
ha detto ieri mattina Morandi durante 
una conferenza stampa a Firenze. 

Dopo aver ricominciato come arti- 
sta, Morandi è in una nuova fase an- 
che come uomo: «Negli anni scorsi — 
ha detto — mi sono dedicato quasi 
esclusivamente al lavoro, ma c'è sem- 
pre un momento per ricominciare an- 
che nei sentimenti, non è mai troppo 
tardi». 

Gianni ha quindi ammesso che nella 
sua vita c'è una muova donna — 
«un'amica del cuore», l'ha definita — 
«una signora bolognese che ha il suo 
lavoro e non vuol saperne di foto sui 


giornali o apparizioni televisive», La si- 
gnora si chiama Anna, è un'imprendi- 
trice e la sua presenza è servita anche 
a lenire il dispiacere tutto paterno per 
la partenza della figlia Marianna. 

«Mi spiace che Marianna sia andata 
a vivere per conto suo, mi manca, an- 
che se la vedo felice e questo natural- 
mente mi tranquillizza»: ha detto Mo- 
randi, che ancora non sa calarsi nella 
parte di nonno. «Mio nipote? Ancora 
non posso portarlo sul palco con me, 
ma ha un padre che è un bravo musici. 
sta e prima o poi...», ha scherzato il 
cantante che sul palco porta, invece, 
durante questa tournee, il figlio Mar- 
co. 

La sua nuova stagione d'amore, co- 
munque, ha spiegato Morandi, non 
c'entra con la scelta improntata sui 
sentimenti che caratterizza il suo ulti- 
mo album: «L'amore lo canto da sem- 
pre, ma l'album precedente a questo 
Imi ha fatto riflettere. Ha venduto 240 
mila copie, ma le canzoni improntate 
al sociale hanno fatto fatica a imporsi, 
come se la gente, e soprattutto il pub- 
blico femminile, mi preferisse quando 
parlo di sentimenti e d'amore». 


TV/CANALE5 


MILANO — Lanciatore 


| PRIME VISIONI 
Pg 


CINEMA/NOVITA’ 
Sofia Loren presto girerà «Il Sole» 
prima in Francia poi inMarocco 


ROMA — «Non voglio perdere tempo, voglio ar- 
ricchirmi sempre più, voglio sentirmi viva, sono 
sempre alla ricerca di nuove emozioni, e poi chi 
si ferma è perduto, insomma ho il carattere di 
una ragazza di venti anni». Sofia Loren, da pochi 
giorni anche nelle sale italiane con il film «That's 
amore» con Walter Matthau e Jack Lemmon în 
una intervista da Los Angeles a Radio Dimensio- 
ne Suono parla del nuovo film che si appresta a 
girare in Francia e in Marocco. «E' una storia che 
mi piace molto. Ho incontrato il regista Roger Ha- 
nin, una persona adorabile e sensibile e mi ha 
proposto il film ‘Le Soleil’ (Il sole). E' la storia del- 
la sua vita, di sua madre, della sua infanzia tra- 
scorsa in Algeria. Gireremo quattro settimane a 
Parigi poi la troupe si sposterà in Marocco per gi- 
rare il resto del film». 

«E' una storia fatta per me - aggiunge l'attrice, 
che avrà al suo fianco Philippe Noiret: - sono si- 
cura che mi darà forti emozioni. Gli scenari sa- 
ranno quelli della seconda guerra mondiale», 


CINEMA / RECENSIONE 


Malinconico amarcord olandese 


E° «L’albero di Antonia», Oscar a sorpresa come miglior film straniero 


L’ALBERO DI ANTONIA 
Regia di Marleen Gorris. 
Interpreti: Willeke Van Ammelroy. 
(Olanda, 1995) 


Recensione di 


Paolo Lughi 


L'incipit è sul malinconico risve- 
glio di un'anziana donna nella 
sua camera da letto, coi suoi sem- 
plici gesti quotidiani, mentre una 
pacata voce off femminile ci dice 
che la donna sta per morire. Un 
primo piano sui suoi occhi stan- 
chi, e inizia il flash-back della vi- 
ta di Antonia, da quando, subito 
dopo la guerra e già più che matu- 
ra, lei ritorna al villaggio natale 
con la giovane figlia Danielle. 
Sembrerebbe un film realista, 
intimista, crepuscolare, e invece 
«L'albero di Antonia» rivela poco 
dopo, all'improvviso, la sua biz- 
zarra natura surreale, l'humor 
grottesco che scuote personaggi e 
situazioni. Antonia e Danielle vi- 


Barbareschi inganna tutti per realizzare «Il grande bluff» 


sitano la nonna morente, e que- 
sta, in un'assurda stanza tutta 
crocifissi e ragnatele, spira deli- 
rando e imprecando contro il ma- 
rito donnaiolo defunto trent'anni 
prima. E dopo morta la vediamo 
rialzarsi e brontolare ancora, gli 
occhi fuori dalle orbite; anche in 
chiesa in pieno funerale, con Da- 
nielle stupefatta che si chiede: 
«Sogno o son desta?». 

Così, nel gretto paesino olande- 
se dove decide di vivere la spaval- 
da e indipendente Antonia, cre- 
scendo la figlia e poi la figlia di 
sua figlia, vediamo accadere le co- 
se più buffe, da ironica antologia 
della favolistica contadina: una 
pazza ulula sempre alla luna pie- 
na, le statue si animano, i preti 
fornicano, î miracoli si sprecano, 
gli scemi del villaggio hanno le 
orecchie a sventola e lo sguardo 
strabico. E anche il piglio sereno 
e orgoglioso della piacente Anto- 
mia un po' alla volta ci pare stra- 
no, da strega benevola, tanto più 


TV/RAIUNO 
Sabrina Ferilli e Anna Oxa ospiti 
di Baudo oggi a «Numero Uno» 


che, col tempo, figlia e nipote ma- 
nifestano qualità molto fuori dal 
comune. 

Oscar a sorpresa come miglior 
film straniero, diretto dalla cin- 
quantenne olandese Marleen Gor- 
ris (prima donna regista a essere 
premiata dall'Academy), questa - 
saga rosa di provincia deve il suo 
estro imprevedibile ad autori co- 
me Bergman, Fellini ma anche 
Tornatore (secondo le dichiarazio- 
ni della stessa Gorris). 

In effetti il film ha momenti di 
gustosa fantasia, ha il coraggio di 
sfiorare il ridicolo senza uscire 
dai binari di un'intelligente autoi- 
ronia. Eppure il gioco surreale, 
col passare dei minuti, diventa 
compiaciuto e scoperto, il grotte- 
sco vira anche in astuzia spetta- 
colare, lo scavo psicologico e so- 
ciale viene solo accennato a favo- 
re della trovata in sé. E in questo 
sanguigno scorcio di vita paesa- 
na che scade in folclore troviamo 
molto di Tornatore, poco di Felli- 
ni e niente di Bergman. 


di coltelli a «Buona Do- 
menica»; camionista imi- 
tatore di Zucchero a «Re 
per una notte»; disc-joc- 
key tradito dalla fidanza- 
ta a «Stranamore»: sono 
alcuni dei travestimenti 
coni quali Lùca Barbare- 
schi si è presentato, in 
incognito, ad alcune po- 
polari trasmissioni tv, in- 
gannando i conduttori e 
creando scompiglio in 
studio. Il risultato è il 
programma «Il grande 
bluff», presentato ieri a 
Milano dall'attore e dal- 
la produttrice Fatma 
Ruffini, che andrà in on- 
da su Canale 5 in due 


puntate da venerdì 3 
maggio, alle ore 20.40. 

Il primo «bluff» Barba- 
reschi (che ritorna in te- 
levisione dopo l'esperien- 
za di «C'eravamo tanto 
amati») l'ha offerto in 
conferenza stampa. Si 
comincia, e lui è in ritar- 
do. «Non lavorerò mai 
più con Barbareschi - di- 
ce la Ruffini, al fianco di 
Paola Barale, co-condut- 
trice -. Pensavo che fos- 
se cambiato, maturato, e 
invece è sempre lo stes- 
so. Non è proprio una 
persona seria), 

I giornalisti infierisco- 
no, tranne uno, che di- 
fende l'attore: «Forse ha 


avuto dei problemi». Poi 
si alza, si toglie i denti 
finti, i baffi e la barba, e 
rivela la sua vera identi- 
tà. 

Proprio come giornali- 
sti e fotografi, giurano i 
responsabili del pro- 
gramma, ci sono cascati 
anche i vari Zanicchi, Ca- 
stagna, Mosca, Dalla 
Chiesa, Mosca, Lippi, 
Mengacci e Sabani, «Per- 
sino mia madre - ha det- 
to Barbareschi -. Ho fin- 
to di essere un vù cum- 
prà e le ho rotto le scato- 
le. Lei stava per chiama- 
re la polizia, Poi, quando 
le ho detto che ero il suo 
Luca non ci voleva cre- 


dere», 
Cinque mesi di lavoro, 
14 bluff organizzati, 


complici il regista e il re- 
sponsabile del casting. 
Solo 10 andranno in on- 
da, uno è rigorosamente 
top secret. Solo uno dei 
conduttori ha negato la 
liberatoria (forse il re 
dei dinieghi, Mike 
Bongiorno? bocche cuci- 
te in casa Mediaset). Per 
ognuno dei personaggi, 
Barbareschi e il truccato- 
re Sergio Stivaletti, han- 
no studiato un look, una 
parlata, un passato. 

«Se gli scherzi fossero 
stati preparati - ha detto 
Barbareschi - avremmo 


dovuto provarli per mesi 
e mesi. Invece stanno in 
piedi proprio perchè uno 
cl casca, e tutto poggia 
su di lui. Quando Gaga di 
essere un altro, hai un 
potere tremendo sull'in- 
terlocutore, puoi fare di 
lui quello che vuoi». Affi- 
nità con «Scherzi a par- 
te»?. «Lì si prendevano 
in giro le star - ha spiega- 
to la Ruffini -. Qui è la 
Tv che ride di se stessa». 

«E' la dimostrazione - 
ha aggiunto l'attore-con- 
duttore - che anche nel 
programma più curato e 
controllato può entrare 
un terrorista e fare 
guai». 


ROMA — Questa sera, alle 20.50 su Raiuno, il 
terzo appuntamento con il torneo finale di 
«Numero uno» vedrà la partecipazione di due 
affascinanti ospiti femminili: Sabrina Ferilli, 
che dopo Sanremo si incontrerà di nuovo con 
Pippo Baudo in una divertente intervista che 
farà un po' da fil rouge tra una gara e l'altra, 
ed Arima Oxa, un atteso ritorno dopo una lun- 
ga assenza dal video, dovuta alla sua seconda 
maternità. 

Gli otto campioni che questa sera scende- 
rannio in campo sono: per i parrucchieri, An- 
tonella Manaresi e Vincenzo Manzo; per i ce- 
ramisti, Alessandra Fulceri e Dario Valli; per 
i bancari Michele Bastia e Monica Casertano; 
peri maitres, infine, Gabriele Speziale e Anto- 
nio Squicciarini. h 

Nella serata conclusiva, il 28 maggio, sarà 
assegnata al «super campione dei campioni» 
la preziosissima coppa di 120 milioni. 


Solo l’ambiente può dare energia all’uomo. 


Da che mondo è mondo l’uomo vive gra- 
zie alla natura. La natura è nutrimento, 
casa, calore per l’uomo. E° la sua risorsa 


più importante. Scegliere il metano vuol 


dire scegliere la natura. Il metano è un 


IL METANO E° NATURA. 


gas naturale ed è considerato il combu- 
stibile più. pulito perché ‘emette meno 
sostanze inquinanti. Scegliere il meta- 
no, quindi, significa scegliere di rispet- 


tare noi stessi, la nostra salute e l’am- 


biente che ci circonda. Un ambiente 
sempre più prezioso, l’unica risorsa 


per continuare a dare energia all’uomo. 
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